
Era settembre di un anno 
fa e mi trovavo in un piccolo 
attracco di Murano in fila per 
prendere uno dei vaporetti che 
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Nel diario che si scrive (idealmente) ogni anno, a fine agosto si 
fa punto e a capo. Perché “non si lavora Agosto, nelle stanche tue 
lunghe oziose ore / Mai come adesso è bello inebriarsi di vino e 
di calore...”. Poco vino, qualcuno che in cortile la sera cantava in 
compagnia le canzoni d’antan, le uniche ancora orecchiabili e can-
tabili, nel coro della speranza che tutto sia finito, che questo anno 
horribilis finisca alla svelta, a costo di gettarci nelle nebbie di un 
autunno da cui non ci aspettiamo niente di buono. E poi il settembre 
che nella canzone di Guccini era il “mese del ripensamento”, ma 
anche, per chi ha fatto le vecchie scuole, del dannunziano “set-
tembre andiamo è tempo di migrare”, che sta per ricominciare il 
tran tran della vita “normale”. Citazioni ormai datate, di un secolo 
perduto nei sogni e nelle illusioni, spesso nelle utopie di cambiare 
il mondo per poi rassegnarsi trasformando i sogni in nostalgie, che 
sono sintomi di vecchiaia, ma datate anche per quello che ci ha 
travolto e non passa, no che non passa, perdinci.
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Prendi una moneta, lanciala in 
aria e se esce testa il calcio d’i-
nizio spetta alla tua squadra, per 
il campo è raro vedere lo sposta-
mento di tutti i giocatori.

Ora spazio al fiato, alle gioca-
te e un poco anche alla fortuna, 
perché la vita è anche questione 
di culo, è vero il calcio forse è 
lo sport più bello del mondo ma 
è pur sempre un gioco, mentre la 
vita, beh, quella è un’altra cosa.

Covid, dall’inizio dell’anno 
questo termine di cui la stragran-
de maggioranza delle persone ne 
ignorava l’esistenza è diventato 
un compagno di viaggio, un in-
cubo, un problema economico, un 
nemico pubblico, un’ossessione e 
per altri purtroppo la fine del mon-
do, nel senso meno metaforico.

L’ordine cronologico è più o 
meno così: arrivano i primi con-
tagi, poi i primi morti, ma, magari 
è una cosa passeggera. I contagi 
aumentano, i morti pure, la cura 
non esiste, gli ospedali iniziano a 
riempirsi, chiudono le scuole, le 
zone rosse invocate e non volute o 
viceversa, segnano lo spartiacque 
di quello che non sapremo, sareb-
be potuto non accadere. La berga-
masca si trasforma in un girone 
dantesco e Caronte il traghettatore 
di anime non avrà più una pausa. 

Il sistema immunitario è un 
groviglio di risposte che il corpo 
elabora in situazioni di pericolo, 
ogni persona ne ha uno, sensibi-
le ai cambiamenti, alle situazioni, 
allo stress, condizionato anche dai 
pensieri e dalle preoccupazioni, ci 
sta il detto “men sana in corpore 
sano”. 

Alzi la mano chi non si è sen-
tito condizionato dagli obblighi 
che tutt’ora sono in vigore, chi 
nei mesi di look down ha avuto 
paura di svegliarsi e finire dentro 
ad un’ambulanza o peggio anco-
ra sdraiato a pancia in giù su di 
un letto di una terapia intensiva, 
sempre che ci fosse stato un posto 
libero a disposizione. 

Il Covid ci ha stravolto le 
abitudini, modificato i rapporti 
umani, distanziato nel vero senso 
delle parole, bombardato di pes-
simismo, catastrofismo lasciando 
persino poche speranze di cam-
biamento istantaneo anche in chi 
di ottimismo ne aveva da vendere. 

È chi non è strutturato alla re-
silienza? E i più fragili? E chi 
già aveva problemi nel risolvere 
i propri? E quelli che il futuro lo 
vedono come un’incognita? 

Il Covid ci ha trascinato al lar-
go, come barchette in preda alla 
corrente, dove lo spostamento im-

provviso del tuo vicino di posto, 
poteva causare il rovesciamento 
dell’intera imbarcazione dove non 
tutti sanno nuotare nelle acque 
agitate. 

Ecco allora l’importanza dell’e-
quilibrio, basta poco, basta davve-
ro poco nella testa di qualcuno per 
trasformare un momento di gioia 
in tristezza, una giornata tranquil-
la in una da dimenticare, una vita 
“normale” in una vita da incubo. 

Ho provato cosa significhi en-
trare nella spirale dell’angoscia, 
dove le giornate hanno inizio con 
un pensiero negativo e per tutto il 
giorno non ti lascia in pace. 

Ho convissuto con la dispera-

zione di non rendersi conto dove 
ti può portare la forza del pensiero 
ossessivo, la preoccupazione co-
stante di ciò che magari non sa-
rebbe accaduto ma che purtroppo 
dentro la tua testa ingigantiva ogni 
cosa, privandoti di razionalità. 

Il Covid ha reso difficile affron-
tare il quotidiano di ognuno di noi, 
fregandosene di chi è più fragile, 
di chi è vulnerabile, di tutti coloro 
verso i quali madre natura non li 
ha dotati di scudi contro il pessi-
mismo e la paura. 

Dicono che la depressione sia 
la malattia del pensiero e nelle 
persone sensibili i pensieri fanno 
male, giorno dopo giorno isolano 

dal mondo, emarginano, fanno 
sentire diversi, sbagliati e la so-
cietà di oggi non permette questo 
tipo di atteggiamento. 

Della disperazione ricordo il bi-
sogno impellente di strapparmela 
di dosso, come fosse un coltello 
che lacerava ogni singolo centi-
metro di anima, come un interrut-
tore da spegnere una volta seduto 
sulla sedia elettrica. 

Non è un vigliacco chi mette la 
testa in un cappio e si lascia mori-
re impiccato, tanto meno non è un 
egoista chi butta la propria vita da 
un balcone per far finire la soffe-
renza interiore provocata dall’an-
goscia di una disperazione senza 
fine.  Arriverà il vaccino, ci sarà 
chi è a favore e chi no, arriveran-
no le sentenze sulle responsabilità 
delle zone rosse non istituite, ci 
saranno reazioni pacate e a qual-
cuno monterà la rabbia, ci sono 
persone che hanno visto la morte 
in faccia, altri invece sono morti 
per davvero, lasciando i propri 
cari nella maniera più crudele e 
indegna. 

L’altra faccia del Covid è una 
scia di dolore, dove la sofferenza 
non porta ad essere persone mi-
gliori, forse ci porta ad essere di-
versi ad avere più attenzione verso 
il prossimo, dicono di dimenticare 

quello che ti ha fatto soffrire ma 
non ciò che ti ha insegnato, pare 
che il Covid non abbia avuto nes-
sun merito a riguardo. 

Che il cielo dispensi carezze a 
chi ha scelto di porre fine alle tri-
bolazioni e che i giudizi non feri-
scono chi è rimasto. 

È il momento di ripartite da ciò 
a cui non abbiamo fatto fatica a 
rinunciare, spaventati si ma non 
terrorizzati, consci che l’altra fac-
cia della medaglia è fatta di per-
sone che il Covid ha reso ancora 
più forti di come erano, mentre nei 
fragili ha lasciato ferite che nem-
meno il tempo cancellerà.

                Giordano Tomasoni

(ar.ca) “Io una mia idea ce 
l’ho”, Giordano Tomasoni 
arriva in redazione con il suo 
solito sorriso guascone e la sua 
sedia a rotelle che è diventata 
il suo trampolino verso una 
nuova vita, quella che Gior-
dano si è ricostruito dopo il 
tentato suicidio che gli ha tolto 
l’uso delle gambe: “Credo sia 
troppo facile imputare la colpa 
al covid di questo aumento di 
suicidi, anche se il covid c’en-
tra ma c’entra perché a livello 
mediatico si respira una totale 
assenza di speranza, assenza 
di ottimismo, troppo catastro-
fismo. Già dalle Torri gemelle 
è scattato questo meccanismo, 
il terrore, la paura, un vortice 
che ci sta ingoiando e dove 
chi è più sensibile non riesce 
a uscirne”. 

Come ci si accorge che chi 
ci vive accanto sta pensando 
al suicidio? La frase comune 
è ‘chi lo vuole fare davvero 
non fa trasparire nulla’, è dav-
vero così? “Parlo della mia 
esperienza, ma credo valga 
anche per gli altri, un segna-

le lo diamo, poi però è diffi-
cile che venga raccolto. Io ho 
cominciato a dire che era un 
periodo difficile, che non mi 
sentivo bene, ma poi ti senti 
dire ‘non ti manca niente, hai 
tutto’, e cominci a trincerarti 
dentro te stesso, a credere che 
sei tu quello sbagliato, indos-
si la famosa maschera per 
non far trasparire più nulla, 
in realtà dentro stai vivendo 
un dramma, e questo dramma 
dentro cresce sempre di più, 
ti senti estraneo agli altri, ti 

senti diverso, senti addosso 
un’insoddisfazione, una soffe-
renza che cerchi di togliere in 
ogni modo, anche togliendoti 
la vita.  Anzi, togliendoti la 
vita è come se ti togliessi quel 
chiodo che ti fa star male, una 
liberazione. La depressione 
nella nostra cultura non è mol-
to considerata, si preferisce 
non parlarne e invece l’unico 
modo per uscirne è parlarne. 

E io chiedo che vengano istitu-
iti punti di ascolto con specia-
listi, sportelli dove potersi ri-
volgere senza problemi, senza 
doversi quasi vergognare. Chi 
soffre di depressione non sente 
il bisogno di essere curato e ti 
vergogni anche quasi a dirlo. 
Un diabetico assume insulina 
al bar davanti a tutti ma un de-
presso non si fa vedere a pren-
dere uno psicofarmaco, anzi, 
non lo dice a nessuno, prova 
quasi vergogna”. 

Giordano della sua espe-

rienza ne ha parlato anche in 
alcuni libri: “Quando ho scrit-
to il primo libro, il suicidio 
era la seconda causa di morte 
tra i ragazzi dai 14 ai 21 anni 
mentre la prima causa erano 
gli incidenti, ora il suicidio è 
la prima causa. Non facciamo 
allarmismo ma parliamone. I 
segnali ci sono e non possiamo 
ignorarli, se qualcuno vicino a 
noi perde interesse, perde ap-
petito, ha difficoltà a rappor-
tarsi, a dialogare, non dorme, 
vuol dire che c’è un disagio. 
E non so se hai notato, parec-
chi problemi che chiaramente 
derivano dalla depressione 
non citano mai la depressio-
ne come parola, mi riferisco 
all’anoressia, bulimia, tossi-
codipendenza, ecc. tutti disagi 
che nascono da storie di de-
pressione non curata. E ora il 
lockdown ha accentuato tutto, 
il distanziamento obbligato, il 
non potersi abbracciare, in-
contrare ha peggiorato chi già 
era sul filo del rasoio”. 

Gli anziani sono i meno col-
piti dal suicidio: “Sembra ab-
biano una corazza all’anima 
più forte, forse hanno anche 
una fede molto forte. Che poi 
magari non è solo fede ma un 
affidarsi a Dio, cosa che man-
ca completamente alle nuove 
generazioni che si sentono 
smarrite. Senza ideali, senza 
credere in qualcosa è più faci-
le cadere”.

Aristea Canini

In questi mesi, in queste settimane, ancora 
in questi giorni, in redazione le notizie, le con-
fidenze, gli annunci si sono accatastati: morti 
per covid, morti per malattia, morti. Troppi 
morti. Un bollettino di guerra di quelli che la-
sciano il segno non solo sui necrologi, segni 
che si infilano e fanno male un po’ dappertut-
to. Poi il post covid, o almeno quello che sulla 
carta sembrava il post covid, ma forse è anco-
ra presto per dirlo e scriverlo, comunque nel 

post covid le frasi fatte sul ‘ripartiremo meglio 
di prima’ ‘siamo cambiati in meglio’, si sono 
sprecate e i morti sempre sulla carta, sembra-
vano o dovevano sembrare solo un lontano 
ricordo.  

E invece i morti ci sono ancora, non per co-
vid ma per ...causa covid. Cosa vuol dire? In 
queste settimane in redazione arrivano sem-
pre più notizie di gente che si è tolta la vita 
o ha cercato di farlo. Gente in qualche modo 
segnata da questo maledetto virus che ora ha 
infettato pure le anime. Che in una provincia 

Il nuovo virus è il suicidio Il nuovo virus è il suicidio 
“Gli anziani hanno la fede, ma i giovani?”“Gli anziani hanno la fede, ma i giovani?”

“Cresce una sofferenza “Cresce una sofferenza 
che cerchi di togliere che cerchi di togliere 
in ogni modo, anche in ogni modo, anche 
togliendoti la vita...”togliendoti la vita...”

LA TESTIMONIANZA

‘La terza faccia della medaglia’. Io, Giordano, che mi sono ‘La terza faccia della medaglia’. Io, Giordano, che mi sono 
lanciato da un ponte vi racconto il panico post Covidlanciato da un ponte vi racconto il panico post Covid
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difficile difficile 
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dalla dalla 
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(ar.ca.) Ogni anno in Italia si tolgono 
la vita circa 4 mila persone. Un numero 
che deve far riflettere se consideriamo 
che ogni dieci anni scompare, di fatto, 
una città di 40mila abitanti. È impossi-
bile, però, avere al momento un nume-
ro aggiornato. 

L’ultimo Annuario Statistico dell’I-
stat, infatti, contiene dati relativi al 
2016, quando sono stati registrati 
3.870, quest’anno però le poche stati-
stiche che ci sono, parlano di un’im-
pennata di suicidi da metà marzo in poi, 
cioè dallo scoppio del covid.  

Il rischio è avvalorato dai dati relativi 
a passate emergenze che hanno investi-
to il mondo occidentale. 

Il caso più eclatante è quello della 
crisi economica scoppiata nel 2008. In 
Grecia è stato realizzato uno studio dal 
quale è emerso un aumento del 40% 
dei suicidi nella prima metà del 2011 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 

Le ragioni principali dei pensieri sui-
cidari sono state le difficoltà finanziarie 
e l’incapacità di ripagare alti livelli di 
debito personale. Per quanto riguarda 
l’Italia, uno studio basato su dati relati-
vi al periodo 2000-2010, ha stimato per 
il nostro Paese 290 suicidi e tentativi di 
suicidio per motivazioni economiche 
dovuti alla recessione. Non solo: tra il 

2007 e il 2010, il numero di suicidi 
è cresciuto del 34% tra i disoccu-
pati, del 19% tra gli occupati e del 
13% tra le persone ritirate dal lavo-
ro. Stesse proporzioni si riscontrano 
ovviamente anche in relazione ai di-
sturbi mentali. 

In uno studio scientifico condotto 
in Spagna è emerso che, rispetto al 
periodo pre-crisi del 2006, l’indagi-
ne effettuata nel 2010 ha rivelato au-
menti sostanziali e significativi della 
percentuale di pazienti con disturbi 
d’umore: 19,4% per quanto riguarda 
la depressione maggiore, l’8,4% per 
quanto riguarda il disturbo d’ansia 
generalizzato, il 7,3% per quanto 
riguarda i disturbi somatoformi (di-
sturbi psichici caratterizzati dalla 
presenza di sintomi fisici che indu-
cono a pensare a malattie di natura 
somatica). 

Questi sono solo una parte degli 
studi osservati dalla Fondazione che 
ha analizzato anche gli effetti dopo 
la strage di Fukushima, le epidemie 
Sars e Mers e l’attacco alle Torri Ge-
melle dell’11 settembre. 

E da cui emerge sempre lo stesso 
quadro: un incremento di distur-
bi nell’area della salute mentale (e 
spesso degli atti suicidari) all’indo-
mani di ogni emergenza.

segnata come la nostra potevamo forse anche 
aspettarcelo ma poi nessuno se lo aspetta dav-
vero, o forse speravamo non fosse così. Le fa-
sce di età più colpite sono quelle medie, 40-50-
60 anni ma anche trentenni, sembra invece che 
gli anziani abbiano una capacità di resistere alla 
sofferenza maggiore, frutto forse di anni tosti 
alle spalle. Di suicidi non si parla mai volentie-
ri mentre per altri tipi di morte le paginate sui 
giornali trovano spazio ovunque. Ma tutti que-
sti segnali di disagio ci hanno fatto riflettere e ci 
siamo messi a scavare e abbiamo trovato radici 

di malessere che crescono un po’ ovunque nel-
le nostre valli martoriate da questo post covid 
che continua a far male. Nelle scorse settimane 
un ragazzo, un padre di famiglia di Clusone si 
è tolto la vita, se ne è andato in un fragoroso 
silenzio dove il suo sguardo aperto sul mondo 
rimane come una istantanea che non se ne va 
più dal cuore di chi lo ha conosciuto e prima 
di lui era toccato ad altri ragazzi, altri uomini, 
altre donne dei nostri paesi. Anche loro in un 
silenzio assordante e fragoroso. Quel silenzio 
che qui proviamo a raccontare. 

Boom di suicidi Boom di suicidi 
nelle valli nelle valli 
del post Covid. del post Covid. 

Com’è Com’è 
difficile difficile 
ripartire ripartire 
dalla dalla 
solitudinesolitudine

(ar.ca) All’indomani di ogni 
emergenza nazionale o globale 
si va incontro a un aumento di 
disturbi psicopatologici e in mol-
ti casi anche in forti aumenti dei 
suicidi. 

Ma l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità di questo non ne ha 
parlato e gli esperti si sono con-
centrati quasi esclusivamente sul 
disastro economico post covid. 
Ma c’è un altro disastro che ri-
guarda le anime, e sono davvero 
tante. Ogni anno il 10 settembre si 
celebra la Giornata Mondiale del-
la Prevenzione del Suicidio e mai 
come quest’anno è un tema che 
scotta. Quello dei suicidi, rappre-
senta la punta di un iceberg di un 
fenomeno ancora più complesso, 
in cui sono proprio i disturbi psi-
copatologici specie quelli connes-
si al disturbo da stress post-trau-
matico a rischiare un incremento 
in una fase emergenziale e post-e-
mergenziale come quella che ab-
biamo vissuto e stiamo vivendo. 
Da inizio marzo si contano decine 
e decine di suicidi direttamente 
riconducibili all’emergenza coro-
navirus. 

È stata presentata un’interroga-
zione parlamentare dalla deputata 
Stefania Mammì, rivolta al presi-
dente del Consiglio e al ministro 
della Salute, per sapere, “se non 
sia il caso di creare una struttura 
(ad oggi inesistente) che si occu-
pi, in questa emergenza e al di là 
dell’emergenza Covid-19, di pre-
vedere il fenomeno dei suicidi e di 
offrire assistenza e formazione a 
tutte quelle categorie di persone a 
rischio”.  

In realtà un disegno di legge è 
già stato depositato in Parlamen-
to ed è relativo, per l’appunto, a 
“Disposizioni per la prevenzione 
del suicidio e degli atti di auto-
lesionismo”. A presentarlo è stato 

Cristian Romaniello (M5S) ed è 
firmato anche da deputati del Pd, 
di Italia Viva e di LeU. Da mesi, 
però, è fermo e non è stato nean-
che calendarizzato in commissio-
ne Affari sociali. 

Il ddl prevede tra le altre cose 
proprio l’istituzione di un organo 
che possa monitorare il fenomeno, 

così che si possa comprendere in 
che modo intervenire per portare 
avanti anche azioni di prevenzio-
ne. Conoscere i dati sui suicidi e 
sui tentativi di suicidio dopo tre 
anni come accade oggi, potrebbe 
rivelarsi del tutto inutile, specie 
all’indomani di un’emergenza 
come quella attuale.

POST COVID

Dopo ogni emergenza Dopo ogni emergenza 
globale c’è sempre un globale c’è sempre un 

aumento di suicidi, aumento di suicidi, 
sinora nessuna assistenzasinora nessuna assistenza

IMPENNATA DI SUICIDI DOPO IL COVID

Ogni anno in Italia si tolgono la vita 4.000 Ogni anno in Italia si tolgono la vita 4.000 
persone, quest’anno dati in forte aumentopersone, quest’anno dati in forte aumento
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Anna Carissoni

Se dalla lunga ed estenuante 
lotta contro il Coronavirus Pa-
trizio Moretti è uscito molto 
provato ma vittorioso, dopo una 
‘via crucis’ durata 5 mesi, la 
stessa sorte non è toccata invece 
purtroppo al suo giovane con-
cittadino, Cristian Persico, 34 
anni, spentosi al Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo nel pome-
riggio del 19 agosto scorso. La 
tragica notizia ha suscitato un 
silenzio corale, spegnendo bru-
scamente  ogni eco della festa  
per il ritorno a casa di Moretti, 
avvenuto qualche giorno prima, 
ed ha lasciato l’intera comunità 

nello sbigottimento e nel dolore 
perché il Persico, conosciuto e 
benvoluto da tutti, alla vita della 
comunità partecipava assidua-
mente, rivestendo un ruolo di 
spicco  in diversi gruppi che la 
animano: quello dei ‘baghetér’, 
in cui era entrato seguendo le 
orme dello zio, Luciano Car-
minati, presidente del sodali-
zio; in quello degli appassionati 
di fotografia dell’associazione 
“Photoclub Sömeànza”; quello 
del CAI, che lo vedeva spesso 
camminare, insieme al padre 
Renato, sulle montagne di casa 
e non solo; e quello dell’Ora-
torio, dove non tralasciava mai 
di dare una mano  prestando la 
sua opera di volontario in ogni 
occasione.

Occupato in un’azienda elet-
trica di Cazzano, Cristian si era 
ammalato nel marzo scorso: 
Covid-19, come tanti altri suoi 
compaesani ed amici, tra cui 
anche il quasi coetaneo cugino 
di secondo grado Emiliano Pe-
rani, di 36 anni, scomparso il 19 
aprile scorso. 

A Casnigo si respira un’atmo-
sfera di sbigottimento, le perso-
ne in giro  sono come ammu-
tolite e  tirano via in fretta, non 
hanno voglia di commentare. 
Anche lo zio Luciano è laconi-
co:

“Era un ragazzo solare che 
amava tanto la vita -– dice - ri-
coverato e sottoposto a tutte le 
cure del caso,  era riuscito a su-
perare la patologia specifica del 
Coronavirus,  ma purtroppo con 
il passare del tempo sono inter-

venute numerose  complicanze 
a carico di diversi altri organi  
vitali, complicanze  che alla 
fine hanno avuto la meglio su di 
lui. Non mi sento di dire altro – 
conclude con la voce rotta dalla 
commozione  – il dolore per la 
perdita di un ragazzo così gio-
vane è troppo grande per tutti 
noi”.

 “Così giovane e anche così 
allegro e generoso – aggiunge 
sconvolta una signora  – sem-
pre pronto a rendere tutti par-
tecipi delle sue tante passioni 
e a dare una mano in tutte le 
iniziative del paese…E poi  era 
sposato da un anno appena, dal 
giugno dell’anno scorso, come 
non compatire quella povera 

ragazza ( Sara Vavassori, n. d. 
r. ) anche lei così giovane e già 
vedova…”.

“Una famiglia sfortunata la 
sua parte – rincara un pensiona-
to – otto anni fa  era mancata 
improvvisamente la  sua mam-
ma  l’Angioletta, ancora ‘gio-
vane’ anche lei perché aveva 58 
anni, proprio mentre alla SS. 
Trinità era in corso l’annuale 
raduno dei suonatori di baghèt 
…Adesso rimane solo il papà, 
Renato, poveretto, che al suo 
Cristian era legatissimo e con 
lui faceva tante belle escursioni 
sulle nostre montagne, l’ultima 
proprio appena una settimana 
prima che il figlio venisse colpi-
to dal Coronavirus…”.

Cristian era nipote  di don 
Mario Carminati, attuale Arci-
prete di Seriate, che lo ha saluta-
to con queste parole:

“Va in pace dalla tua mam-
ma, Cristian, vai dai nonni 
che ti volevano bene e che ora 
ti accoglieranno: il Risorto ti 
avvolga con il suo abbraccio 
d’amore, concedendoti in dono 
quella pace che ti sei meritato 
nella tua breve ma intensa vita, 
fatta di correttezza, di disponi-
bilità per tutti, di volontariato, 
di fedeltà nell’amore e nell’a-
micizia,  di serenità e di fede. 
Ti affido il compito, in modo 
tutto nuovo, di rimanere vicino 
alla tua carissima Sara che, da 
lei ricambiato, hai amato inten-
samente: a lei va la gratitudine 
di tutti noi perché in questi mesi 
difficili ti ha accompagnato con 
infinita delicatezza e grandissi-
mo coraggio. Non mancare di 
‘sostenere’ il tuo papà Renato, 
ora devastato dal dolore. Sono 

loro adesso ad aver bisogno di 
te. Ciao Cristian, arrampicati 
lassù, nel più alto dei cieli, senza 
paura, per gioire dentro il miste-
rioso abbraccio dell’Amore!”. 
Il sacerdote ha anche ravvisato 
nella duplice tragedia un moni-
to per i giovani che si sentono 
immuni e che si comportano 
incoscientemente come se il 
Coronavirus non potesse colpi-
re anche loro; mentre il sindaco 
Enzo Poli, che nel marzo scorso 
vide morire 35 suoi concittadini  
contro i 4 dell’anno precedente, 
ha sottolineato come questa per-
dita aggiunga dolore a dolore, 
perché tutti  erano convinti che 
alla fine Cristian ce l’avrebbe 
fatta, dal ragazzo sportivo e 
pieno di salute che era sempre 
stato. Annunciando  sui social la 
scomparsa dell’amato nipote,  lo 
zio Luciano ha scritto “Cristian 
oggi è andato in Paradiso. Gra-
zie per aver pregato per lui in-
sieme a noi”, ed ha messo sulle 
labbra di Cristian, sotto una bel-

la foto in cui appare impegnato 
a dar fiato al suo inseparabile 
baghèt, queste parole: “La vita 
terrena  mi ha regalato la gioia 
di avervi incontrato. Un giorno 
ci ritroveremo per un grande 
abbraccio, e sarà musica e festa 
per sempre”.

Anche sulla pagina Facebook 
“Il Casnighese” sono compar-
si numerosissimi i messaggi di 
cordoglio, di solidarietà e di gra-
titudine verso il giovane, defini-
to ‘un punto di riferimento’ per 
la comunità, disponibile con tut-
ti e sempre in prima linea nelle 
iniziative del paese e dell’Ora-
torio’. Faceva parte dei porta-
tori della Statua della Madon-
na Addolorata di Borgo Santa 
Caterina a Bergamo dove ieri 
sera si sono svolte le solenni 
celebrazioni con il Vescovo 
di Bergamo Monsignor Fran-
cesco Beschi. Giovedì 20 
agosto il ritorno della salma 
a Casnigo. Nella mattinata di 
sabato 22 i funerali.

Cristian, la sua famiglia, il baghèt, Cristian, la sua famiglia, il baghèt, 
l’oratorio, il paese e quel maledetto Covid…l’oratorio, il paese e quel maledetto Covid…  

Lo zio Don Luciano: “Arrampicati lassù nel cielo…”Lo zio Don Luciano: “Arrampicati lassù nel cielo…”
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

araberara.18.dicembre.2015 - Copia okcopia 2.indd   53 14/12/15   14:05

52

La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

araberara.18.dicembre.2015 - Copia okcopia 2.indd   53 14/12/15   14:05

La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
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la cittadinanza europea intesa come 
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Anna Carissoni

“Se sono qui a raccontar-
lo, il merito è certamente dei 
medici che mi hanno curato, 
ma siccome sono gli stessi che 
hanno curato anche i tanti che 
ho visto morire, ci dev’essere 
qualcos’altro: sicuramente un 
po’ di fortuna, ma soprattutto, 
come diciamo qui a Casnigo, 
‘ergü sö gliò che l’a ardàt 
gió’, qualcuno che dall’alto ha 
guardato giù”. 

Patrizio Moretti, 65 anni, 
colpito dal Covid-19  il 2 mar-
zo scorso, è tornato a casa il 12 
agosto  dopo ben cinque mesi 
di incubo.

“Mi hanno accolto come se 
fossi un reduce di guerra, mi 
hanno fatto una bella festa e 
ringrazio tutti, ma per guarire 
del tutto so che di strada ne 
devo fare ancora molta, sono 
ancora obbligato a muovermi 
in carrozzella e le terapie con-
tinuano tutti i giorni…”.

Il 2 marzo scorso Patrizio era 
andato a raccogliere cicoria, 
come fa sempre all’ avvicinar-
si della primavera, e quand’e-
ra tornato a casa sua moglie, 
Margherita,  62 anni, notan-
dogli il viso arrossato, aveva  
buttato lì:–Ma non avrai mica 
la febbre, per caso? . Patrizio 
non ci aveva badato  più di tan-
to ed era uscito di nuovo per 
portare un po’ di cicoria anche 
ad un suo zio. Il giorno dopo 
però ha la febbre a 39 e la figlia 
Federica, 27 anni,  si incolla  
per ore al telefono per sentirsi 
ripetere invariabilmente che 
finché il papà respira non  lo 

si può ricoverare e deve solo 
prendere degli antibiotici. Il 
9 marzo però, esasperata dal-
la situazione che peggiora, 
lo carica in auto e lo porta ad 
Esine, dove la radiografia  dia-
gnostica una polmonite doppia 
interstiziale.  Tuttavia Patrizio 
viene rimandato a casa. E’ un 
lunedì, la febbre non passa e 
la notte del martedì successivo 
Federica e Paola, l’altra figlia 
trentatreenne,  raccolgono in 
bagno la mamma che ha avuto 
un collasso, è svenuta e pre-

senta anch’essa i sintomi ine-
quivocabili del Coronavirus. 
La Volontaria allertata  invita 
allora le ragazze a procurarsi 
dell’ossigeno.

“Già, l’ossigeno – commen-
ta Federica – come cercare un 
ago in un pagliaio,  non lo si 
trovava da nessuna parte, una 
ricerca infinita finché lo ab-
biamo trovato ad Albino. ..Ma 
non appena si staccava  l’os-
sigeno  il papà  riprendeva a 
non respirare  e tutto tornava 
come prima… Disperate e an-

che spazientite di fronte all’at-
teggiamento delle istituzioni 
sanitarie  abbiamo chiesto 
aiuto ad un’infermiera che co-
noscevamo, con lei  abbiamo 
chiamato il 118, che è arrivato 
con un’autoambulanza dopo 
un’ora e mezza e ha riportato  
papà all’ospedale di Esine”.

Le figlie restano a casa, an-
ch’esse colpite dal Covid-19,  
ed accudiscono la mamma 
alternandosi faticosamente 
al suo capezzale perché  feb-
bricitanti e senza forze. Nel 
frattempo si ammala anche 
una loro zia, una sorella di 
Margherita che abita nello 
stesso palazzo, e il contagio 
risparmia solo uno dei  sei 
fratelli di Patrizio. Il primo ad 
ammalarsi,  Luigi, ricoverato 
a fine febbraio, era infatti stato 
dimesso  l’11 marzo; Simone 
resterà in ospedale per 3 setti-
mane; Guido invece, un caso 
clamoroso di ‘falso negativo’,  
viene curato in casa mentre 
Franco, purtroppo, non ce la 
fa e si spegne il 17 marzo.

Di Patrizio non si sa nulla 
fino al giorno successivo al 
suo ricovero, quando una dot-
toressa chiama i famigliari an-
nunciando che le sue condizio-
ni sono peggiorate e si spera di 
trovargli a breve un posto in ri-
animazione; è in coma, è stato 
sedato, gli è stata praticata la 
tracheotomia. In questo stato 
di coma rimarrà per 21 giorni, 
ma poi, dal momento che non 
si sveglia come di solito succe-
de, anche i medici non sanno 

più cosa fare e lo sottopongo-
no a Tac ed altri esami per ca-
pire se anche il cervello è stato 
intaccato…

“Altri 20 giorni di coma – 
spiega Federica - noi poteva-
mo chiamare l’ospedale solo 
una volta al giorno e la ri-
sposta era sempre quella, mio 
papà era “in condizioni molto 
critiche”. Finché, alla fine del-
la sesta settimana, la dottores-
sa ci annunciò felice di aver 
notato un miglioramento. Ma 
il  giorno dopo ecco la doc-
cia fredda: papà è di nuovo in 
preda ad una febbre altissima, 
quasi  41 gradi. La nostra an-
sia si può solo immaginare: 
eravamo sempre in attesa, col 
terrore che prima o poi sareb-
be arrivata la telefonata che 
temevamo….”.

“Delle quattro persone en-
trate con me in terapia inten-
siva mi sono salvato solo io 
–dice Patrizio – l’ospedale era 
un campo di battaglia,  c’era 
il caos, portavano via i morti  
‘a badilàde’ (a badilate)…Ci 
fu un momento in cui  ero pro-
prio convinto che avrei fatto la 
stessa fine, non avevo più spe-
ranza, non mi reggevo in pie-
di, avevo una piaga profonda 
sulla schiena che mi obbligava 
a girarmi in continuazione nel 
letto, non riuscivo a dormire, 
ero ridotto pelle e ossa,  nudo 
come un verme, ogni mattino 
mi meravigliavo di essere an-
cora vivo e pensavo che prima 
di sera sarei morto, anche pre-
gare era difficile. Ma proprio 

al colmo della disperazione , 
un giorno dissi a me stesso che 
non  dovevo lasciarmi andare, 
che bisognava darsi ‘una gira-
ta’ e mettercela tutta per uscire 
dall’incubo. Non so da dove 
mi sia venuta questa decisio-
ne, questo piccolo barlume di 
speranza e di forza d’animo,  
credo proprio che sia stato 
quello il momento in cui il Si-
gnore ha ‘guardato giù’”.

Quando Patrizio lascia l’o-
spedale di Esine lo attendono 
altri due mesi faticosi di riabi-
litazione a Gazzaniga. Intanto 
anche i suoi Cari si stanno ri-
mettendo:

“Ma solo a fine maggio 
ci hanno finalmente fatto il 
tampone: tutti negativi, per 
fortuna, e papà  fuori perico-
lo, anche se a casa è tornato 
solo ad agosto: in carrozzella, 
dimagrito di 25 chili e molto 
invecchiato, ma è tornato!”.

Federica è ingegnere biome-
dico ed è lei che ha ricostruito 
per noi le tappe della ‘via cru-
cis’ del papà, il quale invece  
fa ancora fatica  a ricordare 
tutti i dettagli con precisione. 
Proprio anche grazie alle sue 
competenze professionali  ha 
potuto seguire passo passo il 
percorso di Patrizio coglien-
done a pieno la drammaticità, 
perennemente sospesa, come 
i suoi famigliari, tra l’ansia e 
la paura,  disperata all’idea di  
perdere il papà senza poterlo 
nemmeno salutare, in un’alta-
lena di sentimenti contrastanti 
che ha avuto un impatto psico-
logico devastante su tutti. Ora 
è in partenza per la Toscana e 
Paola ne è appena tornata:

“Solo qualche giorno, ma 
abbiamo  proprio bisogno di 
‘staccare’ un po’. Papà co-
munque è in buone mani, è 
ancora molto debole e, terapie 
a parte, ha ancora bisogno 
di aiuto anche per le  norma-
li attività quotidiane. Ma è 
determinato e continua dili-
gentemente il suo percorso di 
guarigione, anche se sa che 
sarà ancora lungo. Ce la farà, 
adesso credo che possiamo es-
serne  sicuri”. Sullo striscione 
di bentornato col quale paren-
ti ed amici hanno salutato il 
tanto atteso ritorno di Patrizio 
c’era scritto che la gioia di ri-
vederlo compensava  il dolore 
della sua lunga mancanza, ma 
forse quest’affermazione non 
è del tutto vera: anche se tut-
to tornerà ‘normale’, questa 
lunga esperienza  di dolore  ha 
segnato tutti profondamente. 
Come dice il Saggio, ‘la soffe-
renza passa, ma l’aver sofferto 
rimane per sempre”.

Casnigo: dalle campane a festa alle campane a mortoCasnigo: dalle campane a festa alle campane a morto
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di Gianna Gancia 
   Eurodeputata Gruppo ID

Tempo di ripartenze. Set-
tembre il vero inizio d’anno, 
ogni anno, quest’anno in modo 
particolare, quella voglia di 
lasciare alle spalle quei muc-
chi di dolore che hanno fatto 
da colonna sonora alla nostra 
gente, soprattutto quella berga-
masca. Tempo di ripartire anche 
sul fronte economico. E io non 
posso che condividere le parole 
di Mario Draghi in apertura del 
meeting di Rimini. La ripresa 
europea dovrà concentrarsi sui 
giovani, sulla loro formazione 
professionale, universitaria e di 
ricerca, garantendo loro uguali 
condizioni di partenza come ci 
insegnava Luigi Einaudi. Non 
possiamo compromettere il 
futuro dei nostri giovani cari-
cando sulle loro spalle il peso 
del pagamento dei debiti che il 
Covid sta ulteriormente gravan-
do. Per fare questo serve uno 
sforzo comune di tutti i governi 
dell’Unione e un patto politico 
tra gli Stati membri affinché le 
risorse messe a disposizione 
dal Recovery Fund vengano 
usate in investimenti e non in 
sussidi a fondo. Si riparte anche 
da qualche segnale positivo. 
Buone notizie infatti sul fronte 
dei dazi: il vino italiano è sta-
to escluso dalla nuova scure 
di dazi americani sui prodotti 
agroalimentari europei. Le ta-
riffe rimangono così ancorate 
al 25% del valore previsto per 
i formaggi, i salumi, gli agrumi 
e i liquori, che già ci costano 
oltre 500 milioni di euro. Il 

vino made in Italy è il princi-
pale prodotto agroalimentare 
esportato negli Stati Uniti per 
un controvalore di 1,3 miliardi 
di euro. Serve però uno sforzo 
comune europeo per chiudere 
definitivamente la partita dei 
dazi, in cui peraltro l’Italia si 
trova ingiustamente coinvolta, 
con un nuovo accordo commer-
ciale con i nostri alleati oltreo-
ceano. Si riparte. E ripartono 
anche le tantissime aziende 
bergamasche. Un nuovo report 

di Unioncamere certifica la vera 
emergenza del nostro Paese: più 
della metà delle imprese sta af-
frontando una profonda crisi di 
liquidità, in particolare le micro 
e piccole che costituiscono più 
del 90% del tessuto impren-
ditoriale italiano. Ecco perché 
rinnovo con ancora più forza 
il mio appello per un patto eu-
ropeo per gli investimenti che 
creino le condizioni ideali per 
le nostre aziende di ripartire con 
ancora più forza.
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Draghi, Recovery Fund, dazi, aziende Draghi, Recovery Fund, dazi, aziende 
bergamasche…si ripartebergamasche…si riparte

(sa.pe) In Italia, secondo quanto riportato dal sito noisiamoinvisibili.it, sono 95 gli istituti paritari che 
hanno deciso di non ripartire a causa dell’emergenza sanitaria che ha coinvolto l’intero Paese.  

La regione più ‘colpita’ è la Lombardia con ben 26 strutture che hanno alzato bandiera bianca e 1.141 
studenti che dovranno cercare quindi un’alternativa. Non sono state risparmiate le province di Bergamo e 
Brescia, con tre istituti chiusi nella bergamasca (a Sovere e a Scanzorosciate la chiusura era stata decisa 
prima del Covid) e cinque nel bresciano, di cui tre in Valle Camonica.

La seconda regione a pagare le conseguenze del Coronavirus è stata la Puglia con 15 strutture costrette 
alla chiusura, segue l’Emilia Romagna con dieci scuole, e ancora nove in Piemonte, sette in Abruzzo, 
Campania e Sicilia, cinque in Veneto e nel Lazio. Per quanto riguarda la distribuzione degli studenti che 
frequentavano le strutture chiuse, dopo la Lombardia, in Piemonte sono 491, 457 in Emilia Romagna, 395 
nel Lazio, 368 in Puglia, 353 in Abruzzo, 220 in Campania e 165 in Sicilia. 

Ecco l’elenco delle scuole paritarie chiuse in Lombardia: 
Scuola dell’Infanzia “Mater Divinae Gratiae” Milano

Scuola primaria “Mater Divinae Grataie” Milano
Scuola Secondaria di primo grado “Santa Dorotea” di Cemmo di Capo di Ponte

Scuola Secondaria di secondo grado 
“Scuola Impresa” (Istituto Tecnico Economico) di Cemmo di Capo di Ponte

Scuola dell’infanzia Padri Somaschi Vercurago (LC)
Scuola dell’infanzia “Pietro Tornaghi” Villanova di Bernareggio (MB)

Scuola Materna “Santa Rita” Segrate (MI)
Scuola dell’infanzia “Istituto Vittoria Colonna” Milano

Scuola elementare “Vittoria Colonna” Milano
Scuola secondaria di primo grado “Vittoria Colonna” Milano

Scuola Materna “Madonna dei Poveri” Milano
Scuola materna “San Giacomo”, Zibido San Giacomo, Milano

Scuola Infanzia “San Giacomo” Sant’Omobono Terme, Bergamo
Scuola Infanzia “Don Barnaba” Scanzorosciate

Scuola Materna Asilo Infantile di Sovere
Scuola Infanzia “Mater Boni Consilii” Berzo Demo

Scuola Infanzia Paritaria “Maddalena di Canossa” Orzinuovi 
Scuola materna “Sacro Cuore” Verolanuova 

Scuola Materna Paritaria Parrocchiale di Scannabue, Palazzo Pignano (CR)
Istituto Canossiano Scuola S. Gioachino al Castello, Ballabio (LC)

Zero & Oltre Società Cooperativa Sociale – Scuola Infanzia “P. Bonilli”, Postino di Dovera (CR)
Scuola Infanzia “San Vincenzo” Desio (MB)

Scuola Infanzia “Maria Assunta” Triuggio (MB)
Asilo Infantile di Montonate, Mornago (VA)

Scuola Infanzia “Maria Enrichetta Viganò”, Sondrio

SCUOLE
In Lombardia in 26 istituti paritari (tre a In Lombardia in 26 istituti paritari (tre a 

Bergamo) a settembre non suonerà la campanellaBergamo) a settembre non suonerà la campanella

BIBLIOTECHE
Dal Governo pioggia di soldi per i libriDal Governo pioggia di soldi per i libri

30 milioni stanziati dal Governo: destinatarie le Biblioteche 
che ne hanno fatto richiesta. Sono 195 in provincia di Bergamo 
(complessivamente 1,2 milioni) a ricevere contributi per acqui-
sto libri. I libri andranno acquistati presso “almeno 3 librerie” 
del territorio, andando così a sostenere i librai che hanno subito 
uno stop di mesi. 

Bergamo e Brescia si sono candidate a “capitali della cultura 
italiana” per il 2023. Un’occasione per accreditarsi. Per le Bi-
blioteche delle nostre zone ecco i contributi.

Adrara S. Martino 5.000 euro – Adrara S. Rocco 5.000 – 
Albano S. Alessandro 10.000 – Albino 10.000 – Alzano 10.000  
- Ardesio 5000 – Azzone 2.143 – Bergamo (4 biblioteche) 
40.00o – Berzo S. Fermo 5000 – Bianzano 2.143 – Bossico 
5000 – Carobbio 5000 – Casazza 10.000 – Casnigo 5000 – 
Castione 10.000 – Cazzano S. Andrea 2.143 – Cenate Sopra 
5000 – Cenate Sotto 5000 – Cene 5000 – Cerete 5000 – Chiu-
duno 1000 – Clusone 10.000 – Colzate 2.143 – Costa Volpino 
10.000 – Credaro 5000 – Endine 5000 – Entratico 5000 – Fino 
d. Monte 2.143 – Fonteno 2.143 – Foresto Sparso 5000 – Gan-
dellino 5000 – Gandino 10.000 – Gandosso 2.143 – Gazzaniga 
10.000 – Gorlago 5000 – Gorle 5000 – Gromo 5000 – Gru-
mello d. Monte 10.000 – Leffe 5000 – Lovere 10.000 – Luz-
zana 5000 – Monasterolo d. Castello 2.143 – Nembro 10.000 

– Oltressenda Alta 2.143 – Oneta 2-143 – Onore 5000 – Parre 
5000 – Parzanica 2.143 – Pedrengo 1000 – Peia 5000 – Pianico 
5000 – Pradalunga 5000 – Predore 5000 – Premolo 5000 – Ra-
nica 1000 – Ranzanico 2.143 – Riva di Solto 2.143 – Rogno 
5000 – Rovetta 10.000 – S. Paolo d’Argon 10.000 – Sarnico 
10.000 – Scanzorosciate 10.000 – Seriate 10.000 – Solto Col-
lina 5000 – Songavazzo 5000 – Sovere 5000 – Telgate 5000 
– Torre Boldone 10.000 – Trescore B. 10.000 – Valgoglio 5000 
– Vertova 5000 – Viadanica 5000 – Vigolo 2.143 – Villa di 
Serio 1000 – Villa d’Ogna 5000 – Villongo 10.000 – Vilminore 
di Scalve 2.143.  

il riparto è avvenuto in base alla consistenza delle collezioni 
di ogni biblioteca- Erano tre scaglioni e chi ha preso meno era-
no 2143 euro.

a) 2.143,26 euro per le biblioteche 
con un patrimonio librario fino a 5.000 
volumi;

b) 5.000,95 euro per le biblioteche 
con un patrimonio librario di oltre 5.000 
volumi e fino a 20.000 volumi;

c) 10.001,90 euro per le bibliote-
che con un patrimonio librario di oltre 
20.000 volumi.
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di Aristea Canini

‘Tiriamoci su in tutti i sensi dopo questo periodo difficile’, lo 
slogan è apparso per qualche ora sui social poi è stato rimosso, 
il ‘Bergamo sex’ non si ferma e in questi giorni sta ‘intrattenen-
do’ i bergamaschi più caldi. Discoteche chiuse ma Bergamo Sex 
aperto, qualcuno storce il naso: “Assembramenti vietati dapper-
tutto ma il Bergamo Sex si può fare, perché?”, qualcuno non ci 
sta, per qualcun altro è una questione di opportunità, farlo in un 
momento come questo, in una zona dove ci sono stati migliaia 
di decessi sembrava un po’ fuori luogo. E invece il luogo resta 
sempre quello: Bergamo. 

Spazio alle sexystar, alle pornostar, ai maestri del bondage e 
a tutto quanto ruota attorno al mondo del sesso. Chi la organizza 
ha passato settimane a spiegare che è tutto fanno nella massima 
sicurezza ed è e rimane la festa erotica più divertente dell’anno.  
Lo slogan della manifestazione è: “Vivi Bergamosex in massima 
sicurezza!”. Gli organizzatori sembra abbiano pensato a tutto, 

il festival è tutto all’aperto, obbligo di mascherina e gel disin-
fettante.  Assembramenti da evitare ad ogni costo, anche se gli 
assembramenti in questi festival sono all’ordine del giorno e 
dalle richieste sembra che il ….desiderio di tornare a divertirsi 
ci sia, in alcuni casi anche troppo.  

E a guardare il programma c’è davvero di tutto e di più, per-
formance, Davide La Greca che si è auto proclamato maestro 
del bondage con lucchetti e corde ma anche salamelle e pinta di 
birra. Insomma, un po’ di tutto. 

Un’abbuffata di sesso che rischia di andare di traverso an-
che per questione di opportunità ma i cultori del sesso non ne 
vogliono sentire ragione e in questi giorni ci danno dentro. Gli 
organizzatori hanno assicurazione distanziamento, sicurezza, 
ingressi scaglionati (il biglietto costa 20 euro), non si entra sen-
za mascherina, un po’ dappertutto ci sono gel disinfettanti (che 
magari qualcuno scambia per olio per massaggi un po hot…) e 
c’è l’obbligo di misurare la febbre. E poi via, a sognare e 
divertirsi nel regno del sesso, a Bergamo, anno Domini 
2020, anno del Covd 19. 

“Bergamo sex” tra polemiche e slogan. “Tiriamoci su in tutti “Bergamo sex” tra polemiche e slogan. “Tiriamoci su in tutti 
i sensi in questo periodo difficile”i sensi in questo periodo difficile”
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Centrodestra per ClusoneCentrodestra per Clusone

Lena Emilia Merelli 
1959

Andrea Scandella 
1988

Giuseppe Trussardi 
1967

Marcello Petrogalli 
1974

Marco Orlandi 
1982

Marco Scandella 
1970

Nadia Fantoni 
1965 

Sabina Zanchi 
1975 

Tiziano Mario Bosio 
1973

Mauro Pezzoli 
1966

Antonella Luzzana: Antonella Luzzana: 
“Sono pronta, “Sono pronta, 
ho voluto i tre ho voluto i tre 

simboli, Olini è una simboli, Olini è una 
risorsa, partiamo risorsa, partiamo 

dall’ordinario dall’ordinario 
per fare lo per fare lo 

straordinario”straordinario”
(ar.ca.) Antonella Luzzana è 

pronta. O forse lo è sempre stata, 
sul fronte amministrativo non ha 
mia ceduto di un millimetro, te-
nace e con passione, quella che 
serve per candidarsi a sindaco: 
“Ho cominciato come assessore ai 
servizi sociali - spiega Antonella 
- poi vicensindaco e nel secondo 
mandato assessore ai servizi so-
ciali, istruzione, alla cultura e al 
personale. Sono stata assessore in 
Comunità Montana quando pre-
sidente era Alberto Bigoni e ora 
sono presidente dell’Assemblea 
dei sindaci dell’Alta Valle Seria-
na e Val di Scalve”. Insomma, 
un curriculum amministrativo di 
tutto rispetto: “Ero già stato can-
didata nel 1994, poi però per mo-
tivi di lavoro sono dovuta andare 
via ma la passione mi è rimasta, 
e del resto in famiglia hanno tutti 
la stessa voglia di fare qualco-
sa per il proprio paese”. Lista 
di centro destra: “Sì, e ho voluto 
fortemente i tre simbolo, volevo 
che fosse chiara l’appartenenza 
politica”. Tu di che partito sei? 
“Forza Italia”. Perché dovrebbero 
votarti? “Per l’impegno messo in 
questi dieci anni e per quello che 
abbiamo fatto”. In caso di vittoria 
sarai un sindaco a tempo pieno? 
“Ogni cosa che ho fatto l’ho fatta 
a tempo pieno, nel senso dell’im-
pegno profuso, non ho mai trascu-
rato nessun impegno politico e ho 
sempre cercato di dare il meglio”. 
Cosa vorresti per Clusone: “Vorrei 
che fosse apprezzato per le poten-
zialità che ha, per me rimane il 
paese più bello del mondo. Quan-
do vado da altre parti cerco di 
portare nei miei viaggi quell’iden-
tità che solo Clusone ha”. Oltre 
alla politica e alla famiglia quali 
sono le tue passioni? “I bambini”. 
Come sono i rapporti con la Par-
rocchia? “Buoni, c’è un confronto 
e un dialogo continuo rispettando 
da ambedue le parti la specificità 
dei ruoli”. Come è nata la lista? 
“Attorno ai tre simboli, una lista 
scelta collegialmente, tutti spinti 
dall’entusiasmo di fare qualcosa 
per Clusone”. In caso di vittoria 
avete deciso gli assessorati? “No, 
nel caso di vittoria ci siederemo 
dopo e in base a preferenze e 
competenze decideremo, adesso 
è giusto che in tutta tranquillità 
si giochino la partita tutti sulla 
stessa linea di partenza”. Paolo 
Olini, l’attuale sindaco, in lista, 
per qualcuno avere un ex sindaco 
in lista è una risorsa, per altri un 
ingombro: “Sono cresciuta insie-
me a Olini a livello politici, mi ha 
dato questa grossa opportunità e 
mi ha dato fiducia, ho imparato 
tanto da lui ed è stato naturale 
fare una lista dove lui fosse pre-
sente”. Il punto di forza del tuo 
programma? “Andare avanti con 
lungimiranza verso un futuro che 
non può che essere diverso da 
quello che sino a qualche mese fa 
ci aspettavamo, dobbiamo rimo-
dulare il futuro dopo il covid par-
tendo dall’ordinario per arrivare 
a fare lo straordinario”. Clusone 
è cambiato dopo il covid? “E’ 
cambiato tantissimo, l’isolamento 
e la solitudine cambiano e molte 
persone si sono trovate in questo 
contesto, la preoccupazione per la 
libertà negata ha provocato rea-
zioni diverse, rimettere in ordine 
le relazioni diventa fondamentale, 
dobbiamo guardare avanti tutti 
insieme e coinvolgere tutte le as-
sociazioni e gli enti del territorio 
per creare una sinergia comune 
e per tornare a sentirci un’unica 
comunità”.

Paolo Olini 
1968

 Veronica Acerbis
1980

Antonella Luzzana 1972
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Clusone al MassimoClusone al Massimo

Roberto Balduzzi 
1986

Marta Barcella
1985

Luciano Bassanelli
1964

Flavia Bigoni
1966

Marco Brasi
1992

Davide Calegari
1973

 Bruno Giudici
1958

Michela Giudici
1976

Michele Lazzaretti
1983

Mattia (“Meri”) Meringolo
1993

Giuseppe Angelo Petrogalli 
(“Beppe”) 1959

Alessandra Tonsi
1996

Massimo Morstabilini:Massimo Morstabilini:
“Puntiamo ad “Puntiamo ad 

alzare la qualità alzare la qualità 
della vitadella vita

con i servizi con i servizi 
alle persone… alle persone… 
ascoltandole”ascoltandole”

(p.b.) Dopo cinque anni ritenta 
la scalata. Con una lista civica tra-
versale. Civica? “Veramente civi-
ca, basta che si guardino i nomi, 
io stesso provengo dal centrode-
stra e ce ne sono altri come me e 
altri che hanno ‘anime’ diverse. 
La scelta è stata fatta per compe-
tenze e… passioni condivise”. Era 
la lista che volevi? “Certo, era la 
lista che volevo anche se abbiamo 
dovuto fare scelte di esclusione e 
non certo per carenze di chi pote-
va entrare in lista, ma solo perché 
i numeri sono quelli e comunque 
anche chi è rimasto escluso si è 
messo a disposizione del gruppo 
per incarichi e in generale per 
dare un mano durante la cam-
pagna elettorale ma soprattutto 
dopo”.

Quindi non è una “civica” ca-
muffata… “I clusonesi possono 
passarla in rassegna, conoscono 
le persone. Capisco che dall’altra 
parte si voglia mettere etichette 
di comodo, ma questa è una vera 
lista civica, abbiamo scelto le per-
sone per le loro capacità e com-
petenze”.

Sembrava ci fosse un accordo 
in vista anche con i giovani del-
la Lega. “In effetti ci sono stati 
incontri e la condivisione sulla 
necessità di un cambiamento, un 
progetto condiviso che è arrivato 
anche al ‘provinciale’ e ‘naziona-
le’ (che per la Lega corrisponde 
allivello regionale. n.d.r.) ma poi 
dall’alto sono arrivate disposi-
zioni diverse. La stessa cosa era 
successa anche con alcuni giova-
ni di Fratelli d’Italia, disponibili 
a entrare nel mio gruppo, anche 
senza simbolo. 

Poi il fatto che si sia compo-
sta una lista di centrodestra li ha 
costretti a fare un passo indietro. 
Ma nessuno, né tra i giovani della 
Lega né tra quelli di Fratelli d’I-
talia ha accettato di entrare a far 
parte della lista di centrodestra, 
proprio perché mancava il proget-
to di cambiamento che portiamo 
avanti noi”.

E cosa voteranno? “Questo 
non te lo so dire ovviamente...”.

Varrà sempre la battuta guare-
schiana che in cabina al momento 
del voto “Dio ti vede, Salvini e la 
Meloni no”? (ride).

E in che cosa consista il vo-
stro progetto di cambiamento lo 
leggeremo in dettaglio nel vostro 
programma elettorale. Proviamo 
di sintetizzarlo in poche battute?  

“E’ difficile, diciamo che vor-
remmo tornare a valorizzare la 
bellezza di Clusone che in que-
sti anni, come la cultura, è stata 
ignorata. Ma soprattutto puntia-
mo sulla qualità della vita delle 
persone, cominciando da quello 
che è mancato, l’ascolto dei biso-
gni dei cittadini. Sono tempi diffi-
cili e speriamo non peggiorino di 
nuovo, ma l’attenzione ai servizi 
alle famiglie è indispensabile, la 
scuola che è stata trascurata, la 
viabilità, i trasporti, la sanità con 
il presidio ospedaliero che non va 
lasciato svuotare e questo com-
porta anche il fatto che Clusone 
deve uscire dall’isolamento attua-
le, deve riprendere il suo ruolo di 
faro anche per gli altri Comuni 
della valle, bisogna tornare a fare 
rete, in questo capovolgendo la 
politica di Olini che si è trovato 
spesso contro gli altri Comuni”.

Previsioni? “Girando tra la 
gente sarei ottimista. Vediamo se 
si ha davvero voglia di cambia-
mento o è solo una prerogativa 
dei giovani sia di destra che di 
sinistra che non ne possono più 
di amministrazioni come quelle 
appena passate”.  

Massimo Morstabilini 1980
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Il Fantoni garantisce in toto la sicurezzIl Fantoni garantisce in toto la sicurezzaa
Ma ci sono due “variabili”: trasporti e organicoMa ci sono due “variabili”: trasporti e organico

(p.b.) La Dirigente Anna-
lisa Bonazzi è alle prese con 
i problemi di sicurezza da… 
febbraio, quando è scoppiata 
la pandemia. Fortuna che l’I-
stituto Fantoni è attrezzato con 
una piattaforma digitale che ha 
consentito di fare lezioni on 
line per tutto il periodo di chiu-
sura delle strutture scolastiche. 

E quella piattaforma po-
trebbe servire anche dopo la 
riapertura della scuola. Perché 
la ripresa delle attività dipende 
da alcune variabili indipenden-
ti dalla dirigenza scolastica. La 
prima di queste variabili sono 
i trasporti. Con “Arriva”, la 
vecchia Sab, ci sono stati in-
contri ma non ci sono ancora 
certezze. 

È chiaro che i pullman do-
vranno garantire un distan-
ziamento degli alunni, quindi 
minor carico. Se l’azienda di 
trasporto non garantisse il tra-
sporto di tutti gli alunni nello 
stesso orario, raddoppiando o 
triplicando i pullman ci sareb-
bero problemi di… ingresso 
degli alunni in orari diversifi-
cati e bisognerebbe quindi or-
ganizzarsi diversamente per le 
lezioni. “Perché noi abbiamo 
tutto pronto per quanto riguar-

da gli spazi e i distanziamenti. 
Anzi, abbiamo adottato un di-
stanziamento di 1 metro e 20 
invece di quello minimo di un 
metro. Siamo anche favoriti 
dal fatto che siamo dotati di 
banchi singoli, ci sono scuo-
le con banchi doppi e sono 
in difficoltà. Poi il complesso 
del Fantoni fortunatamente ha 
ampi spazi per cui non abbia-
mo avuto bisogno di interventi 
edilizi con abbattimento di pa-

reti e cose simili. 
I problemi adesso sono 

‘esterni’ all’Istituto per cui 
non abbiamo certezze sugli 
orari. Per quanto riguarda in-
gressi e uscite anche qui non 
abbiamo problemi, possiamo 
diversificarli facilmente”. I 
banchi con le rotelle annun-
ciati dal ministero? “A noi non 
sono arrivati”. La seconda 
variabile è quella dell’organi-
co, sia degli insegnanti che del 

personale non docente. “Ab-
biamo presentato la nostra ri-
chiesta sull’organico aggiun-
tivo, ma stiamo aspettando la 
risposta. Per tutto il personale 
ci saranno i tamponi, prima 
dell’inizio della scuola del 14 
settembre”.

Ma non sarebbe più logico 
che si facessero i tamponi a 
tutti gli alunni prima dell’ini-
zio in modo da non correre il 
rischio che poi risultando un 

solo alunno positivo si debba 
mettere in quarantena tutta la 
classe? “Non abbiamo dispo-
sizioni in merito”. È anche 
vero che poi i tamponi biso-
gnerebbe ripeterli di continuo, 
ma questo vale anche per tutto 
il personale docente e non do-
cente. L’Istituto Fantoni conta 
quest’anno 720 alunni distri-
buiti su vari indirizzi: 2 classi 
di Liceo Scientifico, 1 classe 
di Liceo economico-sociale, 

1 classe per il Corso turistico, 
1 classe della vecchia “ragio-
neria” che adesso si chiama 
“Amministrazione, Finanza 
e Marketing” e 2 classi (da 
sottolineare questa crescita di 
iscritti perché in controtenden-
za rispetto a quello che avvie-
ne nella maggior parte degli 
Istituti nazionali) del vecchio 
indirizzo “geometri” che ades-
so si chiama “Costruzioni, 
Ambiente e Territorio”.

Infine restano le classi se-
conde, terze e quarte del Corso 
grafico di cui è stata abolita 
la prima classe e quindi pre-
sumibilmente il corso andrà 
a esaurimento nei prossimi 
anni. “Comunque noi abbia-
mo predisposto un Piano A 
e un Piano B a seconda dei 
condizionamenti che avremo 
per i trasporti. Il Collegio 
Docenti poi deciderà a secon-
da delle novità sperando non 
ci sia una seconda ondata di 
pandemia, ovviamente.  Ci 
siamo confrontati con tutti i 
dirigenti dell’Ambito 2 e ci te-
niamo aggiornati” (L’Ambito 
A comprende le scuole della 
Valle Seriana, da Ranica in su , 
della Val di Scalve e dell’Alto 
Sebino”. 

 (sa.pe) “Ho già qualche pro-
getto pronto… ma non posso sve-
lare nulla, ne riparleremo presto”, 
ci eravamo lasciati così all’inizio 
di giugno, quando il clusonese 
Giuseppe Epifani, conosciu-
to da tutti come Dj Pazzini, ci 
aveva raccontato la sua vita nel 
mondo della musica. Ora quel 
momento tanto atteso è arrivato e 
noi ripartiamo proprio da qui. Da 
quell’entusiasmo che si legge nei 
suoi occhi e dal sorriso nascosto 
dalla mascherina. Un sogno che, 
finalmente, diventa realtà e prende 
il nome di ‘Radio Loco’. Un pro-

getto giovane e fresco (come pia-
ce definirlo a lui), un nome che a 
Clusone non è di certo nuovo, che 
infatti nasce dalle ceneri di quella 
stessa radio spenta da alcuni anni.

“Quando mi hanno proposto di 
gestire la radio e di diventare il 
direttore artistico… non ci ho pen-
sato per più di un giorno (sorride, 
ndr), l’ho vista come un’opportu-
nità da cogliere al volo”, spiega 
Dj Pazzini.

Da qualche mese quindi sono 
iniziati i lavori per dare vita alla 
nuova sede, che tanto nuova poi 
non è… “Siamo in via Brescia, 
nella sede storica della radio, 
che era diventata un magazzino 
e quindi ci abbiamo dovuto met-

tere mano e sistemarla per bene. 
Non solo, abbiamo rivisto il logo, 
tutte le grafiche, il sito internet e 
soprattutto i programmi”.

Si parte, o riparte, da un pa-
linsesto curato e adatto ad un 
pubblico di tutte le età: “Ho su-
bito pensato che avrei voluto 
proporre qualcosa di nuovo, di 
diverso rispetto a ciò che esiste 
già… volevo staccarmi da quello 
che è il passato, anche della ra-
dio stessa… non ho ripreso nulla. 
Sono due gli obiettivi principali, il 
primo è sicuramente quello di far 
crescere i ragazzi che collaborano 

con noi, perché possano fare espe-
rienza e lanciarsi in questo mondo 
e poi quello di dare una ventata di 
freschezza al modo di fare radio… 
ma che possa arrivare anche ad 
un pubblico adulto. Insomma 
andremo dalla musica trap per 
gli adolescenti con Young Gold, 
Tommaso Biolghini, un ragazzo 
di 15 anni di Onore, fino a Luca 
Moroni con i revival, insieme a lui 
infatti si ascolteranno i pezzi sto-
rici… ce ne sarà davvero per tutti 
i gusti e tutte le età. Per quanto 
riguarda i programmi in diretta, 
saranno nella fascia oraria dalle 
17 alle 23, almeno per il momen-
to, anche perché tutti i nostri ra-
gazzi lo fanno per hobby”. 

E ci sarà anche Dj Pazzini… 
“La radio è già diventata la mia 
seconda casa, da quando abbia-
mo iniziato a sistemare, apro la 
porta alle 9 del mattino, scappo 
per la pausa pranzo e poi torno 
fino a sera… ci sono sempre tante 
cose da fare! E poi anche io avrò 
il mio programma, Heart of dar-
kness, che ho chiamato come un 
videogioco degli anni 2000 con 
cui giocavo. Adesso il lavoro si 
sta concentrando sulla forma-
zione dei ragazzi perché molti di 
loro sono alla prima esperienza e 
quindi hanno bisogno di qualche 

dritta. Proprio in questi giorni 
stiamo definendo insieme alla Co-
munità Montana le frequenze su 
cui trasmettere, ma il nostro baci-
no di utenza andrà da Bergamo a 
Clusone, a Villa d’Ogna e fino so-
pra Lizzola, ma arriveremo anche 
in Valle Camonica, da dove ven-
gono due nostri dj. Poi trasmet-
teremo sul nostro sito, sui social 
e sul canale 399 del digitale ter-
restre. Per il momento siamo solo 
in audio, dal 21 o dal 28 si parte 
con i programmi nuovi”.  Cuore 
e anima della nuova radio saran-
no i 35 ragazzi che Dj Pazzini ha 
chiamato a sé… “L’80% di loro 
non ha esperienza, ma tutti stan-
no imparando come funziona, ad 

usare il mixer, come si entra nelle 
canzoni e nelle pubblicità, per far-
ti qualche esempio. Non siamo di 
certo una radio professionale, non 
adesso, sicuramente abbiamo tutti 
una gran voglia di crescere e im-
parare”. Scorriamo l’elenco e tra 
i nomi c’è soltanto una donna… 
“Perché solitamente le ragazze si 
vergognano anche solo a sentire 
la loro voce e quindi non è sem-
plice convincerle, ma diciamo che 
per me l’importante è stato avere 
una completezza nei programmi, 
poi certo, non nascondo che mi 
piacerebbe anche avere delle ra-
gazze che propongano programmi 
sulle donne, ma per ora non ne ho 
trovate. Ne approfitto per dire che 
la nostra porta è sempre aperta a 
tutti, abbiamo creato una sezione 
per coloro che vorrebbero entra-
re in radio, possono mandare un 
mixato di un’ora all’indirizzo 
mail mantisdj@radioloco.it. La 
radio vive di pubblicità e adesso 
il nostro compito è quello di far-
ci conoscere dando un’informa-
zione completa per tutti, proprio 
per questo ci saranno programmi 
che spaziano dall’economia, alla 

cultura, con argomenti simpatici e 
altri più seri e poi una vasta scelta 
nella musica. Non sarà semplice, 
ne sono consapevole, anzi aspetto 
già consigli e critiche. Non vedia-
mo l’ora di partire, il prossimo 
step sarà la presentazione del 

nostro progetto… domenica 30 
agosto in piazza Sant’Anna a Clu-
sone, presenterò tutti i ragazzi e 
da amante del calcio, l’ho pensata 
proprio come una passerella”. E 
poi sarà davvero il momento di 
dare il via alle danze. 

IL PERSONAGGIO

Dj al tempo del Covid: “In radio tutto Dj al tempo del Covid: “In radio tutto il giorno il giorno 
per ripartire dalla musica”per ripartire dalla musica”

I NOMI E I PROGRAMMI DELLA RADIO
GeVanjanek: Frank Van Janek & Gevo Voice, 
Coffee Break: Davide Tombini, Videomaker & Photograper 
della Val Seriana, 
Luis Bazaar: Dj Luis dal gruppo Be Stupid, 
Paps ‘N’ Dance: presentato da Paps uno dei membri 
del duo Paps ‘N’ Skar 
Indissolubile: Ornella & Morgana, 
Gol One Shot: Young Gold, 
Trap Angol del Mor8: Ol Morot
911 Emergencia Musical: Papo Dj
Afro Therapy: Dj Nello & Zia Giò
Mad House: Dici3 & Mr. Porep
Passione Autonomi & Partite iva: Matteo & Giusy
Heart Of Darkness: programma di Dj Pazzini, 
The Boozebusters: Fabry Jam & Cristian Bosatelli, 
Biscotti Radioattivi: i ragazzi del gruppo PSB dell’Alta Val Seriana, 
Belli Dentro: Paolo Arrigoni, AnnaLaura, Alessandro, 
The Garden Show: Lele Zambe, Rudy, 
Amore e Odio: Alessandro e Andrea, 
Be Redio: Rovida & Magoni, 
Be Stupid
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ELEZIONI\2
Folini: “Candidati per dare un mano a Oneta”Folini: “Candidati per dare un mano a Oneta”
Tre provengono da Vigolo: “E’ simile a Oneta”Tre provengono da Vigolo: “E’ simile a Oneta”

(p.b.) “Ci siamo candidati per 
dare una mano a Oneta. Abbia-
mo esperienze amministrative 
importanti al nostro interno, per-
sone che hanno avuto un passato 
di presenza come vicesindaco e 
assessore. Io sono giovane, alla 
prima esperienza. Siamo tutti 
bergamaschi, provenienti da vari 
paesi. L’idea l’abbiamo avuta 
pensando a quello che è succes-
so a Oneta l’anno scorso quando 
non si è presentato nessuno. Così 
abbiamo pensato di aiutare il pa-
ese, sperando che ci fosse una li-
sta locale e salvare con la nostra 
lista la situazione per il quorum. 
Certo, adesso a fronte di quattro 
liste restiamo a disposizione. Non 
siamo un gruppo di gente alle pri-
me armi. Speriamo che la nostra 
disponibilità sia apprezzata. One-
ta ha bisogni primari, la scuola 
appena soppressa, i trasporti, la 
viabilità, problemi e bisogni che 
vorremmo contribuire a risolve-
re”.

Così il giovane candidato 
sindaco Marco Folini, 32 anni, 
originario di Costa Volpino, ma 
residente a Bergamo. In lista ben 

3 candidati sono di Vigolo. Vigo-
lo? Giuseppe Doci, ex insegnante 
alle Superiori di Lovere (Folini 
è stato suo alunno al Piana), già 
assessore con il sindaco storico di 
Vigolo Celestino Bettoni, poi pre-
sidente della Comunità Montana 
dell’allora Basso Sebino, spiega: 
“Oneta ha gli stessi problemi di 
Vigolo, per questo siamo in grado 
di affrontarli. Con me sono can-
didati anche Eugenio Cadei che 
è stato vicesindaco a Vigolo con 
il sindaco Francesco Cristinelli e 
Matteo Pievani”. 

Sì, ma da Vigolo a Oneta ci 
sono montagne e valli di mezzo: 
“Mica tanto, se è per questo Vigo-
lo ha molti più problemi, non ha 
l’ospedale vicino, è più isolato. 
Oneta è stato commissariato e il 
pericolo era che ci fosse una sola 
lista, alle prese con la questione 
del quorum, con due liste si risol-
veva tutto. Per questo ci siamo 
mobilitati, proprio, come dice il 
candidato sindaco, per dare una 
mano a Oneta”. 

Tra i candidati c’è chi provie-
ne da Lovere, da Costa Volpino 
“e quella più lontana è di Fore-

sto Sparso”. Insomma sembra 
che siano accorsi da ogni parte 
della bergamasca per “dare una 
mano”. Chissà se quelli di Oneta 
sapranno apprezzare...

LA LISTA 
“IMPEGNO CIVICO”
candidato sindaco
MARCO FOLINI
Consiglieri: Elisa Doci, Giusep-
pe Doci. Eugenio Cadei, Matteo 
Pievani, Annita Roggeri, Giu-
seppe Schillaci e Annamaria 
Speziari.

(An. Cariss.) Dopo un anno 
di commissariamento del Co-
mune , le liste in campo sono 
quattro. Torna l’ex sindaco 
Angelo Dallagrassa, con un 
gruppo interamente rinnovato 
sotto il simbolo della lista civi-
ca “Uniti per Oneta”. C’è poi 
la lista “Impegno popolare per 
l’Italia”,  candidati che vengo-
no dal milanese e frequentano 
la Val del Riso come villeg-
gianti. In campo anche altri 
due gruppi, anche questi con 
candidati da fuori paese: “Uno 
addirittura da Foggia, una 
lista di estrema destra – com-
menta il candidato sindaco 
della lista n. 1, che in passato 
ha guidato più volte l’Ammi-
nistrazione – Sembra assurdo, 
ma  dove si crea un vuoto c’è 
sempre qualcuno che cerca di 
approfittarne…Spero tuttavia 
che questo serva di lezione a 
tutti noi: la politica, diceva 
Aristotele – è il rapporto di-
retto con la popolazione di un 
dato territorio per risolverne 
i problemi, e perciò è ovvio 

che  chi vi si dedica debba es-
sere e sentirsi  ‘parte’ di quel 
territorio, conoscerlo bene 
ed amarlo… Quanto a noi, 
ci proponiamo innanzitutto 
un’accurata manutenzione del 
territorio stesso, che è molto 
vasto e presenta molte critici-
tà: un obiettivo da perseguire, 
come sempre, con il prezioso 
contributo dei Volontari, che 
per Oneta hanno sempre svol-
to un grande servizio e che 
non finirò mai di ringraziare”.

Gli altri punti del program-
ma della lista di Dallagrassa 
sono la creazione di una via-
bilità agro-silvo-pastorale che 
serva anche al recupero l’edi-
lizia rurale coi suoi fabbricati 
storici ed il recupero dell’area 
industriale ereditata dal dema-
nio, un patrimonio di archeo-
logia industriale, appunto, da 
tempo abbandonato al degra-
do.“Vorremmo anche ‘tenere 
in vita’ i nostri edifici scola-
stici, ormai vuoti di scolari, 
mettendoli a disposizione per 
escursioni e vacanze di grup-

pi ed associazioni, come per 
esempio gli Scaut. Infine, es-
sendo anche il nostro un paese 
che invecchia, faremo tutto il 
possibile per favorire nella po-
polazione il senso della comu-
nità ed il ritorno della fiducia 
e della speranza nel futuro”.

UNITI PER ONETA
Candidato sindaco 
ANGELO DALLAGRASSA
Consiglieri: Enrico 
Baronchelli, Eva Bassanelli, 
Franco Borlini, Marco 
Carobbio, Veronica Costa, 
Claudio Martensini, Anna 
Maria Mercurio, Matteo 
Seghezzi, Federico Valle.

Oneta, caput mundi degli aspiranti sindaci: Oneta, caput mundi degli aspiranti sindaci: 
580 abitanti e 4 candidati da…tutta Italia580 abitanti e 4 candidati da…tutta Italia

Aristea Canini

Oneta se ne sta lì, nel cuore della Val del Riso, 
quattro frazioni, poco meno di 600 abitanti, un pu-
gno di famiglie e molti ‘villeggianti’ che arrivano 
in estate. 

Cantoni di Oneta a 980 metri, Chignolo, in una 
zona decisamente panoramica a 830 metri nella par-
te a sud , Scullera vicino al torrente Riso e Villa 
che si trova a 750 metri ed è sede del municipio, 
quattro frazioni, o meglio quattro località, un paese 
tranquillo di cui si sente parlare poco che in questi 
giorni ha stabilito un record che di questi tempi è 
davvero difficile da battere, 4 liste per un paese di 
580 abitanti, 4 candidati. 

Mettici pure che il paese è retto da un commis-
sario perché giusto un anno fa non si era candidato 
nessuno e il gioco è fatto. 

Una lista ripropone lo storico sindaco Angelo 
Dallagrassa, poi una lista di ‘villeggianti’ dove c’è 
anche l’ex sindaco di Cerro maggiore, grosso centro 
del milanese, una lista di estrema destra con can-
didati tutti esterni e la lista di Marco Folini, che 
arrivano un po’ da tutte le parti tranne che da Oneta. 

A Oneta per fare il sindaco c’è la coda, potere 
dell’aria buona di queste zone? Difficile pensarlo 
ma qualcosa è successo….O forse nei paesi piccoli 
è più facile riuscire a mettere una ‘bandierina’ per-
ché bastano una manciata di voti per fare la diffe-
renza, ma poi bisogna governare…

ELEZIONI \1

Il ritorno di Dallagrassa: “Per guidare Il ritorno di Dallagrassa: “Per guidare 
un territorio bisogna conoscerlo e amarlo”un territorio bisogna conoscerlo e amarlo”

La lista dei ‘villeggianti’ guidati da Alex AiroldiLa lista dei ‘villeggianti’ guidati da Alex Airoldi
Alex Airoldi 43 anni da Cerro 

Maggiore (Milano) è dipendente di 
un’azienda chimica, villeggiante a 
Oltre il Colle da tempo, un passato 
da segretario giovanile nazionale 
della Dc di Flaminio Piccoli. Con 
lui in lista tutta gente che conosce 
bene Oneta sempre per motivi di 
villeggiatura e ora hanno deciso di 
candidarsi. 

Una lista di ‘villeggianti’ ma con 
esperienze amministrative collau-
date già da tempo: Teresina Rossetti in Wagner, 65 anni, già 
sindaco e vicesindaco di Cerro Maggiore, dirigente d’azienda; 
Gianluigi Candiani, 56 anni, imprenditore; Fabrizio Italo, 50 
anni, dipendente di una multinazionale; Daniela Teresa Conti, 58 anni, già dipendente di 
un’azienda privata; Simone Lavazza, 27 anni, dipendente di un’azienda privata; Elvira Pati, 
63 anni, infermiera in pensione; Stefano Lavazza, 18 anni, studente.

ELEZIONI \ 4

Luca Oriani e la sua “L’altra Italia”Luca Oriani e la sua “L’altra Italia”
La lista “L’altra Italia” presenta il candidato sindaco Luca Oriani. La sua squadra è composta da quattro 

uomini e quattro quote rosa. Questi i consiglieri che correranno insieme a lui: Anna Pulcheria D’Orsi, Sal-
vatore Mandunzio, Angela Cilla, Luigi Glave, Adele Panunzio, Amelia Volgarino, Francesco Petronzi e 
Nicola Menchillo.

ELEZIONI \ 3
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Dopo la fase delle incertezze 

e delle speranze, degli annunci 
e delle polemiche, delle paure e 
dei progetti, la stagione turistica è 
esplosa anche quest’anno. Ad ago-
sto la conca della Presolana ha vi-
sto anche quest’anno il grande af-
flusso di turisti che hanno scelto di 
trascorrere qui le proprie vacanze. 
Il centro di Dorga brulica di gente. 
Da sempre, il cuore pulsante del 
commercio locale è qui. Via Fan-
toni è il luogo prediletto dai villeg-
gianti per le passeggiate in centro, 
come dai giovani per le loro serate. 
È così anche quest’anno, pur do-
vendo convivere con le mascheri-
ne che nascondono il volto, il gel 
spalmato sulle mani e… qualche 
novità decisa dall’amministrazio-
ne comunale.

Sapori di montagna
Prima di immergersi nella via 

centrale chiusa al traffico per l’i-
sola pedonale, l’asse commerciale 
inizia qualche metro più su, dove 
Matteo Ferrari, un giovane del 
posto, da un anno e mezzo ha aper-
to il negozio di alimentari e gastro-
nomia ‘Sapori di montagna’. Nel 
locale solo due clienti, per il rispet-
to delle distanze, gli altri attendo-
no all’ingresso, dove una lavagna 
a gesso elenca la lunga sfilza di 
prelibatezze che Matteo prepara 
ogni mattina, con un occhio di ri-
guardo per le specialità locali. 

Trattandosi di un negozio di 
generi alimentari, Sapori di mon-
tagna non ha mai dovuto abbas-
sare la serranda e ha subito quindi 
meno di altri il contraccolpo eco-
nomico dell’emergenza sanitaria. 
“All’inizio è stato difficile organiz-

zarsi con tutte le norme da segui-
re, in primis mascherine e guanti, 
ma a noi è andata bene perché 
abbiamo sempre tenuto aperto”, 
inizia a raccontare in un attimo di 
pausa dai fornelli. Sono i giorni 
centrali della stagione, quelli in 
cui i ritmi di lavoro sono serrati e 
non concedono momenti di riposo. 
“Abbiamo fatto molto a domicilio, 
la gente aveva paura e non usciva 
di casa ma abbiamo tenuto sempre 
aperto, pur con le regole di ma-
scherine e distanze. Avevamo pau-
ra sia noi sia i clienti, ma a livello 
economico – trattandosi per altro 
di mesi fuori stagione - abbiamo 
lavorato ai livelli soliti degli altri 
anni”. 

Poi l’esplosione della stagione 
estiva. “La stagione è andata bene. 
Considerate le premesse, poteva 
sembrare una stagione compro-
messa e invece è andata quasi 
meglio rispetto agli altri anni. La 
gente può muoversi meno, tende 
ad andare di meno all’estero o al 
mare, e secondo me ce n’è stata di 
più qui”. 

Qualche differenza rispetto agli 
anni scorsi c’è stata. “La stagio-
ne forse è stata meno costante: 
gli altri anni si partiva da fine 
giugno e il lavoro aumentava in 
modo graduale. Quest’anno negli 
week-end c’è stato un boom incre-
dibile già da fine maggio: ci sono 
stati dei fine settimana con una 
quantità di gente mai vista. Du-
rante la settimana forse la gente 
era meno rispetto agli altri anni, 
ma nel weekend sarei dovuto star 
qui anche la notte a lavorare”. Un 
prequel che ha fatto partire la sta-
gione turistica con il piede giusto. 
“Tra i fine settimana forse sono 
stati quasi più pieni quelli a inizio 
stagione. L’aspettativa era bassa 
e invece c’è stata una bella sor-
presa. Durante l’estate è arrivata 
tanta gente nuova, tanti giovani e 

tanti ragazzi che hanno scoperto 
la montagna, magari sono venuti 
perché avevano le loro famiglie 
avevano la casa qui o perché han-
no gli amici”.

È stata la stagione delle seconde 
case e in parte ne hanno guadagna-
to anche le gastronomie. “Tanti 
non sono andati in albergo per la 

paura, mentre sono state piene le 
seconde case. Anche nei ristoran-
ti all’inizio c’era un po’ di paura 
ad andare. Se uno acquista i piatti 
pronti e li mangia a casa non ha 
problemi di distanze e mascherine, 
è più tranquillo”. 

Sul rispetto delle norme in 
negozio, nessuna difficoltà parti-
colare. “Lo spazio è grande, non 
abbiamo avuto problemi. Mi ha 
stupito positivamente vedere an-
che adesso molto rispetto da parte 
dei clienti: pochi giorni fa una si-
gnora anziana quasi piangeva per 
aver dimenticato la mascherina. 
Temevo di dover avere discussioni 
o problemi, invece tutti hanno ri-
spettato le regole”. 

Matteo ha iniziato l’avventura 
di mettersi in proprio aprendo un 
suo negozio ormai da un anno e 
mezzo. E traccia un bilancio po-
sitivo di questo primo periodo. 
“Sicuramente lo rifarei, sono con-
tento. Io sono uno che lavora e si 
dà da fare, poi vedi che la gente 
è contenta e ti fa i complimenti. 
Rispetto a prima, quando ero di-
pendente in un ristorante, ci sono 
più pensieri ma anche più soddi-
sfazioni”.

La trattoria Risol
A pochi passi dalla gastrono-

mia, uno dei locali storici di Dora, 

la trattoria Risol. Che negli ultimi 
anni ha rinnovato i propri locali 
restando uno dei punti di riferi-
mento sia per i castionesi sia per 
i villeggianti. Leandro Ferrari è 
al lavoro, con lui i camerieri che 
preparano i tavoli per il pranzo. Ha 
preso le redini del locale dove è af-
fiancato dalla sorella Raffaella ol-
tre che dalla mamma Margherita, 
un monumento vivente della storia 
del paese oltre che del ristorante. 
“La ripartenza dopo la chiusura 
è stata lenta e graduale. La gente 
era inizialmente intimorita ma al 
contempo aveva voglia di uscire. 
Ci siamo organizzati allargando i 
tavoli ed eliminandone alcuni per 
dare sicurezza al cliente e abbia-
mo visto che sono tornati, il lavoro 
adesso ha ripreso bene”. Le prati-
che legate alla sicurezza sanitaria 
hanno richiesto uno sforzo in più. 
“Il lavoro è più complicato, dob-
biamo sanificare tutto ma è un ser-
vizio necessario, anche se richiede 
un costo in più”. 

La paura nei mesi scorsi c’è 
stata, Leandro non lo nasconde. 
E si accende ancora adesso quan-
do lo racconta. “A un certo punto 
pensavamo di chiudere. Dicevano 
che i ristoranti non avrebbero più 
aperto. Poi fino all’ultimo non 
abbiamo avuto direttive chiare: 
invece che dare sicurezza ci hanno 
lasciato sempre nell’incertezza”. E 
le prospettive economiche ora? “I 
conti li faremo a fine anno. Sicura-
mente non avremo grandi utili, ci 
siamo fatti finanziare per riparti-
re a pieno regime e non chiudere. 
Certo, se fai l’imprenditore devi 
essere pronto ad affrontare anche 
le difficoltà”.

La stagione turistica intanto è 
stata densa di soddisfazioni anche 
qui. “Per me è stata una stagione 
buona, forse leggermente inferiore 
rispetto all’anno scorso ma ogni 
anno ha le sue variabili. Se facessi 
un confronto, per esempio, con il 
2014, abbiamo lavorato il 50% in 
più perché quell’anno aveva pio-
vuto sempre”. Anche per Leandro 
la sensazione è che tanti abbiano 
scelto la montagna. “Le presenze 
sono state maggiori rispetto agli 
scorsi anni. Poi forse spendevano 
meno, ma di gente ce n’è stata tan-
ta. Uno da Milano dove vuoi che 

vada? Qui ci mette poco ad arri-
vare e trova un posto bello. Pensa 
anche al fatto che a Dorga non 
solo non abbia chiuso nessuno, 
ma anzi i negozi sono aumentati: 
quest’anno gli spazi sono tutti af-
fittati”.

La Matita
E uno degli spazi che sino a 

pochi mesi era vuoto, mentre ora 
ospita un nuovo negozio si trova 
a pochi metri di distanza: la car-

to-giocoleria La matita, dove la 
titolare Maria Grazia Salvoldi 
è al lavoro insieme alla figlia Ve-
ronica. Uno spazio curato in ogni 
dettaglio che profuma di creatività 
e gusto artistico. “Abbiamo aperto 
il 25 giugno – inizia a raccontare 
Maria Grazia - L’idea iniziale era 
di aprire nel periodo di Pasqua: 
abbiamo cominciato i lavori a no-
vembre, ma ci siamo dovuti ferma-
re a febbraio. L’idea del negozio 
è nata dalla mia passione per i 
giochi in scatola, in particolare i 
giochi che si fanno in famiglia: ho 
pensato di realizzarla in un nego-
zio. Non essendoci una cartoleria 
grossa in paese e avendo a dispo-
sizione un ambiente grande ho 
unito le cose. Il momento è difficile 
ma ci proviamo”. Il sorriso dietro 
la mascherina. Nonostante le dif-
ficoltà del momento. “Avevo già i 
lavori in corso, abbiamo deciso di 
provare comunque a partire nono-
stante i tempi si sarebbero allun-
gati, senza sapere di quanto. Alle 
difficoltà normali dell’apertura si 
è aggiunta l’incognita legata al 
COVID: la paura era tanta ma an-
che la speranza di riuscire a fare 
qualcosa”. 

L’emergenza sanitaria ha fatto 
slittare l’apertura anche per la dif-
ficoltà di ottenere tutti i permessi. 
“I tempi si sono allungati: anche 
accedere al Comune era difficile, 
a livello burocratico i tempi sono 
stati lunghi, ma dopo i primi due 
mesi sono contenta. Ho aperto nei 
mesi centrali, dove la gente è pa-
recchia perché la villeggiatura c’è 
stata anche quest’anno. Se avessi 
aperto verso Pasqua, avrei potuto 
avere un periodo di rodaggio, che 
invece non c’è stato. Ho dovuto 
imparare tante cose, nel boom del 
turismo”. La presenza dei villeg-
gianti, infatti, è stata notevole. “È 

girata parecchia gente. Forse ci si 
aspettava qualcosa in più dai dati 
che dicevano, ma la gente comun-
que c’è stata, soprattutto nei fine 
settimana, e va detto che è stata 
molto corretta. Tutti entravano con 
la mascherina, igienizzavano le 
mani e tenevano le distanze: non 
mi è mai successo di dover dire a 
qualcuno di mettere la mascherina, 
temevo di dover avere discussioni 
e invece non è mai successo”.

La passione di Maria Grazia per 
i giochi in scatola ha fatto breccia 
in molte persone. “Il prodotto che 
offro è stato apprezzato molto, so-
prattutto dai villeggianti: si tratta 
di giochi in scatola diversi e di 
giochi in legno che stimolano la 
creatività e l’associazione. Nono-
stante la diffusione degli strumenti 
tecnologici, molti li apprezzano 
ancora. Tante persone proba-
bilmente venivano anche perché 
incuriosite dalla novità”. Ora si 
guarda avanti. “Speriamo di rice-
vere una risposta positiva anche 
dalla gente del paese. Non so se 
sarà interessata a questi prodot-
ti, anche se sono veramente belli, 
speriamo parta bene anche il ser-
vizio di cartoleria”. 

Easy bar
Tra gli esercenti che più hanno 

avuto problemi da gestire quest’e-
state ci sono sicuramente i proprie-
tari dei bar. Prima i continui cam-
biamenti negli orari di apertura, sin 
da inizio marzo, poi le indicazioni 
spesso poco chiare sui limiti da far 

rispettare. E ai vari decreti nazio-
nali o regionali, si sono aggiunte 
anche le novità decise dall’am-
ministrazione comunale, volte ad 

anticipare il… coprifuoco.
Andrea Sorlini è al lavoro con 

la sorella e un dipendente all’Easy 
bar. Un ampio spazio esterno: ol-
tre ai tavolini a bordo della strada, 
l’ampia terrazza con cui ha provato 
a scommettere sulla stagione. “La 
riapertura è stata problematica 
sin dall’inizio, non si capiva quali 
erano le nostre responsabilità, per 
esempio sulla gestione degli spazi 
e delle distanze – inizia a racconta-
re -. Alcune volte abbiamo dovuto 
chiudere per evitare di litigare con 
i clienti. Il problema, secondo me, 
è stato la decisione di dare il via li-
bera alla gente per uscire di casa, 
dopo due mesi di chiusura, senza 
limiti temporali. Magari sarebbe 
stato utile fare le cose graduali. E 
non era chiaro fino a che punto la 
responsabilità era nostra. La gen-
te si è rilassata presto, il bar è un 
luogo di socializzazione, si va per 
stare insieme e la sera è difficile 
far rispettare le distanze”.

In una situazione così difficile 
da gestire, Sorlini a maggio e giu-
gno ha deciso diverse volte di ab-
bassare la saracinesca per tutelare 
la sicurezza di tutti. “Alcune sere 
era ingestibile, ma ovviamente 
non posso andare ad ammazzare 
la gente se non tiene le distanze”. 

La stagione estiva è iniziata 
con un’ordinanza del Comune che 
poneva il limite per l’utilizzo dei 
tavolini esterni dei bar alle 23 (poi 
alzato alle 24 nel mese di agosto). 
“Per motivi di ordine pubblico 
hanno messo questo limite, che ri-
guarda per me sia i tavolini fuori 
dal bar sia la terrazza. Il problema 
è cosa fanno i ragazzi a quell’ora, 
quando si alzano: entrano nel bar, 
dove lo spazio però è piccolo, per 
me come per altri locali della via, 
oppure si fermano di fuori (non sui 
tavolini dei bar) stando vicini. A 
mezzanotte capita che ci siano qui 
fuori 50 ragazzi”. Le lamentele 
dei clienti non sono state poche. 
“Sull’alzarsi non ci sono stati pro-
blemi, ma tanti soprattutto quando 
c’era il limite delle 23 si lamenta-
vano, evidentemente era presto. I 

ragazzi si fermano in giro comun-
que, mi è stato segnalato che a bar 
chiuso la gente si fermava sulla 
panchina, ma cosa posso farci io?
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Da anni era abituato, dopo la festa patronale di Sant’Alessandro, 
a lasciare la divisa per qualche giorno di ferie. Quest’anno, in cui la 
sagra tradizionale non si è svolta per l’emergenza sanitaria, dopo il 
giorno di Sant’Alessandro ha lasciato il lavoro non solo per qualche 
giorno ma per sempre. Avendo quasi raggiunto i 43 anni da vigile nel 
Comune di Castione della Presolana Giampietro Fieni ha tagliato il 
traguardo della pensione. 

Un volto storico della conca, un punto di riferimento per gli abitan-
ti del posto ma anche per i villeggianti. Una di quelle figure che attra-
versano le generazioni, conosciuto e amato dai bambini come dagli 
anziani. Una presenza rassicurante. Un sorriso che sa di cordialità e 
amicizia rivolto a tutti. Uno sguardo che riesce a placare la rabbia e 
sanare le ostilità più di ogni multa o contravvenzione. 

Era il 1° gennaio 1978 quando Fieni, all’epoca un ragazzo che non 
aveva ancora compiuto 19 anni, entrava in servizio. Prima aveva fre-
quentato le scuole medie a Castione e le superiori a Clusone, al Patro-
nato San Vincenzo da don Martino Campagnoni. “Avevo studiato 
come tornitore, ma la vita chiuso in fabbrica non l’ho mai fatta, non 
mi sarebbe piaciuta – inizia a raccontare con il sorriso sulle labbra, 
un marchio di fabbrica che si intravede anche sotto la mascherina -. 
Ero andato inizialmente a lavorare con Laini, a mettere i bolognini, 
poi ho avuto l’occasione di venire qui, tramite un concorso. Ero stato 
assunto come vigile e guardia boschi: nei periodi di marzo/giugno e 
settembre/novembre facevo il guardia boschi, per il resto il vigile”. 

Una strada che aveva intrapreso spinto dal papà Pietro (che al fi-
glio ha dato anche il proprio nome, chiamandolo Giovanni Pietro, 
anche se per tutti è Giampietro). “Mio papà ci teneva che andassi in 
un posto pubblico, o forestale o carabinieri, poi c’è stato il concorso 
del Comune e ho partecipato a quello, ascoltando il suo consiglio. 
Quando ho fatto il primo concorso mio papà è morto, quell’anno era 
entrato Graziano Bellini, che aveva cominciato come messo comu-
nale prima di passare all’ufficio tributi. Io ho rifatto il concorso l’an-
no dopo e sono stato preso. Bellini, che aveva cominciato un anno 
prima di me, è andato in pensione l’anno scorso, adesso ci vado io”. 

I primi anni dunque anche l’impegno sui sentieri e nei boschi del 
territorio comunale. “Poi è venuto meno quando è nato il Consorzio 
Forestale Presolana, a cui sono passate le deleghe; da lì io ho fatto 
solo il vigile e messo comunale”. All’epoca, il Comune di Castione 
aveva quattro vigili a tempo pieno. “La Rosa, Stocchi, Bellini e Fie-
ni”. Scanditi rigorosamente così, con il ritmo di una formazione di 
calcio. “Alfio La Rosa è stato il mio primo capo, con gli anni ne ho 

cambiati otto o nove”.  Fieni non ha mai fatto il grande passo per cui 
avrebbe avuto tutti i numeri, quello di diventare comandante. “Non 
ho mai ambito, anche perché le mie qualità sono limitate, diciamo 
che non fa per me. Con tutti i comandanti, ho sempre fatto quello che 
mi dicevano di fare, non ho mai detto di no a nessuno”.  Un’umiltà 
unica, stoffa tanto preziosa quanto rara sul posto di lavoro.

In questi 43 anni tanti i cambiamenti. A partire dalla riduzione 
dell’organico. “All’inizio eravamo quattro a tempo pieno, poi siamo 
passati a tre, poi due, poi siamo andati nell’Unione dei Comuni, dove 
eravamo otto più il comandante, ma distribuiti su sei Comuni”. Il tra-
sloco dall’ufficio di Castione a quello di Rovetta Fieni l’ha fatto due 
volte (con altrettanti viaggi di ritorno), per via delle scelte dei vari 
sindaci che si sono succeduti negli ultimi anni. “Sono passato due 
volte all’Unione: il cambiamento si sentiva ma non ho avuto grosse 
difficoltà. In qualsiasi paese vai, è importante innanzitutto andare 
d’accordo con i bambini e gli anziani e io mi sono sempre trovato 
bene anche negli altri Comuni, non ho mai avuto problemi nemmeno 
a Onore o Songavazzo. E ho sempre avuto un buon rapporto anche 
con tutti i carabinieri, ne ho conosciuto tanti, abbiamo collaborato 
spesso ma ci siamo sempre trovati bene”. 

Da tre anni è tornato a Castione. Nelle ultime settimane è stato in 
servizio insieme al neo assunto Mattia Danesi (un giovane di Son-
gavazzo), al servizio del comandante Giuliano Vitali, a capo anche 
della polizia locale di Clusone. “Con i diversi capi non ho mai avuto 
difficoltà, nonostante i cambiamenti mi sono sempre trovato bene. 
Nell’ultimo anno, da quando Ottoboni si è trasferito a Genova an-
dando in mobilità, siamo rimasti senza comandante, ma mi ha dato 
una grande mano il sindaco Angelo Migliorati, che è stato respon-
sabile dell’ufficio, per le varie pratiche: tutte le mattine era presente 
in ufficio per sbrigare tutte le pratiche legate alle diverse proble-

matiche”. Il lavoro di ufficio, infatti, occupa una parte non da poco 
dell’impegno di un agente di polizia locale oggi. “Una volta era tutto 
più semplice, ora c’è più burocrazia. Una volta poi scrivevi tutto a 
mano e io a dir la verità sono rimasto uno di quelli, non ho feeling 
con il computer. Certo, la tecnologia ha portato anche tanti vantaggi: 
adesso ci sono le telecamere, che aiutano nei casi di incidenti, per 
la ricerca delle persone e anche per i controlli sulle macchine”. In 
questi decenni anche il paese si è trasformato. “Ho visto da vicino lo 
sviluppo economico con il boom edilizio, che ormai non c’è più. Ap-
partamenti sfitti e negozi vuoti fino a 10 anni fa non c’erano, adesso 
con la crisi è così…”. 

In mezzo si sono succeduti 7 sindaci: Tomaso Tomasoni, Luciano 
Sozzi, Fabrizio Ferrari, Santo Denti, Angelo Migliorati, Vittorio 
Vanzan, Mauro Pezzoli, prima del ritorno di Migliorati. “La mia 
stima va a tutti, non ho mai avuto problemi con nessuno”. Altro caso 
eccezionale. 

La gente invece come è cambiata? “Forse ora qualcuno pretende 
un po’ di più, ma non posso lamentarmi, va bene così”. Fieni non 
conosce, infatti, lamentele e proteste. “Sono contento del mio lavoro, 
se tornassi indietro lo rifarei sicuramente”. E se non avessi fatto il vi-
gile? “Non ci ho mai pensato, a dir la verità non ho mai avuto questo 
problema. Sono entrato a 19 anni, all’inizio mai avrei pensato di star 
qui così tanti anni”. 

Un lavoro denso di soddisfazioni, anche in virtù dello stile con cui 
Fieni l’ha sempre portato avanti. “Ho avuto la fortuna di conoscere 
tantissime persone, davvero un sacco di gente e il bello è che da tutti 
tiri fuori qualcosa: dal politico, dal Vescovo, dal campione sportivo 
ma anche dall’operaio e dalla persona più semplice: da tutti ho im-
parato qualcosa”. 

Accanto ai momenti di gioia, anche qualche fatica. “Si faceva fati-
ca i primi anni perché non c’era il soccorso alpino con l’elicottero, 
quindi andavamo noi, per esempio, a recuperare il corpo quando 
qualcuno cadeva in Presolana, lo portavamo alla camera mortuaria 
e avvisavamo i parenti: non è certo una cosa simpatica”. Un altro ele-
mento che spesso suscita contrasti nel lavoro di un agente di polizia 
locale è legato alle… multe. Ma Fieni ha da sempre la fama di essere 
il vigile che di multe ne dà davvero pochissime. Nonostante sia in 
servizio da 43 anni, quasi nessuno in paese ricorda di aver ricevuto da 
lui una contravvenzione. “Non sono mai stato uno che ne dà – sorride 
mentre passeggia nell’ufficio -. Solo se sei proprio obbligato la fai, 
altrimenti ho sempre cercato di conciliare”. 

Un impegno che gli ha conquistato un posto speciale nel cuore del-
la popolazione. “Ho sempre cercato di tenere un atteggiamento col-
laborativo e, anzi, se possibile di mettere una buona parola quando 
c’erano degli screzi, per esempio quando i vicini di casa litigavano. 
Sono cose che si fanno normalmente, nulla di speciale. Io cerco sem-
pre di non arrivare con prepotenza o arroganza, ma con le buone”.

Un atteggiamento che ha fatto breccia anche nel cuore dei bambini. 
Come quella bimba di Castione che qualche anno fa ha dedicato un 
tema al vigile simpatico che al mattino le fa attraversare la strada per 
entrare in classe. “Mi è sempre piaciuto stare con i bambini. Quando 
arrivavano a scuola, una caramellina c’era per tutti. Ed è bello vede-
re che anche quando diventano grandi, restano legati. Adesso magari 

sono ragazzi che hanno 20 o 25 anni ma se gli dico, per esempio, di 
spostare la macchina, non se lo fanno dire due volte, non c’è bisogno 
perché ti ascoltano”. Adesso è arrivata la meritata pensione. Quando 
Fieni cominciò, la prospettiva era di lavorare 24 anni e 6 mesi. Ne 
sono serviti 18 in più. Ma a Fieni è andata bene così. E adesso?  

“Ho avuto tre o quattro richieste di andare a far qualcosa ma ho 
rifiutato; mi dedicherò alle mie passioni, come lo sci, e alla mia ni-
potina. Poi se riuscirò a dare una mano a chi mi chiede un favore lo 
farò, magari in qualche associazione di volontariato…”. 

Insomma, lo spirito è rimasto uguale. Non partirà più ogni matti-
no con la sua jeep da via Ronchi, per scendere da via San Bernardo 
nell’ufficio della polizia locale in centro a Castione, ma continuerà a 
vivere il paese in cui ha sempre messo il cuore prima di tutto. Con-
quistando il cuore di tutti.
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“Ho avuto la fortuna di conoscere 
tantissime persone, davvero un sacco 
di gente e il bello è che da tutti tiri fuori 
qualcosa: dal politico, dal Vescovo, dal 
campione sportivo ma anche dall’operaio 
e dalla persona più semplice: da tutti ho 
imparato qualcosa”. 

“Non sono mai stato uno che dà 
le multe. Solo se sei proprio 
obbligato la fai, altrimenti 
ho sempre cercato di conciliare”. 

CastioneCastione

Da sx Alfio La Rosa, Giacomo Secchi, Giuseppe Stocchi, Giampietro 
Fieni.

Era assurdo, si crea l’effetto 
contrario: i ragazzi non vanno a 
casa alle 23, anzi alcuni arriva-
vano poco prima, si cacciano nei 
bar e il gestore è in situazioni cri-
tiche: ognuno a quel punto deve 
decidere, c’è chi se ne frega, io 
preferisco chiudere, anche ades-
so al massimo all’una chiudo 
altrimenti la situazione diventa 
ingestibile. Chiudi perché non hai 
le condizioni ma così non risolvi 
il problema dell’ordine, anzi…”. 

Niente feste con musica e ban-
carelle come negli scorsi anni. 
“Anzi, per ordinanza del Comu-
ne dopo le 22 non si può mettere 
musica all’esterno. Ma un paese 
turistico ha bisogno anche di un 
po’ di vita, dobbiamo pensare che 
il nostro lavoro è anche un ser-
vizio. Già non ci sono feste, se 
chiudi tutto presto, l’anno prossi-
mo un giovane va altrove a fare 
le vacanze”. 

Nei giorni scorsi fuori dal loca-
le è comparso un nuovo cartello 
che invita a tenere la mascherina 
dalle 18 alle 6 anche solo “nelle 
adiacenze del bar”.

“Ma ancora non è chiaro in 
quali situazioni sono responsa-
bile io: devo andare io a dirlo a 
tutti, anche se uno non entra nel 
bar? Oppure se c’è una compa-
gnia di ragazzi di cui uno è entra-
to a prendere una birra?”  

Nel confronto fra la scorsa 
estate e questa, pesa la scelta 
dell’installazione della terrazza 
che Sorlini ha fatto per quest’e-
state. “La gente c’era, abbiamo 
lavorato, questo è indiscutibile. 
Senza terrazzina, a livello perso-
nale avrei lavorato meno perché 
sicuramente questo spazio in-
voglia a sedersi, soprattutto per 
l’aperitivo. Il bilancio dell’estate 
è buono, secondo me c’è stata più 
gente, anche nel mese di giugno, 
anche se solo nei fine settimana. 
Forse siamo tornati al tempo in 
cui la stagione iniziava presto e 
finiva a metà settembre, speriamo 
sia così anche quest’anno”. 

Un lavoro favorito dallo sfrut-
tamento degli spazi esterni, ma 
grazie all’iniziativa presa dal pro-

prietario. “L’amministrazione ci 
dà lo spazio per 6 tavoli nel mo-
mento della ZTL: dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17.30 alle 23. Senza 
la terrazza avrei fatto poco. È 
ancora l’iniziativa privata che ha 
portato ad arrangiarsi. La cosa 
buona dello Stato è stato il mutuo 
agevolato che ho usato proprio 
per fare la terrazza. Per il resto 
quello che mi ha dato me l’ha poi 
chiesto in tasse”. 

E il futuro? “Il problema sarà 
proprio adesso – sorride Andrea 
-, bisogna capire come si evol-
verà la situazione, quali restrizio-
ni ci saranno. Finché c’è l’ester-
no e il tempo è buono si lavora, 
ma nei prossimi mesi verrà il 
freddo…”. 

Artigiana Gelati
Un bilancio positivo, pur con 

qualche ombra, è anche quello 

che traccia Corina, la proprie-
taria dell’Artigiana Gelati. “Per 
quanto mi riguarda, io ho lavora-
to bene. Ma rispetto a come veni-

va decantata questa stagione, c’è 
da dire che a luglio non c’è stato 
questo gran lavoro. Forse anche 
per il tempo spesso incerto: se 
passavi la sera vedevi pochissima 
gente qui in paese. Molti magari 
uscivano solo la mattina a fare la 
spesa, anche per il fatto che c’e-
rano tanti anziani. Legittimamen-
te la gente ha preso più case in 
affitto, mentre gli alberghi erano 
vuoti: se una persona sta in al-
bergo esce di più rispetto a quan-
do è a casa. Poi c’è da dire che 
la gente, in questa situazione di 
incertezza è cauta nelle spese, è 
normale”. Quindi soprattutto per 
il mese di luglio, il boom c’è stato 
solo negli annunci. “In settimana 
non c’era in giro nessuno, nono-
stante proclamassero chissà qua-
le afflusso. Anche il fruttivendolo 
mi raccontava che a luglio ha 
lavorato meno rispetto all’anno 
scorso, hanno fatto pochi clienti 
e spesso si trattava di scontrini 
piccoli: poca gente e anche poco 
invogliata a spendere”. 

Qualche problema anche lega-
to al rispetto delle regole. “Tanti 
fanno fatica ad osservarle, met-
tono la mascherina solo perché 
sono obbligati. Certo, non biso-
gna fare di tutta l’erba un fascio. 
Ti faccio un esempio: con molti 
ho fatto fatica a spiegare di fare 
prima lo scontrino così poi non 
toccano più i soldi. A volte dopo 
averlo spiegato diverse volte ci 
rinunci”. 

La mole di lavoro, però, in ge-
lateria è stato buona. “Più o meno 
come gli anni scorsi – continua 
Corina -. Non saprei la quanti-
tà precisa ma ho trovato poche 
differenze. Forse ci si aspettava 
qualcosina in più, ma non sono 
delusa, assolutamente...”.

L’evento contestato
E nel cuore dell’estate c’è stato 

un evento che ha fatto arricciare 
il naso a molti. “È il secondo che 
viene organizzato lo Street food 
a Castione: trovo vergognoso 
farlo nei tre giorni vicini a Ferra-
gosto, quando c›è qui tantissima 
gente, non ci sono parcheggi e 

per i commercianti sono i giorni 
in cui si lavora di più. Una delu-
sione pazzesca da parte del Co-
mune. Domenica 16 alle 21.30 
allo Street food avevano finito il 
cibo e i ristoranti erano vuoti. Se 
fai morire ristoranti e negozi del 
paese non incentivi il turismo, la 
gente cosa viene a fare qui se i 
negozi sono chiusi? Non ci sono 
state feste né nulla di organizzato, 
solo il mercato di Forte dei Mar-
mi e lo Street food, che in questo 
momento penalizzano ancora di 
più”. 

A far discutere sono anche le 
date scelte per l’evento (16, 17 
e 18 agosto). “È stato assurdo 
farlo a Ferragosto. Posso capire 
farlo a settembre o giugno: crei 
qualcosa in più per attrarre gente, 
invece così crei ulteriore caos. E 
tra l’altro mentre per bar e negozi 

c’erano mille limiti, anche sugli 
orari, lì altro che assembramento! 
Mi è sembrata davvero una presa 
in giro”. 

“Organizzare lo Street food a “Organizzare lo Street food a 
Ferragosto è stata una presa in giro. Ferragosto è stata una presa in giro. 

Se muoiono ristoranti e negozi, Se muoiono ristoranti e negozi, 
qui non viene più nessuno”qui non viene più nessuno”
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Il 19 agosto di trent’anni fa 
all’appuntamento inaugurale 
fissato all’inizio del percor-
so per le 6.45 tra gitanti e ac-
compagnatori erano in 114. 
A tagliare il nastro della “Via 
del Latte” nei pressi dell’Hotel 
Spampatti, sono state le sorelle, 
Piera e Vincenza Messa dello 
storico Albergo Grotta accom-
pagnate da applausi e brindisi 
con bicchieri colmi di latte ap-
pena munto da una... prospero-
sa bruna alpina.  Percorrendo 
la via, passo dopo l’altro, si va 
alla scoperta del mestiere più 
antico dell’uomo e del volto più 
naturale e genuino della gente 
di Castione. La Presolana non 
è solo la montagna simbolo di 
eroiche conquiste alpinistiche e 
vette sublimi su cui riecheggia 

la grandezza d’animo del prete 
scalatore Achille Ratti divenuto 
Papa Pio XI che nell’ottobre 
1888 raggiunse la cima.

E’ molto di più. Con le sue 
stagioni, abetaie, pascoli, mal-
ghe, alpeggi, storie di vita vis-
suta, mestieri e riti d’antica 
civiltà alpina, è patrimonio e 

testimonianza di come nei se-
coli il lavoro umano qui è stato 
in grado di integrarsi in armo-
nia con la grande opera della 
natura. 

“LA VIA DELLATTE” 
E IL SINDACO LUCIANO 
SOZZI

Per far conoscere ai gitanti 
e turisti l’altro volto di questa 
rinomata località turistica, nel 
1990 l’allora sindaco Luciano 
Sozzi ed il suo assessore all’am-
biente, Lorenzo Tomasoni de-
cisero di realizzare un percorso 
etnografico e naturalistico facil-
mente percorribile. La proposta 
fu subito accolta da un gruppo 
di volonterosi, i quali, arma-
ti di carriole, picconi, roncole 
zappe e falcetti si misero subito 
al lavoro recuperando tratti si 
sentiero e viottoli abbandonati 
e ripulendo quelli esistenti, riu-
nendoli in un unico percorso di 
circa 8 chilometri.  

IL PREMIO AI  VOLON-
TARI DI ALLORA

L’itinerario meno impegna-
tivo inizia al passo della Pre-
solana nei pressi dell’Hotel 
Spampatti e termina a Rusio – o 
viceversa - toccando le malghe: 
Corzenine, Corzene, Cornet-
to, Presolana, Bares, Campo,  
Pozzetto e le località di Spina e 
Priona, infine la Valle dei Muli-
ni con l’antico borgo di Rusio. 

Per i più allenati e di buona 
gamba c’è la variante che por-
ta alla Malga Cassinelli per poi 

ricongiungersi con il tracciato 
normale nei pressi del Cornetto. 

In occasione del trentesimo 
d’inaugurazione l’amministra-
zione comunale di Castione 
ha deciso di dare al percorso 
una seconda vita, con un nuo-
vo lifting per poi puntare al 
suo rilancio. Tra gli interventi 
migliorativi, il cui costo com-
plessivo e di circa 130 mila 
euro, di cui 82 mila messi a 
disposizione dal Gal (Gruppo 
azione locale): la sistemazione 
della Baita-Rifugio “Cornetto”, 

la sostituzione dei cartelli del 
primo tratto iniziale, detto “Bo-
sco Parlante”, e la collocazione 
di bacheche nei pressi delle 
singole malghe e casere che 
raccontano l’origine, il nome 
e la funzione di questi secolari 
edifici di montagna.   Incaricato 
del progetto è lo studio dell’ar-
ch. Elia Franchina, di Gandino. 

Il giorno in cui la rinnovata 
Via del Latte sarà inaugurata, 
si premieranno gli autori che 
trent’anni fa l’hanno ideata, 
realizzata, tra cui: Luciano 
Sozzi (alla memoria, essendo 
scomparso recentemente), Lo-
renzo Tomasoni, Omero Glumi, 
Gigi Ferrari, Graziano Bellini, 
Giampietro Fieni, Angelo Col-
leoni (alla memoria), Tomaso 
Tomasoni, Franco Canova e il 
“Gruppo Tacoi della Presola-
na”. A consegnare loro il meri-
tato Attestato di Benemerenza 
saranno: il sindaco Angelo Mi-
gliorati, il presidente del Cai 
di Bergamo, Paolo Valoti, il 
presidente del Gal, Alex Borli-
ni e Lino Tomasoni presidente 
della locale sottosezione Cai. 
Nell’occasione sarà proiettato 
il film- documentario girato nel 
92 lungo la Via del Latte dal ca-
meramen, Beppe Rota. 

Nuova vita, dunque, nuove 
gite organizzate e guidate lun-
go le propaggini di sua maestà 
Presolana, alla scoperta di luo-
ghi, storie, realtà e leggende in 
parte poco note, altre da sempre 
nascoste.

CASTIONE 

Nuova vita per la “Via del latte” Nuova vita per la “Via del latte” 
Inaugurata il 19 agosto di trent’anni fa. Dal Passo della Presolana a Rusio per riscoprire il volto più antico, naturale, genuino Inaugurata il 19 agosto di trent’anni fa. Dal Passo della Presolana a Rusio per riscoprire il volto più antico, naturale, genuino 

e sconosciuto di Castione. Prevista una benemerenza ai volontari che nel 1990 si impegnarono a realizzarla e promuoverlae sconosciuto di Castione. Prevista una benemerenza ai volontari che nel 1990 si impegnarono a realizzarla e promuoverla
di Guerino Lorini

CLUSONE

Montagnart premia i Montagnart premia i 
ragazzi, ecco i vincitoriragazzi, ecco i vincitori

Venerdì 7 agosto, nella bella cornice di corte sant’Anna si sono svolte 
le premiazioni del concorso Montagnart. Hanno partecipato 35 persone 
e i lavori analizzati sono stati 42.  Le tecniche di realizzazione sono state 
diverse, perciò i lavori sono stati divisi in 4 categorie: video, testi scritti, 
foto, disegni e dipinti. Molti i bambini partecipanti, che in modo simpa-
tico, brioso, brillante hanno espresso il loro amore per la montagna. Il 
concorso è stato ideato dagli accompagnatori di montagna ragazzi per-
ché, non avendo fatto l’esperienza di giugno, volevano rincontrare i ra-
gazzi attraverso le modalità che sono permesse in questo periodo.  Ecco i 
vincitori del concorso: Ragazzi: Uccelli Lorenzo. De Rosa Letizia, Bo-
nadei Gabriele, Musitelli Enrico. Adulti: La Monaco Francesco, Me-
loni Lorenza, Palombelli Mauro, Grazioli Marco. Visto il successo, 
si spera di ripetere pure l’anno prossimo in modo diverso, l’iniziativa.

VALGOGLIO
Due giorni di festa per don Michael Zenoni, Due giorni di festa per don Michael Zenoni, 

a 181 anni dall’ultimo sacerdote nativo di Novazzaa 181 anni dall’ultimo sacerdote nativo di Novazza
(An. Cariss.) Un intero paese in fermento, ma sarebbe meglio dire 

un intero territorio, perché anche l’angolo più sperduto di ogni frazione 
appare parato a festa, a partire da Bani, da dove partirà il corteo per il 
sacerdote novello Michael Zenoni, che  inizierà il suo ‘viaggio’, la sera 
del 29, dopo aver pregato sulla  tomba del “Prét di Bà”. Apparati  con i 
simboli  religiosi dell’occasione sono infatti allestiti a Bani, a Novazza, 
a Colarete, a Valgoglio, fino a raggiungere la provinciale, dove, all’in-
crocio della strada, campeggia un enorme pannello raffigurante l’Euca-
restia.

Anche con i segni esteriori infatti la comunità parrocchiale vuole 
esprimere la sua gioia perché, come ha sottolineato il parroco don Mar-
co Caldara, “dopo 181 anni dall’ultimo sacerdote nativo di Novazza 
(don Pietro Negroni, ordinato prete nel 1839) e 91 anni dall’ultimo pre-

te ordinato nativo di Valgoglio (don Erminio Bergamini) finalmente la 
nostra terra ha espresso una nuova vocazione sacerdotale”.

La grande festa continuerà domenica 30: don Michael celebrerà la sua 
Prima Santa Messa a Novazza al mattino alle ore 10.00, che si potrà se-
guire anche dal sagrato dove verrà posizionato uno schermo gigante per 
consentire a tutti di seguirla in diretta. Nel pomeriggio, alle 17.30, ac-
coglienza del novello sacerdote a Valgoglio, Santa Messa e  processione 
eucaristica con la presenza dei Confratelli della Valle e delle Consorelle. 
La festa terminerà la sera del 31 agosto con lo spettacolo preparato con i 
giovani della parrocchia e  gli adolescenti di Valgoglio.

Chi volesse ulteriori informazioni sul programma completo delle 
celebrazioni può consultare il servizio relativo sul numero scorso del 
nostro giornale.

VALBONDIONE
Completato il restyling delle scuole. Riprendono Completato il restyling delle scuole. Riprendono 

i lavori interrotti nel marzo scorso a causa della i lavori interrotti nel marzo scorso a causa della 
pandemia di Covidpandemia di Covid

(An. Cariss.) Appurato che tutto è pronto per una ripresa in sicurezza 
delle attività scolastiche – le aule a disposizione sono tante e spaziose 
mentre gli alunni sono pochi e l’edificio è stato oggetto di restyling, con 
il cambio di tutti i serramenti, la ritinteggiatura e la realizzazione di un 
corridoio con pareti di cartongesso - l’Amministrazione  si dedica ad ul-
timare le opere pubbliche interrotte dall’arrivo della pandemia, a partire 
dalla sistemazione del Cimitero di Lizzola, rallentata anche dalla pratica 
in corso con alcuni proprietari del terreno a valle del Camposanto per il 
raggiungimento dei previsti bonari accordi.

“Per la sistemazione della strada del Curò, lavoro possibile grazie ai 
70.000 euro di contributo regionale  attraverso il Parco delle Orobie, un 
ulteriore sopralluogo ci ha convinto dell’esigenza di soprassedere fino a 
quando non avremo risolto il problema di uno sperone roccioso  che sca-
rica materiale sul sentiero sottostante lungo la diga  - spiega la sindaca 

Romina Riccardi – bisognerà, ai 
fini di un lavoro ben fatto e durevo-
le, sentito il parere di un geologo, 
far saltare la roccia coi martinetti 
in modo che i sassi scaricati non 
sfondino ancora il sentiero stesso”.

Anche i nuovi asfalti a Lizzola 
sono opere di questi giorni, come 
pure un muro in zona Pian Lìvere 
ed un altro tratto di muro sulla 
strada che porta a Lizzola. Alla 
metà di settembre, inoltre, l’Am-
ministrazione si recherà in Liguria 
per visitare e valutare un nuovo 
sistema di smaltimento dei rifiuti 
da adottare eventualmente anche a 
Valbondione.

“Molti anche gli interventi che ci proponiamo di concludere entro la 
fine di quest’anno: la riqualificazione della nostra Biblioteca e l’indivi-
duazione di due terreni da adibire a nuovi parcheggi, uno lo abbiamo 
già identificato in un appezzamento di terreno comunale a Fiumenero, 
mentre stiamo studiando una soluzione anche per la zona di Pian Lìvere. 
I parcheggi verranno realizzati con le risorse provenienti dalla recente 
istituzione dei gratta e sosta”.

Sempre per l’anno prossimo è in programma la riqualificazione sia del 
ponte all’ingresso del paese di Bondione che di un altro ponte a Lizzola, 
per una spesa rispettivamente di 220.000 euro e di 150.000 di contributo 
regionale a fondo perduto.

PARRE
Dopo via Cossaglio, arrivano Dopo via Cossaglio, arrivano 

le risorse anche per la Rupe del le risorse anche per la Rupe del 
Castel (e altri 100 mila euro)Castel (e altri 100 mila euro)

» a pag. 33
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(An. Cariss.)  Quando l’an-
no scorso la ‘Cumpagnia del 
Fil de Fer’ presentò il libretto 
che ricostruisce la storia delle 
Terme di Groppino, si rievo-
carono le vicende di una fon-
te particolarmente salutare, la 
“fontanèla di malàcc”, della 
realizzazione delle relative 
Terme e dello stabilimento 
per l’imbottigliamento che 
però visse una sola stagione, 
l’estate del 1906, e delle suc-
cessive trasformazioni del luo-
go, prima in Sanatorio e poi in 
ospedale. Nell’occasione un 
benefattore aveva donato alla 
“Cumpagnia” un cartello indi-
cativo del luogo, che avrebbe 
dovuto essere posizionato in 
loco per orientare  chi voles-
se visitare la fontanella  che 
è alimentata da una sorgente 
d’acqua freschissima, la stessa 
che un dépliant pubblicitario 
dell’epoca definiva “un ottimo 
eccitante stomatico, legge-
rissima e con buoni elementi, 
eccellente e gradevole”, ad-
dirittura “la sola che possa 
suggerirsi per acqua da tavo-
la agli arterio-sclerotici ed ai 
polisarcici perché è la sola che 
contenga il jodio”.

 Finora però  del cartello 
indicativo nel luogo non c’era 
traccia, mentre gli escursioni-
sti intenzionati a raggiungere 
la sorgente, ormai invisibile 
perché coperta dalla vegeta-
zione, dovevano  percorrere 
una stradina dalla quale si 
passava a malapena perché 
assediata dai rovi e dalle ster-
paglie. A porre rimedio a que-
sta situazione ci ha pensato il 
presidente della “Cumpagnia”, 
Paolo Legrenzi, che armato di 
buona volontà,  ha provveduto 
a pulire ed a rendere di  nuovo 
accessibili sia la stradina che la 
“fontanèla”, nonché a posizio-
nare correttamente il cartello. 

Sempre attento alla valoriz-
zazione della memoria storica 
di Piario, Legrenzi ed i suoi  
continuano a sostenere anche 
la raccolta firme per fare del-
la Chiesina dell’Ospedale una 
tappa de “I percorsi del cuo-
re” del F.A.I.: in seguito ad un 
accordo con ATS la proprietà 
della Chiesina – e dell’area 
parcheggio adiacente, indipen-
dente dall’ospedale -dovrebbe 
essere trasferita al F.A.I. stes-
so e diventare, appunto, uno 
dei beni ambientali protetti e 
valorizzati dall’associazione. 

“Condizione preliminare è 
però la raccolta di 2000 firme 
a favore- spiega - i cittadini 
possono firmare, e sono calo-
rosamente invitati a farlo – al 
link fondoambiente.it/luoghi/
groppino-e-il-suo-cuore-sa-
cro: questo permetterebbe di 
ottenere dal F.A.I. le risorse 
per sostituire il tetto colabrodo 
in eternit e per rifare una parte 
del muro a valle  che rischia il 
cedimento”.

Il progetto prevede il recu-
pero  sia dei pregevolissimi 
affreschi del Piccinini che il 
prezioso altare di marmo rosa 
all’interno della Chiesina e 
poi, sperando anche in un con-
tributo da parte di Creberg, la 
realizzazione di una sala mul-
tifunzionale, provvista di tutte 
le tecnologie del caso, da adi-

bire ai corsi ospedalieri, a con-
ferenze, a riunioni, ad attività 
culturali in genere:

“Un  patrimonio prezioso – 
aggiunge il sindaco Pietro Vi-
sini -  da inserire nei cosiddetti 
‘percorsi del cuore’ ma anche 
‘del dolore’ perché alla costru-
zione della Chiesina contribu-
irono anche i malati ricoverati 
nel Sanatorio in tempi in cui 
la tubercolosi mieteva nume-
rose vittime e i pazienti, che 
qui trovavano le cure adatte e 
a volte la guarigione, venivano 
dalle zone umide e fredde della 
Bassa, dal Cremasco, dal Lo-
digiano, dal Milanese. E vista 
l’attuale situazione sanitaria 
determinata dal Covid-19, 
un parallelo con quei tempi 
mi sembra tutt’altro che fuori 
luogo”.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

(FR. FE.) È stata inaugurata sabato 8 agosto, con una fiaccolata partita 
da Rusio e la Santa Messa celebrata nel prato prospicente la chiesetta. Gli 
Alpini della sezione Presolana hanno fortemente voluto la nuova illumi-
nazione a led per la chiesetta di San Peder, quello scrigno di storia e fede 
situato nella valle dei Mulini di cui si prendono cura dal 1973. Un lavoro 
fatto di costanza e dedizione che ha permesso di regalare nuovo splen-
dore a questo antichissimo luogo di culto, risalente all’incirca all’anno 
Mille. Ora la chiesetta sarà illuminata tutte le sere. Una testimonianza 
ancora più evidente dello spirito degli Alpini: spendersi per il proprio 
territorio, donare speranza e alzare lo sguardo per affidarsi. 

CASTIONE
La chiesetta di San Peder La chiesetta di San Peder 

illuminata dagli Alpiniilluminata dagli Alpini

PIARIO
Groppino: di nuovo accessibile  Groppino: di nuovo accessibile  

la storica “fontanèla di malàcc” la storica “fontanèla di malàcc” 
Prosegue la raccolta-firme per fare della chiesina Prosegue la raccolta-firme per fare della chiesina 

dell’ospedale una tappa de “I percorsi del cuore” del F.A.Idell’ospedale una tappa de “I percorsi del cuore” del F.A.I

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Nuova luce per Cerete: progetto Nuova luce per Cerete: progetto 

da 450 mila euro, si parte da da 450 mila euro, si parte da 
Cerete Basso con i primi tre lottiCerete Basso con i primi tre lotti

(sa.pe) La riqualificazione 
dell’illuminazione pubblica 
era uno dei punti inseriti nel 
programma elettorale del sin-
daco Cinzia Locatelli e ades-
so ci siamo. 

“Abbiamo affidato ad un 
professionista la progettazio-
ne e dopo una serie di rifles-
sioni, la giunta comunale ha 
deciso di voler procedere in 
autonomia alla realizzazione 
del progetto, senza affidare la 
questione ad una ESCO, così 
da poter godere direttamente 
dei benefici finanziari prodotti 
dall’intervento. L’impianto at-
tualmente è composto da circa 
500 corpi illuminanti e l’intero 
progetto ha un valore pari a 
circa 450.000 euro”, spiega il 
primo cittadino.

Un progetto che, essendo 
particolarmente oneroso, è sta-
to diviso in numerosi piccoli 
lotti… “Nei mesi scorsi abbia-
mo avviato l’affidamento dei 
primi tre, per un importo pari 
a 150 mila euro interamente 
finanziato da contributi ester-

ni. Il primo lotto da 50 mila 
euro è finanziato al 100% con 
un contributo a fondo perduto 
previsto dal Decreto Crescita. 
L’inizio dei lavori è previsto 
per i primi giorni di settembre 
a Cerete Basso sul tratto della 
provinciale SP53 e dintorni. 
Il secondo e il terzo lotto, per 
un importo complessivo pari 
a 100 mila euro invece sono 
finanziati al 100% con il con-
tributo destinato a Cerete dal 

Piano Marshall di Regione 
Lombardia. Le zone interes-
sate sono via Locatelli e via 
Mazzini a Cerete Alto, oltre a 
via Provinciale e via Presola-
na a Novezio”.

Un lavoro che adesso non 
può più aspettare… “Le pri-
orità di intervento hanno te-
nuto conto della situazione 
dell’impianto attuale, dando 
precedenza ai tratti più vetu-
sti, ma anche della territoria-
lità, cercando di distribuire gli 
interventi su tutto il territorio 
comunale. L’intervento sulla 
pubblica illuminazione con-
sente di installare lampade a 
led, con conseguente mino-
re impatto sui consumi e con 
maggior attenzione alla que-
stione della sostenibilità am-
bientale, alla quale la nostra 
Amministrazione ha deciso 
di dedicarsi in modo incisivo 
nella convinzione che sia di 
fondamentale importanza l’a-
zione di ognuno di noi, ad ogni 
livello per poter ottenere risul-
tati reali a livello globale”.

(An. Cariss.) E’ molto nutrito il calendario 
degli eventi estivi che il Comune, la Bibliote-
ca e l’associazione ‘Inoltre’, in collaborazione 
con la Parrocchia e coi gruppi di volontariato, 
sta realizzando  per i Premolesi, per i turisti e 
i visitatori.

 E’ aperta infatti fino alla fine di settembre 
la Mostra allestita presso la cripta della chiesa 
parrocchiale, frutto dell’impegno dei bambini, 
dei ragazzi  e degli animatori del CRE, nata dal-
la riflessione sulle parole e sulle testimonianze 
di coloro che hanno vissuto più drammatica-
mente la dolorosa  vicenda dell’epidemia. 

E dopo i consensi avuti dalla visita guidata 
“Valdossana: antri, miniere e leggende” del 9 
agosto scorso, dei laboratori di lettura per i bim-
bi della scuola dell’infanzia e delle elementari, 
del concerto degli “Aghi di pino” del 22 scor-
so, della serata ad osservare il cielo del 25, si 
annunciano altri appuntamenti interessanti. Per 
sabato 29 è infatti prevista una serata di poesie, 
teatro e danza con Amadio Bertocchi, mentre 
per domenica 30 è in programma un ‘cammino 
geopoetico’, guidato da Davide Sapienza,  dal 
titolo “Nel cuore della montagna: il silenzio del 
dopo”, un percorso con alcuni tratti impegnativi 
per il quale è necessario prenotarsi  c/o biblio-
teca 035/704425, oppure biblioteca@ comune. 
premolo.bg.it. Restano da definire le date di al-
cune serate di cinema all’aperto, mentre  tutte 
le partire di calcio della Champions League si 

possono seguire sullo schermo gigante allestito 
nel cortile dell’Oratorio. 

L’Amministrazione ha inoltre provveduto al 
sopralluogo all’edificio delle scuole elementari  
in vista della riapertura di settembre: “Abbiamo 
constatato che non abbiamo problemi di spazio 
– dice il sindaco Omar Seghezzi – in quanti  i 
bambini sono pochi, 28, e le aule sono spazio-
se, ed abbiamo provveduto alle sanificazioni ed 
all’allestimento dei  dispositivi anti-contagio. 

Per la mensa abbiamo deciso che la posizio-
neremo nel salone in modo da mantenere le di-
stanze prescritte. Naturalmente teniamo d’oc-
chio le direttive del Governo che si susseguono 
quasi di giorno in giorno ed incontreremo a 
breve il dirigente scolastico. 

E’ anche previsto un incontro dell’Ambito 
Territoriale che potrebbe darci ulteriori indica-
zioni, vedremo”. 

PREMOLO

Nessun problema di spazio Nessun problema di spazio 
per la ripresa della scuola primariaper la ripresa della scuola primaria

(FR. FE.) Ormai ci siamo. Pratiche completate, adesso par-
tono i lavori. L’amministrazione comunale di Villa d’Ogna ha 
predisposto nei mesi scorsi un piano di lavori di messa in sicu-
rezza stradale. Interventi su via S. Lorenzo, via Colleoni, zona 
limitrofa al municipio (Largo Europa), via Agro, via Mozart, via 
V Alpini, via M.T. di Calcutta, via A. De Gasperi e via Gandhi, 
via S. Alberto e via Serio. un investimento da 70 mila euro, di 
cui 50 mila arrivati dal Ministero dell’Interno, tra i fondi per gli 
investimenti destinati a opere pubbliche in materia di efficienta-
mento energetico e sviluppo territoriale sostenibile (il Comune di 
Villa d’Ogna ha ricevuto questa somma avendo meno di 5.000 
abitanti). 

L’appalto dei lavori è stato assegnato nei giorni scorsi all’im-
presa Bergamelli SRL con sede ad Albino, che ha offerto un ri-
basso del 5% rispetto alla base d’asta di 54 mila euro (i restanti 
16 mila sono somme a disposizione dell’amministrazione), spun-
tandola così sulle imprese Legrenzi di Clusone e Migliorati di 
Castione della Presolana. I tempi sono stretti per la partenza del 
cantiere: il finanziamento ministeriale vincola infatti all’inizio 
dei lavori entro il 15 settembre. 

L’amministrazione guidata da Angela Bellini ha continuato a 
lavorare sul fronte opere pubbliche anche nei giorni scorsi: con 
una determinazione del 18 agosto ha affidato all’architetto Ezio 
Fabbri di Concesio la progettazione esecutiva e la direzione dei 
lavori per la manutenzione straordinaria della strada agro-sil-
vo-pastorale denominata ‘strada consorziale vecchia per Cluso-
ne’. Un impegno di 5 mila euro per la progettazione di un’opera 
che sarà poi a costo zero per il Comune, grazie al finanziamen-
to di 72 mila euro ricevuto dal GAL. E intanto, archiviate con 
soddisfazione le iniziative estive per bambini e ragazzi, l’am-
ministrazione sta cercando di investire i fondi per la ripartenza 
post-covid anche sulla cultura: per i prossimi giorni ha program-
mato un concerto della pianista Natalia Ratti sulle musiche del 
maestro Ennio Morricone (il 28 agosto alle 20.30 nella piazza di 
Ogna) e uno spettacolo teatrale dal titolo “Con infinito affetto” (il 
4 settembre alle 20.45 nella piazza di Ogna). 

In occasione del concerto, l’amministrazione darà anche il 
benvenuto ai bambini nati dall’inizio dell’anno, consegnando 
alle loro famiglie il bonus nati: “un segno di speranza dopo mesi 
difficili”. 

VILLA D’OGNA
Assegnati i lavori di messa in sicurezza delle Assegnati i lavori di messa in sicurezza delle 

strade: si parte entro il 15 settembre strade: si parte entro il 15 settembre 
Affidata anche la progettazione per la strada vecchia consorziale. Ripartono Affidata anche la progettazione per la strada vecchia consorziale. Ripartono 

gli eventi culturali e il sindaco consegna il bonus ai bimbi nati nel 2020gli eventi culturali e il sindaco consegna il bonus ai bimbi nati nel 2020
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Via alla riqualificazione del cimiteroVia alla riqualificazione del cimitero
Tre lotti già programmati (a costo zero per il Comune) e un quarto in progettoTre lotti già programmati (a costo zero per il Comune) e un quarto in progetto
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di Sergio Tosini

La Galleria Arte studio Morandi di Ponte 
Nossa ha ospitato la mostra “Woman – donne 
combattenti”, dedicata al tema della violenza 
sulle donne, che è stata allestita a ottobre 2019 
e si sarebbe dovuta concludere l’8 marzo in 
occasione della Festa della Donna, ma a causa 
dell’emergenza sanitaria, la chiusura è stata po-
sticipata al primo giorno di agosto.

Alla mostra hanno partecipato artisti italia-
ni e stranieri, amanti dell’arte e alcuni studenti 
delle scuole Elementari e Medie di Ponte Nos-
sa, che tramite pitture, disegni, fotografie e 
poesie, hanno realizzato su alcuni piccoli qua-
dretti 10x10 delle opere sul tema della violen-
za sulle donne sia nella storia passata che con-
temporanea. Inoltre, alcuni quadretti sono stati 
realizzati dai partecipanti al laboratorio Dis-
cor-so, tenuto lo scorso anno a Clusone presso 
la sede dell’associazione per la salute mentale 
“l’Approdo” da Paola Galbiati, dove ogni par-
tecipante ha riprodotto sul proprio quadretto 
un’immagine relativa a una o più donne corag-
giose incontrate nella propria vita. A conclusio-
ne della mostra ci sono state rappresentazioni e 
performances di vari artisti internazionali, tra 
cui: Isabel Oprandi con “Do ut des”, il “Gruppo 
Luce” di Guido e Silvia Nicoli e Imerio No-
velli con “Legami”, Gianmario e Oscar Conti 
con “Pota pota”, Emilio e Franca Morandi con 
“Seipao”. La Galleria Morandi fa parte del cir-
cuito di musei e gallerie della Valle Seriana, è 
presente a Ponte Nossa dal 1980 ed ha invitato 
ad esporre nel corso degli anni artisti interna-
zionali, come Shozo Shimamoto, fondatore del 
movimento Gutai, l’artista serbo Dobrica Kam-
perelic e l’artista bulgaro-newyorkese Christo, 
che ha realizzato la passerella sul lago di Iseo. 
I titolari sono i coniugi Emilio e Franca Mo-
randi.

“Siamo molto contenti di aver realizzato 

questa mostra - spiega Emilio - e delle perfor-
mances fatte oggi, perché erano presenti tanti 
galleristi di Bergamo, Milano e Brescia”. Sa-
bato 8 agosto c’è inoltre stata la mostra dello 
scultore di Villa d’Ogna Daniele Di Liddo, in 
arte “DaDil”, diplomato maestro d’arte con la 
specializzazione in grafico pubblicitario, che 
usa per le sue opere materiali di recupero rici-
clati perlopiù di origine domestica o di vecchi 
oggetti ormai in disuso.

PONTE NOSSA

Una mostra sulle “donne combattenti”Una mostra sulle “donne combattenti”

Sono partiti lunedì 24 agosto 
i lavori di riqualificazione del 
cimitero di Ponte Nossa. Un 
intervento corposo, suddiviso 
in diversi lotti, che era inizial-
mente previsto per il 2021. Ma 
le vicende dei mesi scorsi, l’e-
mergenza COVID e il dramma 
dei numerosi morti, ha convinto 
l’amministrazione guidata da 
Stefano Mazzoleni a premere 
sul pedale dell’acceleratore per 
anticipare i programmi.  “Nel 
piano triennale delle opere pub-
bliche avevamo previsto questo 
intervento per il 2021 – esordi-
sce il primo cittadino -, ma per 
diverse ragioni, in primis le 
vicende legate al COVID, ab-

biamo deciso di anticipare. Non 
si tratta di un unico cantiere: 
abbiamo diviso i lavori in alme-
no 3 lotti funzionali in modo da 
sfruttare diversi finanziamenti 
sovracomunali che abbiamo ri-
cevuto”. 

I lavori saranno, infatti, a co-
sto zero per il Comune di Ponte 
Nossa. “Per il primo lotto, par-
tito il 24 agosto, utilizziamo i 50 
mila euro arrivati dallo Stato 
per il 2020. Per il secondo lot-
to, già assegnato a un’altra im-
presa, che comincerà a seguire, 
i 100 mila euro di fondi COVID 
per le opere pubbliche di Re-
gione Lombardia. Infine per il 
terzo lotto sfrutteremo i 50 mila 
euro dello Stato per il 2021 
(per i prossimi 5 anni, infatti, ai 

Comuni piccoli come il nostro 
arriveranno 50 mila euro ogni 
anno per investimenti in opere 
pubbliche).

La divisione in lotti com-
porterà un aumento della du-
rata dei lavori ma permetterà 
di svolgerli a costo zero per il 
Comune e limiterà il disagio 
dato che non sarà necessaria la 
completa chiusura del cimitero 
Adesso, per esempio, il cimitero 
resta agibile, semplicemente è 
chiusa la strada che sale dal sa-
grato e si entra da via Cavour”. 

I lavori riguarderanno diverse 
aree della struttura, sia all’inter-
no sia all’esterno. “Si parte con 
la sistemazione del muro che 
sale dal sagrato della chiesa 
verso il cimitero: verrà rifatta 

la copertina del muro e verrà 
posizionata una nuova barrie-
ra metallica per garantire la 
sicurezza dei pedoni. Sempre 
nel primo lotto rientrano anche 
i nuovi intonaci in alcune parti 
dei colombari. Il secondo lotto, 
invece, vedrà principalmente la 
pavimentazione delle parti dis-
sestate, nella zona a destra ri-
spetto all’ingresso, oltre ai muri 
di contenimento delle aree ver-
di, che essendo dei prefabbri-
cati nel tempo si erano spostati. 

Con il terzo lotto, invece, ci 
occuperemo della cura di tutta 
l’area verde all’interno del ci-
mitero e dell’asfaltatura della 
strada che conduce dal sagrato 
all’ingresso del cimitero. Ab-
biamo lasciato questo interven-

to alla fine perché abbiamo in 
mente anche un altro progetto, 
il rifacimento di tutta l’illumi-
nazione pubblica del Comune, 
e vorremmo evitare di dover 
intervenire nuovamente dopo 
aver fatto gli asfalti nuovi”.  E 
tra i progetti del sindaco c’è an-
che la possibilità di arricchire i 
lavori al cimitero con un quar-
to lotto. “Stiamo valutando di 
acquisire l’area situata tra la 
strada che conduce alla chiesa 
e quella che conduce al cimi-
tero: si tratta di una striscia di 
prato che appartiene ad un pri-
vato Recentemente abbiamo già 
emanato un’ordinanza per chie-
dere il taglio degli alberi, che è 
stato effettuato, ma se il Comu-
ne riuscisse ad acquisire l’area 

la potremmo gestire in modo da 
migliorare l’accesso al cimitero 
e abbellire l’ingresso del paese.  

Ci occuperemmo della manu-
tenzione del verde, rimuovendo 
gli alberi e i rovi che ci sono 
adesso e piantando delle essen-
ze ad hoc. Ma per il momento è 
solo un progetto, la cui realiz-
zazione è subordinata al rag-
giungimento dell’accordo con 
il privato”.

(sa.pe) La pausa estiva è ormai agli sgoc-
cioli e, seppur con qualche difficoltà, il nuovo 
anno scolastico è alle porte. L’Amministrazio-
ne Comunale guidata dal sindaco Giulio Scan-
della ha messo sul tavolo tutti gli interventi 
necessari per ripartire in totale sicurezza. 

“Per quanto riguarda la Scuola Primaria 
– spiega il sindaco - a seguito di un confron-
to con la dirigenza dell’istituto scolastico ed 
analizzando i decreti attualmente in essere ab-
biamo appurato che le aule hanno sufficiente 
capienza per accogliere tutti gli studenti nono-
stante ci sia stato un aumento di iscritti rispet-
to allo scorso anno di circa dieci unità. 

Il primo problema è per la carenza di banchi 
e sedie. Abbiamo ottenuto un finanziamento a 
fondo perduto di 3000 euro, che utilizziamo 
proprio per gli arredi mancanti nelle classi 
con la speranza che arrivino in tempo per l’i-
nizio dell’anno scolastico e visto come sta an-
dando a livello nazionale, non è assolutamente 
scontato. 

Il secondo problema riguarda l’aula di in-
formatica, le linee guida prevedono il distan-
ziamento di un metro, ma è praticamente im-
possibile ed essendo ‘fisicamente’ impossibile 
distanziarli, abbiamo deciso di acquistare 23 
computer portatili di ultima generazione con 
una spesa complessiva di circa 14 mila euro 
coperta con i fondi Covid. Abbiamo fatto que-
sta scelta di fronte al rischio che le lezioni di 
una materia così importante, soprattutto in un 
periodo come quello appena trascorso dove 
gli alunni hanno fatto praticamente tutto al pc, 
saltassero. 

Gli alunni potranno portare i computer di-
rettamente nelle aule dove il distanziamento 

viene rispettato e quando sarà nuovamen-
te possibile recarsi nell’aula, i pc verranno 
installati al posto di quelli fissi che in gran 
parte sono tecnologicamente superati. Il ter-
zo problema riguarda la mensa, che non ha le 
dimensioni sufficienti per accogliere tutti gli 
studenti contemporaneamente e quindi verran-
no effettuati due turni, prima i più piccoli di 
prima e seconda e poi la terza, quarta e quin-
ta elementare. Infine il problema di garantire 
l’assenza di assembramenti in ingresso e in 
uscita, quest’anno gli studenti sono quasi 90 e 
gli spazi esterni della nostra scuola sono molto 
limitati e con una visibilità abbastanza proble-
matica, valutate tutte le opzioni si è deciso di 
scaglionare di quindici minuti gli ingressi a 
scuola, alle ore 8:00 le classi prima e seconda 
e alle ore 8:15 poi terze, quarte e quinte, stesso 
scaglionamento temporale in uscita”.

I problemi del distanziamento e degli spazi 
riguardano anche la scuola materna parroc-
chiale… “anche qui come a scuola il numero 
di iscritti aumenta costantemente da alcuni 
anni e gli spazi non erano più sufficienti per 
accogliere tutti i bimbi. 

  La parrocchia ha avviato nel mese di luglio 
i lavori per l’ampliamento ed adeguamento 
dei locali, verranno realizzate delle nuove sale 
e dei nuovi servizi igienici indispensabili per 
l’avvio dell’anno scolastico dei più piccoli, e 
parliamo di sforzo considerevole da parte loro, 
la spesa infatti si aggira sui 100 mila euro. 

Considerato il servizio indispensabile svolto 
sul nostro territorio, abbiamo messo a bilan-
cio un contributo straordinario di 8 mila euro 
come compartecipazione alle spese di adegua-
mento dei locali”.

FINO DEL MONTE
A settembre tutti in classe, ma in mensa A settembre tutti in classe, ma in mensa 

si va a turni. Il Comune compra 23 pc, la si va a turni. Il Comune compra 23 pc, la 
Parrocchia investe 100 mila euro sull’asiloParrocchia investe 100 mila euro sull’asilo

di Francesco Ferrari
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Metti insieme la Fly Up e il Gruppo Sportivo 
Nasolino. I professionisti dell’organizzazione 
di eventi nel mondo della corsa e i volontari 
che si danno da fare sul territorio. E ne esce 
un evento che trasforma la piccola frazione 
di un piccolo comune dell’alta Val Seriana 
nella sede di un evento in grado di attirare i 
nomi di punta del trail running. La Valzurio 
Trail, gara di 23 km per un dislivello di 1.300 
m, giunge quest’anno alla sua terza edizione. 
Non il 25 aprile come era inizialmente 
previsto, bensì il 13 settembre, con tutte le 
normative legate all’emergenza sanitaria: 
controllo del distanziamento tramite personale 
specializzato, partenza divisa per donne e 
uomini (rispettivamente alle 9.20 e 9.30), 
mascherine nei primi 500 metri del percorso, 
abolizione di ristori, docce, spogliatoi e pasta 
party, premiazione veloce e pranzo distribuito 
nei sacchetti. 
Mario Poletti ci ha creduto fino all’ultimo, 
mettendosi in gioco con la determinazione 
che da sempre lo contraddistingue. E ce l’ha 

fatta. Lui che aveva fatto nascere questo 
evento da una… chiacchierata in baita. “La 
Fly- Up organizza eventi da 12 anni sul 
territorio dell’alta val Seriana – spiega il 
presidente Poletti - Io ho un cugino che abita a 
Oltressenda Alta e andando in baita da lui ho 
conosciuto il presidente del Gruppo Sportivo 
Nasolino, Gigi Baronchelli, che ha iniziato 
a chiedermi di organizzare qualcosa da loro. 
Seguendo i nostri eventi vedevano il risalto che 
ha il territorio, piaceva questo nostro modo 
di fare e promuovere il territorio e volevano 
qualcosa di simile per loro”. E Poletti, che 
pure ha viaggiato nelle montagne di tutta 
l’Italia e non solo, è rimasto subito affascinato 
dalla bellezza di questa valle. “È uno dei posti 
più belli che io abbia visto. Sin dalla prima 
volta che ci sono stato, sono rimasto subito 
affascinato dalla bellezza del luogo”. Così tre 
anni fa è partita la macchina organizzativa. 
“Abbiamo fatto il sopralluogo e definito il 
percorso, che è rimasto uguale per le prime 
due edizioni. Quest’anno avremo due piccole 
migliorie: in particolare, abbiamo ripristinato 
un vecchio sentiero che scende ai laghetti della 

Valzurio, in modo da poter dimezzare il tratto 
asfaltato e aggiungere un tratto panoramico”.
Le gare del 2018 e 2019 hanno fatto subito il 
botto. “Sono andate entrambe in sold out a 300 
concorrenti. La prima è stata una piacevole 
sorpresa, poi chi l’ha fatta è tornato. Viene 
gente anche da fuori provincia e fuori regione, 
ma c’è stata anche gente di Ardesio che non 
era mai andata in Valzurio ed è stata una bella 
sorpresa per tutti”.
Nel 2020, nonostante il calendario della Fly 
Up inizialmente previsto sia completamente 
saltato, si sono svolte comunque la Magut race 
a Songavazzo e la Buldet vertical a Onore. Ora 
anche la Valzurio trail. Una gara che guarda 
anche avanti, con la determinazione di voler 
migliorare ulteriormente. “A livello numerico 
vogliamo mantenere questo standard: la 
valle e il paese sono piccoli, anche a livello 
di sicurezza non si può pensare di aumentare 
i numeri. L’obiettivo è alzare gli standard 
di qualità organizzativa. Abbiamo già molti 
sponsor che ci seguono; abbiamo un pacco 
gara ricchissimo. Stiamo investendo parecchio 
per far conoscere sempre meglio il territorio”. 

IL 13 SETTEMBRE LA 3^ EDIZIONE DELLA VALZURIO TRAIL
Fly Up e Gruppo Sportivo Nasolino insieme Fly Up e Gruppo Sportivo Nasolino insieme 

per una gara che promuove la bellezza della Valzurio per una gara che promuove la bellezza della Valzurio 
e non si ferma nemmeno quest’annoe non si ferma nemmeno quest’anno

di Francesco Ferrari

(sa.pe) Mancano ormai pochi giorni al suono della prima campanella e 
anche a Rovetta si prepara il ritorno a scuola. 

Partiamo dai più piccoli: il 7 settembre riaprono le porte delle scuo-
le materne e dell’asilo nido. L’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Mauro Marinoni ha fatto sapere che non ci saranno variazioni 
rispetto al servizio ordinario.

“Le scuole si sono organizzate per rispettare tutte le norme di legge. 
In parte i locali sono stati sottoposti a ristrutturazione e adeguati per 
accogliere i bambini mantenendo la separazione fra le diverse classi”.

Il 14 settembre sarà la volta di Elementari e Medie. Le lezioni ripren-

deranno normalmente, non ci saranno quindi turnazioni. “Gli spazi esi-
stenti consentono il distanziamento – ha spiegato il primo cittadino - e 
gli ingressi scaglionati anche con l’utilizzo di diversi accessi. Le lezioni 
si terranno tutte in classe”.

Il Comune garantisce il servizio di trasporto gratuito per i ragazzi resi-
denti a San Lorenzo e alla Conca Verde, ma la raccomandazione è quella 
di aderire “solo se strettamente necessario”. Il Comune fa inoltre sapere 
che “il servizio non cambia rispetto agli anni precedenti; essendo i tra-
gitti inferiori ai 15 minuti di durata, la legge consente l’occupazione di 
tutti i posti disponibili, con utilizzo della mascherina”. 

ROVETTA

Alle Elementari e Medie si torna in classe, Alle Elementari e Medie si torna in classe, 
non ci saranno i turni per seguire le lezioninon ci saranno i turni per seguire le lezioni

ONORE

Il sindaco, i vandali al Il sindaco, i vandali al 
parco, il boom di turisti parco, il boom di turisti 

e la ripartenza della scuolae la ripartenza della scuola
(sa.pe) La stagione estiva non è ancora finita ma il primo bilan-

cio del sindaco Michele Schiavi è positivo: “La presenza è alta e 
le iniziative organizzate ad Onore ed i percorsi con cena e pranzo 
del nostro ufficio turistico hanno funzionato molto bene. Anche le 
attività commerciali del territorio sono contente. Abbiamo assistito 
anche ad un turismo mordi e fuggi di uno o due giorni. Penso che 
relativamente al turismo di giornata dobbiamo interrogarci sul fatto 
se porta davvero risorse al territorio o se rappresenta un ‘costo’. Si-
curamente scontiamo anche il fatto che sul territorio dell’altopiano 
mancano strutture ricettive”.

Da condannare invece alcuni episodi di vandalismo registrati nel 
parco comunale vicino al Municipio… “Abbiamo registrato diver-
si episodi di vandalismo e schiamazzi notturni che hanno coinvolto 
anche altre strutture comunali e parrocchiali della zona, sporcizia 
ovunque, arredo urbano e giochi spostati o danneggiati, scritte 
su muri di edifici parrocchiali. Sia l’amministrazione che le forze 
dell’ordine non sono mai intervenute vietando ai ragazzi di utiliz-
zare il parco come punto di ritrovo serale e di fare anche rumore 
fino a mezzanotte come prevede la legge, ma non è assolutamente 
tollerabile che queste serate di divertimento diventino dei momenti 
in cui rovinare i beni che sono della comunità, anche perché la loro 
manutenzione è un costo che rimane a carico di tutti i cittadini. In 
collaborazione con i Carabinieri di Clusone stiamo facendo dei con-
trolli e attraverso i filmati della video sorveglianza ci auguriamo di 
individuare i responsabili”.

Per quanto riguarda invece la ripartenza della scuola… “Noi sia-
mo pronti; non ci saranno turni per le lezioni, perché riusciamo a 
garantire tutti gli spazi necessari al rientro in classe degli alunni.

Abbiamo acquistato nuovi arredi grazie ad un contributo di 3000 
euro preso con fondi europei e vogliamo intervenire per sistemare 
anche il laboratorio di informatica. La scuola è ampia ed ha molto 
spazio, il giardino all’esterno è a completa disposizione e in mensa 
i bimbi ci stanno”. 

(FR. FE.) Nemmeno il Coronavirus ha fer-
mato la Penna d’oro. La 62^ edizione del con-
corso poetico è stata spostata di qualche setti-
mana ma non si è arresa. È stato il centro sto-
rico del borgo medievale di Gromo ad ospitare 
la cerimonia di premiazione venerdì 14 agosto, 
svolta sotto i portici del palazzo comunale. 

Alla presenza del sindaco Sara Riva e di 
diverse altre autorità, con l’accompagnamen-
to musicale del corpo musicale di Gromo, 
sono stati onorati i vincitori della tre sezioni 
del concorso. Per la prima, dedicata alle poe-
sie a tema libero non più lunghe di 40 versi, 
hanno ricevuto una segnalazione “La maèstra 
e ol dialèt” di Carmen Fumagalli Guariglia, 
“L’imprònt” di Elena Gamba Aimi e “Turnàt a 
baita” di Amleto Facheris (tutte tre in dialetto 
bergamasco). Sul gradino più basso del podio 
“El capèl de cogo”  (dialetto di Brescia) di Da-
rio Tornago, secondo posto e penna d’argento 
alla memoria di Vittorino Tonoli (offerta dalla 
famiglia Tonoli) per “La guèrra in Marmolada” 
(dialetto milanese) di Adriana Scagliola, primo 
premio (Penna d’oro offerta dal Comune di 
Gromo) per “A pass passì” (dialetto bergama-
sco) di Marino Ranghetti.

La seconda sezione è invece quella dedicata 
alla prosa: racconti brevi che non superino le 
4.000 battute. Oltre alla segnalazione di  “La 
stòria de la mama” di Carmen Fumagalli Gua-
riglia, è stata premiata con un quadro di Bian-
ca Giudici “Ü cà pastùr dét in del làgher” di 
Amleto Facheris (entrambe in dialetto berga-
masco). 

Confermata anche la sezione C, quella de-
dicata alle filastrocche o poesie i più piccoli, 
i ragazzi che frequentano la scuola primaria 
o secondaria di primo grado, al lavoro indivi-
dualmente o in gruppo. Segnalazione per “La 
mascherina” di Rossella Negroni (classe 5^ 
dell’Istituto Comprensivo di Gromo) e primo 
premio (un buono valore di 200€ offerto dal 
Comune di Gromo) per “Primaéra dumelain-
te” di Paolo Lizzardi (anch’egli della classe 5^ 
dell’Istituto Comprensivo di Gromo).

Venerdì 14 agosto la festa a Gromo è prose-
guita nel pomeriggio: è stata aperta la mostra 
dedicata alle sorelle De Marchi, ennesimo 
tributo dedicato alla memoria della loro figura 
e del loro contributo alla comunità, e al pia-
noterra di palazzo Milesi è stata inaugurata la 
sala intitolata a Fausto Santus, alla presenza 

della giovane nipote. Un gesto concreto per 
onorare una figura ritenuta la memoria storica 
di Gromo, attivo nell’ambito della produzione 
culturale ma anche nel volontariato in parroc-
chia (come sacrista ma anche come musican-
te), scomparso lo scorso 12 luglio. 

Lo spazio, recentemente ristrutturato 
dall’amministrazione comunale, è ora adibito a 
sala per le iniziative culturale e in particolare a 
nuovo spazio espositivo del Museo delle Armi 
bianche e delle Pergamene e come ricordato 
dalla targa commemorativa porta il nome di 
una delle persone che più ha contribuito alla 
conservazione del patrimonio della memoria 
storica del paese. 

GROMO
La 62^ edizione della Penna d’oro.La 62^ edizione della Penna d’oro.

Una nuova sala intitolata a Fausto SantusUna nuova sala intitolata a Fausto Santus
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Opere in appalto e arriva Opere in appalto e arriva 
un’altra variazione un’altra variazione 

di bilancio. Un autunno di bilancio. Un autunno 
di eventi culturalidi eventi culturali

Scuole: “Abbiamo gli spazi necessari”Scuole: “Abbiamo gli spazi necessari”
(FR. FE.) Procedono le pra-

tiche per la realizzazione delle 
diverse opere pubbliche pia-
nificate dall’amministrazione 
guidata da Yvan Caccia. Ad 
Ardesio si preparano mesi con 
cantieri in diversi punti del pa-
ese. “Abbiamo appaltato i la-
vori per i danni della tempesta 
Vaia (250 mila euro) e quelli 
per l’efficientamento energe-
tico (50 mila euro), siamo in 
fase di emissione di bando per 
la caldaia a cippato (243 mila 
euro)”. E il sindaco annuncia 
già una nuova fase di finanzia-
menti per altre opere. “Il 2 set-
tembre porteremo in consiglio 
comunale una grossa variazio-
ne di bilancio”. 

Ma intanto l’amministrazio-
ne sta puntando molto anche 
sul fronte cultura. A comin-
ciare dal finanziamento della 
stampa del libro “Una storia 
ardesiana”: “Per volontà della 
famiglia con il libro si finan-
zierà la casa di riposo, quin-
di il nostro contributo aiuterà 
proprio la casa di riposo in 
questa fase difficile dopo il 

COVID”. Ma non solo. “Ab-
biamo in corso una ricca sta-
gione di eventi culturali. Nei 
giorni scorsi nella piazzetta 
San Giorgio abbiamo avuto 
una serata, proposta all’inter-
no della rassegna del sistema 
bibliotecario, con più di 120 
persone, e altri due eventi in 
programma: a ottobre la pre-
sentazione del libro di Naza-
reth Simoncelli, la cui storia si 
svolge ad Ardesio, e a novem-
bre uno spettacolo dedicato al 
tema della violenza sulle don-
ne”.  

Il Comune ha fatto la sua 
parte anche per la ripartenza 
delle scuole. “Noi abbiamo 
verificato che gli spazi e le 
dotazioni sono abbondante-
mente sufficienti per garantire 
il distanziamento, le aule sono 
spaziose. Stiamo acquistando, 
per varie migliaia di euro, i 
prodotti per la sanificazione 
perché lo Stato lascia questo 
impegno a noi. Proprio per far 
fronte a queste necessità l pia-
no di diritto allo studio verrà 
implementato”.

(sa.pe) Tempo di consiglio comunale a Rovetta, Tari e scuola gli 
argomenti principali. 

“Inseriamo nel piano delle opere pubbliche tre interventi che chie-
diamo vengano finanziati con un bando ministeriale e che verranno 
realizzate soltanto se riusciremo ad ottenere i fondi – spiega il primo 
cittadino Mauro Marinoni -. Si tratta di interventi antisismici della 
scuola primaria per 350.000 euro e il rifacimento del cappotto esterno 
per l’isolamento dell’edificio che richiede altri 500.000 euro. Chiede-
remo anche il finanziamento per l’ammodernamento dell’impianto di 
pubblica illuminazione per 100.000 euro”.

In discussione anche il piano Tari, la tassa sui rifiuti… “Ci sarà un 
adeguamento delle tariffe alle nuove disposizioni normative dettate 
da Arera che impone l’approvazione di un Piano Economico Finan-
ziario. Le tariffe restano sostanzialmente invariate; salvo per attività 
non domestiche dove ad una riduzione per gli studi professionali cor-

risponde un aumento per le attività commerciali. L’applicazione della 
riduzione del 25% sulla quota variabile della Tari per le attività pro-
duttive che hanno dovuto abbassare le serrande a causa del Covid”.

Qualche novità anche per quanto riguarda la scuola: “Abbiamo rin-
novato la convenzione con l’istituto scolastico comprensivo per la ge-
stione della palestrina presente all’interno della struttura scolastica, 
che di fatto viene gestita dalla direzione della scuola ma senza alcun 
costo per l’istituto. Abbiamo approvato il bando per la concessione 
di contributi a fondo perduto agli studenti per le spese scolastiche, 
50 euro per gli alunni delle scuole elementari, 100 euro per le scuole 
medie, 125 euro per le scuole superiori e 200 euro per gli studenti uni-
versitari. Le domande dovranno essere effettuate entro il 10 ottobre. 
Abbiamo inoltre confermato il servizio trasporto gratuito per gli stu-
denti delle scuole primarie e secondarie di primo grado dei residenti 
a San Lorenzo e Conca Verde, con un costo annuo di 37 mila euro”.

ROVETTA
Riduzione della tassa sui rifiuti per i negozi rimasti Riduzione della tassa sui rifiuti per i negozi rimasti 

chiusi durante il Covid. Confermato il trasporto chiusi durante il Covid. Confermato il trasporto 
gratuito per le scuolegratuito per le scuole
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Un’opera frutto di lavoro e pas-
sione. Una ricerca in cui Fabio 
Donda aveva messo anima e cuo-
re. Dedicandovi per anni il proprio 
tempo libero, completando l’ope-
ra ma senza riuscire a vederla pub-
blicata. A otto anni dalla morte di 
Donda, il risultato finalmente è 
arrivato. Merito di chi ha creduto 
nella bontà del suo lavoro e ne ha 
raccolto il testimone. Che ora di-
venta un regalo per la comunità di 
Ardesio e non solo: il primo libro 
che racconta la storia del paese. O 
meglio, una storia, come Donda ci 
teneva a sottolineare, lungi dalla 
pretesa di essere l’unico a poterla 
scrivere. 

È stato Pasquale Zucchel-
li, amico di Donda sin dai tempi 
in cui erano compagni di classe 
alle scuole elementari e medie, a 
mandare finalmente alle stampe il 
libro. ‘Una storia ardesiana’ viene 
presentato per la prima volta nel-
la serata inaugurale del festival 
cinematrografico Sacrae Scenae, 
venerdì 28 agosto, e dal giorno 
successivo è in vendita presso gli 
uffici di Vivi Ardesio.

“Si tratta di un lavoro notevo-
le da punto di vista della ricerca 
ma per mille motivi Donda non 
era mai riuscito a pubblicarlo”, 
inizia a raccontare Zucchelli, che 
ricorda l’amico con parole dense 
di commozione. “Fabio Donda 
si era laureato alla Cattolica in 
Scienze politiche e nei suoi corsi 
di perfezionamento aveva studiato 
anche storia del giornalismo. La-
vorava nel gruppo Radici, a Villa 
d’Ogna, ma ha sempre portato 
avanti come passione diverse altre 
attività: studiava moltissimo, ha 
partecipato alla realizzazione dei 

testi per una serie di racconti fo-
tografici, ha lavorato sugli archi-
vi storici del Comune di Ardesio 
mettendoli in ordine e in anni più 
recenti si è dedicato alle pubblica-
zioni religiose, da cui viene anche 
il legame con la manifestazione 
nella quale presentiamo il libro. 
Donda aveva dedicato la sua vita 
anche al perfezionamento degli 
studi biblici e con Daniele Ra-

vagnani aveva dato origine alla 
manifestazione ‘Aperto per ferie’. 
Era poliedrico nei suoi interessi”.

Tra i tanti interessi, una posi-
zione di primo piano è occupata 
dalla storia del suo paese. 

“A un certo punto si accorse 
che in un angolo del Comune c’e-
rano dei testi malandati, sbricio-
lati e pieni di umidità: si trattava 
degli statuti comunali del ‘500. 
Da quel momento si è dedicato 
alla storia di Ardesio, ha comin-
ciato a recuperare gli statuti negli 
anni ’80 e questi testi sono finiti 
al Museo etnografico di Ardesio. 
Da questa passione nasce la de-
cisione di scrivere una storia di 
Ardesio, lo fa raccogliendo un’in-
finità di documenti, cercati alla 
biblioteca civica Angelo Maj, ne-
gli archivi parrocchiali e vescovili 

e all’archivio di Stato di Milano. 
Ha girato ovunque riuscendo a 
raccogliere notizie sulla storia del 
Comune di Ardesio”. 

E la ricerca diventa un libro. 
“Su indicazione di Angelo Pasini, 

responsabile del Museo etnografi-
co, alla fine degli anni ’80 inizia 
a redigere questa storia ma alla 
fine della sua ricerca il testo non 
viene pubblicato, ancora oggi non 
sappiamo chiaramente il perché – 
continua a raccontare l’ingegnere 
Zucchelli -. Donda l’ha voluta 
definire‘una storia’ le storie sono 
tante, ognuno racconta la sua in 
base alla propria sensibilità”.

Un libro che ripercorre più 
di un millennio di storia. “I do-
cumenti presi in esame partono 
dall’epoca di Carlo Magno. Ci 
sono, per esempio, quelli del ve-
scovo di Bergamo relativi alle mi-
niere di argento della valle di Ar-
desio. Viene raccontato il periodo 
del feudalesimo sotto il vescovo 
di Bergamo,la nascita del libero 
Comune, poi il passaggio sotto la 
dominazione dei Visconti e anco-
ra i 400 anni nella Repubblica di 
Venezia”. 

Insieme ad una ricca bibliogra-
fia, la narrazione diacronica apre 
anche spazi di approfondimento 
per singoli episodi. “Viene dedica-
ta particolare attenzione all’ap-
parizione della Madonna della 
Grazie, alla visita di san Carlo 
Borromeo e a quella del respon-

sabile veneziano per la provincia 
di Bergamo, Giovanni da Lezze, 
che forniscono dei numeri impor-
tanti sul Comune di Ardesio. Ma 
c’è spazio anche per avvenimenti 
come un processo fatto a Bergamo 
intorno al 1.400 per l’uccisione di 
un ardesiano”. Tante storie che 
si intrecciano sullo sfondo della 
grande Storia, “Emerge chiara-
mente come le nostre valli fossero 
vive già allora e   facessero di tut-
to per ritagliarsi i propri spazi. I 
nostri Comuni hanno avuto la loro 
storia, erano in periferia rispetto 
alla grande Storia ma ne hanno 
vissute tutte le vicende, almeno 
quelle dell’ultimo millennio, for-
se anche di quello precedente 
ma non abbiamo documenti per 
dirlo”. 

Il testo di Donda era rimasto in 
sospeso: le difficoltà di mandar-
lo in stampa, poi la malattia e la 
morte nel 2012, all’età di 60 anni. 
“Ma noi con alcuni amici abbia-
mo cercato di recuperare il testo, 
abbellendolo con le fotografie di 
Romolo Filisetti e Danilo Dona-
donie mandandolo definitivamen-
te in stampa. È un testo fatto mol-
to bene, Fabio aveva la passione 
per la scrittura: anche in virtù dei 

suoi studi classici, già da piccolo 
emergeva per il suo italiano molto 
piacevole”. Accanto a Pasquale 
Zucchelli, il contributo di tanti 
appassionati. “La pubblicazione 
è stata curata dall’associazio-
ne Amici del monte Secco, se ne 
sono fatti carico ma con l’inter-
vento fondamentale del Comune 
dal punto di vista finanziario. La 
vedova di Fabio, Maria Teresa 
Bigoni, ha deciso che il ricavato 
verrà devoluto alla casa di riposo 
di Ardesio”.

E adesso il sogno è che il libro 
prenda posto in tutte le case del 
paese. 

Un’opera che non vuole essere 
però solo un punto di arrivo del 
lavoro di ricerca. “Uno dei cruc-
ci di Donda era non aver potuto 
accedere all’archivio storico di 
Venezia, semplicemente per que-
stioni di tempo: per lui la ricerca 
era un’attività del tempo libero, 
anche se svolta con molta cura.
All’archivio storico di Venezia 
ritroveremmo sicuramente una se-
rie incredibile di notizie sui nostri 
Comuni: servono tempo e passio-
ne e speriamo che in futuro qual-
cuno voglia andare avanti a stu-
diare la storia dei nostri paesi”.

Dopo la presentazione del 28 
agosto, i curatori pensano anche 
ad un altro evento per raccontare 
con maggiore dovizia di parti-
colari questo lavoro. “Abbiamo 
intenzione di fare una seconda 
presentazione, con un evento più 
limitato, attorno al periodo nata-
lizio. Lì daremmo alcune notizie 
in più anche sul lavoro di Fabio 
e magari nel frattempo qualcuno 
avrà letto il libro, dato che qual-
cuno l’ha già chiesto in anticipo”.

Soddisfazione nello sfogliare 
finalmente il libro anche da par-
te del presidente di Vivi Ardesio 
Simone Bonetti:“Finalmente, 
grazie al lavoro di Donda e Zuc-
chelli, Ardesio riesce ad avere il 
suo libro storico. 

La Pro loco due anni fa ha pub-
blicato il libro di fotografie Ricor-
di, che raccoglie le immagini di 
personaggi e paesaggi del pae-
se, ma un libro che racconta per 
scritto la nostra storia non l’ave-
vamo ed è un valore aggiunto in-
credibile per una comunità come 
la nostra”.

ARDESIO 
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dall’amico Pasquale Zucchelli e nasce il primo dall’amico Pasquale Zucchelli e nasce il primo 
libro sulla storia di Ardesiolibro sulla storia di Ardesio

di Francesco Ferrari

GORNO

Verifiche e sopralluoghi Verifiche e sopralluoghi 
per preparare  la ripresa per preparare  la ripresa 
delle attività scolastichedelle attività scolastiche
(An. Cariss.) Anche a Gorno il clou della stagione estiva non ha visto 

le feste e le manifestazioni ormai tradizionali di questo periodo:

“Abbiamo voluto rispettare prudentemente e scrupolosamente tutte 
le direttive anti-contagio – spiega il sindaco Gianpiero Calegari - evi-
tando perciò ogni occasione di assembramento; alcuni di questi eventi, 
situazione sanitaria permettendo, li abbiamo rinviati a settembre, spe-
rando che le cose in questo senso si mettano bene”.

Intanto continuano le verifiche e i sopralluoghi necessari ad appronta-
re gli spazi della scuola elementare e di quella dell’infanzia in vista della 
ripresa delle attività didattiche:

“Fortunatamente abbiamo a disposizione locali ampi e spaziosi, ma 
per adattarli, eventualmente, alle nuove esigenze attendiamo di avere 
lumi più specifici e definitivi da parte del Governo: quali che siano, dal 
momento che le direttive cambiano frequentemente da parte del Ministe-
ro, siamo pronti a recepirle  per assicurare tutte le condizioni di sicurez-
za necessarie ai nostri piccoli concittadini”.

Bilancio di fine estate con il sor-
riso per la sindaca di Gandellino 
Flora Fiorina. Nonostante tutte 
le limitazioni legate all’emergenza 
sanitaria, il paese ha vissuto infat-
ti una stagione turistica dai grandi 
numeri.

“Quest’estate abbiamo regi-
strato un afflusso molto elevato di 
turisti - dichiara Fiorina -. Non ab-
biamo potuto organizzare gli even-
ti degli scorsi anni, come le serate 
enogastronomiche per valorizzare 
i nostri prodotti locali e la gara 
con gli sci di legno e le grandi strutture di accoglienza hanno ridotto 
notevolmente la loro capacità, dovendo rispettare le norme del distan-
ziamento, ma la gente presente era comunque numerosa. In occasione 
della festa della Madonna del Carmine non c’è stato lo spettacolo piro-
tecnico, ma nonostante la solennità sia stata dimessa, c’era un continuo 
alternarsi di gente in chiesa. 

La Val Sedornia e la zona dei laghi erano sempre piene di gente, an-
che l’area attrezzata installata dai nostri Alpini è stata molto utilizzata. 
Proprio per alleggerire il carico di auto in quota abbiamo organizzato 
un servizio di bus navetta nei fine settimana di agosto”. Un servizio 
molto apprezzato da turisti ed escursionisti. 

Se infatti a distanza di pochi passi il Comune di Valbondione ha infat-
ti introdotto il pagamento dei parcheggi (5 euro al giorno), Gandellino 
ha invece garantito sia la gratuità dei parcheggi sia il servizio di bus 
navetta ad un prezzo simbolico (1 euro). “Se il territorio oltre ad essere 
bello offre dei servizio, l’afflusso è notevole e noi siamo molto soddisfat-
ti, speriamo che anche tutti i turisti lo siano”.

Nei giorni scorsi a Gromo San Marino la comunità ha commemorato, 
come sempre con affetto e devozione, l’anniversario del martirio di don 
Alessandro Dordi. “Il 25 agosto è stata benedetta la nuova cappella, 
all’inizio della fiaccolata con cui abbiamo ricordato il beato Dordi. 
L’inaugurazione si svolgerà però più avanti: eravamo d’accordo con 
i paesi polacchi dei due martiri a cui pure è dedicata la cappella che 
li avremmo invitati all’inaugurazione. In questo periodo per loro non è 
possibile venire qui, aspetteremo dunque l’occasione di averli qui con 
noi per la cerimonia ufficiale ma intanto la cappella è terminata e bene-
detta e ci si può fermare a pregare dinanzi”.

Accanto alla soddisfazione per l’andamento della stagione turistica, 
Fiorina può dirsi felice anche per il completamento di diverse opere 
pubbliche avviate nei mesi scorsi dalla sua amministrazione. “Abbiamo 
terminato i lavori alle scuole in modo che le attività possano ripartire 
in sicurezza, così come la scuola materna: l’edificio è stata messo in 
sicurezza dal punto di vista sismico ed è stata ampliata la sala mensa, in 
modo da offrire un servizio sempre più efficiente ai bambini. 

Sono ormai conclusi anche i lavori alla pista ciclabile, nel tratto che 
collega a Valbondione, che può essere riaperto. E a settembre apriremo 
anche un altro nuovo tratto, davanti alla centrale idroelettrica”.

GANDELLINO
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cappella del beato Dordicappella del beato Dordi
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Gli 80 anni Gli 80 anni 
di Gianni di Gianni 
LegrenziLegrenzi
Sabato 22 agosto 

Gianni Legrenzi ha ta-
gliato il traguardo del 
suo ottantesimo comple-
anno.

Tanti auguri per i tuoi 
80 anni da Ornella e fa-
miglia.

(FR. FE.) Ad Ardesio si alza il sipario sul 
primo festival cinematografico italiano dedica-
to alla devozione popolare. 

Un lavoro durato mesi, capitanato da Vivi 
Ardesio ma con la collaborazione anche di Pro 
loco, Comune e parrocchia (insieme a numero-
si altri enti), per la prima edizione di un evento 
che guarda già al futuro con obiettivi ambizio-
si. Dal 28 al 30 agosto Sacrae Scenae porta ad 
Ardesio 22 produzioni cinematografiche in 
concorso (selezionate tra le 60 candidature) 
ma anche tanti eventi collaterali, dai madonna-
ri alle visite guidate ai concerti. 

“Quando Fabrizio Zucchelli, ideatore del 
festival ed ex presidente di Vivi Ardesio, ha 
proposto al gruppo un festival sul cinema reli-
gioso, siamo rimasti folgorati e da quel giorno 
tutto lo staff ha messo in campo le forze per 
raggiungere questo obiettivo – racconta Si-
mone Bonetti, presidente di Vivi Ardesio -. 
Ringrazio con il cuore tutti gli enti, le istitu-

zioni e gli sponsor che hanno creduto in questo 
festival e ne permettono la realizzazione: tutti 
gli eventi, infatti, sono ad ingresso gratuito, li 
regaliamo alla comunità e a chi vorrà venire. 
Il festival è solo il primo passo, da qui partia-
mo con l’obiettivo di realizzare una cineteca 
e un centro studi dedicati alla religiosità po-
polare, in collaborazione con l’Università di 
Bergamo. Ci stiamo lavorando per rilanciare 

il turismo religioso e mettere in vetrina Arde-
sio, con la consapevolezza del grande numero 
di pellegrini legati al nostro santuario”. 

Le pellicole, che si potranno vedere venerdì 
dalle 21.30, sabato alle 16 e alle 20.30 e dome-
nica alle 15.30 (sempre con ingressi contingen-
tati da prenotare sul sito internet o negli uffici 
di Vivi Ardesio), accosteranno l’attenzione alle 
tradizioni locali con un’ottica internazionale: 
protagonisti saranno infatti la Passione di Par-
re, il Corpus Domini di Gandino, la processio-
ne del Venerdì santo di Vertova, la Sacra Spina 
di San Giovanni Bianco, il Triduo della Val 
Camonica, ma anche tradizioni e devozioni del 
Sud Italia e internazionali (ci sono produzioni 
provenienti da Croazia, Belgio e Stati Uniti). 
Un patrimonio di tradizioni e saggezza che rac-
conta lo spirito di un popolo. 

Uno scrigno di cultura da preservare e da 
vivere. E Ardesio si mette al centro anche sta-
volta.

ARDESIO

Al via Sacrae Scenae: Ardesio al centro del racconto Al via Sacrae Scenae: Ardesio al centro del racconto 
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In questi giorni, grazie all’amico Siro Tagliaferri, 
ho visto per la prima volta una foto che risale alla fine 
degli anni Ottanta. La foto ritrae tre ragazzi in posa 
con la loro bicicletta davanti al Rifugio Tagliaferri, 
in Valle di Scalve. Uno dei tre sono io, quello sulla 
destra. Avevo i capelli, lo so…

Questa foto è la testimonianza di una giornata che 
noi tre non dimenticheremo mai ma che ci permette 
di rendere credibile ancora oggi un racconto che di 
per sé avrebbe dell’incredibile. Quello di tre ragazzi 
di quattordici, quindici anni che, in una domenica di 
agosto, giunsero con le loro bici (che non oso definire 
mountain bike) al Rifugio Tagliaferri, andata e ritor-
no da Vilminore senza cibo e senza acqua, soprattutto 
senza avere mai deciso di voler andare al Rifugio Ta-
gliaferri. I tre eravamo appunto io, Siro Tagliaferri 
e Manuel Albrici.

Alla Messa “prima”
Tutto era cominciato nella chiesa del paese, alle 

sette del mattino, con la messa della domenica. Già 
allora mi piaceva alzarmi presto e così decisi di ono-
rare il precetto andando alla “messa prima”; che non 
vuol dire “in anticipo”, ma alla prima messa della 
giornata.

Con mia sorpresa – gradita – in chiesa trovai anche 
Manuel e Siro. Chiesi loro come mai fossero già in 
piedi e mi risposero che avevano un appuntamento 
con Giovanni Capitanio (altro ragazzo del paese) per 
andare in bicicletta nella zona dei Campelli, sopra 
Schilpario. All’uscita dalla funzione, li accompagnai 
verso la casa di Giovanni dove era fissato il loro ap-
puntamento. Come si usava fare a quel tempo – quan-
do non c’erano i cellulari – la comunicazione avveni-
va direttamente dalla strada verso la casa dell’amico 
che si desiderava incontrare. Ma al balcone non ap-
parve Giovanni ma la madre che, scusandosi, disse 
che Giovanni era ancora a letto e che non si sentiva 
molto bene. 

Siro ringraziò, salutò la signora Ines, dopo di che 
commentò laconico che “c’era da aspettarselo”. In-
somma, erano rimasti in due. Così chiesero a me se 
mi andava di unirmi alla spedizione. 

Io accettai, ma proposi un cambio di destinazione: 
suggerii di usare le bici solo per arrivare a Pianez-
za, dopo di che avremmo potuto raggiungere a piedi 
la Diga del Gleno in modo da tornare a casa per il 
pranzo. Non mi andava di stare fuori tutto il giorno. 
Accolsero la mia proposta.

Scesi di corsa a casa, presi la bici (una mountain 
bike primordiale, ovviamente senza ammortizzatori, 
di marca “Bimmer”) e raggiunsi i due amici. Comin-

ciammo a salire verso Pianezza che saranno state le 
otto e mezzo del mattino. 

Da Pianezza alla Diga
Essendo una domenica estiva, il flusso delle perso-

ne che salgono a Pianezza e da lì alla Diga del Gleno 
era già consistente. Giunti a Pianezza, passai dalla zia 
e ottenni di poter lasciare le biciclette nel garage di 
casa sua. Dopo di che partimmo per il sentiero alla 
volta della Diga.

Il primo colpo di genio ci venne di lì a venti minu-
ti, mentre salivamo verso il Pagarulì, ovviamente non 
per il sentiero ma per la linea del tubo (la conduttura 
che ancora oggi collega la zona della Diga alla cen-
trale sotto Bueggio). 

Non ricordo di chi fosse stata l’idea, ma insomma, 

ci venne in mente di tornare a Pianezza (1250 slm 
circa) per recuperare le biciclette e portarle (in gran 
parte sulle spalle) fino alla Diga. Immagino fosse una 
trovata tipica di adolescenti in cerca di gloria: poter 
sfilare alla diga, sotto gli occhi dei tanti turisti che la 
raggiungono in estate, a bordo delle nostre biciclette. 
Una cosa non molto frequente nemmeno oggi, figu-
riamoci allora!

La bici... svizzera di Manuel
A proposito di bici: della mia ho già detto. A dire 

il vero non è stata la mia prima MTB, bensì la se-
conda. Della prima avevo spezzato la forcella duran-
te un volo pindarico che preferisco non raccontare. 
Questa seconda era sicuramente migliore, montava 
già il cambio Shimano con doppia leva per parte. Un 

prodigio per quel tempo. Naturalmente rimaneva una 
bici di ferro. Siro aveva una MTB Bianchi, credo si 
trattasse della Meta. Il telaio aveva un disegno avve-
niristico per quel tempo, con colori molto sgargian-
ti, come si usava allora. Il terzo era Manuel. Se le 
nostre erano MTB primordiali o primitive, quella di 
Manuel non ci provava nemmeno: era una city-bike 
che il padre – il mitico “Gige, ol Pesciolino” – aveva 
recuperato in Svizzera, di seconda mano. Lavorava 
infatti in Svizzera, come la maggior parte dei nostri 
genitori. Di conseguenza, se già le nostre bici erano 
quello che erano, la bici di Manuel era quanto di più 
lontano si potesse immaginare da una bici adatta a 
sentieri di montagna. Ovviamente in ferro anche la 
sua, appesantita ulteriormente da fari e parafanghi in 
linea con la tipologia del mezzo.

E così siamo tornati a Pianezza. Quando dissi a 
mia zia che volevamo riprenderci le bici e portarle 
con noi alla Diga, ci guardò con sconcerto. Ma fortu-
natamente a quel tempo i genitori avevano maggiore 
senso dell’avventura e in fondo valeva la legge che 
se noi facevamo qualche follia, loro ai loro tempi ne 
avevano già fatte di peggio. E quindi sapevano chiu-
dere un occhio.

Era la seconda volta che arrivavo alla Diga in bici. 
La prima risaliva sempre a quell’estate. Anche della 
prima volta credo di avere delle foto da qualche par-
te. Mi era sembrato così avventuroso da aver voluto 
usare per il ritorno dei pantaloni gialli plastificati che 
la ditta svizzera dove lavorava mio padre consegnava 
agli operai per le giornate di lavoro sotto la pioggia. 
Chissà, forse era come se mi sentissi finalmente adul-
to dopo quell’impresa e quindi autorizzato ad usare 
dei pantaloni da grande, nonostante fossero pensati 
per tutto, tranne che per giornate di sole estivo…

Alla Diga trovammo la gente che ci saremmo 
aspettati. Distribuita sul perimetro del lago e i prati 
circostanti. Per onestà, ammetto di aver guardato le 
loro facce per cercarvi stupore e ammirazione per 
il trio. Attraversato il ponticello, spingemmo le bici 
fino su all’angolo alto del muro che rimane, dalla par-
te di Nona. Forse appoggiammo le bici proprio sopra 
il muro in segno di vittoria. Ci guardavamo attorno, 
qualcuno certamente si era accorto di noi, la meta era 
stata raggiunta e ci sentivamo soddisfatti.

Il Belviso? “L’è lé”
Ma non era ancora finita. Stavolta sono certo che 

fu di Manuel l’idea di aggiungere ancora un’altra 
tessera al puzzle di giornata. Buttò lì la proposta di 
risalire ancora un pezzetto lungo la valle del Gleno, 
di provare ad arrivare magari fino alla cosiddetta 
“baita di mezzo”. Di tempo ce n’era ancora e certa-
mente saremmo tornati a casa in tempo per il pranzo 

LA STORIA – TRENT’ANNI FA, AGLI ALBORI DELLA MOUNTAIN BIKE

A 15 anni su bici di ferro su per i valichiA 15 anni su bici di ferro su per i valichi
di Alessandro Romelli Siro, Manuel e Alessandro: storia di tre ragazzi Siro, Manuel e Alessandro: storia di tre ragazzi 

che in bicicletta salirono alla Diga del Gleno, che in bicicletta salirono alla Diga del Gleno, 
al Passo del Belviso, al Rifugio Tagliaferri al Passo del Belviso, al Rifugio Tagliaferri 

e poi giù per la valle del Vo’.  e poi giù per la valle del Vo’.  “Non c’erano i cellulari “Non c’erano i cellulari 
e a casa ci aspettavano per il pranzo. e a casa ci aspettavano per il pranzo. 

Arrivammo nel tardo pomeriggio e...”Arrivammo nel tardo pomeriggio e...”

» segue a pag. 49

 

BELINGHERI MATTIA
1998

BELINGHERI LEANDRO
1965

BENDOTTI PATRIZIA
1973

BELINGHERI FEDERICA
1998

PIANTONI RUGGERO
1960

BETTINESCHI LIVIO
1994

PEDROCCHI DANIELE
1991

BELINGHERI MAURO 
1986

BENDOTTI GUGLIELMO
1965

GABRIELE BETTINESCHI
1972

SCHILPARIO
Riscoperti sulle Riscoperti sulle 
lastre in piazzalastre in piazza

i versetti di i versetti di 
Leopardi per Leopardi per 

il card. Majil card. Maj

Sarà un autunno caldo, anzi freddissimo per il 
sindaco Marco Pizio e la sua amministrazione 
visto che si va ad ampliare l’impianto di inneva-
mento artificiale della pista di fondo (135 mila 
euro dalla Regione), si “chiude” il palazzetto 
del ghiaccio per consentire poi la formazione 
del ghiaccio artificiale (altri 135 mila euro que-
sta volta provenienti dalla Comunità Montana). 
Ma non è tutto, 100 mila euro di asfalti (fondi 
regionali) e 57.500 euro (50 mila dallo Stato) 
per la sistemazione della Piazza Card. Angelo 
Maj dove, sorpresa, saranno valorizzate le iscri-
zioni che sono su alcune lastre del versi dell’ode 
di Leopardi al card. Maj (quella che comincia 
con  “Italo ardito, a che giammai non posi / di 
svegliar dalle tombe / i nostri padri...”) quando 
scoprì il De Repubblica di Cicerone, fatto quasi 
sconosciuto (quello delle iscrizioni) a tutti visto 
che attualmente sono di difficile individuazione 
e sono deteriorate. Quindi si posizionerà un car-
tello esplicativo di questi versetti incisi su lastre 
sparse per la piazza.

E per finire altri 270 mila euro (provenienti 
dal cosiddetto Piano Marshall regionale) an-
dranno per ampliare il parcheggio a Ronco, 
quello che serve gli escursionisti per la Valle del 
Vo’ e poi per il Rifugio Tagliaferri. 

(sa.pe) È tutto pronto per le prossime elezioni, la squadra 
di Gabriele Bettineschi si presenterà per la prima volta alla 
popolazione venerdì 4 settembre alle 20,30 al PalaColere. 
Nessuna lista da sfidare, l’unico nemico sarà il quorum, che 
non è certamente un elemento da sottovalutare: “Non diamo 
niente per scontato, molti cittadini ci stanno incoraggian-
do e sicuramente questa è un’iniezione di fiducia. D’altro 
canto il fatto di correre da soli qualche preoccupazione la 
fa sorgere. Il commissario ha fatto sicuramente un buon 
lavoro, ma un Comune non può restare commissariato per 
troppo tempo, anche per una questione di programmazio-
ne. Noi viviamo Colere, lo conosciamo e la partecipazio-
ne dei cittadini alla vita del paese è un elemento che non 
può e non deve mancare. Per cui è fondamentale andare 
a votare, e l’unico timore è che questa tornata elettorale 
possa passare in secondo piano sia per il periodo in cui è 
collocata sia per il fatto che sono pochi i Comuni chiamati 
al voto. Comunque rimaniamo fiduciosi. La mia squadra? 
Soltanto io e Leandro Belingheri abbiamo esperienze am-
ministrative, ma abbiamo anche dei giovani, quattro sono 
nati negli anni Novanta, che porteranno tanto entusiasmo 
e sicuramente un notevole contributo”.

In Val di Scalve il turismo è un punto che deve essere 
valorizzato: “Rispetto ad altre realtà montane della provin-
cia di Bergamo abbiamo anche parecchie attività artigia-
nali e industriali, ma il contesto ambientale in cui siamo 
collocati è evidente che porta con sé la componente del 
turismo. Sappiamo tutti quanto sia importante quello in-
vernale, dovremo impegnarci per fare in modo che il nostro 
comprensorio sciistico possa pro-
porre la migliore offerta turistica 
possibile, anche alla luce del fatto 
che il primo impianto di risalita è di 
proprietà comunale. Il turismo esti-
vo, non sarà considerato comunque 
secondario anche perché partendo 
da un contesto paesaggistico e natu-
ralistico come il nostro deve essere 
valorizzato e promosso tanto quanto 
quello invernale magari prendendo 
spunto anche da ciò che è stato fatto 
in altre realtà montane non troppo 
lontane dalla nostra”.

COLERE
Bettineschi e il quorum: “Non diamo niente Bettineschi e il quorum: “Non diamo niente 

per scontato, l’incoraggiamento dei cittadini per scontato, l’incoraggiamento dei cittadini 
è un’iniezione di fiducia”è un’iniezione di fiducia”
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Scuola. E’ la parola d’ordi-
ne più diffusa in questi giorni a 
Lovere dove gravitano qualcosa 
come 2500 ragazzi, numero im-
pressionanti per un paese di poco 
più di 5000 abitanti. E chiaro che 

i riflettori sono puntati tutti sulla 
ripartenza e soprattutto sul come 
sarà. Ecco una veloce mappa di 
quello che succederà a partire dal 
14 settembre. 

Scuole Medie: sono in corso di 

realizzazione due aule più grandi, 
sono stati abbattuti infatti alcuni 
muri interni. Rifatto anche l’im-
pianto di areazione e riscaldamen-
to in funzione con termoconvetto-
ri idonei alle regole covid. Lavori 
da 50.000 euro che permetteranno 

di arrivare al 14 settembre con tut-
te le misure in regola. 

Nido, Scuola materna, Prima-
ria: si parte con regolarità

Scuole superiori. Ivan Piana, 
Polo Tecnico: si entrerà scaglio-
nati, alcune classi inizieranno alle 

8, altre alle 10. Decisione condi-
visa col trasporto pubblico per 
garantire agli studenti di arrivare 
regolarmente a scuola e di tornare 
a casa in orari accettabili. Verrà 
comunque integrato il tutto con la 
didattica a distanza.

Convitto: Le aule sono abba-
stanza spaziose da permettere il 
metro di distanza tra un alunno e 
l’altro,  si comincia quindi rego-

larmente, sia per elementari, Me-
die e anche per il liceo Linguisti-
co, si comincia alle 8. 

Polo Liceale Celeri: Entrata 
differenziata ma di pochi minu-
ti. E’ stata approvata la richiesta 
della scuola di abbattere tre pareti 
per ottenere spazi più ampi e per 
le lezioni verranno utilizzati an-
che alcuni laboratori che sono più 
spaziosi delle aule.

SCUOLA
Ecco la mappa delle scuole loveresi: partenza regolare per i Licei Ecco la mappa delle scuole loveresi: partenza regolare per i Licei 
e il Convitto.Orari scaglionati per il Polo Tecnicoe il Convitto.Orari scaglionati per il Polo Tecnico

Aristea Canini

Graziano Martinelli finisce 
qui. Quarantadue anni da medico 
di base a Lovere, nella sua Love-
re, fine agosto, quell’aria malin-
conica di fine estate ma che nello 
stesso tempo ti fa respirare quella 
soddisfazione di un traguardo da-
vanti a un tramonto rosso e l’au-
tunno magicamente si fa da parte. 
Un po’ come la vita di Graziano 
Martinelli, 68 anni, ancora tutta 
da scrivere, guardando avanti, 
spinta dal vento dell’Ora della 
sua Lovere. 68 anni compiuti il 13 
agosto, e adesso cosa fai? “Non lo 
so ancora, pensavo di avere più 
tempo in questi giorni per orga-
nizzarmi e invece per ora sono an-
cora di corsa, sto seguendo i miei 
pazienti e molti mi hanno chiesto 
di ultimare alcune cose con loro e 
mi sembra doveroso esserci”. 

Come è finire dopo 42 anni? 
“Penso sia la decisione giusta, nel 
senso che mi ero dato un obiettivo 
per terminare, ho completato il 
mio percorso, una volta il limite 
era quello di 65 anni, ora è sta-
to portato a 68 anni ed è giusto 

farsi da parte”. Cosa vuoi fare 
…da grande? “Qualcosa in que-
sto campo continuerò a fare, ho 
la specialistica in diabetologia e 
scienza dell’alimentazione, vorrei 
fare qualcosa in questo ramo”. 
Avrai più tempo per le tue passio-
ni: “Mi piace andare in montagna, 
viaggiare, leggere, ma penso che 
forse finalmente riuscirò a trovare 
il tempo per andare più spesso da 
mio figlio che studia Chimica in 
Olanda”. 

Cosa ti dispiace lasciare? “Tan-
ti pazienti con cui in questi anni 
si è instaurato un rapporto di 
amicizia, sembrano banalità ma 
in effetti poi nella realtà dei fatti 
si instaura un rapporto che col 
tempo diventa amicizia, abbiamo 
condiviso momenti alcune volte 
difficili e si è creato una sorta di 
rispetto e affetto reciproco, per 
questo in questi giorni sono un po’ 
preso a seguire alcune problema-
tiche e percorsi di alcuni di loro 
che non si sono ancora conclusi”. 

C’è un episodio che ti ricordi in 
modo particolare? “In tutti questi 
anni sono successe tante di quel-
le cose che è impossibile trovare 

un singolo episodio, diciamo che 
sono stati anni intensi”. Il modo 
di fare il medico è cambiato in 
questi anni: “Si, tantissimo, ora 
devi dare tante risposte, devi in-
terloquire, confrontarti, discutere, 
informare in modo esauriente, a 
volte scontrarsi, ora il paziente 

è più esigente ma è giusto così. 
Prima il paziente si affidava to-
talmente al medico, ora non più, 
ci sono molte occasioni per infor-
marsi a partire da internet e dai 
social e il paziente vuole risposte 
chiare. E anche noi abbiamo sem-
pre bisogno di continui corsi di 

aggiornamento”. Hai finito il tuo 
percorso con lo tsunami covid: “Il 
periodo più duro mi è arrivato 
proprio alla fine. Ho visto nella 
mia carriera epidemie influenza-
li e altre malattie ma mai questa 
drammaticità, questo isolamento. 
Ho concluso la mia carriera con 
la fase più dura”. 

Una vita da medico a Lovere: 
“Mi sono laureato nel 1977, ho 
fatto il volontario in ospedale a 
Lovere un po’ di anni, ho collabo-
rato come borsista nel servizio di 
diabetologia a Esine e poi sempre 
qui”. Hai fatto il mestiere che ti 
è piaciuto: “Si e andando avanti 
con gli anni l’ho apprezzato anco-
ra di più. Poi come tutte le cose 
se dovessi rifarlo con l’esperienza 
di adesso lo affronterei in manie-
ra diversa e più proficua, quando 
ci siamo laureati noi non c’era 
ad esempio il corso di medicina 
generale, adesso c’è un corso di 
formazione specifico, ci sono dei 
training a tutto raggio per chi va 
a intraprendere questo lavoro nei 
reparti ospedalieri. Opportunità 
che noi non abbiamo avuto. Ab-
biamo dovuto fare tutto da soli, 

poi ovviamente quando si fa tutto 
da soli qualche errore ci sta ma 
abbiamo fatto del nostro meglio”. 

Sei felice? “Sono sereno”. 
E ora chi prende il tuo posto? 

“Non c’è nessun sostituto e questo 
non me l’aspettavo, praticamente 
i miei pazienti sono stati distri-
buiti sugli altri medici, qualcosa 
come 1400 assistiti, e non hanno 
potuto scegliere il medico, una 
decisione che purtroppo non mi 
sarei aspettato”. Adesso è ora di 
voltare pagina, una pagina di un 
libro ancora molto lungo da scri-
vere.

“Una vita da medico, amicizie, malattie, la mia Lovere e ora si “Una vita da medico, amicizie, malattie, la mia Lovere e ora si 
guarda avanti”.guarda avanti”. Graziano Martinelli, 42 anni da medico, finisce qui  Graziano Martinelli, 42 anni da medico, finisce qui 
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Ci ha provato fino alla fine, come sempre ci hanno messo ani-
ma, cuore, tempo e passione. Ma niente da fare. La Pro Loco 
deve cancellare tutte le manifestazioni, il rischio covid è anco-
ra troppo alto, e lo fa con un post su facebook, “Ci tenevamo a 
comunicare che a seguito di svariate riflessioni abbiamo preso, 
con un pochino di tristezza nel cuore, la decisione di sospendere 
TUTTE le manifestazioni che la PROLOCO LOVERE aveva in 
calendario per l'anno 2020. Ci eravamo riservati di decidere a 
fine luglio come gestire il secondo semestre del 2020 e avevamo 
anche ipotizzato qualche idea di eventi nuovi e interessanti che 
ci permettevano di creare qualcosa che includesse una prenota-
zione potendo così mantenere distanze e evitare assembramenti. 

Gli ultimi giorni le cose sono un po’ cambiate e non ce la 
sentiamo di ipotizzare eventi che potrebbero essere un rischio 
per chi partecipa. Non è stata una decisione facile, come tutte 
le associazioni anche noi abbiamo molte spese annuali relative 
a attrezzature e assicurazioni e sarebbe per noi stato importan-
te poter riuscire a autofinanziarsi con qualche piccola manife-
stazione, ma la salute di tutti noi deve essere al primo posto. 
Avevamo in serbo tanti eventi che ci avrebbero fatto divertire e 
passare del tempo con le persone a cui vogliamo bene, sappia-
mo però che capirete e che sarete con noi pronti a partecipare 
agli eventi 2021 con la stessa voglia e lo stesso entusiasmo che 
negli anni passati ci avete regalato. Questo gruppo ha ancora 
davanti tutto il 2021 per lavorare e dimostrare quanto vale, noi 

non vediamo l’ora di rivedervi nelle piazze per sorridere insie-
me. Noi siamo pronti per regalarvi cose splendide nell’anno che 
verrà... Ci vediamo prestissimo.... PS- SE QUALCUNO FOSSE 
INTERESSATO ALLA TESSERA 2020 e non avesse avuto ancora 
modo di farla, contattateci... con solo 10 euro potete darci una 
grande mano”.

La Pro Loco: “Con profonda tristezza La Pro Loco: “Con profonda tristezza 
dobbiamo sospendere tutte le dobbiamo sospendere tutte le 

manifestazioni, ma ci vedremo prestissimo”manifestazioni, ma ci vedremo prestissimo”

Auto che ostruiscono Auto che ostruiscono 
il transito alle ambulanze, il transito alle ambulanze, 

la Croce Blu dice bastala Croce Blu dice basta 

Lo avevano già detto. Lo avevano già scritto. Hanno avuto pa-
zienza. Poi però la pazienza finisce. E così la Croce Blu di Lovere 
dopo aver pubblicato sui social le foto delle auto in divieto di sosta 
che ostacolano l’uscita delle ambulanze e aver aspettato paziente-
mente che gli automobilisti scorretti cambiassero atteggiamento, 
e preso atto che l’atteggiamento non è cambiato, hanno detto ba-
sta. E così hanno chiamato chi di dovere e hanno fatto rimuovere 
l’auto che ostruiva il passaggio e hanno documentato tutto sui so-
cial: “Dite che così forse capiranno? Probabilmente no! Sappiate 
che non ci stancheremo e anche per una sola macchina da un 
lato o l’altro dell’uscita chiameremo le forze dell’ordine e verrà 
rimossa. Di avvisi ne abbiamo dati fin troppi ora bisogna agire. 
Una sola macchina ostruisce il passaggio? Certo che no. Ba-

sta fare manovra. Ma vi sembra normale che un’ambulanza in 
uscita o rientro debba fare manovra? (Oltre al divieto di sosta e 
senso civico. C’è un ampio parcheggio coperto a 50 metri). Tutti 
avvisati nuovamente”. Detto fatto, il richiamo mediatico è stato 
immediato e forse questa volta la Croce Blu ha colpito nel segno, 
o forse ha colpito nella coscienza di qualche automobilista un po’ 
troppo indisciplinato. 

Pennacchio: “Ostruire Pennacchio: “Ostruire 
il passaggio alle ambulanze il passaggio alle ambulanze 

è inaccettabile”è inaccettabile”
“Sulla vicenda delle auto rimosse dopo la segnalazione della Croce 

Blu posso dire che questo è un problema che avevamo già avuto modo di 
segnalare alle forze dell’ordine e ai vigili. Non c’è nessuna giustificazio-
ne per chi lascia le auto in quel modo considerato il fatto che a distanza 
di un centinaio di metri c’è un parcheggio sotterraneo con posti auto”, il 
sindaco Alex Pennacchio commenta cosi la vicenda della rimozione 
dell’auto che ostruiva il passaggio alle ambulanze: “Ostruire il pas-
saggio a un’ambulanza vuol dire mettere a repentaglio anche la salute 
di chi magari in quel momento ha bisogno di un intervento urgente, è 
inaccettabile”. 

Il Sindaco scrive al Direttore Generale: Il Sindaco scrive al Direttore Generale: 
“Il nostro personale scolastico sta facendo i test “Il nostro personale scolastico sta facendo i test 

a Piario, abbiamo anche noi un ospedale”a Piario, abbiamo anche noi un ospedale”
(ar.ca.) “Ho scritto al Direttore Generale Locati 

perché non è possibile che il personale della scuola 
vada a fare i test sierologici all’ospedale di Piario. 
In questi giorni sono cominciati i test per il persona-
le docente e non docente della scuola e noi abbiamo 
un polo scolastico molto grande con tantissimo per-
sonale, abbiamo un ospedale come quello di Lovere 
che potrebbe fare il servizio e invece ci troviamo a 
dover fare i test a Piario. E così ho scritto le mie 
lamentele al dottor Locati, anche perché Piario è 
saturo e ci hanno riferito che alcuni docenti e di-
pendenti dovranno fare il test a Calcinate, è impen-
sabile una cosa del genere. Come amministrazione 
comunale siamo disponibili a mettere a disposizione 
l’auditorium di Villa Milesi che ha tre entrate. Ma 
in ogni caso i test sieorologici vengono fatti con una 
semplice puntura leggera al dito”, il sindaco di Lo-
vere Alex Pennacchio non va per il sottile: “Dob-
biamo tutelare i nostri docenti e personale, abbiamo 
un ospedale perfettamente funzionante e in grado di 
far questo servizio”. 

Un grazie particolare a Graziano 
Martinelli nonché dottore per tutti questi 
anni di cure mediche e non solo. Lo scel-
si 40 anni fa non conoscendolo perché 
arrivavo da altre terre e fu una scelta ot-
tima. Non è stato solo un medico di base 
ma anche e soprattutto una guida attenta 
e scrupolosa nell’aspetto più difficile che 
la vita oppone, vale a dire quello della 
malattia, della paura e del dolore. Mai 
sopra le righe, mai un esame inutile, mai 
una parola fuori posto. Auguri di cuore 
che nella meritata pensione possa godere 
di quel bene e di quel benessere che ha 
dato a me e alla mia famiglia. 

Con stima e affetto,Manuela Belletti.

Grazie Dottor Grazie Dottor 
MartinelliMartinelli
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Nei giorni scorsi sono ar-
rivate segnalazioni per il ta-
glio dei pini trentennali nella 
zona di via Marconi, dove 
c’è la scuola Primaria. Anche 
quelli adiacenti la scaletta di 
congiunzione con Via Mar-
coni: “Non bastavano i pla-
tani della fontana al ponte? 
- scrive un cittadino - questi 
pini erano l’unico baluardo 
che proteggeva dallo smog i 
bambini e permetteva l’unico 
sguardo di paesaggio natu-
rale della scuola”. “Il taglio 
delle piante - spiega il sinda-
co Francesco Filippini - è 
dovuto al covid, c’è necessità 
di utilizzare spazi esterni alla 
scuola, dove c’è l’area giochi 
andremo a posizionare dei 
gazebo, cambierà anche l’en-
trata e l’uscita dei ragazzi e 
andremo a utilizzare spazi 
nuovi. Dopo un’attenta veri-
fica abbiamo fatto un taglio 
selettivo con l’impegno che 
poi in primavera andremo a 
piantumare la zona in manie-
ra un po’ diversa. E tra le al-
tre cose le piante nella parte 
bassa sono secche, insomma 
non è un taglio fine a sé stes-
so ma legato a questa cosa, e 
dobbiamo preparare un pro-
getto di riqualificazione del 
verde di quella zona”. 

IL CASO 

Taglio piante alle Elementari: Taglio piante alle Elementari: 
proteste. Il sindaco: “Causa Covid”proteste. Il sindaco: “Causa Covid”

Riqualificazione energetica del Comune: Riqualificazione energetica del Comune: 
370.000 euro di lavori. Approvato in 370.000 euro di lavori. Approvato in 

giunta il ‘muro’ del Santuariogiunta il ‘muro’ del Santuario
Pronto il progetto per la riqualificazione 

energetica del palazzo comunale, un lavoro da 
370.000 euro di cui 200.000 euro ottenuti con 
un contributo a fondo perduto e 170.000 euro 
con l’avanzo di bilancio, lavori che permette-
ranno di ottenere un grosso risparmio sulle bol-
lette. Intanto in giunta è stata appena approvata 
la realizzazione del muro di sostegno nella zona 
del prato antistante il Santuario con il bene-
placito della Sovrintendenza, un’opera qui da 
170.000 euro di cui 150.000 euro dalla Regione 
Lombardia a fondo perduto e gli altri con avan-
zo di bilancio. Insomma un autunno da lavori in 
corso, anche perché a breve termineranno anche 
i lavori del nuovo parco del filatoio.

Andreoli Maria Gabriella  (1.10.1944)
Balosetti Margherita (12.12.1926)

Berta Emilio (13.11.1944)
Bertoletti Giuseppe (30.7.1935)

Bertoli Camillo (19.2.1945)
Bianchi Cesare Giacomo (7.3.1925)

Biolghini Placidia (5.12.1925)
Bonadei Giovan Maria Giacomo (8.7.1945)

Bonetti Felice (1.11.1931)
Brignoli Antonia Maria (21.11.1922)

Calocchio Maria (3.9.1926)
Caronni Ernestina (31.8.1927)

Carrara Ermenegilda (28.4.1925)
Carrara Luigi Giuseppe (6.7.1928)

Carrara Marta (20.3.1935)
Cavalleri Elda Maria (25.5.1931)

Della Fara Francesco Pietro (26.6.1944)

Duranti Gilda (13.8.1942)
Fantini Maria (9.3.1945)

Figaroli Apollonia (9.3.1936)
Forchini Elisa (7.2.1926)

Frattini Angela (16.9.1922)
Gelmini Fabrizio (24.1.1962)

Giudici Ines Margherita (9.6.1929)
Giudici Mario Franco (25.3.1950)

Giurini Carolina Pierina (16.4.1929)
Gualeni Francesco (13.10.1936)
Guizzetti Francesca (28.7.1940)

Guizzetti Luigina Maria (27.1.1929)
Maffessanti Maria Anna (29.1.1926)

Magri Mario Tobia (4.12.1929)
Marinini Benedetto (21.3.1937)

Milesi Marco (30.1.1937)
Moioli Gesuina ( 8.12.1939)

Mossini Margherita (31.5.1930)
Noris Isabella (7.11.1932)
Patrini Mirella (24.2.1933)
Pecis Erminia (22.8.1942)
Peresani Ada (28.5.1934)
Presti Pierino (16.6.1928)

Rossi Maria Caterina ((4.12.1926)
Schanz Helene (11.11.1933)

Scotti Angelarosa (12.7.1933)
Silvestri Maria Angela (13.7.1923)
Sommariva Roberto (28.3.1961)

Spelgatti Giulia (13.2.1946)
Zamboni Milena Caterina (27.3.1950)

Zaninoni Maria Luisa (1.4.1962)
Zenti Osvaldo Bruno (17.7.1940)

Zenti Rachele (2.7.1929)

52 morti in due mesi, il ricordo al Santuario52 morti in due mesi, il ricordo al Santuario

Il giorno di Ferragosto, giorno dell’Assunta, al Santuario di Sovere sono stati ricordati i morti nel periodo 
di Covid, una cerimonia toccante condivisa da tantissime famiglie. Sono infatti 52 le persone decedute nel 

Comune di Sovere nel periodo più acuto della pandemia, dal 23 febbraio al 30 aprile 2020. Ecco l’elenco (tra 
parentesi l’anno di nascita).  

Farmacia: 2 settembre l’atto di Farmacia: 2 settembre l’atto di 
acquisto, a inizio ottobre si apreacquisto, a inizio ottobre si apre
Lavori in corso per 

la nuova farmacia che 
si troverà in Via Roma, 
di fronte all’oratorio e a 
fianco del Bar Roma, si 
aprirà fra poche settima-
ne, subito dopo i lavori 
via al trasferimento e 
apertura a tempo pro-
lungato, quindi niente 
pausa pranzo ma si va 
avanti anche a mezzo-
giorno, almeno per i pri-
mi tempi. 

Intanto si sta studian-
do cosa fare negli spazi 
dei locali lasciati vuoti 
dall’attuale farmacia.

“Scuole: si ricomincia con regolarità”“Scuole: si ricomincia con regolarità”
Si comincia regolarmente. 

Per le scuole dopo settimane 
di lavoro si è trovato la qua-
dra: “Un grande lavoro del 
dirigente scolastico Salvatore 
Lentini e dell’assessore Fede-
rica Cadei - spiega il sindaco 
Francesco Filippini - dovrem-
mo quindi riuscire a partire con 
regolarità. Intanto si comincia 
con l’asilo nido, il 7 settembre 
si parte con le nuove regole”. 
E poi c’è la questione del tra-
sporto scolastico: “Gestirà la 
questione chi di dovere, abbia-
mo appena assegnato l’appalto 
alla Mabb trasporti e garanti-
ranno il trasporto in sicurezza. 
Stiamo cercando di far partire 
tutto come se fosse un anno 
normale, e speriamo tutti che 
lo sia”. 

Due settembre, data 
dell’atto per l’acquisto 
della nuova proprietà 
della farmacia. Metà 
settembre trasloco e dai 
primi di ottobre nuova 
location in Via Roma. In 
tutto questo frangente la 
farmacia non chiuderà, la 
nuova proprietà suben-
trerà quindi dove è già in 
funzione adesso l’attuale 
farmacia, orario conti-
nuato e farmacisti attuali 
che resteranno in servi-
zio ma non si escludono 
altri innesti. Insomma, si 
comincia. 
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MATTINA POMERIGGIO TUTTO
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Feriale € 90,00 € 110,00 € 180,00

Festivo € 110,00 € 130,00 € 200,00

Cauzione € 250,00

MATTINA POMERIGGIO

Feriale € 90,00 € 110,00

Festivo € 110,00 € 130,00

Cauzione € 250,00

POLO SPORTIVO LOVERE
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Speciale Colazioni, Pranzi, Speciale Colazioni, Pranzi, 
Riapriamo con gli orari di sempreRiapriamo con gli orari di sempre

Nuovo angolo RelaxNuovo angolo Relax

EditorialiEditoriali

SanitàSanità

(sa.pe) “Troppo pochi i bambini nati” e così il pun-
to nascite di Iseo chiude i battenti. Che poi il numero 
minimo è di 500 nascite e Iseo nel 2019 ne ha una cin-
quantina in meno. Ma questa decisione era nell’aria 
da un po’, almeno dallo scorso agosto. Ad ottobre la 
decisione di creare un Comitato, chiamato ‘Pro Ospe-
dale Iseo’, per difendere quel reparto così importante 
per il territorio.

“All’inizio, quando abbiamo capito che l’intenzio-
ne era quella di andare verso la chiusura, ci siamo 
attivate, era ottobre, ma l’amministrazione ci ha assi-
curato che per il momento non si sarebbe fatto niente, 
che se ne sarebbe parlato dopo il 2020 e questo ci ha 
tranquillizzato. Probabilmente sarebbe andata così 
anche senza il Covid, ma evidentemente questa è sta-
ta l’occasione giusta per non riaprirlo più, anche se 
l’ospedale è Covid free e quindi il reparto potrebbe 
essere riattivato”, spiega Lucia Danesi, infermiera in 
pensione e portavoce del Comitato insieme alle due 
ex colleghe Nadia Zatti e Orsolina Ciocchi.

E allora è iniziata la raccolta firme e il Comitato 
è riuscito a raggiungere non soltanto le mamme che 
conoscono l’ospedale ma anche molti cittadini del 
territorio sebino, bergamasco e camuno… “Avevamo 
iniziato nel 2016 a far sentire la nostra voce, quan-
do il reparto di oncologia da Iseo è stato trasferito a 
Chiari, in un sottotetto, che per i day hospital per le 
chemioterapie non è proprio il massimo. In quell’oc-
casione abbiamo raccolto 6000 firme ma non c’è sta-
to niente da fare, abbiamo trovato un muro davanti a 
noi. Stavolta però non abbiamo nessuna intenzione di 
mollare e il territorio è dalla nostra parte”, le firme 
raccolte infatti toccano già quota 2800.

L’ospedale di Iseo, in particolare il reparto di oste-
tricia e ginecologia, copre un bacino molto vasto, 
anche per quando riguarda il sostegno attraverso le 
firme… “Da quando, ormai parecchi anni fa, è stato 
chiuso il punto di Sarnico, arrivano pazienti anche 

dalla sponda bergamasca del lago, quindi dallo stes-
so Sarnico, Predore, Tavernola, ma anche Vigolo e 
anche qui abbiamo raccolto molte firme. Per non 
parlare della sponda bresciana, Montisola, Zone, 
Sale Marasino, Marone e anche Pisogne (dove la 
raccolta è attiva presso la farmacia, ndr). Il nostro 
è un territorio molto vasto, con paesi di montagna, 
spesso isolati, e non è possibile restare senza questa 
sala parto… una donna per partorire deve andare a 
Esine o a Brescia e dall’altra parte del lago a Seriate. 
Stavolta non abbiamo nessuna intenzione di fermar-
ci, ma abbiamo bisogno anche del sostegno politico 
e sembra che finalmente qualcosa si stia muovendo. 
Il nostro obiettivo è quello di raccogliere quante più 
firme possibili e ne approfittiamo per far conoscere la 
nostra battaglia nei mercati, dove adesso c’è molta 
gente, e poi abbiamo lasciato i fogli per la raccolta 
delle firme anche nei bar, nelle farmacie e nei negozi 
che ce li hanno chiesti e ci sostengono in questa no-
stra battaglia. Nei prossimi giorni inizieremo a tirare 
le somme e poi cercare di raggiungere ancor più gen-
te nei paesi dove non siamo ancora presenti. Il sin-
daco di Iseo farà un incontro con la Regione a metà 
settembre e vedremo quali saranno i risultati”. Non 
ci resta che attendere. Torneremo a parlarne presto. 

OSPEDALE ISEO

Chiude la maternità ad Iseo. Chiude la maternità ad Iseo. 
Già raccolte 2800 firme ma i Già raccolte 2800 firme ma i 

vertici vanno avantivertici vanno avanti

Caro Direttore, sono una pensionata e dai tempi 
del lockdown soffro di dolori agli arti e il mio me-
dico – uno serio e bravo, tornato al suo posto dopo 
aver rischiato di morire di Coronavirus pur non es-
sendo ancora del tutto tornato in forma – mi ha pre-
scritto una visita fisiatrica. Non sto a dirle la trafila 
per la prenotazione: settimane di telefonate a vuoto 
e di mail dei miei parenti più esperti – io col pc e le 
App non ho molta confidenza – per le quali la ri-
sposta, quando c’era, era sempre la stessa: “Agenda 
satura”. C’è infine voluto l’intervento gentile di un 
dipendente della Sanità, e la fatidica prenotazione è 
stata fissata.  

Ovviamente avrei fatto prima rivolgendomi ad 
una struttura privata, dove la visita avrei potuto 
averla in un paio di giorni. Ma siccome ho sempre 
pagato e tuttora pago le tasse la trovo una soluzione 
ingiusta e anche truffaldina: perché dovrei dare soldi 
al privato che per le sue prestazioni già si prende fior 
di soldi pubblici dalla Regione?

Oggi ho anche saputo di un mio conoscente, più 
malconcio di me quanto a salute, il quale, sentitosi 
male, è ricorso al Pronto Soccorso del Papa Gio-
vanni – dove in passato ha subito alcune delicate 
operazioni chirurgiche-: ebbene, ha fatto una fila di 
15 – 15! – ore prima di essere visitato, rischiando 
di lasciarci la pelle. Senza contare le altre esperien-
ze che sento ogni giorno raccontare – ne ha scritto 
anche il suo giornale - come quelle, le più tragiche, 
dei malati oncologici che muoiono perché durante 
l’emergenza sono state sospese loro le cure che li 
tenevano in vita….Adesso sento dire pure che si 
vuole togliere la maternità anche dall’Ospedale di 
Alzano, mentre non si sa quale destino avrà quello 
di Piario… 

E ancora: mentre nella media e nella bassa Valse-
riana, dopo l’intervento concorde, massiccio e deci-
so dei loro Sindaci, tutti i cittadini sono stati sotto-
posti al tampone, qui da noi non se parla nemmeno. 

Mi chiedo allora: ma cosa fanno i nostri primi 
cittadini? Dormono sonni tranquilli come Fontana? 
Oppure temono di scontentare i loro politici di rife-
rimento facendosi sentire arrabbiati ed offesi come 
si sente la maggior parte della nostra gente? O pen-
sano di risolvere il problema della Sanità Pubblica 
usando i fondi statali e regionali post-Covid-19 per 
fare opere pubbliche e manutenzioni straordinarie 
nei loro paesi e in questo modo fare bella figura ed 
essere rieletti alla prossima tornata delle ammini-
strative? 

In Comunità Montana i sindaci, e non c’era-
no nemmeno tutti, hanno deciso che a novembre 
manderanno una loro delegazione al Pirellone “per 
sentire dai politici quali programmi ci siano per la 
Sanità dei nostri paesi”: è questo il massimo del 
loro impegno? Non le sembra un po’ troppo poco? 
A novembre mancano ancora mesi, nel frattempo 
cosa devono fare i loro concittadini? Stare male e 
morire aspettando Godot?   Mi chiedo anche, però, 
se invece non siamo noi montanari gli ‘addormenta-
ti’:  abbiamo tante belle associazioni e tanti gruppi 

di volontariato, perché nessuno di loro promuove 
ed organizza manifestazioni pubbliche popolari che 
diano la sveglia alle Autorità, come si fa nei Paesi 
civili? Di solito sono i giovani e i giovani adulti a 
scendere in piazza a manifestare, qui invece niente;  
si aspetta che siano i vecchi, variamente acciaccati 
come sono i più, a prendere iniziative di protesta, 
come magari un bel blocco del traffico sulla provin-
ciale, di sabato o di domenica, che attirerebbe quan-
tomeno una maggiore attenzione da parte delle tv e 
dei giornali?

Insomma, credo che la responsabilità di quanto 
succede sia anche nostra, di noi cittadini che siamo 
capaci solo di sgobbare e di brontolare e che poi, alla 
fine, ci rassegniamo sempre a pagare di tasca nostra 
servizi che abbiamo già abbondantemente pagato 
con le nostre tasse (o meglio, con le tasse di quelli 
che non le evadono).

Qui in Lombardia avevamo la sanità migliore del 
mondo e abbiamo permesso che fosse lottizzata e 
regalata ai privati…Forse per cambiare le cose bi-
sognerebbe cambiare la nostra testa, smettere – tut-
ti! – di sopportare in silenzio. Eravamo un popolo 
“ di santi, di poeti e di navigatori” e adesso siamo 
solo un popolo di ‘pirla’ o, meglio, di ‘coió’, come 
dicevano i nostri Vecchi. Caro Direttore, non pensa 
anche Lei che dovremmo cambiare noi? E crede che 
sia  ancora possibile? La saluto cordialmente. 

Lettera firmata

LOVERE 

“Ospedale, le voci girano “Ospedale, le voci girano 
ma si tiene duro. ma si tiene duro. 

Qui siamo Covid free”Qui siamo Covid free”
“Le voci si rincorrono sempre ma si rimane in piedi 

egregiamente e si va avanti così come siamo sempre an-
dati avanti”, l’ex sindaco di Lovere Giovanni Guizzetti 
torna sulla vicenda ospedale di Lovere dopo le voci dei 
mesi scorsi che paventavano una chiusura di molti repar-
ti, poi riunioni, incontri e il pericolo è stato scongiurato 
ma la spada di Damocle resta: “Ci sono alcune lamentele 
per le App da scaricare per poi prenotare il Cup e da lì 
prenotare le visite ma sono passaggi che sono stati deci-
si dall’Azienda Ospedaliera non certo da Lovere. Siamo 
riusciti ad ottenere l’allungamento a due ore per le preno-
tazioni telefoniche rispetto a un’ora”. Come va sul fronte 
Covid? “A Lovere non c’è stata recrudescenza sui numeri, 
in ospedale non ci sono ricoverati per Covid”.

LETTERA AL DIRETTORE

“La mia odissea tra App, “La mia odissea tra App, 
prenotazioni e quelle 15 ore prenotazioni e quelle 15 ore 
di attesa al Papa Giovanni… di attesa al Papa Giovanni… 

Ma cosa fanno i nostri sindaci?”Ma cosa fanno i nostri sindaci?”
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Dopo il lungolago arriva la pi-
sta ciclopedonale nella suggestiva 
zona del Parco Gola del Tinazzo. 
“Un passaggio pedonale - spiega 
il sindaco Mariano Foresti - di 
notevole interesse naturalistico 
in località Poltragno, prospicien-
te il Parco Gola del Tinazzo. Un 

percorso che andrà a inserirsi nel 
tracciato della Ciclovia Monaco/
Milano”. I lavori dovrebbero ter-
minare nella prossima primave-
ra: “Una zona panoramica dove 
andiamo a prevedere anche un 
terrazzo a sbalzo, un terrazzo 
panoramico dove ammirare tutta 

la forra”. Un progetto da 115.000 
euro reso possibile grazie a un 
finanziamento del Gal: “La pista 
parte da Lovere e prosegue sino 
alla casa Cantoniera, poi sulla 
gola del Tinazzo ci sarà il terraz-
zino panoramico, sarà protetto e 
si godrà un’ottima vista”. 

CASTRO

Arriva la pista ciclopedonale nel Arriva la pista ciclopedonale nel 
Parco della Gola del Tinazzo con Parco della Gola del Tinazzo con 
terrazzo panoramico sulla Forraterrazzo panoramico sulla Forra

(ar.ca.) La Chiesa Avventista a 
Rogno funziona, eccome se fun-
ziona. E funziona a tal punto che 
ha deciso di darsi da fare e dare 
una mano in paese, tanto che nei 
giorni scorsi al sindaco si sono 
presentati chiedendo se ci fosse 
bisogno di qualcosa: “Io ho ri-
sposto - spiega il sindaco Cristian 
Molinari - che non possiamo far 
fare molto ai ragazzi ma poi mi 
sono sentito rispondere che sono 
volontari dai 20 ai 30 anni, quindi 
non proprio bambini, e cosi abbiamo accettato 
volentieri”. E il Comune si è trovato 30 persone 

volontarie pronte a dare una mano, 
detto fatto: “Si sono dati da fare 
per lavori di manutenzione in pa-
ese e devo dire che hanno fatto un 
grande lavoro, non possiamo che 
ringraziarli”. Insomma, ottimi rap-
porti con i musulmani, che a breve 
apriranno la prima Moschea della 
zona proprio a Bessimo di Rogno 
e anche con la Chiesa avventistica: 
“Siamo un paese multireligioso - 
conclude Molinari - dove le varie 
fedi religiose interagiscono e convi-

vono perfettamente, un grande segno di civiltà 
per tutti”. 

ROGNO

La Chiesa Avventista e i suoi 30 La Chiesa Avventista e i suoi 30 
volontari per aiutare il paese. Il volontari per aiutare il paese. Il 

sindaco: “Rogno è multireligioso”sindaco: “Rogno è multireligioso”

PIANICO
Scuola: nuovi spazi, una Scuola: nuovi spazi, una 

grande grande aula, si pranza in classe, aula, si pranza in classe, 
diminuito il costo del trasportodiminuito il costo del trasporto
(ar.ca.) “Da inizio maggio, in-

sieme al gruppo scuola e all’as-
sessore Guizzetti oltre che natu-
ralmente col dirigente Scolasti-
co Salvatore Lentini, abbiamo 
lavorato al rientro ottimale per 
i ragazzi a scuola”, Carlo Zibo-
ni fa il punto sull’inizio scuola a 
Pianico: “Abbiamo investito sulla 
scuola 26.000 euro per sistemare 
il tutto in funzione Covid, tutte 
risorse reperite tramite trasferi-
menti statali e regionali. Ci sarà 
un gazebo esterno per lezioni e laboratori, il 
giardino è in corso di sistemazione, abbiamo 

abbattuto una parte di una classe 
per ricavare una classe open space 
in modo da avere sempre il distan-
ziamento di sicurezza previsto. E 
sempre in funzione del distanzia-
mento abbiamo diviso le aule, prima 
erano cinque aule tutte su un piano, 
ora sono tre su un piano e due su 
un altro. Abbiamo anche ripensato 
alla mensa, non ci sarà più infatti 
il consueto spazio mensa ma si con-
sumerà il cibo in classe, questo per 
evitare assembramenti. Questo aiu-

terà anche a responsabilizzare i ragazzi che poi 
dovranno sistemare lo spazio ristoro. Arriverà 
una ditta esterna per il catering che scodellerà 
il tutto a scuola, il nostro servizio mensa è sem-
pre stato un fiore all’occhiello così come il resto 
della scuola. Non per niente abbiamo qualco-
sa come 111 iscritti che arrivano da Pianico, 
Sovere, Endine, Ranzanico e altri paesi. Abbia-
mo acquistato anche nuovi arredi per gli spazi 
nuovi all’interno della scuola”. E ci sono novità 
anche sul fronte trasporto scolastico: “Andiamo 
ad abbassare la quota rispetto allo scorso anno 
- continua Ziboni - lo scorso anno costava 250 
euro, ora il trasporto costerà 200 euro”. Ziboni 
è soddisfatto: “Questa scuola sta dando davvero 
tante soddisfazioni a tutti, il personale scola-
stico insieme al dirigente hanno fatto un gran 
lavoro e la scuola di Pianico è diventata davve-
ro un fiore all’occhiello nel panorama didattico 
di tutta la zona, settimana corta, sabato libero, 
mensa e qualità. Insomma, si prosegue nel solco 
dell’ottimo lavoro fatto sino adesso”.
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(ar.ca.) Un abbraccio di…legno, di quelli che scal-
dano il cuore senza rischio covid. La foto l’avevamo 
già pubblicata nel numero scorso ma la radice nel 
bosco dipinta e lavorata in memoria di chi il Covid 
lo ha vissuto sulla propria pelle ci ha incuriosito, e 
così siamo andati a sentire chi questa scultura l’ha 
realizzata: “La radice l’avevo vista un paio di anni 
fa - commenta Luciano Poggioli, l’ideatore della 
scultura - camminando nel bosco, e quando l’ho vi-
sta ho sentito dentro di me che quella radice signifi-
cava qualcosa di particolare ma non sapevo ancora 
cosa”. 

Luciano vive a Ceratello da più di 20 anni: “Poi 
è arrivato il covid e durante il lockdown ho pensato 
subito a quella radice. Il Covid mi ha sconvolto come 
tutti, il morire senza nemmeno qualcuno che ti strin-
ge la mano, senza nessuno vicino, e così ho pensato 

subito che quella radice poteva e doveva diventare 
un grande abbraccio solidale per tutti i morti di co-
vid”. Luciano ne parla con alcuni amici: “Ho chiesto 
se potevano darmi una mano, detto fatto, in due set-
timane l’abbiamo realizzata, abbiamo dovuto puli-
re il pezzo di bosco e riportare in rilievo la radice, 
l’abbiamo verniciata e messo le scritte. Un grande 
abbraccio metaforico per tutti i malati di covid che 
non ce l’hanno fatta”. 

E se vi capita di passeggiare nei boschi di Cera-
tello, in una delle zone più suggestive della provin-
cia, vi troverete di fronte questa radice: “La strada 
è quella vecchia che porta a Bossico, si va nella 
località Stramazzano, all’incrocio con la strada e si 
vede la radice”. Una piccola opera d’arte per chi non 
c’è più realizzata da Luciano Poggioli, Fiorentino 
Contessi e Francesco Contessi.

COSTA VOLPINO - CERATELLO

Luciano e quell’albero per i Luciano e quell’albero per i 
morti di Covid: “Da due anni morti di Covid: “Da due anni 
sentivo che quella radice…”sentivo che quella radice…”

In località italiane che hanno 
alle spalle una tradizione indu-
striale capita spesso di parlare di 
“archeologia industriale”, trovare 
tracce di un passato, di strutture 
e immobili, che ricordano magari 
una produzione tipica del luogo, 
un industriale famoso e lungi-
mirante. A Bossico parlare della 
località “chiosco Gavazzano” 
equivale a fare “archeologia turi-
stica”. Negli anni 70, un bossiche-
se intraprendente aveva realizzato 
nella omonima località Gavazza-
no (poco fuori il centro abitato 
e a 1000 mt in zona boscata) un 
piccolo chiosco in muratura che 
nel periodo estivo era diventato 
punto di richiamo e aggregazio-
ne per i numerosi turisti presenti 
sull’Altopiano. Con il passare 
degli anni l’attività venne cessata   
e anche la struttura ormai abban-
donata aveva subito il degrado del 
tempo e dei vandali. A inizio de-
gli anni 2000, l’Amministrazione 
comunale sfruttando un modesto 
contributo della Provincia aveva 
messo in sicurezza l’area, ristrut-
turato il piccolo immobile che 
funge ora come struttura deposito 
per i gruppi scout che in estate 
scelgono le pinete Bossico per i 
loro campi estivi. Recentemente 
l’Amministrazione comunale, 
proprietaria dell’immobile e dei 
boschi circostanti, con l’intento 
di valorizzare a fini turistici que-
sto spazio ha proposto un bando 
pubblico con varie finalità e pos-
sibilità (il bando è scaricabile dal 
sito del Comune di Bossico).

-L’intento è di cedere in con-
cessione per 10 anni un’area di 
circa 22.50 mq per la realizzazio-
ne di un parco pubblico da adibire 
ad area ricettiva attrezzata.

All’interno dell’area vi è la 
possibilità di costruire piccoli 
padiglioni sparsi, interamente in 
legno e con divieto di alterazione 
del suolo.

-L’intento è anche quello di 
mantenere efficiente il parco con 
adeguati interventi di manuten-
zione del verde, garantire la sor-

BOSSICO

Via alla creazione e gestione di un parco Via alla creazione e gestione di un parco 
pubblico con chioscopubblico con chiosco

veglianza degli spazi, lo stato di 
conservazione e fruizione dell’a-
rea.

-il Gestore dovrà garantire a 
proprio carico la realizzazione dei 
sottoservizi (acquedotto, fognatu-
ra, elettricità) al servizio dell’im-
mobile esistente, manutenere le 
aree concesse e aree verdi a servi-
zio pubblico, 

-Il gestore ha facoltà di amplia-
re la struttura esistente fino a 200 
mq per destinarla alla sommini-
strazione di cibi e bevande

-Al gestore viene richiesto 
un canone annuo crescente nel 
tempo.

-alla fine della concessione do-
vranno essere rimosse a spese del 
gestore i manufatti e ripristinare i 
luoghi.

Le domande corredate da ido-
nea documentazione dovranno 
essere consegnate al Comune di 
Bossico entro le ore 12,00 del 16 
settembre 2020. Sicuramente il 
momento non è dei migliori per 
imbarcarsi in una nuova attività 
(vediamo più chiusure che aper-
ture causa covid), tutta da costru-
ire e inventare, impegnando delle 
somme con vari dubbi sui tempi 

di rientro dell’investimento (forse 
anche i 10 anni di concessione 
sono un po’ pochi per ammortiz-
zare l’investimento nel caso si vo-

glia realizzare una struttura ristoro 
di 200 mq e relativa attrezzatura). 
Diciamo anche che c’è anche poca 
chiarezza e si è rimasti nel vago 
sui “padiglioni in legno sparsi” da 
realizzare nell’area, con che fina-
lità e con quali servizi; ad esem-
pio non si fa accenno a sottoservi-
zi per questi immobili che quindi 
non potrebbero essere usati per 
fini abitativi (è vero che siamo nel 
bosco ma magari un bagno dovre-

mo farcelo…). Aggiungiamo che 
l’immobile non “potrebbe” essere 
raggiunto con automezzi perché 
ubicato in zona a traffico limitato 

e raggiungibile previo opportuno 
permesso. Diciamo comunque 
che nel complesso è apprezzabile 
lo sforzo nella direzione di realiz-
zare concretamente una struttura 
turistica sull’Altopiano. Vedremo 
nei fatti se ci sarà interesse da 
parte di qualche privato/ditta per 
l’iniziativa o se sarà l’ennesimo 
tentativo caduto nel vuoto.

Marcello Barcellini

La cappella dei morti di Pen-
dolèr  venne eretta per la liberazio-
ne dalla peste del 1634. Il cippo in 
pietra per le elemosine riporta la 
data 1634. Fu restaurata nel prin-
cipio del secolo xx come omaggio 
a Gesù Redentore, Re dei secoli. 
Don Alessio Amighetti ricorda 
che, nel 1902 la chiesetta venne 
restaurata; che alla messa di inau-
gurazione fu presente, come cele-
brante, il prevosto di Lovere mons. 
Luigi Marinoni; gli affreschi sono 
stati eseguiti dal pittore Alessandro 
Volpi. Don Francesco Vescovi, 
parroco dal 1929 qal 1937, portò a compimento il campanile della cap-
pella, ponendovi, sulla sommità, la campanina tolta dal campanile della 
parrocchiale risalente al 1696, e la statua di Cristo Re. Questa campa-
nina ha una storia singolare: secondo la tradizione, la campana era sul 
campanile della parrocchiale, e quando, ne 1929 si decise di fonderla, la 
gente si rifiutò, dicendo di portarla alla chiesetta di Pendolèr. Di questa 
campanina si è sempre detto che fosse prodigiosa nell’allontanare le 
tempeste e alluvioni. Porta infatti la scritta: A fulgure et tempestate li-
bera nos Domine. (liberaci Signore dal fulmine e dalla tempesta). Nelle 
storie raccontate nelle stalle si ricordava che, quando si abbatté una allu-
vione terribile, accompagnata da frana nel cosiddetto Valù, la campana 
dei morti si mise a suonare da sola. Gli anziani ricordano che da allora si 
suona la campanella quando si scatenano i temporali. All’interno è stata 
posta una statua in vetro-resina di Cristo morto: opera dello scultore 
Bertoli di Nave, offerta da don Francesco Baiguini. 

COSTA VOLPINO - CERATELLO
La Chiesetta di Pendolér: La Chiesetta di Pendolér: 
realizzata per la peste e la realizzata per la peste e la 

storia di quella campana… storia di quella campana… 

Il ricordo di Tarcisio CrettiIl ricordo di Tarcisio Cretti

Martedì 28 luglio in memoria di Tarcisio Cretti nostro organista che 
troppo presto il buon Gesù ha voluto con sè è stata celebrata una solenne 
Messa alla presenza di tutta la comunità di Ceratello del nostro amato 
concittadino don Francesco Bauguini, autore del  libretto Ceratello nei 
secoli, e del sindaco Mauro Bonomelli (che non era presente fisicamen-
te c’era con il cuore) per inaugurare il restauro della campana che da 
anni era in disuso voluta dal papà e dal fratello.

Settembre sarà il mese dei bandi, che dovrebbero essere tre, e 
settembre dovrebbe essere lo spartiacque tra il lockdown anche 
amministrativo e la ripartenza vera e propria. “Il nostro obietti-
vo - spiega il vicesindaco Tino Consoli - è quello di far partire i 
bandi che sblocchino alcune situazioni ferme da tempo e ridiano 
ossigeno e vita al paese. Il primo bando è quello dell’Oesi, il lo-
cale che si trova nella località di Cerrete, sopra Esmate, abbiamo 
avuto un incontro con una persona interessata alla gestione, la 
cosa si sta sbloccando, ora partirà il bando e vedremo di affit-
tarlo, l’obiettivo è vedere tutto riaperto per il prossimo mese di 
aprile”. Altro bando che dovrebbe partire a settembre è quello 
del famoso terreno comunale che da anni si cerca di vendere: 
“Dobbiamo venderlo per avere risorse finanziarie per far partire 
alcune opere, stiamo vedendo gli ultimi passaggi per far sì che 

si possa realizzare una strada di accesso al 
terreno, in questo modo è più appetibile. Il 
prezzo è molto concorrenziale, siamo sotto le 
stime di mercato, quindi siamo fiduciosi che 
possa andare a buon fine”. E il terzo bando 
riguarda il laboratorio analisi che da qualche 
mese non funziona più: “Il centro analisi ri-
partirà a breve, è indispensabile per il paese 
avere un punto dove poter fare le analisi in 
tranquillità senza sobbarcarsi chilometri e 
code. Per settembre i bandi sono pronti, si 
riparte e ripartiamo da un paese covid free, 
da tre mesi Solto Collina non ha positivi al 
covid, insomma, siamo sulla buona strada”. 

SOLTO COLLINA

Settembre, il mese dei bandi: “Riapriremo l’Oesi a Cerrete. Settembre, il mese dei bandi: “Riapriremo l’Oesi a Cerrete. 
Bando per il centro analisi e per la vendita del terreno”Bando per il centro analisi e per la vendita del terreno”
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(ar.ca.) “Un 2020 duro, ma da questi momenti duri si deve fare 
tesoro per ripartire tutti insieme. Un anno particolare e dramma-
tico per quel che riguarda la crisi sanitaria e molto impegnativo 
dal fronte amministrativo ma proprio dal fronte amministrativo 
non ci siamo mai partiti”. Il sindaco Cristian Molinari è al la-
voro, un 2020 tosto e un milione di euro di opere: “Nei mesi di 
lockdown non ci siamo certi persi d’animo e tra bandi e finanzia-
menti siamo riusciti ad andare avanti, anche con le convenzioni 

con le ditte private, l’economia si sta rimettendo in moto, entro 
la fine di ottobre verrà appaltata la nuova isola ecologica, un’o-
pera da 400.000 euro, un’opera importantissima e un servizio in 
più ai nostri cittadini e alle nostre imprese”. Molinari snocciola 
numeri: “Abbiamo tracciato la convenzione delle cave, di fatto 
opere per 160.000 euro e 26 parcheggi a lato del cimitero, nel-
la zona che porta alla panchina gigante, una zona nevralgica 
sotto molti punti di vista. Grazie ad Uniacque sono state pulite 
350 cavatoie e pozzetti e questa è un’ottima notizia per quel che 
riguarda la sicurezza dopo le forti piogge dei giorni scorsi. Sta 
andando a conclusione la rotonda della Rondinera, 21.000 euro 
da tre società private e 5000 euro dal Comune, si sono conclusi 
fari stradali per 250 metri e altri 150 metri che erano ammalora-
ti sono stati sistemati. Abbiamo appaltato al Piccolo Sentiero il 
taglio del verde per i prossimi due anni. Si sono conclusi i lavori 
della palestra della scuola, per 130.000 euro di rinforzo ristrut-
turale antisismico, asfaltate strade per 60.000 euro”. Progetti in 
collaborazione anche con la Comunità Montana: “40.000 euro 
totali, 20.000 euro dal Comune di Rogno e 20.000 euro dalla Co-
munità Montana per alcune opere davvero importanti. Abbiamo 

investito per il bonus estate 15.000 euro per i ragazzi dai 6 ai 17 
anni, 30 euro a testa per 500 ragazzi di Rogno che andranno a 
spenderli entro il 15 settembre nelle attività del paese”. E adesso 
il mese spartiacque: “C’è incertezza su tanti fronti, le sfide sono 
tante - commenta Molinari - ma a noi piacciono le sfide, siamo 
pronti ad affrontarle, ci stiamo attrezzando per la ripartenza del-
le scuole e teniamo d’occhio i bandi. Intanto anche l’area cam-
per è pronta, anche qui 80.000 euro di opere”.

ROGNO

Pioggia di opere pubbliche: un milione Pioggia di opere pubbliche: un milione 
di euro di cantieri, area camper prontadi euro di cantieri, area camper prontaCOSTA VOLPINO

Campo di calcio Campo di calcio 
a 11: arrivano le a 11: arrivano le 

autorizzazioniautorizzazioni

Ripresi i lavori della pista ciclabile: “Si procede speditissimi - com-
menta il sindaco Mauro Bonomelli - e per novembre l’opera dovrebbe 
essere completata”. Campo da calcio: “Siamo in attesa delle autoriz-
zazioni necessarie legati agli enti sovraccomunali e una volta ottenute 
andremo a far partire i lavori, siamo fiduciosi che per fine anno potremo 
finalmente avere il nostro campo a 11”.

SPORT
Si torna a correre, gara Si torna a correre, gara 

a cronometro tra le a cronometro tra le 
montagne di Bossicomontagne di Bossico

L’appuntamento è per il 27 settembre, gara di corsa in montagna a 
Bossico, cronometro di 15 chilometri con dislivello di 800 metri, parten-
za e arrivo in piazza davanti al Comune. Trofeo Carpenteria Savoldelli 
“Con un ricco montepremi in buoni valori come segue 500 al primo, 
350 al secondo, 250 al terzo, 100 fino alla decima posizione maschile - 
spiega Daniele Martinelli, uno degli organizzatori -  Femminile buono 
valore 300 alla prima classificata 200 alla seconda 150 alla terza e 
poi 50 fino alla decima posizione Categoria junior buono valore 100 al 
primo 75 al secondo 60 al terzo sia maschile che femminile. Categoria 
allievi buono valore 80 al primo 50 al secondo 30 al terzo sia maschile 
che femminile Il percorso arriverà in cima al monte colombina per il 
passaggio di boa. Abbiamo già avuto conferma dei più forti campioni 
della corsa in montagna vincitori dei titoli italiani a Susa domenica 23 
agosto”. Organizzazione affidata a Daniele Martinelli, Paolo Carrara, 
al gruppo sportivo di Bossico, collaborazione della sindaca Daria 
Schiavi insieme agli altri enti.

Il Sindaco Maurizio Pezzoli anti-
cipa che a breve verranno comunicate 
nuove iniziative a favore dei cittadini 
a fronte dell’emergenza COVID-19: 
“Il prossimo intervento sarà quello di 
ridurre la TARI per le utenze dome-
stiche e non domestiche, al momento 
stiamo valutando con il Consigliere 
Delegato al Bilancio Fabio Barcellini 
e la ragioneria la percentuale di ridu-
zione che verrà applicata. Nei prossimi 
giorni contiamo di dare informazioni 

più precise. Una cosa importante che 
voglio evidenziare è che abbiamo de-
ciso che la suddetta agevolazione spet-
terà solo ai contribuenti virtuosi, ossia 
coloro che saranno in regola con tutti i 
pagamenti dovuti all’Amministrazione 
(come TARI, IMU, trasporto scolasti-
co, mensa scolastica, ecc.). L’agevo-
lazione sarà riconosciuta anche a tutti 
i contribuenti morosi che regolarizze-
ranno la loro posizione debitoria entro 
e non oltre il 15 ottobre 2020”.

PIANICO

Pezzoli: “Riduciamo la Tari a Pezzoli: “Riduciamo la Tari a 
chi è in regola coi pagamenti”chi è in regola coi pagamenti”

Di Andrea Bonadei 
Coordinatore
PD Alto Sebino
Qualunque evento si pro-

vi ad organizzare in questo 
periodo è un’impresa epica. 
Oltre alle incertezze classiche 
di ogni manifestazione, nel 
periodo post-acuto della pan-
demia sanitaria, non ancora 
archiviata, abbiamo dovuto 
stravolgere le nostre abitudini 
e mettere la distanza e la sicu-
rezza al primo posto. Certo, 
potevamo rinunciare, come 
tanti. Ma, proprio in questo 
contesto, riuscire a proporre 
quattro serate di dibattiti po-
litici con relatori di spessore 
ed un punto bar e ristoro è 
una conquista, una visibile 
impronta di radicamento sul 
nostro territorio. A dispetto di 
ogni avversità, proviamo a ca-
pire di più, a gettare lo sguardo 
avanti, verso “le cose da fare” 
ai vari livelli istituzionali, non-

ché dentro ad un partito che 
con ogni sforzo cerca di essere 
vicino a tutti. Negli spazi del-
la Festa abbiamo approntato 
molte misure di igiene e sicu-
rezza secondo le norme vigen-
ti, a tutela sia dei partecipanti 
sia dei volontari, per stare 
insieme all’aria aperta e dare 
una piazza al confronto poli-
tico. Segnale forte a maggior 
ragione per la collaborazione 
stretta tra il PD bergamasco 
e bresciano, che hanno scelto 
di dare molto peso a questo 
nostro appuntamento, come 
si nota dall’articolato palinse-
sto dei dibattiti. Invito tutti i 
cittadini e ringrazio chi vorrà 
trascorrere del tempo con noi. 

***
A Lovere la festa dell’Unità 

del Lago d’Iseo unisce le pro-
vince di Bergamo e Brescia:

Giovedì 27 agosto l’apertu-

ra con il viceministro Misiani. 
Tra gli ospiti delle serate suc-
cessive, i sindaci di Bergamo e 
Brescia Giorgio Gori ed Emi-
lio Del Bono ed il Presidente 
della Regione Emilia Roma-
gna Stefano Bonaccini.

Al via giovedì 27 agosto a 
Lovere la festa dell’unità del 
Lago d’Iseo: il Partito De-
mocratico ha scelto di unire 
in questo appuntamento due 
province, Bergamo e Brescia, 
drammaticamente segnate 
dalla pandemia provocata dal 
coronavirus. “Una sinergia 
simbolica e non solo - spiega il 
segretario provinciale di Ber-
gamo Davide Casati - Berga-
mo e Brescia hanno condiviso 
il dramma della pandemia e 
ora sono vicine nella rinasci-
ta”.

Il programma della festa 
dell’unità si articola in quattro 

serate, scandite da numero-
si dibattiti nei quali saranno 
affrontati i temi dell’attualità 
politica, sociale ed economi-
ca. All’organizzazione dell’e-
vento hanno concorso i circoli 
dell’Alto Sebino, della Val-
lecamonica e le Federazioni 
provinciali PD di Bergamo e 
Brescia.

Giovedì 27 agosto alle 
18:30 sarà il Viceministro 
dell’Economia Sen.  Antonio 
Misiani ad aprire gli incontri: 
intervistato da Riccardo Ven-
chiarutti, fornirà una lettura 
della situazione attuale e degli 
interventi messi in atto dal go-
verno.

Nella seconda parte di 
questa prima serata, verrà af-
frontato il tema delle inizia-
tive necessarie per impedire 
il ripetersi della diffusione 
del contagio nel corso di un 

dibattito con  Marina Noris, 
ricercatrice e Capo Laborato-
rio di immunologia e genetica 
dell’Istituto Mario Negri, che 
dialogherà con Claudio Arici, 
direttore sociosanitario Asst 
Melegnano Martesana,  Ezio 
Mondini, Sindaco di Darfo 
Boario Terme, la deputata Ele-
na Carnevali ed il consigliere 
regionale Jacopo Scandella.

La seconda serata (vener-
dì 28 agosto) sarà dedicata 
al tema delle infrastrutture: 
alle ore 20.45 si confronte-
ranno con il Presidente della 
società aeroportuale di Ber-
gamo (SACBO)  Giovanni 
Sanga,  Samuele Alghisi, 
Presidente della Provincia di 
Brescia e  Mauro Bonomelli, 
Sindaco di Costa Volpino e 
consigliere provinciale con de-
lega alle infrastrutture.

Sabato 29 agosto alle 18.30 
é in programma un incon-

tro organizzato dai  Giovani 
Democratici di Bergamo 
e Brescia  dal titolo “Dialo-
go sull›immigrazione, a che 
punto siamo?”. I GD si con-
fronteranno con  Gianni Gi-
relli  (consigliere regionale) 
e Beppe Guerini (già membro 
della commissione d’inchiesta 
sulla questione migranti della 
passata legislatura).

Alle 20.45 il Sindaco di 
Bergamo,  Giorgio Gori, in-
tervistato da Carlo Muzzi, af-
fronterà i temi della cosiddetta 
“questione settentrionale”, 
tema che lo stesso ha più volte 
sollevato e posto al centro del 
dibattito politico nazionale.

Chiuderà la festa dome-
nica 30 agosto il Presidente 
della Regione Emilia Roma-
gna,  Stefano Bonaccini  che, 
insieme al Sindaco di Bre-
scia, Emilio Del Bono, al de-
putato Maurizio Martina (già 
Segretario Nazionale PD) al 
segretario regionale PD  Vi-
nicio Peluffo  e al giornalista 
Pino Belleri, presenterà il libro 
“La destra si può battere”.

POLITICA

Festa dell’Unità sul Lago d’Iseo in “edizione straordinaria”: Festa dell’Unità sul Lago d’Iseo in “edizione straordinaria”: 
perché proporla, nonostante tuttoperché proporla, nonostante tutto
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E ora arriva anche il comunicato 
di Zara Metalmeccanica srl il me-
rito alla motonave ‘Predore’: “Con 
riferimento al comunicato emanato 
in data odierna da Navigazione Lago 
d’Iseo (NLI) si tiene a precisare che 
la relazione tecnica depositata dal 
Consulente del Tribunale di Brescia 
nell’ambito dell’accertamento tecni-
co preventivo (A.T.P.) ha dato esiti 
del tutto favorevoli a ZARA METAL-
MECCANICA. 

NLI riporta infatti nel proprio co-
municato dati e numeri del tutto disan-
corati dal testo della perizia del Ing. 
Alberto Marinò del 25 luglio 2020. Si 
precisa inoltre che ZARA METAL-
MECCANICA con atto notificato 
il 27 luglio 2020 ha citato innanzi il 
Tribunale di Bergamo NLI affinché 
venga condannata al risarcimento dei 
danni arrecati in sede civile per un 
importo pari ad euro € 1.462.201,21. 
Va anche aggiunto che la REGIONE 
del VENETO – Ispettorato di Por-
to, ha già disposto con decreto del 4 
agosto 2020 n. 216 la cancellazione 
della trascrizione del passaggio di 
proprietà della motonave PREDORE 
che NLI aveva proditoriamente ten-

tato di avanzare, traendo in 
inganno anche l’Ispettorato 
di Porto di Venezia. In ordine 
agli articoli di stampa pubbli-
cati negli scorsi giorni, si fa 
rilevare come da un’attenta 
lettura NLI avrebbe potuto 
verificare come il legale rap-
presentante di ZARA ME-
TALMECCANICA – così 
come nessun rappresentante 
della scrivente società – ab-
bia rilasciato alcuna dichia-
razione alla stampa, al con-
trario degli esponenti di NLI, 
che, nonostante il loro ruolo 
e la loro funzione, si sono 
spinti a dichiarazioni non ve-
ritiere, diffamatorie e calun-
niose nei confronti di ZARA 
METALMECCANICA. La 
Società quindi proseguirà 
nel tutelare la propria immagine ed il 
proprio buon nome sia in sede pena-
le che in sede civile al fine di vedere 
condannati comportamenti prevarica-
tori e poco trasparenti di una pubblica 
amministrazione al cui interno devo-
no essere ricercate le motivazioni e le 
responsabilità per cui la motonave ad 

oggi giace ancora in banchina. ZARA 
METALMECCANICA S.R.L”. E 
ora arrivano anche le prese di posi-
zione politiche.  Massimo De Rosa, 
capogruppo M5S Lombardia: “An-
cora una volta l’incapacità seriale 
dimostrata dalla Lega nella gestione 
del denaro pubblico, è al centro di 
un’inchiesta giornalistica, che do-

veva essere l’ennesimo fiore all’oc-
chiello, appassito. Apprendiamo che, 
sulle sponde del Lago d’Iseo è ferma 
un’imbarcazione, la Predore, per la 
quale, negli ultimi tre anni sono stati 
spesi 2,4 milioni di euro di soldi pub-
blici. Regione Lombardia conferma 
ancora come, sotto la guida leghista, 
la cattiva gestione e lo sperpero di 

denaro pubblico siano il fil rouge che 
collega un Governatore con il succes-
sivo. 

A settembre l’assessore Terzi dovrà 
rispondere in Aula all’interrogazio-
ne che presenterà il consigliere pen-
tastellato Raffaele Erba sul perché 
una imbarcazione ibrida, che doveva 
sfrecciare le acque del Lago e porta-
re oltre un milione di passeggeri sia 
ormeggiata al molo, nonostante gli 
oltre 2 milioni di euro pubblici spesi 
per la sua costruzione. 

Diversi i punti in merito ai quali 
l’assessore dovrà chiarire. Perché 
Zara Metalmeccanica srl ha montato 
sulla imbarcazione un motore Sie-
mens che, a quanto pare, non aveva 
le necessarie certificazioni per il pro-
getto? Come poteva sapere Siemens, 
20 giorni prima dell’assegnazione 
definitiva dell’appalto, della vittoria 
di Zara? Solo poche settimane fa la 
procura di Milano ha indagato alcuni 
manager di Siemens per le tangenti 
versate ad alcuni funzionari Atm per 
ottenere gli appalti, andremo a fon-
do sulle scelte di Regione, nulla sarà 
lasciato cadere nel vuoto”, conclude 
De Rosa.
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La ditta contro la Navigazione: “La relazione tecnica dà ragione La ditta contro la Navigazione: “La relazione tecnica dà ragione 
a noi”. 5 Stelle: “Spreco di denaro pubblico”a noi”. 5 Stelle: “Spreco di denaro pubblico”

PREDORE

Quel pasticciaccio della Motonave ibrida: “2.400.000 Quel pasticciaccio della Motonave ibrida: “2.400.000 
euro ed è ferma da due anni”euro ed è ferma da due anni”

Alto /Basso SebinoAlto /Basso Sebino

di Aristea Canini

La motonave resta li. Inutilizzata. Doveva essere il lancio e il rilan-
cio di un nuovo modo di fare navigazione. E invece qualcosa non ha 
funzionato. La tanto annunciata motonave ibrida Predore è ferma da 
due anni nel cantiere navale di Costa Volpino della società Navigazio-
ne Lago d’Iseo. Ufficialmente i problemi sono ai due propulsori, diesel 
ed elettrico. Certo è che la questione è di quelle che fanno discutere e 
anche sorridere qualcuno, tantissimi soldi spesi, annunci mediatici per 
finire così. Il presidente del circolo di Legambiente del Basso Sebino, 
Dario Balotta non è andato per il sottile: “Data la preoccupante situa-
zione tecnico gestionale che sta attraversando la società Navigazione 
del lago d’Iseo srl (Naviseo) ci chiediamo – ha spiegato – se non sia 
meglio restituire le deleghe della navigazione lacuale al Ministero dei 
trasporti. Le gestioni dei laghi di Como, Maggiore e di Garda assicura-
no da sempre un’ottima affidabilità, recentemente sul Garda è arrivata 
una nuova motonave senza problemi di sorta. Riteniamo la situazione 
della navigazione lacuale sul Sebino critica”. L’accordo era stato siglato 

dalla Società di Navigazione Lago d’Iseo e Zara Metalmeccanica, un 
contratto da 2 milioni e 400 mila euro e sarebbe stato rescisso. E così 
spiega Ballotta: “…sul lago d’Iseo continuano a navigare 12 vecchie 
motonavi diesel con un’età media di 33 anni della flotta rumorosa ed 
inquinante”. La Società di Navigazione Lago d’Iseo nel 2019 aveva av-
viato un’azione legale contro il cantiere costruttore della motonave, in 
una nota ha comunicato che “a seguito del deposito della consulenza 
resa a conclusione dell’accertamento tecnico preliminare presso il Tri-
bunale di Brescia del 25 luglio 2020, con cui sono state sostanzialmente 
rigettate tutte le riserve avanzate dalla società Zara Metalmeccanica 
srl e riconosciute tutte le opere necessarie al completamento della mo-
tonave Predore”, NLI, che ha già versato a Zara Metalmeccanica l’85% 
dell’importo contrattuale, ovvero 1 milione 741 euro,  “procederà con 
i propri legali nei prossimi mesi ad adottare i provvedimenti necessari 
per l’entrata in possesso della motonave, il recupero delle somme dovu-
te e l’attuazione degli interventi necessari alla messa in servizio della 
stessa”. E si preannunciano e annunciano denunce, infatti la società ha 
annunciato:  “di riservarsi l’adozione nei confronti di Dario Balotta e 

della dirigenza di Zara Metalmeccanica delle iniziative più opportune 
anche avanti all’autorità giudiziaria penale”. 

Dopo che qualche mese fa 
l’Asd Calcio Villongo aveva 
annunciato di chiudere i bat-
tenti, il vuoto del centro spor-
tivo di via Camozzi è stato 
riempito dall’Atletico Sarnico, 
che ha lasciato la sua casa per 
trasferirsi nella vicina Villon-
go (avendo vinto il bando del 
Comune) per dare vita ad una 
nuova realtà che porta il nome 
di Atletico Villongo.

“Questa stimolante nuova 
pagina di sport – fa sapere la 
società - nasce dalla volontà 
di portare una rinnovata ven-
tata di calcio nel comune di 
Villongo e nei paesi limitrofi, 
affinché bambini e ragazzi 
con le loro rispettive famiglie 
possano avere un punto di ri-
ferimento sano, educativo e di 
prospettiva per quanto riguar-
da il panorama calcistico”.

Ma il nuovo Villongo non 
camminerà da solo… “In que-
sto progetto abbiamo deciso di 
affiliarci ad una solida e pre-
stigiosa realtà che negli ultimi 
anni si è distinta nel panorama 
calcistico grazie ad una co-
stante crescita globale ma in 
particolar modo una società 
che crede e investe molto nel 
suo settore giovanile cosa per 
noi fondamentale: il Francia-
corta Football Club”.

Soddisfatto anche il Comu-
ne di Villongo: “Il Bando di 
gara per l’assegnazione della 
gestione dello stadio comunale 
è stata vinta dall’Associazione 
Atletico Sarnico – ha spiegato 
Pierluigi Marini, assessore 
allo Sport -, che si è presen-
tata in collaborazione con 
l’associazione Franciacorta 
Calcio. Il progetto sportivo ed 

educativo da loro presentato, 
esaminato dalla Commissione 
tecnica di valutazione, ha otte-
nuto il punteggio più alto. Al 
secondo posto si è classificata 
l’associazione sportiva degli 
Oratori di Villongo (ASOV). 
Le altre due Associazioni che 
avevano aderito alla manife-
stazione d’interesse non hanno 
presentato progetti”.

CALCIO
Nasce l’Atletico Villongo (che è Nasce l’Atletico Villongo (che è 

l’ex Atletico Sarnico): si punta sui l’ex Atletico Sarnico): si punta sui 
giovani insieme al Franciacortagiovani insieme al FranciacortaTrentacinque ragazzi che si danno da fare gra-

tis per il paese, succede raramente, succede a Ro-
gno grazie alla…Chiesa Avventista: “Nelle scor-
se settimane - spiega Gabriele Balzarini, asses-
sore al Patrimonio, Ambiente ed Ecologia - sia-
mo stati contattati da Alan Codovilli, Ministro 
di culto presso la Chiesa Cristiana Avventista e 
attuale Direttore alla gioventù (16-35 anni) per 
la medesima chiesa, il quale ci informava che 
nel periodo 16-30 agosto avrebbero soggiorna-
to  presso la struttura Bike Hotel Ai Ciar (Costa 
Volpino) per due settimane di campeggi. A livel-
lo Avventista vi è un gruppo che si incontra setti-
manalmente in Valle Camonica e precisamente a 
Rogno, è abitudine soprattutto a livello giovani-
le donare un loro “contributo” al comune che li 
ospita. Accordati sulla disponibilità dei ragazzi, 
dì Comune accordo con altri   consiglieri e colla-
boratori abbiamo individuato e pianificato per il 
pomeriggio di sabato 22 agosto alcuni interventi 
di pubblico interesse, tra i quali :

-spazzamenti di fermate bus, sottopassi stra-
dali, piazzale biblioteca e ambulatori medici, 
parcheggio comunale

-tinteggiatura dei delimitatori di carreggiata 
lungo la strada delle frazioni di montagna

Sono fermamente consapevole che tra L’am-
ministrazione comunale e il gruppo di culto reli-
gioso possa nascere una proficua collaborazione 
volta al beneficio della collettività, colgo l’occa-
sione per ringraziare tutti i ragazzi presenti per 
la gentile opera offerta ;ringrazio altresi tutti i 
volontari locali,e Protezione civile, che si prodi-
gano instancabilmente per il mantenimento del 
patrimonio comunale e anche in questa occasio-
ne mi hanno notevolmente supportato nel orga-
nizzazione dell’intervento. Qualora altre realtà 
associative presenti sul territorio si offrano di-
sponibili ad effettuare attività di pubblica utilità, 

siamo a completa disposizione per pianificare e 
supportare con fornitura di attrezzature, mate-
riali e  dispositivi”. 

ROGNO
I magnifici 35 della Chiesa Avventista I magnifici 35 della Chiesa Avventista 

che hanno sistemato il paeseche hanno sistemato il paese
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(p.b.) “Sono dieci anni che 
abbiamo problemi a reperire i 
tecnici. L’ufficio tecnico quin-
di va a rilento e anche i lavori. 
Finalmente dal 20 settembre 
avremo un tecnico comunale 
fisso. Si tratta dell’architetto 
Maria Vigani di Villongo che 
prenderà servizio per 18 ore 
settimanali a Tavernola, anche 
perché a fine mese se ne va uno 
dei due tecnici attuali e l’altro 

a settembre”.  Il sindaco Joris 
Pezzotti tira un sospiro di 
sollievo, la scuola è pronta 
anche se per le norme di si-
curezza del Covid “sembrava 
grande ma così ci si sta giusto 
appena”.

E poi ci sono i lavori da 
appaltare entro ottobre, per 
i contributi arrivati dalla re-
gione (100 mila euro) e dallo 
Stato (50 mila euro) che hanno 

però scadenze precise, pena 
perderli: ci sono da realizzare 
il marciapiede a lago, le asfal-
tature già programmate, l’a-
rea ex Berta che dovrebbe es-
sere appaltata entro fine anno.

E il semaforo nella zona 
curva Capuani? “Ai primi di 
settembre partono finalmente i 
lavori per abbattere l’arco, la 
Provincia questa volta sembra 
decisa. Poi la strada entro ot-

tobre dovrebbe passare all’A-
nas, ma con beneficio d’inven-
tario perché già troppe volte 
c’è stato l’annuncio. Magari 
questa è la volta buona”.

E infine la notizia del seco-
lo. Sono riapparsi quei famosi 
400 mila euro stanziati dalla 
Provincia quando ancora era 
presidente Matteo Rossi e che 
sembrava essersi “dispersi” 
in chissà quali meandri del 

bilancio. La riapparizione sa 
di miracolo perché la Provin-
cia a settembre inizia i lavori 
di messa in sicurezza della 
strada costiera, il tratto dopo 
Castro e il tratto tra Riva e Ta-
vernola. 

“Verranno ripuliti i versan-
ti franosi e risistemate le reti 
dove hanno ceduto”.

Insomma nonostante tutto 
“eppur si muove” qualcosa. 

NUOVO TECNICO COMUNALE E OPERE

A giorni viene abbattuto l’arcoA giorni viene abbattuto l’arco
E rispuntano i 400 mila euro per la litoraneaE rispuntano i 400 mila euro per la litoranea

IL RACCONTO

Memorie di escursioni sui monti e di percorsi di vitaMemorie di escursioni sui monti e di percorsi di vita
di Giuliano Colosio 

Facendo un bilancio della mia 
vita, che volge ormai verso il 
tramonto, noto che è stata molto 
movimentata, piena di corsi e per-
corsi in senso sia materiale che 
esistenziale-spirituale. Senza vo-
lere esporre una biografia, vorrei 
richiamare e interpretare molti di 
questi percorsi. 

I percorsi materiali compren-
dono le mie escursioni special-
mente sulle Alpi lombarde, le 
escursioni-marce durante il servi-
zio militare alpino, e le escursioni 
sulle Alpi tirolesi fatte in questi 
ultimi anni. Le ho vissute e le vivo 
per lo più come immersioni nella 
varietà, nella vastità, nella solitu-
dine e nel silenzio del creato, i cui 
scenari invitano alla meraviglia, 
alla contemplazione e al ringra-
ziamento. L’escursione per me 
non è una semplice scampagnata 
o una esercitazione sportiva, ma 
è metafora della vita che ha, sì, 
momenti di soddisfazione, di tran-
quillità, di euforia, di contempla-
zione, ma anche tempi di fatica, di 
sofferenza, di nebbiosità e di lotta; 
in linea con quanto dice la Bibbia 
a proposito della vita terrena: “mi-
litia est vita hominis super terram 
/ una campagna militare-bellica è 
la vita umana sulla terra” (Giobbe 
7,1). 

I percorsi esistenziali com-
prendono le varie fasi della mia 
esistenza: gli anni di formazio-
ne passati in famiglia, in paese 
e soprattutto presso gli istituti di 
studio e formazione (seminario 
minore, noviziato studentato te-
ologico) dei Sacramentini; i 15 
anni trascorsi in Germania dove 
ho lavorato  sia nei cantieri edili 
sia nelle scuole, e dove, dopo cor-
si di approfondimento teologico, 
nel 1986 ho conseguito il dotto-
rato in teologia; poi e gli 11 anni 
dell’insegnamento della religione 
cattolica sia in Lombardia che in 
Sudtirolo. 

Il filo rosso che lega la narra-

zione dei vari episodi è la spi-
ritualità, frapposta in forma di 
riflessioni tra gli episodi stessi. 
Ma la spiritualità cui mi riferisco 
non è quella “alta” (quella elitaria 
delle grandi ascensioni ascetiche 
e illuminazioni mistiche, riserva-
te ai pochi santi del calendario, o 
quella monastica dell’Imitazione 
di Cristo), bensì quella “bassa”, 
popolare, comune e accessibile a 
tutti i battezzati, che si potrebbe 
chiamare anche “spiritualità dal 
basso”. (Il termine “spiritualità 
dal basso” l’ho preso dall’ottimo 
libretto Spiritualität von unten dei 
monaci benedettini Anselm Grün 
e Meinrad Dufner, libretto da me 
tradotto dal tedesco in italiano nel 
2004 per l’editrice Queriniana). 

Il messaggio di questo libro si 
sviluppa secondo questo paralle-
lismo: come nelle mie escursioni 
non “volo alto” (la quota più alta 

da me raggiunta è stata la cima 
dell’Adamello, 3.555 metri), così 
non volo alto neanche nella spi-
ritualità. Attenzione: “non volare 
alto” nella spiritualità non equi-
vale a un “giocare al ribasso” o a 
un adagiarsi sulla mediocrità, che 

escluda l’impegno richiesto per 
raggiungere la “perfezione evan-
gelica”, a cui tutti i battezzati sono 
esortati dall’invito paradossale di 
Gesù Cristo: «Siate perfetti come 
il Padre vostro che è nei cieli» 
(Matteo 5,43-48). Il “non volare 
alto” non equivale, quindi, al “non 
impegnarsi a fondo”, ma va inteso 
alla luce dell’evangelica parabola 

dei talenti (vedi Matteo capito-
lo 25) secondo cui anche chi ha 
pochi talenti può, anzi deve darsi 
da fare per farli rendere spiritual-
mente. La perfezione evangelica 
sarebbe, quindi, paragonabile a 
un monte la cui vetta è raggiun-

gibile sia dall’alpinista che ha la 
capacità, il “talento” di scalarne 
le pareti verticali, sia dall’escur-
sionista che sale su per i sentieri 
“normali”. 

La spiritualità “bassa” la colle-
go a una santità “bassa”, comu-
ne, popolare. Il termine “santo” 
è ancora percepito come elitario, 
“sacrale-separato-alto”, esclusivo, 
riservato praticamente ai grandi 
asceti e mistici, ai santi del calen-
dario che hanno subito il martirio 
o avuto talenti e carismi straordi-
nari (visioni, miracoli, estasi, stig-
mate) e praticato eroicamente le 
virtù. Accanto a questa santità eli-
taria, la teologia del Concilio Va-
ticano II (1962-65) ha rivendicato 
una “santità comune”. Il docu-
mento conciliare Lumen Gentium 
al capitolo V parla di “multiforme 
esercizio dell’unica santità” e di 
una “vocazione universale alla 
santità” aperta a tutti i battezzati:

«Se quindi nella Chiesa non 
tutti camminano per la stessa via, 
tutti però sono chiamati alla san-
tità […] tuttavia vige fra tutti una 
vera uguaglianza riguardo alla di-
gnità e all’azione comune a tutti i 
fedeli per l’edificazione del corpo 
di Cristo» (n. 32). 

Anche su questo tipo di san-
tità – che è alla portata di tutti i 
semplici cristiani e, quindi, in sin-
tonia con la spiritualità dal bas-
so – esporrò qualcosa … strada 
facendo. 

1943-54: i miei primi anni di 
vita a Tavernola 

Ho trascorso un’infanzia felice 
a Tavernola Bergamasca, un bel 
paese affacciato sul lago d’Iseo 
tra i monti prealpini, in una fa-
miglia di 9 figli di cui 5 fratelli e 
4 sorelle (3 fratelli ultimamente 
sono morti). In quegli anni del 
dopoguerra (1945-55), le famiglie 
erano per lo più numerose, povere 
e religiose. Una povertà dignito-
sa, non era “miseria” vale a dire 
tutti si arrabattavano col proprio 
lavoro in loco o all’estro soprat-

tutto nella vicina Svizzera. La 
trasmissione dei valori etico-re-
ligiosi della tradizione cattolica 
era ancora importante ed efficace. 
Con l’aumento del benessere e del 
progresso scientifico-tecnico, tale 
trasmissione è diminuita in questi 
ultimi decenni, segnati dalla deca-
denza dei valori, non solo a Taver-
nola ma in tutta Europa. 

Figure religiosamente domi-
nanti in paese erano il prevosto 
don Pietro Bonicelli (1893-1959) 
e il curato don Pietro Tengattini 
(1923-1994), autentici rappresen-
tanti dell’austera spiritualità bor-
romeo-tridentina; figure austere 
e religiosamente impegnate ma 
anche – così me li ricordo – felici 
e sorridenti. Grazie alla genera-
zione dei nonni – per me in par-
ticolare grazie soprattutto alla mia 
nonna paterna Aneta Pezzotti ved. 
Colosio (1877-1968) – è arrivato 
anche alla mia generazione un 
po’ dell’Ottocento religioso-po-
polare, un patrimonio di cui sono 
grato alla Provvidenza. Chi non 
ha nessuna idea di quel mondo 
contadino molto religioso-cattoli-
co tra Ottocento e Novecento, lo 
può vedere rappresentato nell’ot-
timo film di Ermanno Olmi: L’al-
bero degli zoccoli. In generale, 
abbiamo avuto una educazione 
amorevole ma anche “spartana”, 
che ricorreva anche a metodi au-
toritari, botte incluse, che allora 
si giustificavano come “bastonate 
sante” (era la tipica espressione di 
don Gregorio, all’epoca cappella-
no delle suore dell’istituto Caccia-
matta di Tavernola). 

Dicevo, la maggior parte delle 
famiglie erano povere e numero-
se, però nella seconda metà del 
Novecento col “miracolo eco-
nomico” (1955-65) è avvenuto 
l’epocale passaggio dalla seco-
lare povertà italiana al benessere 
moderno. Come conseguenza del 
benessere economico, le famiglie 
sono diventate meno numerose e 
meno religiose o, comunque, di-
versamente religiose. 

L’educazione autoritaria e 
spartana degli anni ’50 

L’educazione di adesso è molto 
diversa da quella che vigeva negli 
anni della mia infanzia. Allora 
dominavano questi due principi. 
Primo principio: come una pian-
ticella si può raddrizzare intanto 
che è giovane, così al bambino /
ragazzino fanno bene tutti i “rad-
drizzamenti” disciplinari, impar-
titi sia con le buone che con le 
cattive; e ogni adulto si riteneva 
autorizzato a impartire tali rad-
drizzamenti. Non esisteva ancora 
la conflittualità (talora esagerata) 
di oggi tra i genitori, schierati a 
difesa dei loro pupilli, contro gli 
insegnanti. Secondo principio: ha 
valore tutto ciò che è accompa-
gnato dal sacrificio, specialmente 
in ambito religioso; ad esempio, 
meglio pregare in ginocchio che 
seduti, meglio stare in chiesa due 
ore che pochi minuti, vale di più 
salire a Cortinica a piedi che in 
macchina. 

A chi dare ragione ai metodi 
severi di ieri o a quelli permissivi 
di oggi? In generale la spiritualità 
è “sovrana” cerca cioè di adattar-
si ai tempi. Più avanti a proposito 
degli evangelici “segni dei tempi” 
(intesi come esigenze e sensibili-
tà nuove e moderne) cercherò di 
spiegare che una società moderna 
può essere religiosa anche senza 
l’obbligatorietà dei sacrifici di 
una volta. 

Comunque con le cosiddet-
te “botte sante” si poteva anche 
abusare: non erano, cioè, “sante” 
quelle botte causate non dallo zelo 
per l’ordine e la disciplina, ma 
dalla rabbia e talora dalla voglia 
di vendetta dell’adulto “educa-
tore”. Per cui preferisco i metodi 
educativi di oggi che vietano le 
botte, siano esse sante o non san-
te. Sono riconoscente al seminario 
dei sacramentini di Ponteranica in 
cui sono entrato a 11 anni, dove le 
botte non esistevano affatto. 

(1. continua)

TavernolaTavernola

Presentiamo qui due documenti dell’epoca in cui Tavernola faceva 
parte del territorio dominato da Venezia (1400-1800).  Si tratta di due 
brani relativi a disposizioni del Governo di Venezia: il primo in latino 
del 1441  e il secondo del 1596 del Capitano veneto Zuanne da Lezze in 
lingua italiana piuttosto approssimativa.

*  *  *
 Dominazione Veneta: 20 gennaio 1441
“F. Foscari etc. Rectoribus Bergami… Fideles nostri comune et homi-

nes loci de Tavernulis lacus Jsei nobis porrexerunt quoddam privilegium 
sibi concessum per virum nobilem Pasqualem Aripetro tunc provisorem 
exercitus nostri quod ipsi fideles nostri supplicaverunt a nobis confirma-
ri. Nos igitur pro natura nostra semper inclinati petitionibus nostrorum 
fidelium annuere, tenore presentium ipsum privilegium approbamus, ra-
tificamus et confirmamus”. Traduzione:“Francesco Foscari ecc ai Gover-
natori di Bergamo… I nostri fedeli sudditi di Tavernola sul lago d’Iseo, 
ci hanno mostrato, tramite il nobile Pasquale Aripetro, provveditore del 
nostro esercito, un antico loro privilegio perché sia loro confermato. Noi 
dunque, per la nostra natura sempre inclini ad acconsentire e concedere 
quanto ci viene richiesto dai nostri fedeli sudditi, approviamo, ratifichia-
mo, e confermiamo quanto è detto in quel privilegio”.

*  *  *

Dalla “Relazione dell’anno 1596 della città di Bergamo” del Ca-
pitano veneto Zuanne da Lezze. “La terra è sotto il monte su la riva 
del lago di Jsei: il territorio è lungo un milio per traverso, ma largo uno 
e mezzo; luntano da Bergamo 28 milia, da Milanesi verso Stezo 38, da 
Valtulina 50. Fochi n. 32, anime 256, utili 44. Soldati archibugieri 2, 
picchieri 1, galleotti 1.  Il Comune è governato da quattro sindaci con L 
. 4,10 per uno et soldi 40 per viaggio di Bergamo. Il console per incanto 
a scudi 3 dando conto a’ sindaci ogni anno. Ha di entrata scudi 50 di 
pascoli e boschi non sapendo se siano beni comunali. In camera pagano 
il sussidio descritto nei cunti di essa. Ai Conti L. 110, al tesoriere della 
Valle straordinari de guastatori, ed altro. Hanno altre spese per il Comu-
ne che in tutto ascende circa ducati 100, l’estimo a soldi 7. Raccolti per 
3 mesi, vino poco per uso. Terre che fanno con il Comune pertiche n. 
13,69; con la città pertiche 2501. Non ha stima per essere poca. Sono doi 
o tre case che vivono di entrate, ma i loro beni sono sul Bressano; il resto 
è povertà senza traffichi. La cura è S.to Pietro, ha scudi 60 di entrata; la 
chiesa di S. Maria Maddalena è di devozione. La misericordia ha scudi 
70 di entrate dispensate a poveri da sindaci. nimali bovini n° 128 – muli 
n° 16 – pecore et capre n° 200.

Torrenti a vere acque che vengono dal Comune di Vigolo e sboccano 
nel lago. Mulini da macinare n° 5 in follo de’ panni”.                (Cr. B.)

PER IL PERICOLO DI CROLLO
Strada di Bianica: Strada di Bianica: 

chiusa la “variante”chiusa la “variante”
Ingorgo nel centro Ingorgo nel centro 

della frazionedella frazione
Da un mese a questa parte è chiusa la stradina per Cortinica 

che permette di evitare il passaggio in centro di Bianica e che era 
destinata alle auto in salita verso il Santuario e verso le cascine 
intorno, compresa la “casa di Nicola” abitata da una ventina di 
giovani con disagio psichico.

Questo perché, da un controllo da parte dell’Amministrazione, 
si è notato che il terreno si è abbassato in misura abbastanza con-
sistente e ciò fa temere un improvviso e pericoloso crollo della 
stradina stessa.

Dopo aver fatto i controlli del caso, il Sindaco Joris Pezzotti 
ha ritenuto opportuno chiudere il passaggio che ora si svolge, 
con qualche difficoltà, sulla strada che attraversa la frazione Bia-
nica in entrambe le direzioni. Non appena saranno stati effettuati 
i passaggi previsti per questo “lavoro pubblico” (in attesa che 
arrivi il nuovo Tecnico Comunale) il passaggio verrà ripristinato, 
così ha assicurato il Sindaco nell’ultimo Consiglio comunale.

DOCUMENTI STORICI 

Quando a Tavernola c’erano...  Quando a Tavernola c’erano...  
due “archibugieri” e un “galleotto”due “archibugieri” e un “galleotto”
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E’ stato completato proprio nei giorni scorsi il 
trasloco degli uffici e dei servizi comunali, trasfe-
riti presso il Centro Anziani perché dai primi giorni 
di settembre cominceranno i lavori al Municipio: 

“Si tratta di  intervenire sull’edificio in modo da 
ottemperare alla normativa antisismica – spiega 
l’assessore al Bilancio Mario Vicini -, un interven-
to complesso per una spesa di 1.300.000 euro, e le 
operazioni di trasloco hanno occupato quasi tutto 
il mese di agosto. Naturalmente in questo periodo 
c’è stato qualche piccolo disagio per i cittadini,  ma 
i servizi essenziali sono stati assicurati e gli uffici 
hanno funzionato quasi regolarmente, grazie anche 
alla minore attività che di solito si registra nel mese 
in cui tante persone vanno in vacanza”.

Per quanto riguarda le modifiche e gli interventi 
realizzati per preparare una ripresa tranquilla e si-
cura delle attività scolastiche, l’ufficio tecnico e la 
dirigenza avranno proprio oggi, venerdì 28 agosto, 
un incontro finalizzato a fare il punto della situa-
zione.  L’attenzione rimane alta anche per quanto 
riguarda gli interventi di sostegno alle famiglie ed 
alle attività economiche che più hanno risentito del 
periodo dell’epidemia:

“Abbiamo già provveduto  ad aiutare le fami-
glie sostenendone le spese per le rette della scuola 
materna, per il CRE e per le attività sportive dei 
bambini e dei giovani, nonché praticando uno scon-
to del 50% della quota variabile della TARI anche 
per tutte le attività commerciali. Ovviamente tenia-
mo d’occhio le varie situazioni  di difficoltà e di 
fragilità che si possono creare via via, in modo da 
intervenire, se necessario, nei tempi e nei modi più 
opportuni”.

Vandali al cimitero, gente che ha lasciato sporco 
un luogo sacro, dove il rispetto dovrebbe essere la 
base di tutto. E così la sindaca Adriana Bellini ha 
affidato ai social il suo pensiero: “Quanta tristezza 
tanta mancanza di rispetto. 

E ciò fa sì che io continui a pormi domande. Mi 
interrogo sul ruolo dei genitori e delle famiglie in 
generale che , spesso, tendono a vedere e giudicare 
qualsiasi cosa accada “fuori” senza vedere cosa 
magari succede “dentro”. Rifletto sul ruolo delle 
istituzioni che devono trovare i modi per riuscire 
ad educare alla legalità e alla convivenza civile ed 
allo stesso tempo essere severe quando le regole 

non sono rispettate. Spesso mi confronto con i col-
leghi Sindaci sullo “stile di vita” del nostro tempo 
troppo spesso privo di rispetto e,vi assicuro, che 
tutti ci sentiamo impotenti e ciò è assai triste. 

C’è tanto lavoro da fare e serve l’aiuto di tutti. 
Meno chiacchiere, meno giudizi, meno presunzio-
ne, maggiori confronti, maggiori riflessioni, ma 
soprattutto facciamoci carico del prossimo, aiu-
tandolo, consigliandolo, correggendolo in modo 
fermo sempre con la volontà insieme di costruire 
un paese migliore. Educazione, bene comune, va-
lori, legalità. Conto su una riflessione e sul senso 
civico di tutti voi”.

VILLONGO
Al via i lavori di riqualificazione antisismica Al via i lavori di riqualificazione antisismica 

del Municipio i cui uffici si sono trasferiti presso del Municipio i cui uffici si sono trasferiti presso 
il Centro Anziani. Sconto del 50% della Tariil Centro Anziani. Sconto del 50% della Tari

CREDARO
La sindaca: “Che tristezza il cimitero così, La sindaca: “Che tristezza il cimitero così, 

quanta mancanza di rispetto… conto sul senso quanta mancanza di rispetto… conto sul senso 
civico di tutti”civico di tutti”

VIADANICA
Creato il fondo “Ripartenza” Creato il fondo “Ripartenza” 
per aiutare famiglie e impreseper aiutare famiglie e imprese
di Roberto Vitali

Il sindaco Angelo Vegini ha le idee chiare per aiutare i propri con-
cittadini: “Abbiamo deciso di utilizzare i fondi datici per la riparten-
za post Covid per venire incontro alle esigenze di famiglie ed imprese: 
sostanzialmente, gli aiuti copriranno due voci: la prima (relativa alle 
c.d. ‘attività non domestiche’, ovvero stabilimenti, ristoranti…) vedrà la 
riduzione della Tari per i mesi relativi alla chiusura delle attività (previa 
autocertificazione), mentre la seconda sarà rivolta alle famiglie, poiché 
copriremo la spesa concernente le rette dei bambini che frequentavano 
l’asilo durante i mesi da marzo a giugno: in questo modo, potremo indi-
rettamente dare una mano anche alla nostra Parrocchia, sul fronte del 
pagamento del personale. 

Con i 69.000 € arrivati dalla Regione, abbiamo inoltre deciso di dare 
un contributo ad ogni famiglia (dai 50€ ai 100€, a seconda del numero 
di bambini) per poterle aiutare a pagare le spese scolastiche; inoltre, 
abbiamo ora la possibilità di spostare le scadenze della Tari ad otto-
bre-novembre, dando un po’ di ossigeno alle tante attività presenti sul 
territorio”.

Grazie ai 100.000€ destinati dal Piano Marshall (l’investimento re-
gionale di 3,5 miliardi di euro per rilanciare la ripresa economica post 
Covid), inoltre, verranno ammodernate anche le luci del paese: “Esatto, 
cominceremo a breve a sostituire le luci in via Riva, via Rasetti, via 
Bustosede, ovvero le 3 vie che coprono gran parte di questo impianto; 
successivamente, ultimeremo anche le vie mancanti.”

Anche sul piano scolastico non sono mancati interventi (nonostante 
l’edificio fosse già a buon punto, grazie ai lavori sul piano energetico 
svolti negli scorsi anni): “In vista della ripartenza, abbiamo finanziato la 
tinteggiatura completa di tutte le aule, dei servizi igienici e dell’atrio” 
continua Vegini.

PREDORE
La riqualificazione La riqualificazione 

del parco. Bertazzoli: del parco. Bertazzoli: 
“Lo dedicheremo “Lo dedicheremo 

alle vittime del Covid” alle vittime del Covid” 
di Roberto Vitali

E’ stato approvato in questi giorni il progetto definitivo relativo alla 
riqualificazione del parco pubblico “Rinaldo Colombo” di Predore.  
“Giusto Mercoledì (29 luglio, ndr) abbiamo deliberato il via libera alla 
partenza di quest’opera. L’investimento sarà di 110.000€, e comporterà 
il completo posizionamento di giochi nuovi, più sicuri ed innovativi, di 
ultima generazione. Ma il punto ancor più importante è che desideriamo 
dedicare il parco a tutte le vittime del Covid” dice Paolo Bertazzoli, 
sindaco del paese. 

Una duplice valenza, quindi: “Esatto, ci è sembrata la scelta più giusta 
avere un simbolo a ricordo di tutte le persone a cui eravamo legati che 
hanno perso la vita a causa di quest’emergenza; speriamo che ciò possa 
unire (idealmente) le generazioni attuali con quelle passate, come un 
sottile fil rouge che lega tutti noi. E’ importante che ognuno di noi sia 
consapevole del fatto che una comunità è forte solo se ogni componente 
collabora attivamente con gli altri. Il modo migliore per migliorare è 
fare tesoro di quanto ci è stato insegnato da chi ci ha preceduto.”  Una 
bellissima iniziativa, quindi, che sicuramente piacerà anche ai suoi con-
cittadini: “Ora che tutto è stato approvato, l’appalto partirà nel mese 
di Settembre; i lavori si concluderanno poi la prossima primavera, in 
modo che dalla prossima estate i nostri concittadini potranno benefi-
ciarne, sperando che non abbiano più a ripetersi simili emergenze.” 
Un plauso a Bertazzoli ed alla sua squadra, quindi, sperando che chi 
trascorrerà delle ore liete nel parco possa – anche solo per un momento 
– sentire di essere ancora vicino ai propri cari. 

PARRE
Dopo via Cossaglio, arrivano le risorse anche per la Dopo via Cossaglio, arrivano le risorse anche per la 

Rupe del Castel (e altri 100 mila euro)Rupe del Castel (e altri 100 mila euro)
di Francesco Ferrari

Un cantiere che si conclude e pochi giorni dopo la notizia del finan-
ziamento per un altro. Danilo Cominelli in due mosse ha sistemato le 
due situazioni di pericolo idrogeologico aperte nel territorio del Comune 
di Parre, per le quali da qualche mese era in cerca di fondi dagli enti 
sovra comunali. 

In primavera l’intervento in via Cossaglio, che si è concluso alla fine 
del mese di luglio, con conseguente riapertura della strada. I lavori, fi-
nanziati da regione Lombardia (100 mila euro su un totale di 112 mila) 
e seguiti dalla geologa Mariantonia Ferracin, hanno visto l’imbriglia-
mento corticale di uno sperone roccioso che minacciava la sicurezza 
della via.

L’altra situazione di pericolo su cui Cominelli ha puntato l’attenzione 
è la zona della ‘Rupe del Castèl’, quella che sovrasta l’abitato di Ponte 
Nossa. E anche qui la bella notizia è arrivata da regione Lombardia: tra 
i finanziamenti per la Val Seriana previsti dall’ordine del giorno pre-
sentato dal consigliere leghista Roberto Anelli ci sono 250 mila euro 
destinati al Comune di Parre. 

“Prima delle varie procedure, abbiamo effettuato la pulizia del ver-
sante – spiega il primo cittadino Cominelli -. Secondo l’analisi effettuata 
da un geologo, la zona non presenta un pericolo imminente, ma aveva-
mo comunque intenzione di intervenire. La rupe sovrasta infatti l’abita-
to del Comune di Ponte Nossa: se si staccano dei massi da lì, rotolano 
sulle case del paese. L’intervento ha un costo di circa 150 mila euro: 
abbiamo presentato domanda di finanziamento a più enti”. Alla Regio-
ne, nel frattempo, era stata inviata anche un’altra richiesta. “Un paio di 
anni fa eravamo stati contattati dalla Regione per indicare le urgenze 
che il territorio presentava, avevamo indicato 300 mila euro di opere, 
che riguardavano per lo più interventi di messa in sicurezza delle strade 
e asfaltature. Nelle scorse settimane siamo stati nuovamente contattati 
dalla Regione, nel frattempo quei lavori sono già stati tutti effettuati, 
abbiamo quindi chiesto il finanziamento dell’intervento alla Rupe del 
Castel”. Ma i soldi arrivati sono di più rispetto ai 150 mila necessari 
per questo. “Ci sono altri 100 mila euro, stiamo studiando come poterli 
impiegare. Potrebbe essere per la riqualificazione della mulattiera pre-
sente nella zona della Rupe del Castel, che collega Ponte Nossa e Par-
re, anche se è in prevalenza sul territorio del Comune di Ponte Nossa, 

oppure per sistemare una parte dell’edificio della scuola elementare”. 
La soddisfazione e la gratitudine del primo cittadino sono evidenti. 

“Per noi questi 250 mila euro sono manna dal cielo: sistemare la Rupe 
del Castel avrebbe comportato un esborso impensabile per il Comune”. 
I lavori sono previsti per il prossimo anno. “I soldi dovrebbero arrivare 
a settembre, l’indicazione che abbiamo dalla Regione è che siano can-
tierabili nel 2021”. 

E alla fine i turisti sono arrivati, un turismo diverso ma comunque 
come numeri ci siamo, turismo locale, quasi tutto italiano ma che ha 
permesso comunque di vivere un’estate di speranza e rinascita: “Un  
ringraziamento costante ai dipendenti dell’Autorità di Bacino Lacuale 
ed in particolar modo agli operai di MPL - spiega il sindaco Giorgio 
Bertazzoli - che in un momento come questo, dove le alghe purtroppo 
proliferano, anche su mie richieste e segnalazioni, stanno cercando di 
tenere il più pulito le sponde del nostro lago ed in particolar modo le 
spiagge della nostra bellissima Sarnico”. Nei giorni scorsi sono stati 
puliti il Lido Nettuno e il Lido Fontanì.

SARNICO
Ripuliti il Lido Nettuno e il Lido Fontanì, Ripuliti il Lido Nettuno e il Lido Fontanì, 

molti molti turisti italianituristi italiani
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ADRARA SAN ROCCO

La festa di San Rocco La festa di San Rocco 
al tempo del Covidal tempo del Covid

(An-Za) - “San Rocco fa che ci sentiamo pellegrini su questa terra con il cuore rivolto verso il cielo. Dona 
pace e serenità alle nostre famiglie. Proteggi la nostra gioventù e infondi in essa amore alle virtù. Agli am-
malati porta conforto e guarigione. Aiutaci ad usare della salute per il bene dei fratelli bisognosi. Intercedi 
per l’unità della Chiesa e la pace nel mondo. Ottienici per la carità praticata qui in terra di godere con te la 
gloria immortale”.

Una preghiera, una esortazione a San Rocco nel giorno della sua festa. Sì, la comunità di Adrara San Rocco 
non ha voluto rinunciare neanche in quest’anno segnato dall’epidemia di Covid-19 alla festa del suo patrono, 
quel santo che dà il nome al piccolo borgo. 

E così, domenica 16 agosto si è svolta la tradizionale processione per le vie del paese, con uomini e donne 
armati di mascherine. Si è pregato, si è cantato ed è stata chiesta l’intercessione di questo santo a cui, anche in 
tempi lontani, i fedeli si sono rivolti chiedendo la protezione da malattie e pestilenze. 

GANDOSSO

Il trionfo del ‘Roland Gandoss’Il trionfo del ‘Roland Gandoss’

(sa.pe) Il parco dello sport “Pa-
mela Rota” di Gandosso ha fatto 
da cornice al torneo amatoriale di 
tennis “Roland Gandoss”, giun-
to quest’anno alla terza edizione. 
Un vero successo: tredici serate e 
sedici giocatori si sono incontrati 
sempre sotto la supervisione dei 
membri della commissione sport 
del Comune che hanno controllato 
che il torneo si svolgesse in tutta 
sicurezza.

“L’evento è andato molto bene – 
spiega Marco Belotti, il consiglie-
re con delega allo Sport - ci augu-
riamo di poterlo riproporre l’anno 
prossimo coinvolgendo sempre più 
persone. Ci teniamo a ringraziare 
tutti i partecipanti e il Bar Flower 
e GPR Costruzioni per il sostegno 
che ci hanno dato per la buona riu-
scita all’evento”.

A salire sul gradino più alto del podio è stato Filippo Fortini, secondo Andrea Bergamini, terzo classifica-
to Amedeo Brescianini, mentre al quarto posto si è classificato Eraldo Panza. 

Basso SebinoBasso Sebino
PARZANICA

Verso le elezioni, ecco le listeVerso le elezioni, ecco le liste
di Danesi e Cristinellidi Danesi e Cristinelli  

Due liste, due candidati sinda-
ci: Corrado Danesi vs Battista 
Cristinelli. La lista “Forza popo-
lare per Parzanica” da una parte, 
“Parzanica futura” dall’altra. A 
Parzanica inizia il conto alla rove-
scia per le elezioni che si terranno 
a settembre. E dopo i mesi di com-
missariamento, quando il sindaco 
pentastellato Antonio Ferrari ha 
rassegnato le sue dimissioni, ecco 
arrivare due liste. Battista Cristi-
nelli è stato sindaco di Parzanica 
per due mandati, eletto per la pri-
ma volta nel 2001 e poi nel 2006 
(ha indossato la fascia tricolore 
dopo Giovanni Benini, attuale 
sindaco di Castelli Calepio).

Forza popolare per Parzanica 
Candidato sindaco 

CORRADO DANESI 
Consiglieri: Andrea Aloisi, Bru-
no Bettoni, Gilia Bettoni, Laura 
Bonomelli, Omar Danesi, Ore-
ste Danesi, Pasino Olindo Da-
nesi, Teodoro Flannonio, Alex 
Gabanelli, Giuseppe Rinaldi.

Parzanica futura 
Candidato Sindaco 

BATTISTA CRISTINELLI 
Consiglieri: Simona Danesi, 
Vincenzo Danesi, Diego Fenaro-
li, Leone Maurizio Pellegrino, 
Mauro Danesi, Davide Franini, 
Nicholas Danesi, Paolo Danesi, 
Fabiola Ceruti.

CURIOSITÀ

‘Road, my life’, il singolo ‘Road, my life’, il singolo 
del gruppo bresciano girato del gruppo bresciano girato 

al Belvedere di Parzanicaal Belvedere di Parzanica

Il gruppo musicale bresciano Diamante (Band Hard Rock di Brescia dal 1994, fanno musica propria e cover 
Hard Rock ‘70) ha scelto il Belvedere di Parzanica per girare il suo nuovo singolo intitolato ‘Road, my life’. Il 
brano, in inglese, racconta di un nuovo inizio, del provare a lasciarsi tutto alle spalle facendo tesoro dei propri 
errori. È un inno a quella libertà che soltanto le due ruote sanno regalare e il gruppo musicale lo dedica a tutti 
coloro che amano la strada.
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(sa.pe) Inizia il conto alla ro-
vescia per il ritorno sui banchi di 
scuola e anche l’Istituto Compren-
sivo ‘Aldo Moro’ di Gorlago (che 
comprende elementari e medie 
anche di Carobbio e Montello per 
un totale di sei sedi e 970 alunni) 
si sta preparando al meglio.

Abbiamo chiesto al dirigen-
te scolastico Marco Remigi di 
spiegarci quale è la situazione: 
“Stiamo cercando di organizzarci 
il meglio possibile e più che sot-
to l’aspetto organizzativo, siamo 

preoccupati per le responsabilità 
che avrà la scuola stessa. A que-
sto proposito, all’ingresso della 
scuola non è necessaria la rileva-
zione della temperatura corporea, 
sarà la famiglia a dover control-
lare la temperatura dei figli e di 
conseguenza tenerli a casa qua-
lora dovessero presentarsi delle 
sintomatologie. Per il momento 
come metrature delle aule siamo 
in regola, abbiamo tolto qualche 
arredo di troppo per sfruttare 
al meglio tutti gli spazi, ma gli 

alunni potranno rientrare. Proba-
bilmente i primi giorni saranno a 
orario ridotto, ma non cambierà 
molto rispetto agli anni passati, 
perché non sempre abbiamo a di-
sposizione tutti gli insegnanti fin 
da subito”.

L’orario delle lezioni potrebbe 
quindi subire delle variazioni, al-
meno all’inizio, ma tutti gli alunni 
rientreranno in classe e senza tur-
nazioni. Per garantire la massima 
sicurezza, le fasi di ingresso e di 
uscita richiederanno tempi più 
lunghi: “Per ogni sede sono state 
individuate due vie di accesso e 
uscita, un insegnante si occuperà 
dell’accoglienza degli alunni, 
che verranno accompagnati nelle 
rispettive aule. Ci sarà l’apposi-
ta segnaletica che evidenzierà i 
percorsi da seguire e nei corridoi 
verranno posizionati punti gel 
igienizzante. Abbiamo calcola-
to un quarto d’ora per far sì che 
si rispetti il distanziamento e lo 
stesso avverrà al termine delle 
lezioni”. E per quanto riguarda la 
mensa? “Il numero più importante 
è quello che registriamo a Carob-
bio dove andiamo dai 170 ai 180 
alunni, ma abbiamo la fortuna di 
avere degli spazi molto grandi che 
consentono il rispetto del metro 
di distanza. Abbiamo comunque 
deciso di creare un doppio turno 
all’interno dell’ora e mezza de-
dicata alla mensa. Le difficoltà 
maggiori riguardano il personale 
che dovrà provvedere all’igieniz-
zazione tra un turno e l’altro visto 
che l’organico è lo stesso degli 
anni passati”.

Infine il trasporto… “Montello 
e Carobbio non usufruiscono dei 
mezzi, mentre a Gorlago lo utiliz-
za chi arriva dalle contrade più 
lontane, circa venti alunni, quindi 
anche in questo caso non dovreb-
bero esserci grosse difficoltà”.

Basso Sebino/ Val CalepioBasso Sebino/ Val Calepio

GRUMELLO

150 cassette di pomodori 150 cassette di pomodori 
regalati alle famiglie bisognoseregalati alle famiglie bisognose

La solidarietà non si ferma 
mai, infatti sotto l’attenta guida 
dell’assessore Cinzia Mezzera, 
continua la distribuzione delle cas-
se di pomodori offerti dalla ditta 
Bonduelle alle famiglie che hanno 
fatto richiesta durante l’emergenza 
Covid attraverso i buoni spesa o la 
spesa sospesa. Ad inizio agosto la 
prima tranche di 50 cartoni da sei 
chili ciascuno e la seconda, a metà 
mese, con altri 100. Ad occuparsi 
della consegna sono stati gli Alpini 
e la Protezione Civile del paese.

GRUMELLO
Il Comune saluta due operai. A settembre Il Comune saluta due operai. A settembre 

si cambiano i serramenti del Municipio si cambiano i serramenti del Municipio 
(sa.pe) Agosto è stato il mese dei saluti all’interno del Municipio di Grumello del Monte. Sono infatti due 

gli operai che sono andati in pensione, Rudi Vassalli, addetto alla spazzatrice comunale e alla manutenzione, 
e Rosario Ravelli, conosciuto da tutti come Ciaio, che si è sempre occupato dello svuotamento dei cestini 
(servizio che da settembre sarà gestito esternamente dalla Servizi Comunali) e di tenere in ordine il Palafeste, 
luogo d’incontro per grandi e piccini durante le manifestazioni e gli eventi che animano il paese.  

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Simona Gregis è già al lavoro per dare al Municipio due 
nuove figure che possano ricoprire i loro ruoli. Ma non solo, perché tra i tanti progetti che attendono di partire 
grazie ai fondi ricevuti da Regione e Governo ci sono gli interventi di efficientamento energetico del Munici-
pio. 70 mila euro provenienti dal DDL Bilancio 2020 serviranno a dare il via al primo lotto di sostituzione dei 
serramenti entro il 15 settembre.

(sa.pe) Rifiuti abbando-
nati, una scena che anche a 
Grumello si ripete. In Mu-
nicipio erano già arrivate 
alcune segnalazioni (per 
esempio i sacchetti abban-
donati accanto al cassone di 
raccolta di abiti e scarpe di 
Umanitaria Padana Onlus, 
ma che niente avevano a 
che fare con la solidarietà) 
e stavolta è la zona che tutti 
conoscono come ‘il calva-
rio’ ad essere stata presa di 
mira. I responsabili però 
non l’hanno fatta franca e 
poche ore dopo sono stati 
individuati e invitati a tor-
nare sul luogo per ripulire. 
E così è stato fatto. Un altro 
episodio spiacevole si è verificato nelle scorse settimane, quando è stato 
divelto un vecchio e storico lampione in ferro battuto sulle mura del 
Municipio.  

GRUMELLO
Abbandonano i rifiuti al Abbandonano i rifiuti al 
“Calvario”, ma vengono “Calvario”, ma vengono 
individuati e ripulisconoindividuati e ripuliscono

 (sa.pe) L’estate di Carobbio 
non è calda soltanto dal punto 
di vista delle temperature, ma 
anche per i progetti che stanno 
per diventare realtà. Il sindaco 
Giuseppe Ondei non perde tem-
po e insieme alla sua squadra ha 
già destinato i fondi arrivati dal 
Governo.

“Sono arrivati 290 mila euro 
che abbiamo diviso nei vari ma-
cro capitoli, anche se in base 
alle necessità che si prospette-
ranno nei prossimi mesi andre-
mo a spostarli. Per ora abbiamo 
destinato 70 mila euro per Cre 
e Mini Cre, altri 70 mila che 
sono il polmone per le famiglie 
in difficoltà, 30 mila euro per la 
sanificazione degli ambienti pub-
blici, per esempio la biblioteca, 
il Municipio o la palestra. Altri 
15 mila euro li destiniamo alle 
associazioni come la Protezione 
Civile e l’Antincendio Boschivo 
che durante i mesi del Covid ci 
hanno dato un grosso sostegno, 
li utilizzeranno per i loro mezzi 
e le attrezzature; 40 mila euro 
invece li utilizzeremo per coprire 
la riduzione del 25% sulla tassa 
dei rifiuti che applichiamo alle 
attività rimaste chiuse durante i 
mesi di lockdown. Abbiamo inol-
tre stanziato circa 20 mila euro 
per dare un sostegno alle attività 
che sono rimaste ferme, come 
bar e parrucchieri, attraverso 
un avviso pubblico che pubbli-
cheremo a breve. Infine lasciamo 
circa 80 mila euro per la scuola 
e l’asilo, per riuscire a tampo-
nare laddove dovessero esserci 
delle problematiche in corsa”. 
Nella lista delle cose da fare non 
mancano nemmeno le opere pub-
bliche, prezioso in questo senso 
il contributo ricevuto dalla Re-
gione… “I 200 mila euro ci ser-
viranno per intervenire su una 
strada che sale in collina, via 
de Gorsa, chiuderemo a breve 
la manifestazione di interesse e 
i lavori dovrebbero partire verso 
la fine di settembre. Andiamo a 
mettere in sicurezza un tratto di 
circa 350 metri con un muro che 
ha già creato qualche problema, 
anche perché è una zona abitata. 

Nell’intervento è inoltre compre-
sa la raccolta delle acque piova-
ne che andiamo a canalizzare, si 
tratta di opere di antiallagamen-
to. Il progetto di massima è pron-
to, ma l’abbiamo suddiviso in tre 
step essendo parecchio oneroso, 
per il primo lotto investiamo 240 
mila euro, 200 dei quali arrivano 
da Regione Lombardia”.

Ci siamo quasi anche per 
quanto riguarda il taglio dei pini 
marittimi e la riasfaltatura di 
alcune vie del paese… “Inter-
veniamo su via Papa Giovanni 
XXIII, via Campolungo, via don 
Benzoni, via Kennedy dove an-
dremo a sistemare i marciapiedi 
oltre che a sostituire i pini con 
altre piante”.

E poi attenzione ai più pic-
coli… “Stiamo intervenendo su 
due parchi con un investimento 

di oltre 50 mila euro, in quello 
di via delle Foppelle sostituiamo 
tutti i giochi aggiungendo anche 
quelli inclusivi per i bambini con 
disabilità. Nel parco di Cicola 
invece sostituiamo un gioco e la 
recinzione in legno ormai amma-
lorata con una rete con supporti 
in alluminio, che è più sicura e 
funzionale”.

Infine la videosorveglianza 
attesa da tempo… “Abbiamo in-
vestito 30 mila euro per le nuove 
telecamere e tutte le immagini 
verranno convogliate all’ufficio 
della polizia locale e le posizio-
neremo nei tre cimiteri e nei tre 
parchi. Infine stiamo per termi-
nare gli ambulatori, che inaugu-
reremo entro la fine di settembre 
insieme al bar del centro sporti-
vo, che è in attività dallo scorso 
dicembre”. 

CAROBBIO

L’estate delle opere: 200 mila euro L’estate delle opere: 200 mila euro 
per via de Gorsa, telecamere nei cimiteri per via de Gorsa, telecamere nei cimiteri 

e nei parchi (che cambiano look)e nei parchi (che cambiano look)
A settembre inaugurazione degli ambulatori medici A settembre inaugurazione degli ambulatori medici 

e del bar del centro sportivoe del bar del centro sportivo

GORLAGO – CAROBBIO
A scuola gli spazi sono ok, A scuola gli spazi sono ok, 

i turni si fanno solo in mensai turni si fanno solo in mensa

di Aristea Canini

Mamme sul piede di guerra. 
A Castelli Calepio l’inizio del-
le scuole si preannuncia ‘cal-
do’, non per il Covid ma per la 

collocazione degli alunni della 
scuola Primaria, in attesa del 
polo scolastico nuovo, il sin-
daco Giovanni Benini in zona 
Cesarini sta ricavando spazi 
per le aule “Ma non si può 

fare tutto all’ultimo momento 
e in questo modo - ci scrive 
una mamma - sapeva perfet-
tamente dei lavori e doveva 
muoversi prima, i nostri figli 
hanno diritto a strutture effi-

CASTELLI CALEPIO

Mamme sul piede di guerra contro lo spostamento degli alunni Mamme sul piede di guerra contro lo spostamento degli alunni 
al bocciodromo e all’auditoriumal bocciodromo e all’auditorium

cienti e sicure, non si fa così”. 
Il sindaco non ci sente e va per 
la sua strada: “Non siamo riu-
sciti a finire i lavori per tempo 
- commenta Giovanni Benini 
- quindi trasformeremo mo-
mentaneamente l’auditorium e 
il bocciodromo in sede di aule, 
altro non possiamo fare. 

Le mamme hanno anche 
fatto un Comitato, non mi in-
teressa, io sto solo facendo il 

mio dovere e poi fatemelo dire, 
le mamme si lamentano sem-
pre, siamo qui tutti per trovare 
le soluzioni migliori per i ra-
gazzi e questa è la soluzione 
migliore, un po’ di disagio è 
normale quando ci sono lavori 
di questa portata in corso. Non 
ci si può lamentare sempre. 
Se le scuole non sono nuove 
non va bene, se sono nuove e 

c’è qualche ritardo dei lavori 
apriti cielo. Io come sempre 
vado avanti per la mia strada. 

Soluzioni diverse non ce 
n’erano, questa è la migliore, 
dove andremo a sistemare i 
ragazzi momentaneamente ci 
sono grandi spazi e sono spazi 
sicuri”. 

Insomma, si comincia tra le 
polemiche. 
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(An-Za) - “ConsensoCivico”, 
il gruppo di minoranza di Tre-
score Balneario, ha lanciato una 
frecciata “social” all’Amministra-
zione comunale guidata da Danny 
Benedetti. L’argomento è sensibi-
le, la distribuzione delle masche-
rine alla cittadinanza.

Ecco quanto scritto dal gruppo 
sulla sua pagina facebook: “In 
seguito all’ultima interrogazione 
effettuata il gruppo consiliare di 
minoranza ConsensoCivico ha 
potuto verificare l’evolversi di 
una vicenda particolarmente im-
portante avvenuta nei mesi scor-
si. Durante i mesi di lockdown, 
quando per l’emergenza Covid 
tutti i comuni della Provincia di 
Bergamo si sono adoperati per 
reperire e distribuire alla citta-
dinanza mascherine chirurgiche 
atte a limitare la diffusione del 
virus, anche la Giunta Comunale 

di Trescore, con delibera n. 42 del 
23 aprile ne ha disposto l’acqui-
sto. In particolare, con la predetta 
delibera, l’Amministrazione ha 
stabilito la necessità di procedere 
all’approvvigionamento di 16.000 
mascherine, da distribuire gratui-
tamente alla popolazione e, nello 
specifico: 10.000 da donare per il 
tramite del gruppo comunale di 
Protezione Civile; 6.000 da dona-
re per il tramite dell’associazione 
di Protezione Civile denominata 
ODV. Inoltre, la Giunta, definendo 
le modalità di distribuzione delle 
suddette mascherine, ha previsto 
che ‘eventuali offerte/erogazio-
ni ricevute dal gruppo comunale 
saranno destinate all’acquisto di 
materiale necessario alla finalità 
di protezione civile’ e che: ‘even-
tuali offerte/erogazioni liberali 
ricevute dall’associazione di Pro-
tezione Civile denominata ODV, 

verranno utilizzate dalla stessa 
associazione a titolo di contri-
buto straordinario per interventi 
effettuati durante l’emergenza 
sanitaria’. 

La delibera (conosciuta sol-
tanto a seguito della sua pub-
blicazione avvenuta un mese più 
tardi, in data 20 maggio), relativa 
a dispositivi sensibili e per giunta 
difficili da reperire, è decisamen-
te inopportuna in considerazione 
dell’emergenza sanitaria in corso 
e della mancanza di indicazioni 
rispetto alla modalità di distribu-
zione e persino irresponsabile nel 
prevedere una corresponsione di 
denaro anche se in forma di do-
nazione. Il gruppo di Protezione 
Civile comunale ha perciò scel-
to di distribuire gratuitamente 
a tutta la cittadinanza le 10.000 
mascherine a sua disposizione, 
consegnandole porta a porta, 

comunicando all’assessore refe-
rente la volontà di non avvalersi 
di alcuna offerta della popola-
zione, ma, a dimostrazione che 
da ‘inadeguate’ scelte politiche, 
possono solo derivare pessime 
conseguenze, è accaduto che 
l’associazione ODV ha preferito 
distribuire le 6.000 mascherine 
ad un numero limitato di sogget-
ti, circa venti, per lo più titolari 
di esercizi commerciali e imprese, 
dietro pagamento di un contribu-
to. In tale modo, in piena confor-
mità a quanto irresponsabilmente 
deliberato dalla Giunta, 6.000 
mascherine sono state distribuite, 
senza alcun criterio e pubblicità, 
a pochi soggetti selezionati e non 
alla cittadinanza. Ridurre a merce 
di scambio, un dispositivo di pro-
tezione, fondamentale in questa 
emergenza sanitaria, sminuisce 
l’attività del volontario, e ne lede 

la sua dignità. Ci auguriamo che 
per le eventuali prossime forni-
ture la Giunta comunale gestisca 
al meglio l’acquisto e la distri-
buzione delle mascherine, al fine 

di non penalizzare nessuno dei 
cittadini residenti e senza esporre 
a spiacevoli e non consone azioni 
i volontari chiamati all’ eventuale 
distribuzione”.

“CONSENSOCIVICO”

L’attacco della minoranza alla Giunta: “6.000 mascherine L’attacco della minoranza alla Giunta: “6.000 mascherine 
date a pochi soggetti selezionati e non alla cittadinanza”date a pochi soggetti selezionati e non alla cittadinanza”
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Lampade di sale - Prodotti viso e corpoLampade di sale - Prodotti viso e corpo
Presentandosi con una copia del giornale un gradito omaggioPresentandosi con una copia del giornale un gradito omaggio

Di Angelo Zanni

Le scuole di Trescore Balneario 
(e di tutta Italia) si stanno prepa-
rando ad affrontare un nuovo anno 
scolastico che, purtroppo, potreb-
be essere ancora segnato dall’e-
pidemia di Covid-19. Abbiamo 
chiesto al Dirigente scolastico, 
professoressa Raffaella Chiodi-
ni, com’è la situazione nella citta-
dina termale.

Professoressa, come vi state 
preparando al nuovo anno sco-
lastico? “Con la stretta collabo-
razione delle quattro Ammini-
strazioni di riferimento (Cenate 
Sopra, Entratico, Trescore, Zan-
dobbio) l’Istituto Comprensivo 
(sei plessi, compresa una scuo-
la dell’infanzia) si appresta ad 
aprirsi al nuovo anno scolastico 
in modo positivo, resiliente e pro-
attivo e in continuità con quanto 
già progettato e operato a parti-
re da febbraio-marzo 2020, dove 
da subito ci si era attivati con la 
strutturazione di lezioni giorna-
liere on line con il preciso obietti-
vo di far sentire la scuola a diretto 
contatto con i bambini, i ragazzi e 

le famiglie nonostante la sospen-
sione delle lezioni in presenza per 
i motivi sanitari. Durante tutto il 
periodo estivo si è lavorato per 
progettare e realizzare, ove era 
necessario, la riqualificazione 
degli spazi dismessi e/o poco uti-
lizzati, a ridestinare spazi e a cre-
arne di nuovi: si è così raggiunto 
l’obiettivo di garantire a tutti gli 
alunni la ripartenza in presenza. 

La riapertura delle scuole in si-
curezza è il denominatore comune 
che guida e che rideclina l’orga-
nizzazione didattica (dal 27 ago-
sto i docenti sono impegnati nella 
progettazione dell’accoglienza 
degli alunni, coniugando diritto 
all’istruzione, alla sicurezza e al 
benessere). 

La ristrutturazione degli spazi 
ha interessato considerazioni non 
solo logistiche ma anche pedago-
giche e didattiche e inclusive”.

Che misure state adottando per 
garantire il necessario distanzia-
mento sociale (aumento del nume-
ro di classi, lezioni in orari diversi 
del giorno, lezioni da casa, e via 
dicendo...)?

“È in fase di stesura il Piano 
Sicurezza (che sarà illustrato 

alla comunità scolastica) per la 
ripartenza, che prevede percorsi 
interni di ingresso e di uscita dif-
ferenziati; specifici punti di attesa 
dei genitori per accompagnare/
accogliere gli alunni; adeguata 
segnaletica orizzontale, info point  
etc”.

Dal Ministero e dal Provvedi-

torato stanno arrivando direttive 
precise, oppure c’è ancora molta 
incertezza? “Le direttive del Mi-
nistero e del Provveditorato sono 
state declinate all’interno dell’I-
stituto Comprensivo valutando le 
specificità di ciascun plesso. Le 
indicazioni contenute nelle linee 
guida sono il supporto al Piano 

Sicurezza, compresa la prosecu-
zione dello sportello di ascolto 
psicologico e pedagogico didatti-
co al personale, attivo nel nostro 
istituto già durante il lock down. 

Sarà dato ampio spazio al 
rafforzamento dei patti di corre-
sponsabilità tra scuola e famiglia, 
nell’ottica della cooperazione per 

il benessere dei bambini e dei ra-
gazzi. 

Gli insegnanti saranno impe-
gnati nell’arricchire il protocollo 
sicurezza declinandolo nella spe-
cificità della propria classe con 
un focus dedicato all’educazione 
ai comportamenti sicuri. 

Sarà garantita la stretta inter-
locuzione con il territorio e le Am-
ministrazioni”. 

Quanti sono gli studenti iscritti 
al prossimo anno scolastico alle 
scuole primaria e secondaria infe-
riore di Trescore?

 “Gli alunni della scuola pri-
maria e secondaria di 1° grado 
di Trescore sono molto numerosi 
e condividono un edifico che è 
ormai strutturalmente unico e che 
prevede nel normale orario sco-
lastico l’ingresso contemporaneo 
alle ore 8. D’intesa con i sinda-
ci la rimodulazione dell’orario 
della scuola secondaria, in via 
emergenziale, con inizio alle 7.40 
e termine alle 13.40 da lunedì a 
venerdì, renderà possibile l’utiliz-
zo di più ingressi e più uscite per 
garantire percorsi ordinati nel ri-
spetto delle misure antiassembra-
mento e di distanziamento”.

RIPARTE L’ANNO SCOLASTICO

Le scuole di Trescore fanno i conti con il CovidLe scuole di Trescore fanno i conti con il Covid
Il Dirigente scolastico Raffaella Chiodini e la riapertura in sicurezza di Elementari e MedieIl Dirigente scolastico Raffaella Chiodini e la riapertura in sicurezza di Elementari e Medie
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CENATE SOTTO
I parchi sono chiusi, i ragazzi I parchi sono chiusi, i ragazzi 

prendono di mira la zona prendono di mira la zona 
delle scuole e del municipiodelle scuole e del municipio
  (sa.pe) E’ di poche setti-

mane fa l’ordinanza firmata 
dal sindaco Thomas Algeri 
per la chiusura dei parchi 
del paese durante la notte; 
tra le motivazioni che han-
no spinto il sindaco a que-
sta scelta gli schiamazzi e i 
rifiuti abbandonati più volte 
segnalati dalla popolazione. 
Ma il messaggio rivolto ai 
più giovani non dev’essere 
arrivato, infatti i problemi si 
sono soltanto spostati. Prima 
un grosso petardo artigiana-
le fatto esplodere nei pressi 
della scuola primaria e poi i 
danni che sono stati riscon-
trati fuori dal Municipio. 

I responsabili hanno le ore 
contate, infatti le telecamere, 
perfettamente funzionanti, 
hanno restituito alle forze dell’ordine i volti dei cinque ragazzi 
che hanno divelto un paletto lungo il viale. Sia nel primo che 
nel secondo episodio – come ha spiegato il sindaco – i ragazzi 
provengono dai paesi limitrofi, ma di certo questo non cambia 
la gravità dell’accaduto: “Non è una sorpresa scoprire che sono 
già noti nei loro comuni di provenienza, ma proprio questo vorrei 
dire ai ragazzi: non è spostandosi in un altro paese che ci si può 
permettere ciò che evidentemente in casa propria non si riesce 
più a fare. Ringrazio i cittadini che mi hanno contattato, perché 
è con la collaborazione e il senso civico di tutti che si riesce ad 
avere un senso forte di comunità, in grado così di dare un esem-
pio e un indirizzo migliore ai ragazzi”.

Di Angelo Zanni

Stefano Vavassori e Mauro Fadini. Il primo guida il Comune di Bor-
go di Terzo da cinque anni, il secondo l’ha retto nel decennio precedente. 
E, fra poche settimane, i due si sfideranno e al vincitore si spalancheran-
no le porte del Municipio per il prossimo quinquennio.

L’attuale primo cittadino guida una lista all’insegna della continui-
tà, ma anche del rinnovamento. “Abbiamo inserito tre giovani: Simo-
ne, Luca e Giampietro, mentre gli altri sono quelli che già fanno parte 
dell’attuale gruppo”.

La preoccupa dover affrontare un ex sindaco? “Sono timoroso quanto 
lui di affrontare un sindaco uscente, non sono in soggezione. Ho fat-
to cinque anni belli duri, nel corso dei quali ritengo di aver realizzato 
quanto previsto nel mio programma elettorale del 2015. Adesso ci de-
dichiamo a fare altre opere che servono ai cittadini di Borgo di Terzo. 
Ci dedicheremo anche al completamento delle opere imbastite in questi 
cinque anni. Abbiamo dato grande attenzione alle scuole – spiega il sin-
daco Vavassori - rivisitando il progetto della precedente Amministrazio-

ne. Sì, sono stati anni duri, ci mancava solo il Covid che tanti problemi 
ha creato, ma abbiamo messo a posto il bilancio e ridotto i debiti. Penso 
di poter dare un bilancio positivo di questo mio primo mandato”.

La lista “Cittadini per Borgo di Terzo” che ha come candidato a sin-
daco Stefano Vavassori (18/09/1964) è così composta: Massimiliano 
Meli (14/02/1968), Fabrizio Bellini (20/03/1968), Antonella Mora 
(07/07/1962), Davide Vitali (19/12/1994), Sara Oberti (02/01/1985), 
Giada Ghilardi (12/05/1988), Luca Anselmi (14/01/1997), Simone 
Gabbiadini (25/04/1988), Elisabetta Bassi (20/11/1948), Gianpietro 
Cortesi (22/06/1983).

Lo sfidante è l’ex sindaco Mauro Fadini, alla guida dell’Amministra-
zione comunale dal 2005 al 2015, che non si era ricandidato cinque anni 
fa. Cosa l’ha spinta a ricandidarsi?

“Ho visto che in questi cinque anni tante cose che erano state da 
noi programmate, dal piano regolatore cimiteriale alle scuole, si sono 
bloccate. Mi è sembrato che il Comune si fosse… ingrigito e fosse fermo 
– sottolinea l’ex sindaco - quindi mi sono ricandidato con un gruppo 
di persone molto serie. La nostra lista, ‘Nuova Proposta’, esiste come 

gruppo da 15 anni, anzi 16. Alcuni di quelli che c’erano allora sono 
ancora presenti, mentre gli altri sono cambiati. Nel nostro gruppo si va 
dai 22 anni di Luca agli 81 di Enrico, che è una forza della natura. Tra 
l’altro, io sono andato in pensione l’anno scorso, quindi sono più libero 
e posso dedicarmi agli impegni comunali”. 

Fadini fa una sottolineatura. “Io non voglio criticare il lavoro fatto da 
altri, perché hanno fatto quello che hanno potuto, però vorrei dare viva-
cità all’attività amministrativa di Borgo di Terzo. Presenterò quindi al 
giudizio degli elettori un programma semplice ma pratico. E poi – con-
clude Fadini – perlomeno a Borgo non c’è una lista unica, a differenza 
degli altri Comuni della Media Val Cavallina… e questo è positivo”.

La Lista “Nuova Proposta” che ha come candidato a sinda-
co Mauro Fadini (06/02/1954) è composta da: Patrizia Barboni 
(06/03/1964), Rosanna Bolzan Kayirangwa (30/09/1989), Patrik Co-
lonetti (18/06/1972), Stefano Consonni (14/06/1975), Diego Ingaglio 
(09/06/1991), Enrico Landoni (20/03/1939), Maria Rosa Lazzarini 
(25/05/1962), Francesco Samuele Macario (23/10/1958), Luca Mon-
dini (16/03/1998), Giovanni Viola (18/12/1952).

BORGO DI TERZO

Elezioni di settembre, due sindaci Elezioni di settembre, due sindaci 
“l’un contro l’altro armato”“l’un contro l’altro armato”

Fadini: “Il Comune si è ingrigito”. Vavassori: “Sono timoroso quanto lui di affrontare un sindaco uscente”Fadini: “Il Comune si è ingrigito”. Vavassori: “Sono timoroso quanto lui di affrontare un sindaco uscente”

ENDINE

Proteste per le code Proteste per le code 
infinite alla discaricainfinite alla discarica  
“Un’ora di attesa per scaricare 

due sacchi, ogni volta la stessa sto-
ria, da mesi sentiamo dire dal Co-
mune di Endine che sistemeranno 
la strada per la discarica e invece 
niente di niente, i soliti proclami 
elettorali e poi non se ne parla più”. 
In queste settimane sono arrivate 
numerose mail di protesta per la 
situazione della discarica di Endine 
(che serve anche i Comuni di Sove-
re e Pianico): “Perché non la aprono 
anche al mattino visto che la strada 
è stretta e non si può transitare nel 
doppio senso se non con difficoltà? 
Almeno intanto che trovano una soluzione” continua la mail: “Non si 
può andare avanti così”. Già, intanto le code continuano.

(An-Za) – Dimissioni. “Il sindaco Freri si deve dimettere, 
perché ha mentito ai cittadini e fatto dichiarazioni non vere ai 
giornali”. 

L’ex sindaco di Ranzanico e attuale leader della minoranza, 

RANZANICO

La Provincia dà ragione a Buelli (che La Provincia dà ragione a Buelli (che 
chiede le dimissioni di Freri) e boccia chiede le dimissioni di Freri) e boccia 

la “variante delle Terme”la “variante delle Terme”
Sergio Buelli, lancia una 
bordata contro il suo rivale 
Renato Freri. E, a dargli 
man forte, ci ha pensato la 
Provincia di Bergamo, che 
ha messo nero su bianco la 
bocciatura la variante che 
avrebbe reso possibile la 
ristrutturazione di Villa Ter-
zaghi (alle spalle dell’antica 
Filanda), ma ad un prezzo 
altissimo: lo stravolgimento 
del parco e l’abbattimento 
del bosco. La variante pre-
vedeva infatti la realizza-
zione di alcune strutture nel 
parco; qui sarebbero state 
realizzate le “Terme di Ran-
zanico”, progetto morto an-
cor prima di nascere.

Il decreto firmato dal pre-
sidente della Provincia Gianfranco Gafforelli esprime “pare-
re NON favorevole di compatibilità, sia con il PTR che con il 
P.T.C.P., delle aree individuate come PR2 e PR3 nella Variante 
n. 1 al Piano di Governo del Territorio vigente del Comune di 
Ranzanico, prescrivendone lo stralcio; di trasmettere il presente 
atto al Comune di Ranzanico che ha l’obbligo di recepire le pre-
scrizioni provinciali ai fini dell’efficacia del proprio strumento 
urbanistico”.

» segue a pag. 49
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(An-Za) – Anna Pesenti ha chiuso i suoi occhi pieni di gioia e 
di voglia di vivere dopo quasi un secolo di vita. Sì, lei che è nata a 
Monasterolo il 27 gennaio del lontanissimo 1921, avrebbe tagliato 
questo importante traguardo tra cinque mesi. E, invece, se n’è andata 
pochi giorni prima di Ferragosto a Casazza. La sua lunga vita iniziata 
sulle sponde del Lago di Endine è poi proseguita all’estero, in Bel-
gio, dove lei e suo marito Giuseppe “Bepo” Rosa (nato anche lui a 
Monasterolo due giorni prima di lei, il 25 gennaio 1921, e scomparso 
il 30 novembre 2004) hanno vissuto dal dopoguerra alla metà degli 
anni Ottanta.

Bepo era infatti uno dei tanti italiani emigrati in Belgio per lavorare 
nelle miniere di carbone, tra cui si ricorda la tristemente famosa Mar-
cinelle, dove morirono centinaia di minatori del nostro Paese.

Della emigrazione italiana in Belgio avevamo parlato con Anna l’1 
agosto 2016, nel 30° anniversario del suo ritorno in Italia. 

Ci aveva accolti nel suo appartamento di Casazza, dove insieme a 
Bepo era andata a vivere dopo il suo rientro dal Belgio. Pubblichiamo 
uno stralcio della sua intervista (Araberara del 5 agosto 2016).

 “Lui (Anna parla di Bepo – ndr) e i miei fratelli Franco, che era 
del 1922, e Bruno, che era del 1924, erano molto amici, anzi, erano 
come fratelli. Una volta nei nostri paesi eravamo tutti fratelli e sorel-
le. Bepo e io ci conoscevamo bene fin da quando eravamo bambini. I 
miei genitori hanno avuto otto figli, cinque maschi e tre femmine, io 
ero la sesta. La famiglia di Bepo ne aveva addirittura dieci, cinque 
maschi e cinque femmine. Mio papà lavorava la terra, era contadino. 
Eravamo poveri, come tutti, ma la fame non l’abbiamo patita”.

Franco e Bruno, dopo la guerra, vanno in Belgio. “I miei due fra-
telli sono quindi partiti e ho convinto Bepo a raggiungerli. Tre mesi 
dopo era anche lui in Belgio. Era il 1947. Io l’ho raggiunto nel 1952. 
Ho lasciato il mio lavoro in Svizzera per andare da lui in Belgio e 
sposarlo. Pensi che quando mi sono licenziata, i miei datori di lavoro 
mi hanno regalato l’abito da sposa e mi hanno detto: ‘se decidi di 
tornare la porta sarà sempre spalancata per te’. E così, sono andata 
a Liegi, la ‘città ardente’. La chiamavano così perché era una zona 
ricca di fabbriche e di miniere. Là c’erano tantissimi italiani e gente 

che veniva da tanti altri posti. La fabbrica in cui lavoravano era an-
data in crisi e quindi dovevano tornare in Italia o mettersi a lavorare 
in miniera. Un amico poliziotto ha detto a Bepo: ‘fra qualche mese 
la fabbrica ripartirà, non tornare in Italia ma vai a fare il minatore 
e poi tornerai a fare l’operaio’. E così è stato. Abbiamo imparato a 
parlare in francese, ma quando ci riunivamo noi bergamaschi era 
bello parlare nel nostro dialetto. Ci faceva ricordare la nostra terra, 
il nostro paese, i nostri cari rimasti in Italia”.

Dopo molti anni, nel 1986, Anna e Bepo decidono di tornare in 
Italia, ma il Belgio rimane nei loro cuori. “Il Belgio mi manca, ripen-
so ancora con piacere a quegli anni vissuti là. Ho amato il Belgio e 
anche il suo clima triste. Monasterolo è il paese della mia infanzia, 
che è stata solare, anche se eravamo tutti poveri. 

Da allora, però, è cambiato tanto e sono cambiate anche le perso-
ne. Una volta eravamo tutti fratelli e sorelle, oggi si è soli in mezzo 
a tanti estranei”. Bepo aveva frequentato il gruppo degli Alpini e 
presieduto quello dei Combattenti e Reduci. “Gli avevano chiesto di 
fare il presidente, perché come reduce della battaglia di Nikolajewka 
era considerato un eroe. Io, invece, sono diventata la madrina del 
gruppo Alpini di Monasterolo”.

In attesa della partenza del 
cantiere per la realizzazione di 
un tombotto scolmatore nella 
valle del Molino, si sono con-
clusi nei giorni scorsi a Entra-
tico i lavori che hanno messo 
in sicurezza la parte alta del 
paese. Grazie ad un contribu-
to da 70 mila euro, l’ammini-
strazione comunale guidata da 
Andrea Epinati ha fatto un 
altro importante passo verso il 
contenimento del rischio idro-
geologico. 

“Si sono conclusi nei giorni 
scorsi i lavori relativi alla via-
bilità nella parte alta del pa-
ese – spiega il primi cittadino 
Epinati -, alla strada che con-
duce verso la zona del Luet, 
così come l’intervento nella 
valle dell’Avena, la seconda 
valle che attraversa il paese. È 
stata posata una nuova griglia 
ed è stato messo in sicurezza il 
fondo della valletta così come 
gli argini: su tutti sono state 
posate delle griglie per il con-
tenimento dei massi”.

E intanto Epinati ha prov-
veduto anche ad adeguare 
l’edificio delle scuole in vista 
della ripartenza delle lezioni. 
“Sono in corso di esecuzione 
i lavori di adeguamento del-

la Scuola Primaria per ade-
guarsi a tutte le norme legate 
al COVID. D’accordo con la 
dirigenza scolastica, ci siamo 
presi l’impegno di evitare che 
le classi venissero smembrate 
e permettere invece che tutti 
possano rientrare nelle mede-
sime condizioni della situazio-
ne precedente, per quanto pos-
sibile. Riusciamo a garantire 
le 40 ore settimanali tutte in 
presenza e il servizio mensa”. 

I lavori in corso permette-
ranno di avere aule più ampie 
in cui saranno garantite le di-
stanze interpersonali. “Stiamo 
creando nuove aule, utilizzan-
do la mensa e palestrina. In 
quest’ottica stiamo realizzan-
do l’isolamento acustico del 
locale mensa per rendere que-
sto spazio consono all’attività 
didattica, dato che invece il 
pranzo sarà fatto direttamente 
nelle classi”. Ci saranno così 
tutte le condizioni giuste per 
ripartite. “I lavori devono con-
cludersi per il 14 settembre. 
Siamo soddisfatti: la nostra 
priorità era garantire il rien-
tro nelle condizioni più simili 
possibile a quando i ragazzi 
hanno lasciato la scuola, sia-
mo riusciti a muoverci bene 
grazie all’accordo raggiunto 
con la dirigenza”. 

ENTRATICO
Finiti gli interventi in zona Finiti gli interventi in zona 

Luet e valle dell’Avena. Luet e valle dell’Avena. 
Lavori in corso alle scuole Lavori in corso alle scuole 
per ripartire in sicurezzaper ripartire in sicurezza

di Francesco Ferrari

(An-Za) – “Rinnoviamo Cena-
te Sopra” e “Lista Monte Misma” 
l’un contro l’altro armato in questo 
agosto segnato dal Covid e dalla 
crisi economica in tutta Italia (e 
nel mondo). A lanciare il primo 
sasso è stata la minoranza: “Abbia-
mo dato tempo più di un anno alla 
nuova Amministrazione – scrive il 
gruppo sconfitto nell’appuntamen-
to elettorale della primavera 2019 - 
esattamente 15 mesi dalle elezioni 
che loro hanno vinto per una diffe-
renza di 19 voti, per vedere qual-
che risultato, ma di fronte a tanti 
cambiamenti di rotta e soprattutto 
al coinvolgimento zero di cui sia-
mo stati oggetto in tutto questo 
tempo sia noi, che rappresentiamo 
quasi il 50% degli elettori, che 
tutti i cittadini, tenuti all’oscuro di 
ogni intenzione e informati soltan-
to nei Consigli Comunali ormai a 

cose fatte, abbiamo deciso di far 
sapere noi cosa bolle in pentola… 
Niente di buono, se pensano solo a 
spendere in qualche modo i soldi 
che arrivano da Roma con insolita 
generosità a causa dell’emergenza 
Covid. Bisogna che tutti sappiano 
che direzione sta prendendo que-
sta Amministrazione: una direzio-
ne che spende per spendere e per 
far vedere che fa qualcosa, senza 
consultare nessuno, né Commis-
sione né gruppo, anzi guardando-
sene bene, per essere più libera di 
agire senza dover rendere conto 
a nessuno. Occhi aperti, cittadini 
di Cenate San Leone e ricordiamo 
che il diritto di critica è il sale del-
la democrazia!”.

Il gruppo di minoranza ha quin-
di, sulla sua pagina facebook, in-
dicato varie “mancanze” dell’Am-
ministrazione comunale guidata 
da Claudia Colleoni, la quale non 
è però rimasta con le mani in mano 
ed ha lanciato, sulla pagina face-
book della sua lista di maggioran-
za, una “operazione verità”.

E così, la minoranza contesta 
alla sindaca di aver deciso di de-
molire il Centro Civico? Ebbene, 
la maggioranza risponde che è 
falso, perché la prima cittadina 
avrebbe più volte ribadito che sarà 
la prossima Amministrazione a va-
lutare se la strada migliore sarà la 
ristrutturazione o la demolizione 
del Centro Civico.

“Monte Misma” contesta il fat-
to che non c’è traccia del nuovo 
Centro sportivo comunale? “Rin-
noviamo” sottolinea che “siamo 
solo all’acquisizione dell’area, 
che sarà acquisita grazie al lavoro 
degli amministratori che si sono 
direttamente adoperati ed hanno 
consentito l’entrata nelle casse 
comunali di 76.000 euro”.

La minoranza si chiede: “Per-
ché spendere 200.000 euro per un 
intervento che nessuno ha chiesto, 
tantomeno le associazioni inte-
ressate?”. E la maggioranza le ri-
sponde: “Perché siamo stati eletti 
per eseguire quanto descritto nel 
nostro programma elettorale che 
riporta: completamento del pia-
no seminterrato della scuola per 
reperire nuovi spazi da mettere 
a disposizione delle associazioni 
presenti sul territorio”.

E questo è solo l’inizio dell’o-
perazione verità…

Val CavallinaVal Cavallina

CASAZZA
Murlansì Vertical Run Race, tutto Murlansì Vertical Run Race, tutto 

pronto per la prima edizione pronto per la prima edizione 
(sa.pe) 20 settembre 2020. È questa la data del Murlansì Vertical Run 

Race, una prova a cronometro nel cuore della Val Cavallina organizzata 
dalla società sportiva dilettantistica AMI VALLEY con il patrocinio dei 
Comuni di Casazza e di Grone. Si parte proprio dal borgo di Casazza 
per arrivare ai Colli di San Fermo attraverso un percorso unico di 3,7 
chilometri con un dislivello di 930 metri che sale per il Monte Ballerino 
offrendo scorci mozzafiato sul Lago di Endine e la Val Cavallina.

Ritrovo alle 8:45 a Casazza in via Vittorio Emanuele 1, partenza della 
gara dalle 9 alle 11 con un massimo di 300 partecipanti, che partiranno 
in momenti differenti per garantire il rispetto delle norme anti Covid. 
Alle 12, infine, si terrà la premiazione dei primi cinque assoluti e i primi 
tre della categoria M50. Insomma, è tutto pronto per la prima edizione 
e il conto alla rovescia può iniziare (le iscrizioni chiuderanno il 18 set-
tembre sulla piattaforma www.picosport.net).

(FR. FE.) Doppio regalo per 
i cittadini di Bianzano. La prima 
cittadina Nerella Zenoni nei gior-
ni scorsi ha annunciato due novità 
in arrivo per il suo Comune che 
garantiranno nuovi servizi ai cit-
tadini. 

Si parte con l’arrivo di un’au-
tovettura donata al Comune, una 
DR Motor S 1, che verrà utilizzata 
per servizi socio-assistenziali ma 
non solo. Un’auto con conducente 
a disposizione di chiunque ne ab-
bia bisogno, previa richiesta agli 
uffici comunali, con il vantaggio 
che il servizio sarà gratuito. 

“A nome mio e dell’ammi-
nistrazione comunale esprimo 
gratitudine per questo dono – di-
chiara la prima cittadina Zenoni 
-. Potrà essere usufruita da tutti i 
cittadini, in particolare dagli an-
ziani per le visite o altri servizi”. 
E l’amministrazione raggiunge 
così un altro tassello dei propri 

obiettivi. “L’avevamo indicato nel 
nostro programma elettorale, è un 
altro obiettivo raggiunto con sod-
disfazione”.

Altra novità a costo zero per 
le casse comunali sarà la realiz-
zazione di un nuovo sistema di 
wi-fi. Grazie ad un contributo 

forfettario di 15 mila euro prove-
niente dall’Agenzia Europea ese-
cutiva per l’innovazione e le reti 
(IMEA), a Bianzano verrà instal-
lato un impianto che consentirà 
l’accesso gratuito alla connessio-
ne internet in diversi spazi pubbli-
ci del paese. 

BIANZANO

Arriva l’auto per i servizi Arriva l’auto per i servizi 
socio-assistenziali. Con i fondi socio-assistenziali. Con i fondi 
europei un nuovo sistema wi-fieuropei un nuovo sistema wi-fi

CENATE SOPRA

“Operazione verità”, il botta e risposta “Operazione verità”, il botta e risposta 
tra maggioranza e minoranzatra maggioranza e minoranza

MONASTEROLO – CASAZZA
Anna e i suoi 99 anni trascorsi tra Monasterolo, Anna e i suoi 99 anni trascorsi tra Monasterolo, 

Casazza e quel Belgio di cui ha “amato anche il clima triste”Casazza e quel Belgio di cui ha “amato anche il clima triste”
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Francesco Ferrari
È servita un po’ di pazienza, ma 

nei giorni scorsi hanno finalmente 
preso il via i lavori di riqualifica-
zione energetica e adeguamento 
sismico della Scuola Primaria di 
Berzo San Fermo. Un cantiere 
atteso da tempo che proietterà la 
struttura in una posizione di avan-
guardia. La scuola di Berzo sarà 
infatti il primo edificio scolastico 
“Nzeb” della Valcavallina: altis-
sime prestazioni energetiche, con 
un fabbisogno molto basso o nul-
lo coperto da energia prodotta in 
situ da fonti rinnovabili. Lavori 
di adeguamento sismico, di ade-
guamento alle norme antincendio, 
di riqualificazione energetica, ma 
anche nuovi bagni al piano terra, 
abbattimento delle barriere archi-
tettoniche, rifacimento di pavi-
menti e pareti e un nuovo dosso 
all’esterno. Un investimento da 
860 mila euro, a costo zero per il 
Comune grazie al finanziamen-
to regionale da 550 mila euro e 
all’incentivo GSE Conto termico 
2.0 da 310 mila euro. “L’appalto 
era stato inizialmente vinto dalla 
ditta Niccoli di Genova, la quale 
però a febbraio ha rinunciato – 
spiega il primo cittadino Luciano 
Trapletti -. Dopo le vicissitudini 
dei mesi scorsi i lavori sono stati 
appaltati alla ditta Nicoli Edil 2 N 
di Spinone al Lago e sono final-
mente partiti nei giorni scorsi”. 

Il cronoprogramma prevede 

che il cantiere si concluda all’i-
nizio del prossimo anno. “Spe-
riamo, se andrà tutto per il verso 
giusto saranno completati a inizio 
anno. Poi faremo un’inaugura-
zione ufficiale vista l’importanza 
dell’intervento sia dal punto di 
vista economico (quasi un milio-
ne di euro) sia dal punto di vista 
culturale”. 

Nel frattempo il ritorno sui ban-
chi per i bambini delle elementari 
di Berzo sarà nei locali dell’orato-

rio parrocchiale. “Come nei primi 
mesi dello scorso anno ripren-
deremo le lezioni negli ambienti 
dell’oratorio. Verranno effettuati 
alcuni lavori per le disposizioni di 
sicurezza COVID. Una volta ter-
minata la scuola, si programmerà 
il trasloco e lo spostamento. L’o-
biettivo è quanto meno di rendere 
fruibile e accessibile la scuola 
in totale sicurezza per quanto ri-
guarda l’utilizzo interno, lascian-
do per ultimi i lavori esterni”. 

BERZO SAN FERMO

Partiti i lavori per la nuova Partiti i lavori per la nuova 
Scuola PrimariaScuola Primaria

1 milione di euro per un edificio all’avanguardia. I lavori si 1 milione di euro per un edificio all’avanguardia. I lavori si 
concluderanno a inizio anno. Le lezioni intanto in oratorioconcluderanno a inizio anno. Le lezioni intanto in oratorio

BERZO SAN FERMO

La “Micheli-Sanga” La “Micheli-Sanga” 
e i “figli dell’arcobaleno”e i “figli dell’arcobaleno”
(An-Za) - La residenza per anziani di Berzo San 

Fermo, la “Casa Micheli-Sanga”, vuole essere (ed è) 
una vera e propria casa per gli ospiti che vi risiedono. 
In questo 2020 segnato dalla pandemia di Covid, che 
ha fatto strage nei paesi e nelle case di riposo della 
Bergamasca, gli ospiti e le persone che li assistono 
hanno voluto scrivere una sorta di filastrocca intitola-
ta “I figli dell’arcobaleno”, un modo per esorcizzare 
questo clima un po’ triste e pessimista che avvolge 
l’Italia e il mondo in questa strana estate.

“Noi ospiti di Casa Micheli Sanga andiamo avanti 
con calma, cantiamo, giochiamo e ridiamo e non ci 
annoiamo. Ci affidiamo alla preghiera prima di an-
dare a letto la sera. C’è Pierino tuttofare, ne combina 
a tutto andare, c’è la suora che lo riprende e l’Ange-
lina che lo difende. C’è l’Albina birichina dalla sera 
alla mattina. C’è Anna tutta calma, pensa solo a far 
la nanna. C’è la Rosa che riposa e vede il mondo tut-
to rosa. C’è Dario indaffarato che passa la spazzola 
preoccupato. C’è Battista con l’occhio che conquista 
e Lucia con la sua gelosia lo segue e lo spia. C’è Gio-
vanna tutta panna che aspetta Giulia con la mamma. 
C’è Maria tutta bella e precisina che fa a gara con 
Sabrina. C’è Giovanni sognatore che fa breccia in 
ogni cuore. C’è Tranquillo che coi suoi baffi tira tutti 
matti e Vittorio brontolone va in giro a tutte le ore. 
La Simona pazzerella pensa solo alla padella. Anna 

Sanga tuttofare pensa sempre a lavorare. Poi c’è 
Bruno, qual gran fusto che dirige a tutto gusto. E la 
Claudia ballerina pesta i piedi alla vicina”.

La filastrocca termina con: “Come i colori dell’ar-
cobaleno siam tutti diversi, ma felici e contenti!”. 
Firmato da Albina, Anna, Pierino, Claudia, Rosa, 
Simo, Dario, suor Augusta, Giovanna, Bruno, 
Giovanni, Tranquillo, Vittorio, Anna S., Sabry, 
Maria, Lucia, Lina e Battista.

(sa.pe) Il suono della prima 
campanella si avvicina anche 
per le scuole di Casazza, che 
quest’anno vivranno un anno sco-
lastico ancor più particolare. Il 
progetto di riqualificazione delle 
Elementari infatti attende soltanto 
l’ok sulla carta da parte della Re-
gione per poi dare il via alla gara 
di appalto e successivamente ai 
lavori.

E ormai il via sembra vicino per 
davvero: l’intervento di riqualifi-
cazione doveva iniziare in conco-

mitanza con l’ultimo suono della 
campanella, a giugno, ma il Covid 
aveva fatto slittare i tempi.

Quindi come sarà il rientro 
sui banchi di scuola? “Gli alun-
ni dovrebbero tornare tutti in 
classe – spiega il sindaco Sergio 
Zappella - , utilizziamo ancora il 
condizionale, ma ne siamo quasi 
certi. L’amministrazione è sempre 
in contatto con la dirigente che 
sta attendendo una risposta sugli 
spostamenti di alcune classi. Si 
era pensato infatti di creare qual-

che sezione in più per diminuire il 
numero degli alunni nelle classi 
più numerose, anche se gli spazi 
che abbiamo sarebbero sufficienti 
per lasciare tutto come è attual-
mente. Con una sezione arriviamo 
a 27 alunni, ma le metrature non 
creano alcun tipo di problema, 
sarebbe soltanto una sicurezza in 
più”.

In vista dei lavori, le scuole ele-
mentari non riapriranno a settem-
bre… “La struttura che ospiterà 
le classi sarà quella delle Medie e 

l’Oratorio ospiterà quattro sezio-
ni. Dobbiamo però organizzarci 
in modo che non ci siano più di 
cento persone tra alunni, inse-
gnanti e collaboratori. Si sta deci-
dendo in questi giorni se spostare 
le quattro classi delle Elementari, 
che sarebbero più facili da gesti-
re in questo ambiente, oppure le 
Seconde Medie, ma per questo 
abbiamo ancora un po’ di tempo 
per pensarci”. Infine, per quanto 
riguarda il tanto atteso cantiere 
delle elementari… “Abbiamo pre-
sentato alla Regione un progetto 
diverso rispetto a quello inizia-
le, da circa 700 mila euro siamo 
arrivati ad un lavoro di quasi un 
milione di euro, infatti oltre alla 
riqualificazione antisismica si 
aggiunge anche quella energeti-
ca – conclude il primo cittadino 

-. Nei prossimi giorni porteremo 
in giunta il progetto validato, che 
ci permetterà di fare la gara di 
appalto a settembre e a ottobre, 
al massimo novembre, dovremmo 
riuscire a partire con i lavori. 

Ci siamo dati come scadenza 
un anno, ma speriamo di poter 
consegnare alla comunità e so-
prattutto ai nostri piccoli con-
cittadini la nuova scuola entro il 
prossimo anno scolastico”.

CASAZZA

Si torna a scuola: verso la divisione delle classi per diminuire Si torna a scuola: verso la divisione delle classi per diminuire 
gli alunni. 4 sezioni in Oratorio in attesa dei lavori alle Elementarigli alunni. 4 sezioni in Oratorio in attesa dei lavori alle Elementari

(sa.pe) L’inaugurazione del brolo di Palazzo 
Bettoni è stata l’occasione per dire grazie a chi in 
questi mesi si è impegnato per il paese, sia durante 
il periodo di emergenza sanitaria che per la realizza-
zione di questo nuovo spazio pubblico. 

Per quest’ultimo sono state premiate le associa-
zioni FIDC, la Federazione Italiana della caccia di 
Casazza, due muratori in pensione, Roberto Meni 
e Umberto Totis, due aziende che hanno prestato 
mezzi e regalato materiale, Agrigottini e Edil2n.

Per il volontariato durante il periodo Covid il 
riconoscimento è stato consegnato al Centro pri-
mo ascolto Caritas, agli Alpini, Protezione Civi-
le, l’associazione El Wafa per la donazione degli 
alimenti, Damiano Patelli, casazzese che vive in 
Cina, per donazione di mascherine e Autoservizi 
Zambetti che ha messo a disposizione i macchinari 
per la sanificazione. Inoltre una ventina di cittadini 
che si sono impegnati nelle consegne a domicilio 

di farmaci e alimenti. “Siamo molto orgogliosi che 
Casazza si distingua e sia riconosciuta in Valle gra-
zie alla straordinaria partecipazione civica di as-
sociazioni e cittadini – spiega l’assessore Carmen 
Zambetti - . 

Questo è il segnale che si sta creando una cultu-
ra della solidarietà ma anche della cura del bene 
comune. Grazie a questo percorso ci auguriamo di 
poter proseguire con il progetto di riqualificazio-
ne di Palazzo Bettoni, un obiettivo da sempre teo-
rizzato ma mai perseguito e con la valorizzazione 
del patrimonio e dei centri storici come Molini di 
Colognola con il complesso medievale e Casa Lodi 
Traini, recentemente donata al comune, e Mologno 
con il castello e casa Suardini. Per Palazzo Bettoni 
siamo al lavoro per cercare di costruire un progetto 
concreto con i proprietari e magari con il coinvol-
gimento di privati e aziende oltre che di associa-
zioni ed enti”.

CASAZZA

Il Comune ringrazia i volontari Il Comune ringrazia i volontari 
impegnati durante il Covidimpegnati durante il Covid
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(An-Za) - Un Mercatino di Via Loj… strano, con 
un po’ di malinconia ma, al tempo stesso, con la vo-
glia di ripartire e voltare pagina. La manifestazione 
di quest’anno è stata segnata e… ridotta (al pari di 
feste, sagre e concerti in tutta Italia) dall’epidemia di 
Covid e dalle misure restrittive adottate per contenere 
la diffusione del virus. 

Ciò non ha impedito la presenza di molte persone 
alla serata del 14 agosto, data tradizionale del celebre 
mercatino di Monasterolo del Castello. Sul piazzale 
del Municipio adiacente alla chiesa parrocchiale si è 
svolta una versione speciale della rievocazione della 
“Leggenda della Dama Bianca”, oltre alla consegna 
del ricavato dell’edizione 2019 del Mercatino di Via 
Loj all’associazione “La Passione di Yara” e allo 
“SFA Zelinda”, e ad un momento dedicato ai mesi più 
difficili dell’emergenza Covid a Bergamo con GFO 
di Albano Sant’Alessandro. È giusto sottolineare la 
partecipazione composta e rispettosa delle regole dei 
cittadini. Il Mercatino di Via Loj è un’iniziativa nata 
nel 1988 dalla volontà di un gruppo di rappresentanti 
delle associazioni di Monasterolo. Il Mercatino è una 
occasione di solidarietà e di attenzione ad iniziative 
a carattere sociale e benefico: ogni anno infatti vie-
ne scelto un progetto di solidarietà a cui è destinato 
l’intero ricavato della manifestazione. Il Mercatino, 
infatti, ha conservato negli anni lo spirito e il signi-

ficato delle prime edizioni ed ha finanziato numero-
si enti e associazioni tra cui: Unicef, Lega del filo 
d’Oro, Emergency, Operazione Mato Grosso, Padre 
Santino Trussardi, Fondazione ‘Aiutiamoli a Vivere’, 
Movimento per la Vita, Padre Sergio Micheli, Forum 
per i Diritti dei Bambini di Chernobyl.

Val CavallinaVal Cavallina

SPINONE AL LAGO – MEMORIA
Pino Colombo, per anni sindaco Pino Colombo, per anni sindaco 

e titolare delle Fonti San Carloe titolare delle Fonti San Carlo

(An-Za) – Con la scomparsa di Giuseppe “Pino” Colombo se n’è andato un altro pezzo di sto-
ria di Spinone al Lago. Era conosciuto per essere stato per diversi anni sindaco del paese lacustre e pro-
prietario delle Fonti San Carlo. Pino Colombo, che era nato l’8 marzo 1926, non abitava a Spinone (era 
residente a Bergamo) ma, attingendo dalle parole usate dal sindaco Simone Scaburri per saluta-
re questo suo antico predecessore, “qui da sempre aveva una casa e una parte del suo cuore… Ho avu-
to occasione di conoscerlo mentre frequentavo l’Università (con una ricerca proprio sulle Fonti San 
Carlo) e ho avuto il piacere di rivederlo nel 2017, onorato di consegnargli la cittadinanza onoraria”. 
Sì, perché il 16 dicembre 2017 era stato proprio il sindaco Scaburri a consegnare la targa della cittadinanza 
onoraria allo stesso Colombo, “che nel tempo si è distinto nel campo del miglioramento della qualità della vita 
e della convivenza sociale conseguente al generoso impegno nel lavoro”.

Nella foto in bianco e nero si vede sulla sinistra Pino Colombo, sorridente, mentre accoglie l’allora mini-
stro della Ricerca Scientifica Camillo Ripamonti allo stand delle Fonti San Carlo presso l’expo del 1971. 

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Il ritorno della Dama Bianca, Il ritorno della Dama Bianca, 
ma… in tono minorema… in tono minore

(An-Za) – Quella dello scorso 
anno era stata una edizione par-
ticolare della festa patronale di 
Santa Maria Nascente, a Grone. 
Quando l’8 settembre (giorno 
dedicato alla nascita della Ma-
donna) cade di domenica, infatti, 
i gronesi onorano la loro patro-
na con una sentita e partecipata 
processione per le vie del borgo. 
L’edizione 2020 è segnata dall’e-
pidemia di Covid-19, ma la sua 
solennità sarà garantita da un 
ospite d’eccezione, il Vescovo 
di Bergamo mons. Francesco 
Beschi, che è stato invitato dal 
parroco don Giacomo Cortesi. 
Domenica 30 agosto ha inizio 
la novena di preparazione alla 
solennità mariana; alle ore 20 
verrà celebrata la Messa sul sa-
grato della chiesa parrocchiale, 
presieduta da mons. Lino Casa-
ti, vicario episcopale per le Unità 
Pastorali. La statua della Madon-
na verrà esposta eccezionalmente 
sul sagrato. Da lunedì 31 agosto 
a venerdì 4 settembre sarà cele-
brata ogni sera (alle 20,30) una 
Messa con riflessione su un tema 
particolare. Domenica 6 settem-

bre alle 10,30 saranno festeggiati 
gli anniversari di matrimonio. 
Lunedì 7 settembre alle 18 l’ar-
ciprete di Nembro don Antonio 
Guarnieri celebrerà la Messa 
della Vigilia ricordando le vittime 
della pandemia di Covid-19.

Martedì 8 settembre, solennità 
della Natività di Maria, l’ospite 

d’onore sarà il Vescovo Beschi, 
che presiederà la solenne Messa 
delle 19, concelebrata da tutti i 
sacerdoti dell’Unità Pastorale 
della Media Val Cavallina. Ov-
viamente, tutte le celebrazioni 
e i riti legati alla festa patronale 
si svolgeranno nel pieno rispetto 
delle norme anti-contagio.

GRONE 

La festa patronale di Maria La festa patronale di Maria 
Nascente insieme al VescovoNascente insieme al Vescovo

di Angelo Zanni

Canottiera bianca attillata 
che mette in mostra una son-
tuosa pancia, un largo sorriso 
e… una piccola damigiana. Il 
pensionato la sta riempiendo 
di acqua… la speciale acqua 
di Monasterolo del Castello. 
Ci troviamo a poca distanza 
dal centro abitato, nei pressi 
della salita che sovrasta il bor-
go e che conduce in direzione 
Casazza (siamo a poche centi-
naia di metri dalla Fonte e dal 
Legner).

“Vengo spesso qui a prende-
re quest’acqua – spiega l’alle-
gro signore – perché fa bene 
alla salute. È la stessa acqua 
che si beve alle Terme, solo 
che qui la si trova gratis. Non 
ha idea di quanta gente venga 
qui con bottiglie e damigiane, 
sì, un sacco di gente…”.

L’acqua sgorga da una fonta-
na particolare, “artistica”, sor-
montata da un’aquila intagliata 
nel legno. “Ma ce ne sono altre 
due di fontanelle. Da questa 
esce dell’acqua minerale, da 
quella parte, verso il paese, ce 
n’è una da cui esce acqua più 
ferrosa e laggiù, a 200 metri 
da qui, ce n’è una terza la cui 
acqua sente di uova marce. Sì 
– sorride l’anziano – è come 
andare alle Terme. L’ho detto 
a una mia cugina che abita in 
Val Camonica: invece di anda-
re alle Terme e pagare, vieni 

qui a Monasterolo…”.
Dirigendomi verso la pic-

cola fontana da cui sgorga 
acqua dallo sgradevole sapore 
di uova marce, incontro una 
signora. “Quest’acqua non è 
buona – sorride – ma fa bene, 
soprattutto per chi ha proble-
mi di fegato. Io, per fortuna, 
non ho questi problemi, ma 

ogni tanto vado a imbottigliare 
l’acqua delle altre due fonta-
nelle. Certo, non bisogna berle 
sempre, altrimenti si va avanti 
e indietro dal bagno…”. La si-
gnora si copre la bocca con la 
mano sinistra, come se avesse 
detto chissà cosa, e poi si met-
te a ridere.

Torno alla fontanella con 
l’aquila intagliata e trovo altri 
due “clienti”, marito e mo-
glie. “Abitiamo in paese, certo 
che anche noi ci serviamo di 
quest’acqua termale! Questa 
andrebbe convogliata per fare 
un centro termale, come c’è a 
Gaverina, Trescore, Boario… 

se ne parlava anni fa, ma non 
se n’è fatto nulla. È un pecca-
to, perché un centro termale 
sarebbe importante per l’eco-
nomia del nostro paesino!”.

Da dove hanno origine que-
ste sorgenti? Lungo il fon-
dovalle della Valle Torrezzo, 
salendo progressivamente di 
quota, è possibile incontrare 

una serie di importanti capta-
zioni, che sfruttano per l’uso 
idropotabile le acque delle 
numerose sorgenti: si segnala-
no in particolare un gruppo di 
sorgenti poste a 480-520 metri 
di altitudine e la sorgente Fon-
tanello (o di Val Torrezzo), po-
sta a circa 600 metri di quota. 
Indagini geofisiche eseguite in 
corrispondenza della sorgente 
Fontanello e nell’area a monte 
di essa, hanno evidenziato la 
presenza di una potente coltre 
detritica (con spessori anche 
di circa 20 metri) che costitu-
isce un importante serbatoio 
di ricarica delle acque, le quali 
probabilmente vengono in su-
perficie a causa di un aumento 
della frazione fine nel detrito 
(o dei depositi morenici) e per 
l’avvicinarsi alla superficie del 
substrato roccioso; in parte 
l’alimentazione della sorgente 
può essere certamente dovuta 
alla circolazione idrica pre-
sente nelle fratturazioni e nel-
le discontinuità del substrato 
roccioso, tenendo conto della 
presenza, a monte fino allo 
spartiacque, di caratteristiche 
morfologie carsiche.

Una delle risorse legate 
alla costituzione geologica ed 
idrogeologica del territorio 
di Monasterolo è data dalla 
presenza di falde profonde di 
acque mineralizzate ricche di 
ferro e solfati. Tali acque sono 
state portate in superficie da 
perforazioni eseguite sul delta 
lacustre del torrente Torrezzo. 
Queste, dopo circa 60 metri di 
depositi alluvionali e lacustri 
torboso-argillosi, hanno at-

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Le acque termali… “gratuite” in terra monasteroleseLe acque termali… “gratuite” in terra monasterolese
“Qui ci viene un sacco di gente con bottiglie e damigiane. Una fontanella fornisce acqua minerale, una è più ferrosa e l’altra sente “Qui ci viene un sacco di gente con bottiglie e damigiane. Una fontanella fornisce acqua minerale, una è più ferrosa e l’altra sente 

di uova marce e va bene per chi ha problemi di fegato”di uova marce e va bene per chi ha problemi di fegato”
traversato falde mineralizzate 
contenute nelle fessurazioni 
dei calcari neri ricchi di so-
stanze carboniose della forma-
zione delle argilliti di Riva di 
Solto.

La composizione chimi-
ca delle acque delle diverse 
sorgenti è rappresentativa di 
condizioni piuttosto differenti 
caso per caso, nonostante la 
relativa vicinanza delle varie 
perforazioni, tanto che ciascu-
na di esse può essere ricono-
sciuta da una peculiare carat-
teristica che la distingue dalle 
altre. 

Le sorgenti “Smeraldina” e 
“dei Ferrobatteri”, come evi-
dente dalla denominazione, 
sono particolarmente ricche 
di ferro, tanto da “colorare” 
vistosamente l’area circostan-

te, e le sue acque sono definite 
“mediominerali bicarbonate 
alcalino-terrose”. 

Poco distante, una seconda 
sorgente, denominata “Gem-
ma”, particolarmente apprez-
zata e frequentata dalla gen-
te, dà invece acque minerali 
solfato-bicarbonato-calcico 
magnesiache. Infine, l’ultima 
sorgente, “l’Adamantina”, la 
più settentrionale, anch’essa 
posta a poca distanza dalla 
sponda del Lago di Endine, 
sebbene meno mineralizzata 
rispetto alla precedente, invece 
caratterizzata da una maggiore 
quantità di idrogeno solforato, 
che attribuisce alle acque il 
tipico “odore di uova marce”, 
ed anch’essa apprezzata, nelle 
giuste quantità, per le sue virtù 
terapeutiche.
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(An-Za) – Sull’ultimo nume-
ro di Araberara abbiamo trattato 
di una questione che ha scalda-
to la già calda estate di Vigano 
San Martino: le dimissioni di 12 
componenti del locale gruppo 
di Protezione Civile. Abbiamo 
infatti pubblicato una lettera sot-
toscritta da un gruppo di cittadi-
ni di Vigano, contenente accuse 
non troppo velate nei confronti 
dell’attuale Amministrazione 
comunale guidata da oltre un 
anno dal sindaco Alfredo Nicoli.

Il primo cittadino, da noi 
contattato alcune settimane fa, 
aveva preferito non replicare 
immediatamente, riservandosi 
questa opportunità per il numero 
seguente. E, infatti, ora possia-
mo pubblicare la sua risposta. 

***
Alla luce delle accuse mosse 

verso l’Amministrazione comu-
nale, anche se in forma anoni-
ma, è doveroso intervenire e fare 
le dovute precisazioni in riferi-
mento alle dimissioni per “mo-
tivi personali” di 12 volontari 
della Protezione Civile, presen-
tate a luglio 2020. 

Una lettera piena di livore 
quella pubblicata da Arabera-
ra dalla quale esce l’immagine 
di un’Amministrazione disin-
teressata al mantenimento e al 
funzionamento della Protezione 
Civile e quindi del proprio terri-
torio: nulla di più falso! 

Dopo il nostro insediamento 
(giugno 2019) una delle prime 
preoccupazioni è stata proprio 
quella di sistemare le posizioni 
dei volontari: infatti per anni 
diversi ignari volontari della 
nostra Protezione Civile han-
no operato scoperti da assicu-
razione. Una cosa sulla quale 
non abbiamo mai fatto polemi-
ca nonostante la pericolosità e 
la gravità di quello che poteva 
comportare. 

Di chi sarebbe stata la re-
sponsabilità se anche a un solo 
volontario fosse successo qual-
cosa e fosse risultato, a sua in-
saputa, scoperto dall’assicura-
zione obbligatoria? Questo fatto 
è da etichettare come un fulgido 
esempio di irresponsabilità e 
incoscienza: irresponsabilità di 
chi aveva l’obbligo di vigilare 
perché le tutele minime dei vo-
lontari fossero garantite e inco-
scienza di chi ha sempre saputo 
ma non ha fatto nulla per risol-

vere la questione. 
L’Amministrazione Nicoli che 

invece, secondo le anonime ac-
cusa, non si sarebbe mai preoc-
cupata della Protezione Civile, 
ha speso, fin da subito, risorse 
per risolvere la questione e rego-
larizzare tutti i volontari senza 
distinzioni, provvedendo anche 
a migliorare le loro coperture 
assicurative ottimizzando nel 
contempo i costi per le casse co-
munali. Questo perché abbiamo 
sempre creduto nel volontariato, 
in un volontariato responsabile, 
che sia prima di tutto a tutela del 
volontario stesso. 

Nel contempo, sempre da noi 
“nuovi” amministratori, è stata 
sistemata anche l’assicurazione 
del mezzo della Protezione Civi-
le, migliorando le garanzie, di-
mezzandone il costo, sfruttando 
una convenzione tra compagnie 
assicurative e Protezione Civi-
le regionale: convenzione che 
da anni era attiva, ma che mai 

nessuno ha sfruttato negli anni 
passati, forse per “eccesso di 
responsabilità”? Responsabilità 
che negli ultimi anni ha anche 
portato a pagare il bollo dello 
stesso mezzo, quando, essendo 
omologato per uso esclusivo di 
Protezione Civile, ne fosse esen-
te. Noi “irresponsabili” invece 
abbiamo attivato la procedu-
ra per il recupero dei soldi dei 
bolli pagati ma non dovuti: tutto 
questo per la protezione civile e 
per i cittadini tutti di Vigano San 
Martino, a cui ci sentiamo in 
obbligo di rispondere per come 
i soldi del nostro comune ven-
gono spesi. Da qualche mese, 
poi, il mezzo è ritornato nei box 
comunali come giusto che fosse, 

ma forse, chi ne ha sempre po-
tuto disporre, ha mal digerito la 
richiesta dell’Amministrazione.

Passiamo al fatto per cui la 
Protezione Civile sarebbe “re-
legata alla pulizia del Valzello”: 
anche questa è una semplifica-
zione a dir poco ipocrita che me-
rita un chiarimento. Più volte, 
da giugno 2019 a febbraio 2020, 
ci siamo seduti al tavolo con il 
coordinatore e il suo braccio de-
stro per pianificare le attività ma 
è sempre stata evidente la vo-
lontà di chi tirava i fili di questa 
fazione a non voler collaborare: 
memorabile l’annullamento il 
venerdì di un intervento con-
cordato la sera precedente per 
il sabato, tramite un messaggio 
whatsapp inoltrato dal coordi-
natore (quindi nemmeno scritto 
da lui, a riprova che a qualcuno 
il bene della protezione civile in-
teressava poco). In questo mes-
saggio si millantava la necessità 
di chiarimenti, senza i quali non 

si sarebbero più fatti interventi, 
quando, solo poche ore prima 
ci si era accordati per l’attività. 
Situazione grottesca che, stava 
assumendo tratti ridicoli e imba-
razzanti.

Fin dall’inizio, la nuova Am-
ministrazione è intervenuta, a 
pieno titolo, nelle dinamiche 
organizzative del gruppo, per 
valutare insieme cosa si potesse 
fare e cosa no, anche alla luce 
di un nuovo regolamento nazio-
nale della Protezione Civile (da-
tato gennaio 2018); tutto questo 
anche per evitare richiami che 
avrebbero potuto portare alla 
cancellazione del gruppo di Pro-
tezione Civile stesso. Per fare 
meglio intendere questi concetti 

elementari e cosa si sarebbe ri-
schiato operando contro le re-
gole, a settembre 2019, abbiamo 
anche fissato un incontro con il 
referente di valle della Prote-
zione Civile invitando anche i 
vertici della nostra di Protezione 
Civile al fine di ascoltare tutti in-
sieme le stesse parole nello stes-
so momento, per fare chiarezza 
su come ci si poteva comportare 
e insieme trovare delle soluzio-
ni per continuare a fare anche 
le attività che come protezione 
civile non si potevano più fare, 
come ad esempio il servizio di 
parcheggiatori alle feste. Perché 
ricordiamolo, non è vietato svol-
gere questo servizio, ma è vie-
tato farlo indossando la divisa 
della Protezione Civile e, quindi, 
vietato per il sindaco autorizzare 
attività di questo tipo.

Dopo questo incontro è stato 
anche chiaro che la Protezione 
Civile non potesse organizzare, 
come in passato, attività come 
le castagnate che prevedevano 
la vendita e la somministrazione 
di cibo e bevande. Per come sia-
mo stati dipinti avremmo dovuto 
fare muro impedendola, invece 
abbiamo proposto loro di orga-
nizzarla come “amici della Pro-
tezione Civile” appoggiandosi 
ad una associazione del territo-
rio e aiutandoli nell’organizza-
zione e promozione dell’evento, 
e così è stato fatto. Ma, eviden-
temente, acredine e risentimento 
fanno vedere nubi anche quando 
c’è un cielo limpido.

Un altro punto da chiarire è 
relativo alla strumentalizzazione 
dell’emergenza Covid: atto ve-
ramente deplorevole visto come 
la nostra terra bergamasca sia 
stata duramente colpita. Sul-
la mancanza di ringraziamenti 
parlano le comunicazioni giunte 

in tutte le case durante il lock-
down.

Stralcio dalla comunicazione 
dell’8 aprile 2020: “Agli im-
pedimenti fisici cerchiamo di 
sopperire virtualmente: tramite 
i nostri canali social, Facebook 
e Telegram e con il sito internet 
comunale, cerchiamo di tener-
vi costantemente aggiornati. 
Capiamo, però, che ci siano 
persone meno avvezze all’uso 
di questi strumenti e, pertanto, 
quando possibile, cerchiamo di 
diffondere avvisi e comunicazio-
ni cartacee. Divulgazione casa 
per casa, fatta grazie al prezioso 
aiuto della Protezione Civile e al 
valido supporto dei consiglieri 
comunali: grazie di cuore”.

Stralcio della comunicazione 
del 25 aprile 2020: “Grazie a 
tutti i volontari che si sono di-
stinti per il loro contributo. Ai 
volontari della Protezione Civi-
le per l’impegno profuso nella 
consegna domiciliare di farmaci 
e spesa oltre che per il controllo 
del territorio e l’assistenza alla 
piazzola ecologica; ai volontari 
che portano i pranzi a domicilio 
e a tutti coloro che si sono messi 
a disposizione dell’Amministra-
zione”.

Stralcio della comunicazione 
del 2 giugno 2020: “Il virus ha 
fatto emergere quei valori propri 
di una comunità come l’altrui-
smo reciproco e di questo sono 
particolarmente grato a tutti 
coloro che incontrandomi han-
no espresso la disponibilità e il 
desiderio di dare una mano: un 
grande ringraziamento quindi 
alla nostra Protezione Civile, ai 
consiglieri e ai volontari tutti, 
per i servizi prestati alla comu-
nità e per non essersi sottratti 
nei momenti più difficili e insi-
diosi. Un sentito grazie da parte 
di tutti va anche al nostro parro-
co, don Giovanni, che ha sempre 
svolto il suo compito portando 
una preghiera a chi ha subito 
un lutto in questi mesi bui, senza 
sottrarsi ai rischi che questo po-
teva comportare”.

Certo, i ringraziamenti non 
sono mai abbastanza, ma evi-
dentemente qualcuno non co-
nosce il significato della parola 
“grazie”, questione allarmante 

per chi continua a riempirsi la 
bocca con la parola “volonta-
riato”. Considerando poi che il 
sindaco ha ringraziato anche di 
persona tutti i componenti della 
Protezione Civile presenti alla 
riunione di fine giugno 2020, 
dove è stato fatto, tra l’altro, il 
riassunto dell’operato nell’e-
mergenza Covid.

Sulla questione dei riforni-
menti di gasolio per il pick-up 
invece, va chiarito che in più 
occasioni (precedenti al Covid) 
l’Amministrazione si è sempre 
resa disponibile, come giusto 
che fosse, al rifornimento del 
mezzo, ma il coordinatore ha 
sempre confermato l’autonomia 
del gruppo per quanto riguarda-
va i rifornimenti di pick-up e at-
trezzature varie. Fermo restando 
che è noto a tutti che il pick-up 
non funzioni ad aria, quando 
questa autonomia di carburan-
te è venuta meno, sarebbe stato 
compito del coordinatore fare 
una richiesta all’amministra-
zione in tal senso. Dopo l’arti-
colo pubblicato da Araberara 
abbiamo ricevuto la solidarietà 
di molti, anche tra gli stessi vo-
lontari della Protezione Civile 
che hanno preso le distanze da 
certe affermazioni e che si sono 
sentiti offesi da queste calunnie. 
Emblematico un messaggio ri-
cevuto: “il bene si fa in silenzio, 
tutto il resto è palcoscenico”. In 
considerazione di tutto questo, il 
fatto di aver perso dei volontari 
ci rammarica, ma ancora di più 
ci amareggiano le accuse false e 
pretestuose, volte a infangare il 
buon operato di questa Ammini-
strazione per chissà quale celato 
secondo fine. 

Con la convinzione che non 
tutti i dimissionari condividano 
le accuse mosse in forma ano-
nima, auguriamo ai restanti di 
ritrovare presto la serenità e la 
tranquillità per analizzare con 
uno sguardo diverso gli eventi 
che li hanno portati ad abbando-
nare la nostra protezione civile. 
Diversi di loro non abbiamo mai 
avuto il piacere di incontrarli in 
questo anno, né alle riunioni, né 
durante gli interventi, ma sare-
mo sempre disponibili a chiarire 
eventuali loro quesiti.

  Il sindaco, 
la giunta e i consiglieri

 di Vigano San Martino

VIGANO SAN MARTINO

La risposta del sindaco Nicoli ai “transfughi” della Protezione Civile La risposta del sindaco Nicoli ai “transfughi” della Protezione Civile 
“Il fatto di aver perso dei volontari ci rammarica, ma ancora di più ci amareggiano le accuse false e pretestuose, “Il fatto di aver perso dei volontari ci rammarica, ma ancora di più ci amareggiano le accuse false e pretestuose, 

volte a infangare il buon operato di questa Amministrazione”volte a infangare il buon operato di questa Amministrazione”
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CAZZANO SANT’ANDREA 

I 25 anni di sacerdozio di Don Guido I 25 anni di sacerdozio di Don Guido 
Rottigni festeggiati nella sua CazzanoRottigni festeggiati nella sua Cazzano

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

Anche la parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo in Cazzano 
Sant’Andrea ogni anno celebra la 
festa in onore di San Rocco Con-
fessore, era consuetudine celebra-
re il settenario nella chiesetta a 
lui dedicata e la sera, vigilia della 
festa di Maria Assunta, portare 
processionalmente in chiesa par-
rocchiale il simulacro per poter 
celebrare il 16 agosto più solenne-
mente la festa e alla sera riportarlo 
in processione nella sua chiesa po-
sta a fianco dell’oratorio.

Quest’anno, per le conosciute 
disposizioni sanitarie, le celebra-
zioni si sono tenute tutte in chiesa 
parrocchiale per consentire più 
distanziamento. Come si sa la de-
vozione a San Rocco è abbastanza 

diffusa per essere invocato da se-
coli come protettore contro le epi-
demie e in particolare della peste. 

Quest’anno lo spirito della ce-
lebrazione del settenario è stato 
quello di invocarlo con diverse 
riflessioni anche per quello che 
la pandemia ci ha fatto passare e 
purtroppo continua ancora a pre-
occupare.

Non si sono fatte processioni 
ma le celebrazioni hanno visto 
una discreta presenza, in partico-

lar modo la Santa Messa di Dome-
nica sera alle 20,30 che è stata pre-
sieduta da Don Guido Rottigni 
nel ricordo del 25° di ordinazione 
sacerdotale. 

Con Don Guido hanno conce-
lebrato il Parroco  Don Egidio 
Rivola e il concittadino Don 
Cristian Mismetti Parroco di 
Grignano di Brembate. Presente 
anche il Diacono Don Luca Sala 
di Almenno che verrà ordinato 
presbitero sabato 29 agosto.  A 
tutte le celebrazioni preziosa 
è stata la presenza di Riccardo 
Tremolada Fratello Oblato della 
Diocesi di Milano che ha svolto la 
funzione di cerimoniere animando 
anche i canti insieme al coro Voci 
Maschili.

I posti disponibili nella chiesa 
parrocchiale erano tutti occupati, 
mentre all’esterno erano state pre-
disposte parecchie sedie e banchi 
per dare la possibilità a tutti di se-
guire la celebrazione.

DON GUIDO ROTTIGNI era 
stato ordinato Sacerdote il 10 giu-
gno 1995, per la comunità di Caz-
zano S.A. fu una manifestazione 
straordinaria, non c’era angolo 
del paese che non esprimesse par-
tecipazione, era tutto un giardino 

fiorito, questo giustamente perché 
era un avvenimento importante 
dopo 55 anni, l’ultimo Sacerdote 
nativo fu Don Anselmo Tomasini 
(futuro Arciprete di Clusone) or-
dinato Presbitero il 3 febbraio del 
1940.

L’entusiasmo e lo spirito gio-
viale hanno sempre contraddi-
stinto Don Guido e questo lo ha 
espresso anche nella sua memoria 
pubblicata sul bollettino parroc-
chiale La Valgandino di Giugno.

In esso, ricordando alcune 
tappe della sua vita, rammenta 
la recente apprezzata telefonata 
del condiscepolo, Mons. Paolo 
Rudelli di Gandino, ora Vescovo 
e Nunzio Apostolico nello stato 
dello Zimbabwe, Don Guido si 
chiede: <<Certo che differenza: 
io a fare il prete di montagna e 
lui è già Vescovo! Povero me! >>. 
Poi mi sono anche detto: << Per 
forza, lui mica li fa i filmini pazzi 
durante la quarantena!>>.  E al-
lora mi quadra tutto.   

In forza di questa sua riflessio-
ne si è preparato uno striscione 
con alcune foto che lo ritraggono 
in vari momenti della sua 25enna-
le vita sacerdotale e con il testo “ 

1995 “ad multos annos” 2020
anche se ti sei definito “sempli-

ce prete di montagna” ti ricordia-
mo che prima di diventare prete, a 
Cazzano hai portato il pastorale al 
Vescovo Oggioni… Eri già pronto 
ad essere un buon pastore e chissà 
magari anche un futuro Vescovo! 
Tanti auguri per i tuoi 25 anni di 
Messa da tutta la comunità di Caz-
zano Sant’Andrea! 

Alla vista di questo particola-
re saluto, che era stato esposto 
davanti alla chiesa parrocchiale, 
Don Guido con il suo carattere 
bonario, è scoppiato in una calo-
rosissima risata.

Diversi gli indirizzi di saluto, 
Don Cristian gli ha ricordato che 
al suo 25° (che sarà nel 2033) lo 
pensa presente vestito da Vescovo.

Dopo la celebrazione Eucaristi-
ca Don Guido ha ringraziato tutti 
e diverse foto ricordo rimarranno 
nella storia di questa particolare 
festa di San Rocco.

Come detto, per le conosciute 
disposizioni, non si sono potute 
fare cose esteriori ma si rimedierà 
in occasione del 30°   

                   
                   Antonio Bernardi 

PRECISAZIONE

La ciclabile era La ciclabile era 
su… Casnigosu… Casnigo

Nel numero scorso del nostro giornale avevamo segnalato la situazio-
ne di incuria e di degrado nel tratto di pista ciclabile, frequentatissima 
in questo periodo, tra Colzate e Fiorano: la larghezza della carreggiata 
ridotta dai rovi che avanzano ai lati;  la staccionata che  reclama una mi-
glior manutenzione; panchine sommerse dalla boscaglia per cui è impos-
sibile sedercisi e punti pic-nic  cosparsi di immondizie. La segnalazione 
ci era giunta da turisti ovviamente ignari dei ruoli delle Amministrazioni 
locali nella gestione della pista stessa: avevano accennato a Fiorano ed a 
Colzate perché il tratto di ciclabile in questione ‘costeggia’ questi paesi.

Dalle informazioni che abbiamo assunto risulta però che il tratto di 
ciclabile di cui si parla non insiste sul territorio di Fiorano e di Colza-
te, bensì su quello di Casnigo. La competenza della pista è infatti della 
Comunità Montana, che  in base a precisi accordi ne delega ai singoli 
Comuni la manutenzione ordinaria, alla quale sia Fiorano che Colzate 
provvedono regolarmente.

Non ci è stato possibile sentire in merito l’Amministrazione di Casni-
go e perciò rimaniamo in attesa di ulteriori informazioni.

CASNIGO - MEMORIA 
Fernanda, ‘la bidella’ delle Fernanda, ‘la bidella’ delle 

scuole che tutti amavanoscuole che tutti amavano
Un altro lutto ha colpito la comu-

nità, già tanto provata, di Casnigo: è 
mancata in seguito ad una malattia 
breve ma inesorabile Fernanda Cat-
taneo, 58 anni, per tanti anni bidella 
presso le scuole del paese. La triste 
notizia è giunta in paese proprio men-
tre si stavano celebrando i funerali del 
tanto compianto Cristian Persico.

Fernanda era andata in pensione da 
un anno soltanto. “Era una persona 
semplice e buona – dice una signora 
che la conosceva bene - dedita alla 
sua famiglia ed al suo lavoro e molto 
paziente e disponibile con gli scolari, 
tanti, che ha visto passare nelle aule 

del paese. Aveva perso entrambi i genitori da ragazza, ed aveva dovuto, 
come si dice, rimboccarsi le maniche ed affrontare la vita senza l’appog-
gio della mamma e del papà”.

(Nelle stesse ore, inoltre, un altro lutto ha colpito un’altra cittadina 
casnighese molto conosciuta e stimata, Terry Bertocchi, che ha perso 
la figlia Ginetta).

“La nostra comunità è molto scossa  da tutte queste  morti e si sente 
quasi sperduta…Speriamo tanto nell’arrivo del nuovo parroco,  perché 
da tempo siamo come un gregge senza pastore” - conclude la signora.

Ai figli Ilaria ed Andrea ed al marito Bellarmino anche la nostra 
redazione porge le più sentite condoglianze.
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La sfida di Anna Gusmini nel La sfida di Anna Gusmini nel 
“primo Comune leghista d’Italia”“primo Comune leghista d’Italia”

La candidata di “Insieme per Cene”: “Credo che questo La candidata di “Insieme per Cene”: “Credo che questo 
possa essere il momento giusto per un cambiamento, possa essere il momento giusto per un cambiamento, 

per un progetto senza vincoli di partito”per un progetto senza vincoli di partito”
(An-Za) - La voglia di voltare pagina a Cene, 

dopo trent’anni di incontrastato dominio leghista, 
ha il volto sorridente di Anna Gusmini. È su di 
lei che punta il gruppo di minoranza “Insieme per 
Cene”, che spera di fare un ribaltone che avrebbe 
un significato storico per la Valle Seriana.

Anna, cosa l’ha spinta a questo grande passo, 
cioè a candidarsi alla guida del suo Comune? “La 
mia scelta di candidarmi a sindaco di Cene nasce 
dall’amore per il paese in cui sono cresciuta e nel 
quale ho sempre avuto il desiderio di costruire la 
mia vita, dalla voglia di impegnarmi per il mio 
territorio, dalla sicurezza di un gruppo di lavoro 
solido e competente con il quale potrò lavorare per 
creare una comunità unita, coinvolta e  partecipe 
alla vita del paese”.

Secondo lei, di cosa ha bisogno Cene nel prossi-
mo quinquennio? “La nostra visione di paese par-
te soprattutto dal mettere al centro le persone, dai 
loro bisogni, da un’Amministrazione che sia aperta 
al dialogo e all’ascolto: un’Amministrazione tra-
sparente che punti sulla comunicazione per rendere 
attivi e partecipi i cittadini. Vorremmo valorizzare e 
creare nuovi luoghi aggregativi e una progettualità 

urbanistica che punti al futuro per rendere Cene un 
paese vivo e vitale. Non mancherà il sostegno alle 
associazioni che vivono e alimentano il nostro ter-
ritorio come politiche economiche virtuose che va-
lorizzino e stimolino l’economia. Investiremo nella 
scuola, nella cultura, nello sport, nella musica e 
nell’arte fondamenti importanti per un paese atti-
vo e che si proietti nel futuro”. Cene è conosciuto 
come “il primo Comune leghista d’Italia”. Chi si 
è candidato contro la Lega è sempre partito, scusi 
l’espressione, “battuto in partenza”, anche se l’an-
no scorso lo scarto tra i due candidati è stato molto 
basso. Pensa che stavolta il vento sia cambiato e 
che sia la volta buona per avere una amministrazio-
ne di colore diverso? “Il mio impegno e quello della 
mia lista – sottolinea Anna Gusmini - è di proporre 

un progetto che dia a Cene un nuovo slancio, uno 
slancio verso il futuro. Siamo un gruppo di lavoro 
fatto di persone appassionate, unite dalla volontà 
di spendersi per il proprio paese, con competenze e 
sensibilità diverse. 

Credo che questo possa essere il momento giusto 
per un cambiamento, per un progetto senza vincoli 
di partito e che pone i cittadini e il bene del paese al 
suo centro. Per questo chiediamo fiducia ai cittadi-
ni per costruire insieme il futuro del nostro paese”. 

La lista guidata da Anna Gusmini è compo-
sta da:  Mattia Balini, Davide Bonsaver, Riccardo 
Calomeni, Laura Camozzi, Mattia Maetini, Alice 
Mosconi, Maura Mutti, Gabriele Necchi, Maria 
Peracchi, Andrea Persico, Elisa Verzeroli, Giovanni 
Zanetti.

CENE/2
Edilio Moreni, la Lega e il Edilio Moreni, la Lega e il 

“rinnovamento nella continuità”“rinnovamento nella continuità”
In caso di vittoria sarebbe il quarto sindaco leghista, dopo In caso di vittoria sarebbe il quarto sindaco leghista, dopo 

Bortolotti, Maffeis e Valoti: “Sarò il coordinatore di un team Bortolotti, Maffeis e Valoti: “Sarò il coordinatore di un team 
che si impegna per il proprio paese”che si impegna per il proprio paese”

(An-Za) – “Mia moglie? Quando le ho detto 
che mi sarei candidato come sindaco di Cene, 
non era entusiasta, perché sa benissimo che il 
tempo dedicato al Comune è tolto alla famiglia, 
non ci sono più né sabati né domeniche. Però, 
lei vede il mio entusiasmo, la mia voglia di fare 
qualcosa per il nostro paese, per l’intera comu-
nità di Cene”.

Edilio Moreni, candidato a sindaco della li-
sta leghista di Cene, sorride. È a lui, a questo 
tranquillo ma tenace uomo di 66 anni, che il 
Carroccio del “primo Comune leghista d’Italia” 
ha affidato le redini del paese. Sarà lui, se i ce-
nesi gli garantiranno il trentennale sostegno che 
alla Lega locale non è mai mancato, a raccoglie-
re il testimone lasciato anzitempo dallo storico 
sindaco Giorgio Valoti, scomparso nel pieno 
della tempesta Covid. 

Quella lasciata dal defunto primo cittadino è 
una eredità pesante. “In verità – sottolinea Mo-
reni – l’eredità non è mai pesante. L’eredità è 
un patrimonio. 

Quella lasciata da Giorgio è molto ricca. 
Certo… anche lui avrà fatto qualche errore in 

tanti anni di vita amministrativa, ma ha anche 
fatto molto bene al paese. Era un amministra-
tore molto competente, che si impegnava per 
Cene e per i suoi abitanti. È quello che voglio 
fare anche io insieme ai componenti della mia 
lista”.  Moreni non è un “volto nuovo” della 
vita amministrativa cenese. “Sono stato asses-
sore al Bilancio dal 2014 al 2019, ma sedevo in 
Consiglio comunale dal 2004. Sono anche stato 
delegato in Comunità Montana”. Come è nata 
la sua candidatura? “Non mi ha mai sfiorato 
l’idea di candidarmi come sindaco, ma quando 
mi è stato proposto ci ho pensato e, alla fine, 
ho accettato. Del resto, da qualche anno sono 
pensionato e quindi ho il tempo per potermi de-
dicare al Comune. Adesso ho una buona dose di 
entusiasmo, anche perché abbiamo dato vita ad 
una bella squadra, che ha buone competenze e 
potenzialità.  Io non sono un professionista del-

la politica, mi candido non per ambizione, ma 
per spirito di servizio. Voglio fare qualcosa di 
buono per Cene. Al limite – sorride – se farò un 
po’ di danni, poi mi cacceranno… ma cercherò 
di non farne!”.

Moreni fa anche una interessante puntualiz-
zazione: “Non voglio essere un padre padrone, 
ma il coordinatore, il ‘primus inter pares’ di un 
team che lavora con impegno per il proprio pa-
ese, mettendoci passione e competenza”.

In caso di vittoria, Edilio Moreni sarebbe il 
terzo sindaco leghista di Cene, dopo Franco 
Bortolotti, Cesare Maffeis e Giorgio Valoti, 
all’insegna del “rinnovamento nella continuità”.

La lista è composta da: Gaia Anselmi, Mar-
cella Bazzana, Davide  Bonsembianti, An-
drea Camozzi, Nicola Capitanio, Stefano Casa, 
Marisa Masserini, Elena Nodari, Luca Persico, 
Patrizia Stefenetti, Alessandro Valoti, Enzo Ver-
zeroli.

(sa.pe) “Abbiamo presentato una li-
sta di persone che vivono o conoscono 
da anni e le sue problematiche – spiega 
Michele Schiavi, Coordinatore Fratel-
li d’Italia Valle Seriana -. Questa lista 
rappresenta la valorizzazione del lavo-
ro svolto negli anni dal nostro circolo e 
della rete di amministratori della Val-
le, che hanno messo a disposizione le 
proprie competenze ed esperienze per 
redigere un programma e presentare delle proposte 
valide per i gazzanighesi”. A sfidare il sindaco uscente 
Mattia Merelli ci sarà quindi Filiberto Rosa, farma-
cista 53enne residente a Gazzaniga.

“Essendo Gazzaniga uno dei comuni più importanti 
al voto in questa tornata elettorale, il circolo ha volu-
to dare ai cittadini che non si riconoscono nell’am-
ministrazione uscente una valida alternativa. Infatti 
nei mesi scorsi siamo stati contattati da un gruppo 

di cittadini che non appartengono a 
Fratelli d’Italia, ma che riconoscono in 
Giorgia Meloni un leader serio e pre-
parato a livello nazionale, per costruire 
insieme questa alternativa: è quindi nato 
il gruppo civico “Gazzaniga si Rinno-
va”, che oggi si presenta insieme a noi. 
Da questo momento inizia una strana e 
complicata campagna elettorale a causa 
del continuo rischio covid-19, ma come 

sempre saremo sul territorio ed in mezzo alla gente per 
ascoltare le esigenze, le idee e le problematiche della 
popolazione, per portarle poi in Consiglio Comunale. 
La lista “Gazzaniga si rinnova”

Candidato sindaco: Filiberto Rosa Candidati consi-
glieri: Giancarlo Maffeis, Roberta Chiesa, Giusep-
pe Radaelli, Luca Lacavalla, Maria Cristina Biava, 
Maria Virginia Manzoni, Tarcisio Assolari, Iris Pa-
ganessi, Ivonne Valsecchi, Augusta Anesa.

GAZZANIGA - ELEZIONI

“Gazzaniga si Rinnova” “Gazzaniga si Rinnova” 
con Filiberto Rosacon Filiberto Rosa

Alessandro 
Valoti

Andrea
 Camozzi

Davide 
Bonsembianti

Elena 
Nodari

Enzo 
Verzeroli

Gaia 
Anselmi

Luca 
Persico

Marcella 
Bazzana

Marisa 
Masserini

Nicola 
Capitanio

Patrizia 
Stefenetti

Stefano 
Casa

LISTA LEGA CENELISTA LEGA CENE

GAZZANIGA 

Ongaro: “La seconda lista Ongaro: “La seconda lista 
fa bene alla democrazia” fa bene alla democrazia” 

Chiuso il termine per il deposito delle liste per 
le prossime elezioni comunali di Gazzaniga si ha la 
conferma della seconda lista targata “Fratelli d’Ita-
lia – Gazzaniga si rinnova” che candida a Sindaco 
Filiberto Rosa. 

È riuscito quindi il tentativo in extremis di Fratelli 
d’Italia di presentare una propria lista, intenzione an-
nunciata già ad inizio anno e che ha visto la luce in 
questi ultimi giorni.  Il centrosinistra, invece, come 
avevano già dichiarato alcuni esponenti della lista 
“Insieme per Gazzaniga”, si ferma ai blocchi di par-
tenza. L’ottimo rapporto con Merelli e company ha 
fatto desistere anche quel poco che rimane del cen-
trosinistra gazzanighese. Quindi ora per Merelli si 
profila una sfida a due, tutta interna al centrodestra.  
‘’Siamo soddisfatti nel constatare di non essere l’u-
nica lista in campo – afferma  Alberto Ongaro, Con-
sigliere comunale e Capogruppo della maggioranza 
uscente - correre da soli, non è mai bello perché la 
base della democrazia è la partecipazione e poi sa-

rebbe come giocare una partita a scacchi da soli, non 
avrebbe senso. Inoltre, non verrà meno l’importante 
ruolo di controllo sull’operato della Giunta esercita-
to dall’opposizione”.  “In ogni caso non ci perderemo 
di certo d’animo, amministriamo il Comune di Gaz-
zaniga dal 1993, e questo è perché sappiamo cosa 
fare e come farlo. La gente di Gazzaniga è contenta 
del nostro operato – prosegue Alberto Ongaro - e ce 
lo dimostra quotidianamente, non risparmiandoci cri-
tiche e suggerimenti che sono sempre uno stimolo per 
fare meglio. 

I gazzanighesi sono persone concrete e sanno ap-
prezzare il nostro atteggiamento fatto di pochi pro-
clami e tanto olio di gomito.”  “Abbiamo la convin-
zione di aver lavorato bene negli ultimi cinque anni, 
e anche il rapporto con l’opposizione lo dimostra, 
siamo una lista forte, rinnovata e con all’interno per-
sone disponibili e competenti. Da 27 anni vinciamo 
le elezioni, speriamo che la gente apprezzi il nostro 
impegno e ci riconfermi la fiducia.” 
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Il Micronido “la casetta degli 
orsetti” sito a Cazzano Sant’An-
drea ha riaperto i battenti il 22 
giugno, dopo ben 4 mesi di stop, 
come centro estivo. 
Le educatrici titolari 
Corioni Denise di 
Ponte Nossa e Molo-
gni Martina di Leffe, 
hanno potuto riacco-
gliere con entusia-
smo i loro piccoli; 
la struttura è stata 
dotata di tutti gli ac-
corgimenti dettati dai 
decreti governativi 
per contrastare il Co-
vid 19. Le educatrici 
hanno sperato e sono 
riuscite a riaprire 
per venire incontro alle esigenze 
dei genitori e per poter conclu-
dere l’anno scolastico con i loro 
bambini, che sarebbe altrimenti 
rimasto inconcluso; hanno dovuto 
e stanno affrontando non poche 
difficoltà tra costi e controlli, ma 
non si sono lasciate abbattere. Il 
Micronido quest’anno è rimasto 

aperto anche nel mese di agosto 
(tranne la settimana di ferrago-
sto) così da poter dare ai genitori 
maggior sostegno ed ai bambini 

alcune settimane di gioco in più 
con i loro amici. Le educatrici 
sono disponibili per qualsiasi tipo 
d’informazione per chi avesse bi-
sogno del servizio e augurano un 
in bocca al lupo alle “colleghe” 
che hanno riaperto ed a quelle che 
stanno lottando per poter ripren-
dere la loro attività.

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

FIORANO
L’Amministrazione pensa L’Amministrazione pensa 

a preparare la ripresa a preparare la ripresa 
scolastica in tutta sicurezza scolastica in tutta sicurezza 

(An. Cariss.) Durante  questo ‘strano’ mese di agosto senza  le feste e 
le manifestazioni che animavano il paese d’estate - come “I sapori dello 
sport” ed i concerti del Corpo musicale locale, rimandati prudentemente 
all’anno prossimo - l’Amministrazione ha pensato soprattutto a prepa-
rare la ripresa dell’anno scolastico in tutta sicurezza secondo le direttive 
ministeriali:

“Siamo intervenuti sulle scuole elementari  - spiega il sindaco An-
drea Bolandrina -rifacendone  parte del fondo con un materiale an-
ti-trauma in modo che gli scolari avessero a disposizione uno spazio di 
gioco sicuro all’aperto; abbiamo organizzato anche due altre aule all’a-
perto, una presso il Parco della Buschina e una nel giardino della scuola 
stessa, vista anche l’esperienza positiva della prima di queste aule che 
avevamo già allestito nel Parco Merelli. Abbiamo inoltre potenziato il 
sistema wifi in ogni locale della scuola stessa, sostituito tutte le lavagne 
interattive e climatizzato un paio di aule, le cui enorme vetrate ne assi-
curano la luminosità ma nelle giornate calde ne fanno alzare troppo la 
temperatura. Il tutto con una spesa di 70.000 euro”.

Molta attenzione è stata dedicata anche alla scuola dell’infanzia:
“Abbiamo provveduto a posizionare in alcune aule, che sono molto 

spaziose, dei moduli rimovibili per ricavarne numerose aulette più pic-
cole che assicurino gli spazi di separazione previsti  dalle normative e 
ad allestire ingressi separati per ogni gruppo di bambini. Con l’opera 
dei nostri infaticabile Volontari Civici, che già si occupano quotidiana-
mente del trasporto malati e della distribuzione –pasti agli anziani, si 
sta poi ritinteggiando completamente la barriera dell’asilo nido. Per 
questi interventi abbiamo stanziato circa 20.000 euro, tutti soldi ben 
spesi perché si tratta di garantire la ripresa più sicura possibile delle 
attività scolastiche, attività che riguardano le fasce di popolazione che 
ci stanno particolarmente a cuore”.  

CAZZANO 
‘La casetta degli orsetti’ ha ‘La casetta degli orsetti’ ha 

riaperto dopo 4 mesi di stopriaperto dopo 4 mesi di stop
 “Noi siamo qui, stiamo lottando  “Noi siamo qui, stiamo lottando 

per riprendere tutti insieme”per riprendere tutti insieme”

PEIA
Scuola, tutto pronto per ripartire. Verrà riqualificata Scuola, tutto pronto per ripartire. Verrà riqualificata 

via Cà Predali e ampliato il cimiterovia Cà Predali e ampliato il cimitero
(An. Cariss.)  L’Amministrazione ha completato  tutti gli interven-

ti necessari per la riapertura in sicurezza di settembre  dei locali della 
scuola primaria: “Abbiamo provveduto ad una pulizia straordinaria 
dell’impianto di riscaldamento – spiega la sindaca Silvia Bosio - alla 
ritinteggiatura completa, alla sanificazione ed all’ igienizzazione di tutti 
i locali. Sulla scuola dell’Infanzia non c’è stato bisogno di intervenire 
perché anche lì, fortunatamente non abbiamo problemi di spazio, dal 
momento che il numero degli alunni è ridotto e le aule sono ampie ed 
assicurano l’opportuno distanziamento tra i banchi. Le famiglie degli 
studenti delle Medie avranno invece un contributo per l’acquisto dei 
libri di testo. Insomma siamo pronti, a meno che il Governo non ci metta 
lo zampino con direttive diverse da quelle già pubblicate, circostanza 
da non escludere perché è dall’inizio dell’estate che stiamo tribolando 
ad interpretare i vari documenti che si susseguono e spesso alimentano 
l’incertezza”. Sul fronte delle opere pubbliche, dalla metà di settem-

bre inizieranno i lavori per la riqualificazione di via Ca’ Predali: “Si 
tratta di allargare e sistemare la strada, di fornirla di marciapiede e 
di completarne il parcheggio. Sempre entro settembre prenderà l’avvio 
l’intervento di adeguamento alle nuove norme e di messa in sicurezza 
dei magazzini comunali, dove posizioneremo due cassoni per la raccol-
ta differenziata dei rifiuti, in attesa di procedere anche alla posa della 
vasca di deoliazione per gli oli esausti che completerà questo servizio 
per i cittadini. Stiamo anche pensando alla realizzazione di un lotto di 
nuovi loculi al Cimitero perché la pandemia, coll’elevato numero dei 
decessi che ha comportato anche qui, ha reso insufficienti quelli attuali. 
Siccome c’è un lotto di loculi da demolire e da rifare completamente, 
dotandolo anche di una ‘platea’ sottostante finora inesistente, contiamo 
di poterne ricavare circa 40 nuovi loculi. Infine, col contributo post-Co-
vid-19 di 30.000 euro, abbiamo sostenuto l’attività degli artigiani e del-
le piccole imprese”.

(An. Cariss.) “Dapprima avevamo pensato che forse sarebbe 
stato necessario trasferire due classi delle elementari di 25 alun-
ni ciascuna presso i locali dell’Oratorio, ma in seguito ad ulte-
riori verifiche, sopralluoghi e misurazioni,  abbiamo constatato 
che  gli spazi necessari ci sono, per cui  non ci saranno trasferi-
menti e le attività scolastiche potranno iniziare in tutta sicurezza, 
nel rispetto delle normative vigenti. 

Abbiamo solo provveduto all’acquisto di alcuni banchi e di 
alcuni armadi, mentre i locali delle scuole medie sono stati com-
pletamente ritinteggiati”.

Il sindaco Orlando Gualdi si riferisce al lavoro fatto della sua 
Amministrazione ed all’impegno particolare del suo assessore 
Sergio Grassi per assicurare una ripresa regolare e tranquilla 
delle attività scolastiche di tutti gli alunni all’interno dello stesso 
stabile. Quanto al problema dell’enorme presenza di escursionisti  
registrata in questi mesi in Valvertova,  il tema è sempre all’atten-
zione del primo cittadino:

“I miei ripetuti richiami a non accorrervi in massa sono stati 
e sono innanzitutto dettati dalla mia preoccupazione per l’inco-
lumità dei turisti stessi – spiega –: proviamo a pensare a cosa 
potrebbe succedere se all’improvviso – come può capitare du-
rante la stagione estiva – il tempo cambiasse  bruscamente ed 
un forte acquazzone facesse aumentare repentinamente il livello 
dell’acqua ….Non è una preoccupazione fuori luogo, se si pensa 
che quest’anno abbiamo avuto giornate in cui lungo la valle era-
no presenti dalle 3500 alle 4.000 persone, di cui molte famiglie 
con bambini….”.

Disincentivare l’eccesso di presenze in Valvertova era necessa-
rio anche perché a causa del Covid-19 non si era potuto ultimare 
il secondo lotto dei lavori di messa in sicurezza della strada:

“Lavori che si faranno a partire dal prossimo ottobre, con la 
sistemazione, se lo STER ci darà parere positivo, anche del tratto 
finale di circa 150 metri. Se non fosse arrivato il Coronavirus 
avremmo inoltre realizzato un parcheggio provvisto di impianto 
semaforico e, tramite un accordo coi privati, un ulteriore par-
cheggio da 80 posti-auto all’inizio della strada…”.

Intanto però, anche se le presenze in Valvertova nei mesi scorsi 
sono state il doppio delle 25.000 registrate l’anno scorso, pare 
che la Valle registri un maggior livello di buona educazione da 
parte dei suoi frequentatori:

“Sì, i nostri Volontari che ogni mattina vi si recano per fare 
pulizia raccolgono un volume di rifiuti minore rispetto agli anni 
scorsi –conferma il sindaco -, fatto che però va attribuito anche  
ad un’altra circostanza: ora che non funziona più il bus-navet-
ta  i turisti non si portano più dietro le quantità notevoli di cibo 
e di bevande di cui si caricavano prima, quando la strada da 
fare a piedi era più corta….E anche i nostri commercianti sono 
contenti del fatto che gli escursionisti si fermino in paese a fare 
qualche acquisto”. 

Naturalmente l’Amministrazione pensa anche al futuro,  e va-
luta la possibilità di contingentare le presenze dei pedoni nella 
prossima stagione estiva:

“Per quei mesi la strada sarà totalmente in sicurezza e ci sarà 
un parcheggio anche all’imbocco della Valle. Naturalmente tutti 
i proventi dei parcheggi stessi verranno utilizzati  per la manu-
tenzione e per l’ulteriore valorizzazione di questo nostro autenti-
co gioiello naturalistico”.

VERTOVA

Scuola: si riparte. Il sindaco: “Troppi escursionisti in  Val Scuola: si riparte. Il sindaco: “Troppi escursionisti in  Val Vertova”Vertova”

GANDINO

Interventi sull’edificio delle scuole Medie in Interventi sull’edificio delle scuole Medie in 
vista della riapertura. Per quello ‘storico’ delle vista della riapertura. Per quello ‘storico’ delle 
Elementari si progetta il rifacimento del tetto Elementari si progetta il rifacimento del tetto 

Anche a Gandino nei giorni scorsi l’attenzione dell’Amministrazio-
ne si è soffermata particolarmente sull’esigenza di garantire ai suoi più 
giovani concittadini una ripresa della scuola in assoluta sicurezza nel 
rispetto delle  direttive ministeriali.

“Proprio in questi giorni stanno finendo i lavori di abbattimento di 
alcuni tavolati dell’edificio che ospita la scuola secondaria di primo 
grado al fine di poter disporre di aule più spaziose – dice il vice-sindaco 
Filippo Servalli – mentre per le scuole elementari non è stato necessa-
rio alcun tipo di intervento, trattandosi di un edificio che dispone di spa-
zi più ampi. Un edificio ‘storico’ che però denuncia i guai della sua età, 
per cui abbiamo in progetto un intervento massiccio da 700.000 euro, 
di cui 350 di contributo regionale, che più avanti riguarderà il completo 
rifacimento del tetto nonché la ritinteggiatura di tutte le facciate”.

E’ stato inoltre approvato il progetto definitivo per la messa in sicu-
rezza e la sistemazione della strada di Valpiana, per una spesa di 100.000 
euro finanziata dal G.A.L.

LEFFE
Work in progress… l’estate non ferma le opere Work in progress… l’estate non ferma le opere 

pubbliche leffesi pubbliche leffesi 
Di Giuseppe Carrara 

L’estate sta finendo, ma 
quest’anno non se ne va. Nemme-
no Santo Pezzoli, vicesindaco e 
assessore ai Lavori Pubblici può 
andarsene… in vacanza. Il Co-
mune di Leffe è troppo impegnato 
a rimanere sul pezzo. L’Ufficio 
Tecnico è il motore del paese; se 
si fermasse ci vorrebbe uno sforzo 
immane per farlo ripartire. 

E così, il turbodiesel che c’è in 
Santo e collaboratori tecnici, fra 
opere appena concluse e quelle 
in programma, deve fermarsi solo 
pochi minuti per riferirmi il tutto:

- 100.000 euro a fondo perduto 
dal Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico per illuminazione pubbli-
ca via Stadio, via San Rocco: fatto 
a giugno una parte ed a settembre 
la restante;

- 200.000 euro sempre a fondo 
perduto per guard-rail e muri di 
contenimento di via Stadio da fare 
in autunno;

- 40.000 euro dal bilancio co-
munale per sistemazione muri 
contenimento del torrente Romna 
in via Piave;

- 45.000 euro da bilancio per 
sistemazione delle case popolari 
di via Locatelli;

- 100.000 euro per sistema-
zione scuole Elementari e Medie 
(tinteggiatura, rifacimento sale 
informatiche con aggiornamenti 
hardware e software, nuovi labo-

ratori e nuova biblioteca interna). 
Sembra che dovrebbero arrivare 
anche 25 banchi a rotelle diret-
tamente dal Ministero dell’Istru-
zione.

Del Titanic (Parco San Marti-
no) ci sarebbe da fare… un arti-
colo a parte.

Dei 400.000 euro recuperati 
dalla sentenza favorevole al Co-
mune, ne saranno spesi 250.000 
per la parte superiore. Ma di que-
sto ne parleremo la prossima vol-

ta… Santo Pezzoli deve correre 
via.

Deve verificare il posiziona-
mento delle telecamere per con-
trollare i soliti “scaricatori illeciti 
di rifiuti” di via Stelvio. Uomo 
avvisato, mezzo salvato.

Chissà, magari i 25 banchi 
dell’Azzolina potrebbero servire 
per l’educazione civica.

I ragazzi però non c’entrano 
nulla; sono i “grandi” che devono 
essere civilizzati!
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CALCIO
La Polisportiva Albinese scalda i motori La Polisportiva Albinese scalda i motori 

per la stagione 2020/2021per la stagione 2020/2021

AlbinoAlbino

(An-Za) – “Mens sana in corpore sano”. Que-
sta antichissima e saggia citazione latina è scritta 
nel logo della Polisportiva Albinese Calcio, che 
al Centro Sportivo Rio Re di Albino ha presenta-
to la nuova stagione 2020/2021 e le varie squadre. 
Quest’anno è stato particolarmente duro anche per 
le società sportive dilettantistiche, che sono state 
costrette a chiudere anzitempo la scorsa stagione e 
che anche adesso si trovano un po’ spaesate di fron-
te alle grandi incognite che l’epidemia di Covid sta 
riservando per il prossimo autunno. Comunque, la 
società presieduta da Maurizio Carrara sta scal-
dando i motori e l’entusiasmo non manca mai. Lo si 
è visto anche nell’incontro al Rio Re (per la foto si 
ringrazia Paese Mio), con i giovanissimi calciatori 
della Polisportiva Albinese, accompagnati dai geni-
tori. Nel 2020/2021 la società calcistica di Albino 
avrà una Scuola Calcio (per bambini nati nel 2013, 
2014 e nel 2015; l’iscrizione costa 50 euro), una 
squadra di Pulcini (cioè i ragazzini nati nel 2011 e 
nel 2012) e una di calcio femminile (per le bambine 
e ragazzine nate dal 2008 in poi). Tutti loro si alle-
neranno e giocheranno sul campo ad erba sintetica 
del Centro Sportivo Rio Re e in palestra.

Il presidente Carrara nel corso degli anni si è im-
pegnato in diverse avventure sportive: è stato uno 

dei fondatori della Nuova Falco, squadra storica 
albinese rifondata nel 1999 di cui è stato il primo 
presidente; successivamente ha fondato la Nuova 
Albinese, che alcuni anni fa è conferita nell’Al-
binoGandino. Nel corso dell’incontro con atleti e 
genitori è stato presentato il nuovo organigramma 
della società sportiva. Oltre al presidente Carrara, ci 
sono: il presidente onorario Nunziante Consiglio; 
per i Pulcini, il team manager Giovanni Piras, 
l’allenatore Carmelo D’Antone, il viceallenatore 
Giorgio Fossati e l’accompagnatore Luca Feltre; 
per la squadra femminile a 7, l’allenatore Mara 
Cetani e il viceallenatore Simona Rivola; per la 
Scuola Calcio, l’allenatore Giovanni Gregis e il 
viceallenatore Massimo Botta.

(An. Cariss.) Un progetto 
importante ed ambizioso: que-
sta l’idea di Cristina Ruggeri 
e della sua famiglia, intenzio-
nate ad intraprendere un’av-
ventura nuova ma dal cuore 
antico, perché ha le sue radici 
nella storia del Centro Spor-
tivo,  una storia cominciata 
dall’ormai lontano 1964 quan-
do l’indimenticabile padre 
Tino , allenatore e istruttore 
FIT, diede vita all’omonima 
scuola di tennis presso l’ampia 
struttura posta nel verde della 
pineta di Clusone.

“Una ‘ripartenza’ nel segno 
della continuità e della tradi-
zione – spiega Cristina Rug-
geri – anche se per la prima 
volta al nostro fianco ci sarà 
una figura esterna alla fami-
glia, perché a coinvolgerci 
in questo rilancio si è messo 

in campo Manuel Marchesi, 
istruttore federale: visitando 
la nostra struttura, che è già 
dotata di due campi in terra 
rossa – uno coperto ed uno 
scoperto – vi ha ravvisato un 
forte potenziale che vale la 
pena di valorizzare e svilup-
pare ulteriormente”.

L’obiettivo su cui puntare 
ogni energia è dunque ora la 
scuola di tennis:

“Ci affilieremo ovviamen-
te alla federazione nazionale 
ed organizzeremo corsi sia 
per bambini che per adul-
ti. Lo staff della scuola sarà 
composto anche dal maestro 
nazionale Arnaldo Fusarri, 
mentre gli atleti agonisti Da-
vide Scainelli (2.5) e Nicola 
Richelmi (2.7, n. 8 mondiale 
ITF over 45) si metteranno a 

disposizione degli atleti che 
vorranno raggiungere un 
grado più elevato di livello 
di gioco. Inoltre ci sarà una 
stretta collaborazione con la 
‘Manenti Malgaroli Tennis 
Academy’, l’accademia n°1 
della provincia di Bergamo, la 
quale monitorerà l’andamen-
to della scuola, e ci sarà anche 
un frequente interscambio con 
gli atleti dell’ ‘Academy’ e del-
la ‘Marchesi  tennis school’”

Il Memorial Tino Ruggeri 
che si svolgerà sabato 5 e do-
menica 6 settembre, sarà l’oc-
casione per un un demo-day, 
in collaborazione con SNAU-
WAERT, con la presenza degli 
istruttori Marchesi e Fusarri i 
quali coinvolgeranno i parte-
cipanti al torneo; e tutte le per-
sone interessate avranno l’op-
portunità di testare materiali 

direttamente in campo. Segui-
ranno gli open-day per i corsi 
per bambini, ragazzi ed adulti, 
rispettivamente nelle date di 
martedi 15 e giovedi 17 set-
tembre dalle ore 14.30alle 18, 
e sabato19 settembre dalle 10 
alle 12.

 
Ricordiamo che il Centro 

Sportivo dispone anche di 
numerosi spazi di gioco per 
i bambini, di un’area per le 
grigliate famigliari estive, di 
tavola calda e fredda. Quan-
to al rispetto delle normative 
anti-contagio, non ci sono 
problemi perché sia nei campi 
di gioco che nelle aree verdi il 
distanziamento fisico è assicu-
rato.

“Rimane qualche incogni-
ta per la stagione invernale 
- conclude Cristina - nel caso 
il Governo decida ulteriori li-
mitazioni in funzione anti-Co-
vid-19, ma siamo fiduciosi 
perché lo sport tennistico, per 

definizione, non comporta as-
sembramenti di sorta”.

Per ulteriori informazioni: 
www.centrosportivoruggeri.it; 
info@centrosportivoruggeri.
it; tel. 035/701043; M° Mar-
chesi 327 2439018.

Una ‘ripartenza’ alla grande per il ‘Centro Sportivo Ruggeri’: tornerà Una ‘ripartenza’ alla grande per il ‘Centro Sportivo Ruggeri’: tornerà 
ad essere una scuola di tennis nazionale con istruttori ed atleti prestigiosi. ad essere una scuola di tennis nazionale con istruttori ed atleti prestigiosi. 

A settembre gli open-day di presentazioneA settembre gli open-day di presentazione

Centro Sportivo Ruggeri vista dall’alto

Campo scoperto

Struttura copriscopri

Davide Scainelli

Nicola Richelmi
Manuel Marchesi 
Cristina Ruggeri

(An-Za) – Era una delle fi-
gure più conosciute di Albino, 
uno dei punti di riferimento 
del centro storico. E, infatti, 
la scomparsa a 77 anni di Cle-
mente Kranaviter ha generato 
sconcerto nella cittadina. Lui 
che era uno storico parrucchie-
re è stato salutato con affetto 
da molti suoi concittadini (e da 
tante sue ex clienti). C’è addi-
rittura chi ha detto che “tu eri il 
simbolo di Albino”. 

Ecco alcuni saluti social a 
Clemente: “Grazie caro amico 
che hai reso bellissimo il nostro 
paese... la nostra via Mazzini 
con il tuo sorriso, la tua alle-
gria e le tue meravigliose hair 
fashion creation… ci hai rese 
tutte bellissime in egual modo 
dalle più importanti alle più 
semplici... ci hai rese bellissi-
me nei momenti più importanti 
delle nostre vite. Grazie di aver 
trasmesso la tua generosità e 
sensibilità ai tuoi figli… vivrà 
sempre con noi… grazie caro 
amico di averci accolto nel tuo 
salone con una dolce carezza”. 
“Ciao Clemente, sei stato un 
professionista e un collega che 
sicuramente mancherà a tutti. 
Riposa in pace!”. “Addio Cle-
mente... Mi ricordo quando ve-
nivo in negozio all hair beauty 
a far la spesa”.

“Sei legato ai ricordi della 
mia giovinezza. Eri il mio ami-
co parrucchiere. Che bella era 
la vita allora. Eri simpatico e 
un brav’uomo. Ci sarà sempre 
una preghiera per te”.

“Sei stato il testimone di 
nozze dei miei genitori, stare 
nel tuo negozio da piccina ave-
va un qualcosa di meraviglio-
so, anche i profumi ricordo, fai 

buon viaggio”. “Anche la via 
Sant’Anna perde un altro pila-
stro... ciao Clemente... ci man-
cherà non incontrarti più”.

“Vero, stupendo uomo, ti ho 
conosciuto come il grande pro-
fessore. E molto professionale. 
Ci siamo visti in via Mazzini 
due settimane fa, sempre con 
la tua battuta e il tuo sorriso. 
Ora fai un buon viaggio”. “In 
nome nomen… Eri un piccolo 
uomo con un grande cuore, 
hai saputo tramandare il tuo 
mestiere i tuoi valori e la cosa 
più importante: il tuo sorriso”. 
“Anche se non ti ho conosciuto 
bene come altri custodirò il tuo 
ricordo per più tempo possibi-
le”.

“Quando passavi in via 
Mazzini il tuo sorriso e la tua 
simpatia erano unici, sei sem-
pre stato una persona unica 
ma il tuo ricordo resterà sem-
pre con noi… mi hai fatto ri-
dere anche nei momento no, 
adesso proteggi i tuoi cari da 
lassù”.

“Clemente caro, sei stato 
un uomo eccezionale: sempre 
sorridente, pieno di energia, 
buono, amico di tutti. Veni-

vo da te da bambina: con la 
mamma era un appuntamento 
fisso settimanale…’vado dal 
Clemente’. Mi hai pettina-
ta da ragazza, acconciata da 
sposa. E anche se il lavoro mi 
ha portata lontana da Albino, 
quanto capitava di incrociarti 
in paese era sempre una gioia, 
sempre un abbraccio caloroso, 
ed eri lo stesso Clemente di un 
tempo, col sorriso, positivo, 
solare. Ora sei salito in cielo e 
sarà questione di attimi perché 
tu possa essere amato e benvo-
luto da tutti anche lì”.

IL PERSONAGGIO
L’addio a Clemente, se ne va uno L’addio a Clemente, se ne va uno 

dei pilastri albinesidei pilastri albinesi

IL RICORDO
Il sorriso di Il sorriso di 
Mirko CalviMirko Calvi

Mirko Calvi aveva solo 45 anni 
ed era “nel mezzo del cammin di 
nostra vita”. Ma la sua vita si è in-
terrotta troppo presto e il suo cal-
do sorriso si è spento. Continuerà 
però ad esistere nei cuori di chi lo 
ha conosciuto e amato.

LA MINORANZA
Gli “Arancioni” Gli “Arancioni” 

chiedono chiedono una mensa una mensa 
“equa e sana”“equa e sana”

I due gruppi di minoranza “Per Albino” e “Ambiente e Beni 
Comuni”, entrambi riconducibili ai cosiddetti “Arancioni”, hanno lanciato un appello all’Ammi-
nistrazione comunale di centrodestra guidata dal sindaco Fabio Terzi su un tema non banale, la 
mensa scolastica, che interessa diverse centinaia di studenti albinesi. “Noi consiglieri di ‘Per Al-
bino’ e ‘Ambiente e Beni Comuni’, abbiamo inviato all’attenzione dell’Amministrazione albinese 
l’appello per la mensa sana, equa e sostenibile! Riteniamo che si tratti di una questione che, pur 
parlando di mense, attraversa la società tutta. Anche in questo periodo di emergenza, è bene porre 
attenzione non solo agli aspetti organizzativi della somministrazione del pasto a scuola ma anche 
agli impatti sulla salute dei bambini, del pianeta e sull’economia locale”. 

L’iniziativa è promossa, tra gli altri, da AIAB, Foodinsider.it, Osservatorio mense scolastiche, 
Legambiente, Save the Children Italia Onlus, Slow Food Italia.
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(An-Za) – La tempesta scatenata dall’epidemia di 
Covid-19 ha spezzato centinaia di vite ad Albino e 
nel resto della Valle Seriana. Molte persone, nonni e 
nonne, se ne sono andate nelle case di riposo del ter-
ritorio, falcidiate dal virus invisibile. C’è però anche 
chi ha resistito, chi ce l’ha fatta.

Paolo Piccoli è un educatore presso la Fondazione 
Honegger di Albino, che gestisce alcune importanti 
realtà sociali, come la Casa Albergo, la Struttura Pro-
tetta e il Centro Diurno Integrato.

Ha scritto per la Rivista Cura un toccante pezzo: 
“Non so dire se siano passati pochi mesi o molti anni 
dalla fine della cosiddetta fase1. I ricordi viaggiano 
per immagini ben piantate nella memoria, ma poco 
sensibili allo scorrere del tempo. Sono immagini di 
un periodo sospeso, ovattato. Sono ricordi musco-
lari, uditivi, fisici, oltre che mentali. Rivivere quei 
momenti è tornare lì, anche con le viscere. Un tempo 
silenzioso, interrotto soltanto dal suono delle sirene. 
Tante sirene. Tutto il giorno e tutta la notte. Tanto che 
ancora oggi, quando sento quel suono, la mente mi 
precipita lì, in quel tempo e in quel luogo. In quella 
residenza per anziani in cui il lavoro era diventato 
una missione, una guerra quotidiana contro quel 
male invisibile che toglieva il respiro, letteralmente. 
Le immagini impresse nella memoria sono i volti del-
le persone che con gli occhi parlavano, sono i muri 
delle stanze dalle tinte pastello, gli oggetti di vita 
quotidiana riposti sui comodini, le carte da gioco 
posate sui tavoli negli spazi comuni. Sono pezzi di 
vita e storie personali che danno la misura del valore 
del tempo, di ogni singola persona che li ci vive o ci 
ha vissuto. Purtroppo, questo virus ha cancellato la 
ritualità dell’ultimo saluto prima del grande viaggio 
e con lui la capacità di metabolizzare il lutto. Troppi 
se ne sono andati, e rendersene conto è un processo 

che implica tempo. In tutto questo però, la grande 
consolazione e motore per la ripartenza, è la convin-
zione profonda che le persone che ci hanno lasciato, 
fino all’ultimo si sono sentite a casa. L’ambiente di 
vita, i professionisti della cura e l’aspetto non farma-
cologico, sono stati elementi fondamentali. I nostri 
residenti non sono mai stati in un letto di ospedale, 
ma nella loro stanza. In un ambiente costruito su di 
loro e per loro. Nella loro casa. E questo, ha fatto 
davvero la differenza. ‘Andrà tutto bene’? Non lo so. 
E forse non è questo il punto. Probabilmente, non 
sarebbe andato tutto bene nemmeno se non ci fosse 
mai stato questo maledetto virus. ‘Ne usciremo tutti 
migliori’? Non credo. Ne usciremo diversi, certo, ma 
non per forza migliori, o almeno, non tutti. Le lezioni 
della vita non sono mai definitive o assolute”.

ALBINO

Le “emozioni forti” alla Le “emozioni forti” alla 
Honegger nel tempo del CovidHonegger nel tempo del Covid

“I nostri residenti non sono mai stati in un letto di ospedale, ma nella loro “I nostri residenti non sono mai stati in un letto di ospedale, ma nella loro 
stanza. In un ambiente costruito su di loro e per loro. Nella loro casa. stanza. In un ambiente costruito su di loro e per loro. Nella loro casa. 

E questo, ha fatto davvero la differenza”E questo, ha fatto davvero la differenza”

NEMBRO
L’addio all’ex sindaco Attilio BertocchiL’addio all’ex sindaco Attilio Bertocchi

Se n’è andato a 93 anni dopo una vita lunga e ope-
rosa. Attilio Bertocchi era un cartografo (quella che 
pubblichiamo è la cartina di Nembro e del territorio 
circostante realizzata da lui) con la passione per l’am-
ministrazione. Era infatti stato sindaco di Nembro ai 
tempi della cosiddetta Prima Repubblica.

Molti nembresi lo hanno ricordato in strada, nei 
bar, sui social, parlando di lui come di un “bravo sin-
daco”.

 C’è un commento che ben sintetizza tutti gli altri: 
“Pochi a Nembro sapranno che è stato per merito suo 
l’acquisizione del cinema Modernissimo. Ai tempi lo 
aveva in affitto la Parrocchia essendo fuori norma 
il cinema dell’oratorio. Il Demanio, quando aveva 
deciso di venderlo, aveva proposto alla Parrocchia 
di acquistarlo per 40 milioni. Ma noi del Consiglio 
amministrativo non abbiamo ritenuto di acquisirlo 

avendo già il nostro dell’oratorio. Siccome il Comu-
ne aveva il diritto di prelazione, il sindaco Bertocchi 
è andato a Roma, al Ministero, e lo ha trattato a lun-
go e alla fine se lo era portato a casa gratis. È stato 
un sindaco onesto e laborioso, ricordiamolo con una 
preghiera di suffragio che vale più di tanti discorsi 
inutili”.

(An-Za) – In Via Crespi sta 
per nascere la “Nuova Cittadella 
del Lavoro” di Nembro, voluta 
dall’Amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Claudio 
Cancelli. La nuova realtà pro-
duttiva vedrà la luce grazie alla 

variante al Piano di Ristruttu-
razione Urbanistica che è stata 
approvata dalla Giunta comunale 
nelle scorse settimane. 

In questo modo, la ditta Fassi 
potrà accorpare in un unico ca-
pannone di ben 4.200 metri qua-
dri tre diversi lotti di edifici; sarà 
anche realizzato un piazzale di 
6.00 metri quadri.

La variante al PRU porterà, 
nelle intenzioni dell’Ammini-
strazione comunale nembrese 

e della ditta Fassi, alla piena 
operatività della “Nuova Citta-
della del Lavoro”, evitando che 
quest’antica zona industriale di-
ventasse un’area dismessa.

Nel frattempo, sul fronte del-
le opere pubbliche, sono inizia-

ti i lavori di rifacimento della 
centrale termica della sede del 
Consorzio di Polizia locale. Il 
costo complessivo dell’opera è 
pari a 35.000 euro; l’intervento è 
completamente finanziato con il 
“Decreto Crescita”, che prevede-
va l’inizio dei lavori entro il 31 
ottobre. Anche in questa occa-
sione, quindi, i tempi sono stati 
anticipati. 

Sono anche stati avviati i la-
vori alla centrale termica del-
la scuola Secondaria di primo 
grado (la scuola Media). Anche 
i 55.000 euro necessari per l’in-
tervento sono finanziati con il 
“Decreto Crescita”: era neces-
sario che i lavori venissero can-
tierizzati entro il 31 ottobre, ma 
l’Amministrazione comunale 
nembrese ha deciso di anticipare 
i tempi, in modo tale da avere la 
scuola pronta per il 14 settembre, 
con l’inizio del nuovo anno sco-
lastico. A Nembro è anche stata 
smantellata la casetta dell’acqua 
in via Stazione, che purtroppo 
non è mai funzionata come dove-

va funzionare. Presto un nuovo 
gestore ne installerà una nuova. 
Le tessere cariche, in possesso 
alla popolazione, verranno ri-
sarcite. Il Comune ha infatti re-
vocato la concessione alla ditta 

siciliana che aveva vinto la gara 
d’appalto, perché spesso si sono 
registrati problemi di malfunzio-
namento della casetta dell’acqua, 
problemi che non sono mai stati 
risolti, creando così disagi agli 

utenti. Con il nuovo gestore si 
spera di risolvere queste proble-
matiche in modo da garantire un 
servizio valido ai cittadini nem-
bresi che si servono della casetta 
dell’acqua.

NEMBRO

Nasce la “Nuova Cittadella del Lavoro” in zona CrespiNasce la “Nuova Cittadella del Lavoro” in zona Crespi
Variante al Piano di Ristrutturazione Urbanistica approvata dalla Giunta Cancelli. Smantellata la casetta dell’acquaVariante al Piano di Ristrutturazione Urbanistica approvata dalla Giunta Cancelli. Smantellata la casetta dell’acqua

(An. Cariss.) - “Per il rientro a 
scuola di settembre è tutto pronto 
– dice la sindaca Natalina Valoti 
– anche perché sull’edificio sco-
lastico non è stato necessario in-
tervenire: abbiamo classi di alunni 
non numerose – dai 20 ai 25 alunni 
- e locali abbastanza ampi che ci 
permettono di assicurare il rispetto 
delle norme relative al distanzia-
mento. Resta aperta la questione 
della mensa, dobbiamo ancora 
decidere la quantità e le modalità 
dei turni che si rendono necessari, 
ma li decideremo a breve insieme alla dirigenza ed al 
personale scolastico”.

Intanto si continua a tenere d’occhio la situazione 
occupazionale in vista del prossimo autunno.

“Temiamo, come tutti, un’eventuale seconda on-
data di contagi e sulla situazione economica è con-
tinuo il confronto coi sindaci dei paesi vicini, perché 
Pradalunga è appunto parte di un’unica area eco-
nomica insieme a Nembro, Alzano e Torre Boldone. 

Finora, forti anche delle numerose do-
nazioni che ci sono arrivate, abbiamo 
sostenuto le famiglie in condizioni di 
particolare fragilità anche con pac-
chi alimentari mensili, ed ovviamen-
te continueremo a farlo. Ma è chiaro 
che la stagione che verrà costituisce 
un punto interrogativo per tutti noi 
e si impone perciò una particolare 
attenzione per rilevare e soddisfare 
ulteriori altri bisogni dei nostri con-
cittadini”.

Sul fronte delle opere pubbliche, si 
progetta di utilizzare i 200.000 euro di 

contributo post-Covid-19 per approntare una nuova 
mensa per la scuola primaria di Cornale, visto che 
non è più possibile utilizzare quella della scuola ma-
terna.  Nei programmi dell’Amministrazione ci sono 
inoltre un primo lotto di lavori di ristrutturazione del 
Centro Sportivo, nonché la realizzazione di un nuovo 
polo scolastico, in modo che le due scuole primarie 
attuali possano essere unificate ai fini del risparmio e 
dell’efficienza.

PRADALUNGA
La sindaca: “Tutto pronto per la ripresa della scuola. La sindaca: “Tutto pronto per la ripresa della scuola. 

Occhi puntati sulla situazione occupazionale Occhi puntati sulla situazione occupazionale 
in vista del prossimo autunno”in vista del prossimo autunno”
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SCANZOROSCIATE

Il rientro dalle ferie Il rientro dalle ferie 
tra tra spaccio e vandalismo, spaccio e vandalismo, 

l’amara riflessione di Casatil’amara riflessione di Casati
(An-Za) – Il primo cittadino di 

Scanzorosciate Davide Casati, molto 
attivo sui social e sempre attento a ciò 
che capita nel suo popoloso Comune, 
ha fatto nei giorni scorsi un’amara ri-
flessione, una sorta di pubblico sfogo.

“Dopo alcuni giorni di riposo 
ferragostano, rientrato a Scanzoro-
sciate, purtroppo la prima cosa fatta 
stamane è stata quella di incontrare 
la polizia locale e i carabinieri... 
In questi giorni, infatti: situazioni 
di spaccio; bagni pubblici dell’area feste distrutti; 
qualche atto vandalico e rifiuti abbandonati in al-
cuni parchi; un ragazzo ferito dopo una rissa nata 
per una discussione probabilmente per droga/alco-
ol. Per diverse ore abbiamo visionato le telecamere 
del territorio. In alcuni casi abbiamo riconosciuto i 
volti dei ragazzi, in altri è molto difficile. Una cosa 
però è certa e mi mette un po’ di tristezza: sono ‘no-
stri’ ragazzi e ragazze, giovani che vivono nel nostro 
comune o comunque in paesi vicini. E ovviamente 
oltre che a condannarli per quello che hanno fatto 
(a seguito dei riconoscimenti saranno ovviamente 
convocati - se minorenni coi genitori) mi interrogo 

sul perché si comportano così. Mi inter-
rogo – continua il sindaco Casati - sul 
ruolo dei genitori e delle loro famiglie 
che spesso tendono a condannare sui so-
cial qualsiasi cosa accada ‘fuori’ senza 
vedere cosa magari succede ‘dentro’... 
Rifletto sul ruolo delle istituzioni che de-
vono sapere educare alla legalità e alla 
convivenza civile e allo stesso tempo es-
sere severi quando le regole non sono ri-
spettate. Spesso mi sento impotente, non 
lo nascondo... non è piacevole...

C’è tanto lavoro da fare e serve l’aiuto di tutti. 
Parlando di meno, giudicando di meno, riflettendo 
di più ma soprattutto facendoci carico del prossimo, 
aiutandolo, consigliandolo, sgridandolo, sempre con 
la volontà insieme di costruire un paese migliore. 
Educazione, bene comune, valori, legalità… conto su 
di voi... Scusate per questa intrusione estiva, buon 
riposo e buona ripartenza”.

Come spesso capita, Casati (che oltre ad essere 
sindaco di Scanzorosciate è segretario provinciale 
del PD) sa leggere le situazioni, cogliendo spunti di 
riflessione interessanti che mette poi a disposizione 
dei suoi concittadini.

(An-Za) - Gli aiuti economici 
alle microimprese e alle attività 
commerciali di Torre Boldone 
colpite dall’epidemia di Covid-19 
sono stati definiti dall’Ammini-
strazione comunale guidata dal 
sindaco Luca Macario, ma han-
no lasciato qualche piccola scia 
polemica.

In particolare, alcune dichiara-
zioni di Giada Musci, segretaria 
della Lega di Torre Boldone, rap-
presentata in Consiglio comunale 
dall’ex vicesindaca Simonetta 
Farnedi, hanno scatenato la rea-
zione della maggioranza. La gio-
vane leader leghista contestava 
alcuni aspetti del provvedimento 
della Giunta, che ha stanziato 
100.000 euro come contributi a 
fondo perduto (le richieste vanno 
presentate entro il 15 settembre), 
mentre il gruppo di minoranza ne 
chiedeva di più. In seguito, però, 
la maggioranza si è resa disponi-
bile ad aumentare questi fondi.

Giada Musci ha quindi com-
mentato sul suo profilo facebook: 
“Sono soddisfatta perché l’inter-
vento della Lega è stato chiari-
ficatore, infatti, dai commenti in 
facebook di sindaco e assessori 
sembra che l’Amministrazione 
di Torre Boldone adesso ricom-
prenda la Tari tra le spese fisse 
rimborsabili (questa era una delle 
richieste della minoranza – ndr). 
Peccato che nel bando questo 
aspetto non sia stato specificato, 
tanto che qualcuno ha proprio 
chiesto delucidazioni a riguar-
do dopo aver letto la polemica 
sollevata a seguito delle mie di-
chiarazioni. Quindi, si consiglia 
vivamente di 

imparare a scrivere i bandi e di 
rileggerli, per evitare di correre 
ai ripari le prossime volte. Affitti e 
utenze non sono imposte locali”.

La lista di maggioranza “Insie-
me per Torre” ha usato lo stesso 
strumento social per lanciare 
alcune frecciate alla segretaria 

del Carroccio locale: “Abbiamo 
deciso di muoverci mettendo a 
disposizione una cifra iniziale di 
100.000 euro, disposti comunque 
a rivederla al rialzo in caso ve ne 
fosse necessità. Vogliamo rispon-
dere, come già fatto in Consiglio 
comunale dal sindaco, agli ‘ap-
punti’ che ci vengono mossi dalla 
lista di minoranza ‘Torre Ideale- 
Lega Nord Salvini’ nella persona 
della segretaria di sezione. Quan-
do è pervenuta comunicazione dei 
fondi erogati dagli enti centrali a 
favore dei comuni per supportare 
la ripresa post Covid-19 è stata 
convocata una riunione con le 
liste di minoranze per illustrare 
come era intenzione della Ammi-
nistrazione distribuirle per le va-
rie attività e per ascoltare even-
tuali proposte. Incontro fissato 
per il giorno 15 giugno a cui si è 
presentata solo la lista ‘Abitare’ 
mentre la lista ‘Torre Ideale-Le-
ga Nord’ non si è presentata. Nei 
giorni immediatamente successi-
vi in Giunta si è provveduto alla 
delibera per la distribuzione dei 
fondi come deciso mentre la rap-
presentante della lista di cui so-
pra, l’ex vicesindaco Simonetta 
Farnedi, ha provveduto ad invia-
re in data 23 giugno (quindi con 8 
giorni di ritardo) le proposte alle 
mail dei vari assessori e non alla 

mail del comune quindi le stesse 
avevano la validità di quattro 
chiacchiere al bancone del bar 
perché non potevano essere nem-
meno protocollate. Non bastasse 
questo qualche giorno dopo ha 
inviato una mail di rettifica alle 
proposte ma questa volta alla 
mail giusta, quindi è stata proto-
collata una richiesta di rettifica 
per un qualcosa di inesistente... 
E già qui si capisce come si vuol 
fare opposizione senza nemmeno 
le basi”. 

Il vicesindaco e assessore al 
Bilancio Claudio Sessa ha rinca-
rato la dose: “Per amministrare 
non servono chiacchiere o cifre 
buttate a caso. Serve: essere in-
formati sulle normative e se non 
lo si è studiare un pochino; saper 
inviare le mail all’indirizzo giu-
sto se si vuole che vengano let-
te; inviarle in tempo utile e non 
8 giorni dopo che le decisioni 
(si chiamano delibere) sono sta-
te già prese; essere presenti con 
qualche esponente agli incontri 
organizzati per sentire il parere 
delle minoranze.  Come assesso-
re al Bilancio poi mi permetto di 
dire che, se le richieste saranno 
tali da richiedere qualcosa in più 
dei 100.000 euro stanziati a fondo 
perduto, faremo il possibile per 
aumentare lo stanziamento”.

TORRE BOLDONE

I contributi per le attività economiche I contributi per le attività economiche 
(100 mila euro… ma al rialzo) (100 mila euro… ma al rialzo) 

e le scaramucce con la Legae le scaramucce con la Lega

(An-Za) – La prima pietra era stata posata otto mesi fa, il 13 
dicembre 2019, nel giorno di Santa Lucia (la scelta della data non 
è stata casuale). Il grande cantiere per la costruzione della nuova 
scuola materna comunale nel parco di Villa Paglia, ad Alzano 
Lombardo, prosegue passo dopo passo, come si può vedere dalle 
foto pubblicate.

L’attuale edificio della scuola materna comunale dispone di 
spazi piuttosto limitati ed era quindi necessario un intervento di 
ristrutturazione. Questo avrebbe comportato costi elevati e per-
ciò la Giunta guidata dal sindaco 
Camillo Bertocchi ha ritenuto più 
conveniente realizzare ex novo 
un altro edificio, più moderno e 
adeguato di quello attuale. I costi 
dell’ambiziosa operazione sono 
ovviamente molto elevati, oltre 
2.000.000 di spesa, di cui 500.000 

finanziati dalla Fondazione Cariplo e 500.000 dalla Regione 
Lombardia. Come sottolineato dal primo cittadino, la realizza-
zione dell’edificio che ospiterà la scuola materna comunale sarà 
la più importante opera pubblica del suo secondo mandato.

Per una scuola materna alzanese che si sta lentamente costruen-
do, ce n’è un’altra che sta preparando le basi per il nuovo anno 
scolastico, inevitabilmente segnato dall’epidemia di Covid-19.

Lunedì 7 settembre riapre infatti la Scuola dell’Infanzia Rosa 
Franzi, sul cui sito è sato pubblicato l’intero programma del Pro-

getto Inserimento, settimana 
dopo settimana. “Per i bambini 
entrare alla Scuola dell’Infan-
zia rappresenta una tappa molto 
importante poiché per la mag-
gior parte di essi è il primo al-
lontanamento dalla famiglia per 
un certo periodo della giornata. 
Devono confrontarsi con adul-
ti che non hanno un rapporto 
esclusivamente individuale con 
ognuno ma devono prestare at-
tenzione a tutti. Il rapporto dei 
bambini con il nuovo ambiente 
scolastico, le cose, le persone, 

non è mediato da figure parentali ma è un approccio nuovo, indi-
viduale ed è un salto notevole rispetto alle normali consuetudini 
di vita. L’entrata a scuola per il bambino è una maturazione, 
una crescita e per i genitori significa riconoscere esigenze re-
lazionali più ampie e comunicative. Particolare attenzione oc-
corre dare al periodo dell’inserimento da parte dei genitori per 
la condivisione dei tempi di accoglienza e la gradualità con cui 

il genitore favorisce il distacco 
del bambino. Noi insegnanti 
intendiamo invitare i genitori a 
dare importanza a questa fase 
dell’inserimento, a tale scopo 
abbiamo elaborato il progetto 
accoglienza per i bambini di 
tre anni e per quelli anticipa-

tari nati nel 2018 che inizieranno la loro frequenza alla scuola 
dell’infanzia a settembre con un orario di permanenza graduale. 
Il presente progetto è stato steso in base alle ultime date e in-
dicazioni fornite a livello ministeriale; esso è però sensibile di 
eventuali variazioni nel caso fossero diramate nuove direttive”.

ALZANO LOMBARDO

Lo stato dei lavori nel “mega cantiere” Lo stato dei lavori nel “mega cantiere” 
del nuovo asilo di Villa Pagliadel nuovo asilo di Villa Paglia

ALZANO LOMBARDO

“Alzano non dimentica”, presidio “Alzano non dimentica”, presidio 
all’entrata dell’Ospedaleall’entrata dell’Ospedale

(An-Za) – Di ciò che è capitato all’interno 
dell’Ospedale “Pesenti Fenaroli” di Alzano 
Lombardo verso la fine di febbraio, all’inizio 
della tempesta Covid, si è parlato molto sia a 
livello locale che nazionale. E così, la struttura 
ospedaliera alzanese è diventata, suo malgra-
do, uno dei simboli della pandemia di Coro-
navirus.

Sabato 22 agosto alcune persone si sono 
messe all’entrata dell’Ospedale di Alzano per 
un presidio che ha l’obiettivo di tenere alta 
l’attenzione sulla necessaria ricerca della ve-
rità: “La lotta per conoscere Verità e Giustizia 
non si ferma”.

Sui cartelli tenuti dai dimostranti c’era scrit-
to: “Alzano non dimentica”; “Lasciate da sole a 
curare i nostri congiunti a domicilio, chiediamo 
verità, chiediamo giustizia”; “Migliaia di morti 
in due mesi, è ora che i responsabili locali-re-
gionali-nazionali vengano rimossi”; “Grazie a 
tutti coloro che hanno perso la loro vita per sal-
vare le nostre”; “Solidarietà a tutto il personale 
sanitario”; “Avete abbandonato la generazione 
che ha ricostruito il nostro Paese!”.

ALZANO LOMBARDO
Tinteggiatura delle Tinteggiatura delle 
scuole Elementari e scuole Elementari e 
illuminazione a Ledilluminazione a Led

Sono in fase di esecuzione le opere di completa tinteggiatura interna, 
delle scuole Elementari “Don Adami” di Alzano Sopra. La conclusione 
è prevista per la fine del mese.

Proseguono le opere e gli acquisti anche per tutti gli altri plessi, come 
da indicazioni dell’istituto comprensivo, in vista della riapertura per l’i-
nizio del nuovo anno scolastico 2020/2021.

Sono inoltre iniziati i lavori per la completa trasformazione dell’im-
pianto di illuminazione pubblica della città di Alzano Lombardo a Led. 
Oltre 3.000 punti luci sono interessati a questo intervento. Si tratta di 
una delle tante importanti opere di efficientamento energetico eseguite 
in questi anni nella cittadina della Bassa Valle Seriana.
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LA STORIA – TRENT’ANNI FA, AGLI ALBORI DELLA MOUNTAIN BIKE

A 15 anni su bici di ferro su per i valichiA 15 anni su bici di ferro su per i valichi» segue da pag. 19

di mezzogiorno. Io non conoscevo a memoria il sen-
tiero, come sarebbe se mi trovassi a valutare oggi la 
proposta, ma con la stessa leggerezza con cui eravamo 
giunti fino alla Diga, decidemmo di proseguire ancora 
un po’. Per chi non fosse pratico della zona, Vilminore 
(nostro punto di partenza) si trova a circa 1000 slm, la 
diga a 1500, la baita di mezzo a circa 1800. Il tratto che 
dal muro della Diga porta alla baita bassa, in fondo alla 
conca che oggi accoglie quel che rimane del lago dopo 
il disastro del 1923, è essenzialmente in piano. Subito 
dopo comincia la salita. 

I turisti lungo il sentiero diminuiscono e quindi la 
motivazione andava trovata solo dentro di noi. Dopo 
qualche decina di minuti arrivammo anche alla baita 
di mezzo. Chiaramente i tratti pedalabili erano sempre 
più rari. Soprattutto considerando le bici di cui dispo-
nevamo. Altro che E-Bike, Fat-Bike, Plus, 29” ecc.. 
ecc..

Da questo momento, i miei ricordi si fanno più ne-
bulosi. Ricordo soltanto che Manuel – sempre lui! – a 
un certo punto ci disse che, giunti ormai alla baita di 
mezzo, tanto valeva di puntare al Passo del Belviso. E 
alla domanda un po’ preoccupata di me e Siro: “Ma 
quanto ci vuole?”, la risposta di Manuel era che ci sa-
remmo arrivati facilmente, che lui era stato al Belviso 
non molto tempo prima, insieme a suo padre, che il 
“Passo è lì, davanti a noi”. In dialetto suonava “l’è lé!” 
(“È lì”). Ecco, una delle cose che non dimenticherò 
mai di quella giornata è Manuel che ci rassicurava di-
cendo: “Dai, dai, l’è lé!”.

Oggi che conosco il sentiero che dalla Diga porta 
al Belviso meglio del corridoio di casa mia, non po-
trei mai credere a quel “l’è lé”, ma allora non ero un 
frequentatore abituale della valle alta del Gleno, così 
credetti all’amico. E Siro con me. Per chi non fosse 
del posto, il Passo del Belviso è oltre i 2500 slm, tan-
to basti a far capire che certo non poteva essere una 
semplice passeggiata arrivarvi, nemmeno dopo aver 
raggiunto i 1800 metri della baita di mezzo.

Il tempo trascorreva rapidamente. Tanto rapido 
quanto invece sempre più lenti si facevano i nostri 
passi, specie sulle rampe che seguono la Baita Alta di 
Gleno e, infine e soprattutto, quelle che arrampicano 
sulla ghiaia prima di giungere al Passo.

La cosa da non dimenticare è che non avevamo nes-
sun rifornimento con noi, essendo partiti per una sem-
plice passeggiata alla Diga del Gleno da Pianezza: una 
cosa che per ragazzi del posto come eravamo allora era 
davvero niente più che una corsetta fuori porta.

Ricordo che ad un certo punto la sete ci aveva preso 
a tal punto che non ci importava più di sapere se l’ac-
qua delle sorgenti che incontravamo fosse potabile o 
meno; bevevamo ormai senza farci domande. Ricordo 
anche che ad un certo punto incontrammo sul sentiero 
un signore molto più grande di noi. Non gli parve vero 
di vedere tre ragazzini che spingevano la bicicletta su 
per il sentiero che porta al Belviso. Ricordo che ci pose 
delle domande, immaginando che noi sapessimo tut-
to di ciò che stavamo facendo, che magari ci fossimo 
preparati per l’impresa, che fossimo attrezzati. A mala 

pena fummo in grado di dire da dove eravamo partiti. 
Disse anche che voleva farci una fotografia e che cer-
tamente avrebbe dovuto trovare spazio sulla rivista Ai-
rone. Camminammo con lui il tempo di queste poche 
domande, poi tornammo a fare strada per conto nostro.

Affamati al Rifugio
Come insegnano oggi i maestri della formazione, 

quello che a volte ti permette di fare la differenza è la 
motivazione. Credo che già alla Baita Alta di Gleno 
(2091 slm) non sapessimo proprio più perché ci tro-
vassimo lì e per dove fossimo diretti. Il più estroso dei 
tre continuava ad essere Manuel. Ci parlò della possi-
bilità di raggiungere il Rifugio Tagliaferri! E che una 
volta conquistato il Passo di Belviso, sarebbe stato un 
gioco da ragazzi arrivare al Rifugio. Inoltre, se già ci 
aspettavamo una standing ovation per essere arrivati 
alla Diga in bicicletta, chissà cosa sarebbe stato quan-
do la gente ci avesse visti arrivare al Rifugio! Sorvola-
va invece sulla domanda come mai non arrivasse mai 
questo Passo del Belviso… Ultimo tassello, o Manuel 
o Siro dissero al resto della compagnia di essere certi 
che quel giorno su al passo si trovavano alcune ragaz-
ze (tra l’altro assai più grandi di noi!) del paese per 
una gita in montagna… Come a dire che sicuramente 
avremmo fatto colpo! In realtà, a pensarci ora, pen-
so che forse solo le nostre madri vedendoci conciati 
in quel modo avrebbero potuto occuparsi di noi, per 
il resto meglio stendere un velo pietoso. Ma in quel 
momento, anche l’idea di incontrare qualche ragazza 
servì a non farci mollare. Continuammo a spingere le 
biciclette su per il sentiero fino a che, credo intorno 
all’una, raggiungemmo il Passo del Belviso, oggi uno 
dei passaggi della Valle di Scalve a cui sono più affe-
zionato e a cui torno più volentieri.

Ovviamente, oltre a non avere con noi acqua, cibo, 
kit di pronto intervento per la bici come è normale che 
avvenga oggi, non avevamo con noi - e non poteva 
essere altrimenti - un telefono cellulare per comuni-
care che non saremmo mai tornati a casa per il pran-
zo, come invece era previsto. Un problemino non da 
poco per chi conosce la linea educativa non proprio 
montessoriana dei nostri genitori a quel tempo. Che 
erano sì aperti all’avventura, ma non certo alla man-
cata osservazione delle regole. E comunque, sia detto, 
a quel punto preoccupati come lo sarebbero stati tutti i 
genitori, per tre ragazzi partiti in bici per la diga e che 
ancora non facevano ritorno. 

Passato il Passo del Belviso e cominciato il sen-
tiero a saliscendi che porta al Tagliaferri, trovammo 
effettivamente le ragazze che Manuel o Siro avevano 
previsto di incontrare. Si trovavano in compagnia dei 
loro fidanzati per uno spensierato picnic e l’unica cosa 
che ci dissero vedendoci arrivare fu: “Ma oter se’ mio 
a post!”, che significa: “Ma voi non siete normali!”. 
Insomma, non proprio un complimento. Ma tant’è! 

A quel punto non restava che arrivare al Rifugio, il 
più alto della bergamasca con i suoi 2328 slm. Ricor-
do a malapena le immagini di quando la sagoma del 
rifugio apparve davanti a noi. Più piccolo di come non 
appaia ora, dopo gli interventi di ampliamento che si 

sono susseguiti negli anni. Ricordo soltanto moltissi-
ma gente seduta all’intorno, piatti di pasta fumante che 
uscivano dalla cucina e raggiungevano i diversi gruppi 
e gruppetti seduti sui sassi e sulle panchine a goder-
si una bella domenica d’estate scalvina. Non so cosa 
avremmo pagato per poterci finalmente sedere a tavola 
e divorarci l’infinito. 

Ma fra le tante cose che avevamo lasciato a casa, 
c’era anche il portafogli. E nonostante il rifugista fos-
se nostro compaesano, amico dei nostri genitori ecc. 
ecc.., non trovammo il coraggio di chiedergli se po-
tesse offrirci comunque un piatto di pasta o qualco-
sa da mangiare. Restammo lì a guardare la gente che 
mangiava, mentre noi sedevamo per qualche minuto 
accanto alle nostre bici in attesa di deciderci a intra-
prendere il sentiero che scende per la valle del Vò per 
fare ritorno a casa. L’unica richiesta che ci sentimmo 
di fare fu quella di una foto ricordo. Ce la fece un si-
gnore di Vilminore. Proprio la foto che ora vedo per la 
prima volta, quasi trent’anni dopo!

Il cane e l’elisoccorso
Ma non era ancora finita. Intanto, mentre prendeva-

mo fiato, ci fu una lite fra cani. Due grossi casi comin-
ciarono a litigare fra loro. La padrona di uno dei due 
si mise in mezzo nel tentativo di separarli e rimediò 
un morso pesante a una mano. Dal rifugio furono co-
stretti a chiamare l’elicottero e farla portare al pronto 
soccorso. La cosa potrebbe sembrare di poco interesse 
rispetto alla nostra avventura, ma quando giunsi a casa 
alcune ore più tardi scoprii che per mio padre la vista 
di quell’elicottero diretto verso le montagne non era di 
certo stato un tranquillante nelle ore in cui tentava di-
speratamente di capire che fine avessimo fatto e perché 
ancora non facevamo ritorno.

In secondo luogo, al momento di partire per tornare 
(a stomaco vuoto dal mattino alle sei e qualcosa), io e 
Manuel ci accorgemmo che i freni delle nostre bici non 
funzionavano come avrebbero dovuto. In particolare, 
per quanto mi riguarda, ricordo che rimediai fuori dal 
rifugio un filo di ferro che legai ai pattini del freno, 
in modo da poterli attivare tirando con la mano, vi-
sto che la leva tradizionale aveva deciso di smettere di 
funzionare. In realtà il mio esperimento si rivelò ben 
presto fallimentare e decisi pertanto di fare a meno del 
freno puntando tutto sull’altro e sui... piedi. Manuel, 
se non ricordo male, era in condizioni ancora peggiori. 
La cosa si fece più evidente quando iniziarono i tor-
nanti che all’ombra del Pizzo Tornello scendono rapidi 
verso la piana della Baita Alta di Venano. Ricordo che 
in più di una occasione la bici di Manuel perdeva il 
sentiero e con lui sopra cadeva per il prato e i sassi 
sottostanti, fra le maledizioni del conducente. Fortu-
natamente c’erano sempre un albero o un cespuglio a 
evitare che potesse finire ancora peggio.

Non ricordo se la lunga discesa che dai duemila e 
trecento metri del Tagliaferri scende ai mille di Ronco 
sia stata divertente. Credo più plausibile pensare che 
fossimo ormai esausti a tal punto da non desiderare 
altro che di arrivare a casa. Raggiunto finalmente l’a-
sfalto, il nostro incubo era dover ad esempio pedalare 

lungo la salita che dalla località “Manna” porta all’abi-
tato di Vilmaggiore. Tanto è vero che la facemmo qua-
si tutta spingendo a mano le nostre biciclette credo or-
mai a loro volta esasperate. L’arrivo a Vilminore credo 
avvenne intorno alle cinque del pomeriggio. Prima di 
andare a casa, ci sembrò doveroso passare all’oratorio 
per raccontare a tutti ciò di cui eravamo stati capaci. 
Almeno questo ci avrebbe ricompensati della fatica. 
Manuel imboccò gli ultimi metri di strada prima del 
piazzale a tutta velocità, come per concludere l’opera 
con una bella frenata e polverone scenografico. Invece 
la bici si piantò e lui si ritrovò per terra, imprecando… 
Fu quello l’Happy End della nostra avventura! Non 
restava che tornare a casa… 

La rabbia... dei padri
A casa venne la fase più difficile. Quando salite le 

scale entrai nell’appartamento dei miei, mia madre mi 
accolse chiedendomi dove fossimo stati e annuncian-
domi che mio padre era fuori di sé. All’ora di pranzo, 
non vedendomi rientrare, era salito a Pianezza per sa-
pere dalla zia se ci avesse visti passare. Scoprì così che 
eravamo andati alla Diga con le bici. Inoltre qualcuno 
di ritorno proprio dalla Diga disse di averci visti salire 
ancora oltre. Considerando poi la vista dell’elisoccor-
so poco dopo, le previsioni più fosche si erano assie-
pate nella sua mente.

Si dava il caso che mia madre, come le madri di 
tutti noi ragazzi di questi paesi di montagna, fossero sì 
madri premurose verso i figli, ma certo non estranee a 
metodi educativi assai severi all’occorrenza… Ma se 
erano i padri ad arrabbiarsi – circostanza più rara, non 
fosse che per il fatto che molti di loro lavoravano all’e-
stero – lo facevano così tanto che le madri a quel punto 
passavano dalla parte della difesa e cercavano di capire 
come limitare i nostri danni. Fu così che mi suggerì di 
andare in camera e di fingere di essere precipitato in un 
sonno profondo, certo comprensibile data la giornata. 
Mio padre era in procinto di partire per la Svizzera e 
– dopo una inevitabile sfuriata – non avrebbe potuto 
infierire oltre. Andò più o meno così. Per fingere di 
dormire mentre l’Angelo da dentro la camera mi sroto-
lava il discorso che si era preparato, dovetti rimandare 
di ancora un paio d’ore l’appuntamento con il cibo. 
Poi finalmente fu la cena e da quel momento ogni cosa 
prese a tornare al suo posto, compresi i fotogrammi di 
una giornata che rimase leggendaria nel romanzo della 
mia adolescenza e soprattutto della mia passione per la 
bici. Certo, se ripenso alla mountain bike di allora e la 
confronto con quella che ho adesso, adesso dovrei po-
ter salire e scendere dal Monte Bianco come fosse una 
passeggiata di salute. Una cosa è rimasta uguale: la vo-
glia di salire in alto, a costo di una certa leggerezza, per 
respirare ancora emozioni e il senso di una impagabile 
libertà. Dopo di che dovremmo pensare a una reunion 
del trio per ripetere l’impresa. Di certo oggi sapremmo 
con certezza a cosa andiamo incontro e che non è pro-
prio così vero che il Belviso “l’è lé”. 

Scritta e pensata da 
Alessandro Romelli detto “il pesca”

RANICA

Scuola materna, la Scuola materna, la 
sindaca scrive ai genitori sindaca scrive ai genitori 

L’ormai prossima riapertura delle scuole è densa di incertezza, a Ra-
nica e altrove. La sindaca Mariagrazia Vergani ha quindi scritto 
una sorta di lettera aperta ai genitori i cui bambini frequentano la 
scuola dell’infanzia ranichese.

“Gentilissimi genitori, capisco la preoccupazione ed il disagio 
per la mancanza di certezza sulla data di inizio delle attività edu-
cative della scuola dell’infanzia ma Vi assicuro che abbiamo fatto, 
e stiamo facendo, una corsa contro il tempo, per organizzare spazi 
e servizi che garantiscano l’avvio del nuovo anno scolastico in si-
curezza e con il minor disagio possibile. Purtroppo, le disposizio-
ni normative non ci hanno aiutato. Sino al 10 agosto l’inizio delle 
attività educative nella scuola dell’infanzia era previsto per il 14 
settembre, dall’11 agosto nuove indicazioni di Regione Lombardia, 
formalizzate il 13, indicano il 7 settembre. Da fine giugno stiamo 
pianificando gli interventi. La ditta per la copertura dei pergolati 
della scuola dell’infanzia, necessaria per garantire le auspicate at-
tività all’aperto, prevede di terminare i lavori entro il 5 settembre, 
come da cronoprogramma inviato all’istituto comprensivo e con-
diviso con dirigente 
scolastico, docenti, 
rappresentanti co-
mitati genitori, as-
sociazione genitori e 
vicepresidente cons 
istituto. Se il tempo 
ci assiste – sottoli-
nea la prima cittadi-
na ranichese - entro 
il 5 settembre i lavo-
ri verranno ultimati. 
In caso contrario 
potrebbero pro-
trarsi. Il Consiglio 
d’Istituto, sentito il 
referente Covid ed il 
dirigente scolastico, 
farà le valutazioni opportune. Nell’incertezza della situazione, sono 
state organizzate 3 settimane di Ranicamp anche per i bambini di 4 
e 5 anni. Gli incontri di inizio settembre hanno lo scopo di rendere 
partecipi i genitori del percorso fatto e delle prospettive”.

Scrive anche, in un altro do-
cumento, la Provincia di Ber-
gamo: “Non è la Provincia a 
dover rivedere in autotutela il 
proprio parere, ma il Comune a 
dover riconsiderare i contenuti 
della variante n. 1 in relazione 
alla legge regionale n. 1 del 
2014, o ad attuarne le previsio-
ni assicurando il bilancio eco-
logico del suolo minore o pari a 
zero, assicurandosi di non ope-
rare in contrasto con il D. Leg. 
42/2004”.

Inoltre: “L’estensione del 
perimetro del tessuto urba-
no consolidato è avvenuta a 
pregiudizio di una superficie 
parzialmente definita bosco ai 
sensi della L.R. 31/2008 e indi-
viduata dal Piano di Indirizzo 
Forestale della Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi – 
Area Val Cavallina”.

“Il Comune, infatti – spiega 
Buelli – il 25 giugno ha scritto 
con una arroganza inimmaginabile che la Provincia, in fondo, 
non aveva bocciato il progetto, affermando che ‘anziché assu-
mere un provvedimento di annullamento o revoca, si richiedeva 
al Comune di Ranzanico di procedere con una revisione della 
variante n. 1 al PGT al fine di potersi esprimere con un nuovo pa-
rere’. Vede… loro vogliono farci credere che la Provincia ha dato 
ragione a loro e non a me e invece è l’esatto contrario. Come si 
vede da queste carte, la Provincia ha bocciato il provvedimento 
dell’Amministrazione Freri. E pensare che a suo tempo, quan-
do ero sindaco, hanno creato un polverone e raccolto 500 firme 

contro il progetto della Roncaglia, che era serio e ragionato, non 
come questo relativo alla villa e al parco”. 

Questo ferma il progetto ambizioso delle cosiddette “Terme di 
Ranzanico” che sarebbero state realizzate nel terreno della sto-
rica Villa Terzaghi. Adesso, invece, tutto è bloccato, perché il la 
variante voluta dal Comune è ormai … “carta straccia”.

Il merito (o la colpa, a seconda dei punti di vista) è dell’attento 
ex sindaco Buelli, che con costanza e fermezza si è impuntato, ha 
presentato alcuni esposti e, alla fine, ha mostrato di avere ragione 
(questo non lo scriviamo noi, m a il vertice della Provincia di 
Bergamo). 

» segue da pag. 37

RANZANICO

La Provincia dà ragione a Buelli La Provincia dà ragione a Buelli 
(che chiede le dimissioni di Freri) e boccia (che chiede le dimissioni di Freri) e boccia 

la “variante delle Terme”la “variante delle Terme”
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ELEZIONI AMMINISTRATIVEELEZIONI AMMINISTRATIVE
del 20 e 21 settembre 2020del 20 e 21 settembre 2020

Comunicazione preventiva per la diffusione di 
messaggi referendari per il Referendum confermati-
vo del testo di legge costituzionale concernente “Mo-
difiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in 
materia di riduzione del numero dei parlamentari”, 
approvato dal Parlamento e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. Serie generale n. 
180 del 18.07.2020.

Ai sensi delle Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 in 
materia di comunicazione politica e di parità d’ac-
cesso ai mezzi di informazione nonché delle dispo-

sizioni di attuazione di cui alla delibera AGCOM n. 
324/20/Cons. Publidue s.a.s. editore di Araberara  
(redazione Via S. Lucio 37/24 24023 Clusone)

dichiara la propria disponibilità a pubblicare sul-
la testata messaggi referendari tramite prenotazione 
di spazi, invio del materiale e pagamento anticipato, 
secondo le disposizioni e le condizioni contenute nel 
codice di autoregolamentazione depositato presso i 
propri uffici.

Tariffe: 500 euro pagina -  350 euro mezza pagi-
na – 250 euro un quarto di pagina

REFERENDUM POPOLARE REFERENDUM POPOLARE 
CONFERMATIVO del 20 e 21 settembre 2020CONFERMATIVO del 20 e 21 settembre 2020

Comunicazione preventiva per la diffusione 
di messaggi politici elettorali per le elezioni 
amministrative 2020.

Ai sensi delle Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 
in materia di comunicazione politica e di parità 
d’accesso ai mezzi di informazione nonché del-
le disposizioni di attuazione di cui alla delibera 
AGCOM n. 324/20/Cons. 

Publidue s.a.s. editore di Araberara  (reda-

zione Via S. Lucio 37/24 24023 Clusone)
dichiara la propria disponibilità a pubblicare 

sulla testata messaggi politici elettorali trami-
te prenotazione di spazi, invio del materiale e 
pagamento anticipato, secondo le disposizioni e 
le condizioni contenute nel codice di autorego-
lamentazione depositato presso i propri uffici.

Tariffe: 500 euro pagina -  350 euro mezza 
pagina – 250 euro un quarto di pagina

Quindi quest’anno non ci sarà un punto e a capo, massimo 
un punto e virgola, le stagioni azzerate e non in senso climatico, 
la bella estate che abbiamo tentato di passare come niente fosse 
successo, e “ti siedi e pensi e ricominci il gioco della tua iden-
tità” e allora fin troppo spesso “come scintille brucian nel tuo 
fuoco le possibilità”.

C’è una continuità inedita e fastidiosa, il passato prossimo ci 
rincorre, non è mai finito niente.

E c’è anche uno strano fenomeno: le chiese vuote e non solo 
per la pandemia, sono rimaste vuote nel momento del bisogno. I 
nostri vecchi nella disgrazia si attaccavano alla fede, ma come si 
dice in quello che raccontiamo nelle pagine dedicate ai suicidi, 
“loro l’avevano, la fede”. E noi? I santuari che sono sempre 
stati stelle polari della fede, dove andare a chiedere le “gra-
zie”, sono rimasti chiusi. Per decreti, ordinanze, certo, ma nulla 
avrebbe impedito che ci fossero “pellegrinaggi” anche rispet-
tando le distanze. “Loro avevano la fede”, il verbo è all’imper-
fetto che è già “passato”. E noi?

La Chiesa è stata travolta dall’evento come altre istituzioni, 
impreparata, colta di sorpresa. Chiesa sta per “eccleṡìa” che 
nell’antica Atene significava assemblea popolare, una sorta di 
referendum in diretta che doveva decidere se una legge andava 
bene o andava abolita (come siamo chiamati a decidere anche 
noi tra qualche settimana). Se non c’è il popolo, se non c’è as-
semblea, non c’è “eccleṡìa”, la “Chiesa” stessa diventa ossimoro, 
contraddizione in termini.

Non è colpa della pandemia, già prima si segnalava il fenome-
no delle chiese (con la c minuscola) vuote. Ma adesso sembrano 
ancora più deserte, abbiamo chiesto le “grazie” a qualche altro 
“santo” che ci sembrava più attrezzato e competente in materia, 
che ne sanno in paradiso del Covid?, che anzi a qualcuno è venu-
to il sospetto che sia addirittura un castigo divino e allora più che 
chiedere grazie tanto varrebbe invocare pietà signor dei miseri: 
non che ci siano arrivate, quelle grazie chieste ai professionisti 
della sanità, alla scienza che annuncia vaccini per chissà quan-
do... Anzi, visto come sono andate le cose, forse abbiamo sba-
gliato anche questa volta “santo ausiliatore”. 

Perché anche la “fede” nella scienza ha subito forti contrac-
colpi. Delle tre virtù teologali coltiviamo ancora, con qualche 
timore, solo la speranza, anche solo per non ridurci, come Alessi 
ne “I Malavoglia”, a dire: “Allora lasciatemi piangere”.

Piero Bonicelli

dalla prima

Benedetta gente

nito, carino e spettinato, che il mondo rimane bello anche dopo, anche 
sempre, anche. E io sono l’anche. Quella cosa che si sovrappone a ogni 
alba e tramonto e mi shakera di meraviglia. Avevo pure voglia di rico-
minciare a cercare orari di inizio scuola e di semafori rossi con auto 
di mamme che sfrecciano cercando cucce dove lasciare i loro bimbi. Il 
problema è che non so mai dove lasciare me. Che ho l’anima in folle. 

Ma poi sei arrivato tu a farmi da pilota automatico. E io ti seguo 
nell’autoscontro della mia anima e sbattiamo dove capita e ne usciamo 
insieme, con il gettone in mano per il prossimo in giro. La Via Lattea, i 
mucchi di Tex Willer nel cartone, la bici in cantina, i fiori che a me ap-
passiscono sempre, le caramelle alla liquirizia, alfabeti già usati da tutti, 
lettere colme di silenzi, solo da annusare, il disordine che si fa libertà, 
ferite identiche alle mie, mi somigli in quel volo in cui perdi il controllo 
e plani sul soffio indifeso del mio cuore. 

Potresti insegnarmi la numerosità dei numeri, la geometria piana dei 
sentimenti, la direzione del tempo. Troppo complicato, noi contiamo 
ancora con le dita della mano sinistra, copiamo l’amore dai bambini, e 
sentiamo il tempo soprattutto da fermo. Come il primo bacio. La prima 
interrogazione di filosofia. Il primo vagito del ventre. L’ultimo saluto, 
quello dato di fretta sulle scale. Ché lì sono la numerosità dei numeri, la 
geometria piana dei sentimenti, la direzione del tempo. Lì ci sono tutti 
quei mucchi di parole che si sciolgono davanti a un’alba di fine estate 
che sa di risveglio. Ricominciamo. Insieme.

Aristea Canini

L’ANIMA IN FOLLEL’ANIMA IN FOLLE

mero dei deputati e dei sena-
tori. Era stata lanciata, mentre 
in cielo era ancora luminosa la 
cometa del populismo. 

Era una delle promesse qua-
lificanti del M5S nel corso 
della campagna elettorale per 
loro vittoriosa del 2018. Tempi 
tecnici e interferenze “virali” 
hanno posticipato l’ora delle 
decisioni fino al 20/21 settem-
bre prossimo. 

Nel frattempo, la cometa ha 
perso luminosità e un po’ di 
coda. Il M5S ha appena scelto 
la ricandidabilità degli eletti, 
ben oltre le due tornate. I qua-
li, ora, si mordono le mani. Per 
molti di loro l’elezione è stata 
un biglietto vincente alla lotte-
ria della vita. Tra il dimezza-
mento dei consensi, e perciò 
dei deputati, e la prevista ridu-
zione, potranno ricandidarsi, 
ma pochi potranno tornare in 
Parlamento. 

Dovranno tornare all’agri-
coltura. Costoro voteranno SÌ? 
Difficile a credersi. Ora che il 
populismo anticasta con la sua 
idea di “aprire il parlamento 
come una scatoletta di tonno” 
è sempre meno di moda presso 
lo stesso M5S, proprio ora pas-
sa all’incasso. 

Non molto diverso è il di-
scorso per il populismo leade-
ristico-plebiscitario di Salvini. 
Il populismo c’è sempre, il 
plebiscito sempre meno, visto 
che i consensi, dopo il picco 
delle elezioni europee, sono in 
calo costante. Quanto al PD, 
ha votato tre volte NO alla ri-
duzione, ha votato SÌ la quarta 
volta, perché, nel frattempo, 
era venuto avanti il governo 
giallo-rosso, di cui la ridu-

zione del numero di deputati 
era un punto programmatico 
qualificante. A causa del cam-
bio di costellazione, i partiti 
favorevoli al SÌ sono divenuti 
titubanti, quello del NO – il 
PD – è in piena confusione e 
perciò al momento ipotizza di 
affidarsi alla libertà di coscien-
za, quasi che il dilemma pro-
posto dal referendum fosse di 
tipo etico. 

Solo la sua area riformista 
si è gettata con sprezzo del 
pericolo nella mischia a favore 
del SÌ, cercando di modifica-
re nel corso della battaglia le 
intenzioni di chi vi è entrato: 
la riduzione dei parlamentari 
viene transustanziata da vo-
lontà di attacco alla politica a 
intenzione di un suo rafforza-
mento. L’operazione è analoga 
a quella di quei frati medievali, 
che non disponendo di pesce 
al venerdì, come da norma, 
battezzavano pesce il pollo, 
con la formula recitata a spe-
se dell’incolpevole pennuto: 
“ego te baptizo piscem!”. 

Nelle motivazioni del voto 
si intrecciano, come sempre 
è accaduto per i referendum 
istituzionali, ragioni tecniche 
e ragioni immediatamente e 
contingentemente politiche. 
Tanto le une quanto le altre 
sono attraversate dal SÌ/NO. 
Inutile riproporle qui, visto 
che ogni giorno dai mass-me-
dia fuoriesce una fiumana di 
argomentazioni SÌ/NO. 

L’unica conseguenza cer-
ta della vittoria del SÌ è che 
il Parlamento costerà meno. 
Risparmieremo più o meno 
l’equivalente di una tazza di 
caffè al giorno. Risparmio non 

ingente, a quanto pare. Se la 
riduzione aumenti anche l’effi-
cienza delle Camere, è ancora 
tutto da vedere. 

Anche perché la questione 
centrale sembra essere non 
quella della quantità degli elet-
ti, ma quella della loro qualità, 
mai stata così bassa. Ma, so-
prattutto, è il vuoto decisionale 
e la debolezza dell’istituzio-
ne-governo il problema del Pa-
ese, da decenni a questa parte. 
Un Paese indeciso a tutto. 

Ora, un taglio lineare del 
numero degli eletti, senza pro-
cedere da subito e secondo un 
progetto a rivedere i rappor-
ti tra Parlamento, Governo, 
Partiti, è simile a questi ponti 
sospesi sul nulla, che imbrutti-
scono qualche plaga italica. E’ 
vero che non si può cambiare 
tutto contemporaneamente e 
che le tessere del puzzle vanno 
disposte secondo tempi diver-
si, ma è anche vero che il dise-
gno-sinopia sottostante si deve 
vedere subito, pena un disordi-
ne istituzionale, che porta ben 
lontano dall’efficienza. 

Ma, al di là delle opinabili 
ragioni tecniche – dopo tut-
to quella degli elettori non è 
un’assemblea di costituziona-
listi – alla fine saranno deci-
sive le motivazioni politiche, 
in senso largo. Chi ritiene che 
i politici siano troppi e tutti 
ladri, voterà SÌ. Esiste, al ri-
guardo, un idem sentire po-
pulista, che viene dal fondo 
opaco della società italiana e 
che ha trovato di volta in volta 
rappresentanza politica, ora a 
destra ora a  sinistra: dall’Uo-
mo qualunque del 1946, ai 
Liberali conservatori degli 

anni ’50, all’Enrico Berlinguer 
dell’intervista a Scalfari del 28 
luglio 1981, al primo leghismo 
– quello dei cappi – a Mani 
pulite, al Berlusconi polemico 
contro “il teatrino della politi-
ca”, ai “girotondi” della sini-
stra, al M5S, alle Sardine. 

Questo populismo è una 
corrente limacciosa in cui si 
mescolano acque limpide e 
acque putride, istanze morali, 
pulsioni individualistiche e 
antistatuali, disinteresse parti-
colaristico per la res publica, 
tendenze plebiscitarie e auto-
ritarie, istanze di buon gover-
no istituzionale, aspirazioni 
permanenti all’ennesima rein-
carnazione dell’Uomo della 
Provvidenza. 

Alla fine il SÌ non pare avere 
ragioni convincenti. 

Non solo dal punto di vista 
politico-culturale, ma neppure 
– ed è decisivo – dal punto di 
vista tecnico. 

Si può infatti accettare di ri-
durre la quantità della rappre-
sentanza parlamentare, solo se 
aumenti la capacità di decisio-
ne della democrazia. 

Il che si otterrebbe in due 
modi: a) con l’abolizione del 
bicameralismo perfetto, così 
da assegnare al Senato la rap-
presentanza delle autonomie 
locali e delle Regioni; b) con 
l’attribuzioni di poteri e du-
rata quinquennale all’istitu-
zione-governo.  Ora, questo 
scambio il SÌ non può garan-
tirlo. Ridimensiona la rappre-
sentanza, ma non rafforza la 
democrazia. Peggio, a questo 
punto: la indebolisce.

Giovanni Cominelli

REFERENDUM INDECISI AL TUTTOREFERENDUM INDECISI AL TUTTO

pace’ con chi amo. Il lunedì è l’inizio di una settimana dove o 
si lavora o si sopravvive... ma la sera è bello gustarsi un film 
in compagnia di una birra a condizione che non mi guardi allo 
specchio, rovinerebbe tutto. 

Il martedì mi guardo allo specchio, è difficile sopportare un 
cambiamento sul viso sempre continuo dopo i “cinquanta”, ogni 
anno ti devi confrontare con un volto nuovo. Mi specchio mentre 
mi rado, e c’è una ruga nuova da una parte della faccia... ieri non 
c’era. 

Le cellule mi abbandonano senza il consenso del mio ‘spirito’, 
se ne fregano del mio orologio che gira al contrario... il mercoledì 
è un giorno di stasi, non si “condanna” e non si gioisce, si vive 
la vita di sempre. 

Il giovedì è il giorno dei matti, l’imparai in un ‘paese grosso’, 
era il paese degli asini perché il primo di maggio si festeggiava 
con il palio degli asini... il giorno dei lavoratori a quel tempo. 
Forse perché li sorgeva un manicomio, un posto dove si riunisco-
no persone destabilizzate che adesso non c’è più... adesso sono 

tutte libere quelle persone, anche quelle che non erano in mani-
comio circolano tutte insieme liberamente, che nessuno può dire 
chi è più destabilizzato di un altro. 

Venerdì il giorno dei ricchi, loro fanno il fine settimana antici-
pato perché il giorno dopo possono dormire fino a tarda mattina. 

Il sabato al contrario è il giorno dei ‘poveri’ giovani, la dome-
nica è l’unico giorno in cui possono dormire un’ora in più ed è 
anche il giorno dei ‘poveri’ meno giovani che si riuniscono in 
grandi tavolate a mangiare e bere. 

A me la domenica mi lascia sempre stare in pace. 
Ma sono tutti belli i giorni della settimana, se non ci fosse l’u-

no, non ci sarebbe l’altro che segue... come i Papi, non ci fosse 
stato Papa Giovanni XXIII non ci sarebbe stato Papa Bergoglio. 
Son tutti belli i giorni di una settimana, peccato che le rughe au-
mentano insieme agli interrogativi.

Annibale Carlessi

I GIORNI E LE RUGHEI GIORNI E LE RUGHE

seguono le tratte extraurbane 
per spostare i turisti nel cir-
cuito della Laguna. Stavo ri-
entrando a Venezia dopo aver 
fatto tappa in un mondo che ti 
ubriaca di magia, neanche ti 
dessero da bere favole liquide. 
Lasciando l’isola non puoi fare 
a meno di pensare a cavallini 
cobalto che nascono da pinze 
esperte che ne modulano le 
orecchie e gli zoccoli davanti 
al tuo naso. 

Vasi prendono forma da 

palle di fuoco grazie ai sof-
fi sapienti dei maestri vetrai. 
Sembra impossibile che l’aria 
che hanno nei polmoni sia così 
pregna di passione e di cono-
scenza da trasformare, davanti 
ai tuoi occhi, una goccia di ve-
tro liquido in un paio di orec-
chini. 

Murano è un incantesimo 
che non si dovrebbe spezzare. 
Le vetrerie si stavano risol-
levando dalla crisi di quella 
che loro chiamano “L’Acqua 

granda”, l’acqua alta che ha 
colpito Venezia e le sue iso-
le lo scorso novembre e che, 
bloccando i trasporti acquei, 
ha lasciato questo lembo di 
terra isolato. Tante sono state 
le minacce che hanno cercato 
di distruggere questo mondo 
apparentemente fragile, dalla 
commercializzazione in Italia 
dei Cristalli di Boemia alla 
contraffazione. 

Ma Murano non si rompe 
facilmente come le sue crea-

zioni. Quegli stessi soffi che 
hanno dato vita a oggetti unici, 
hanno soffiato via anche osta-
coli e concorrenza. Così oggi 
tante persone che hanno mes-
so piede qui e che se ne sono 
andate con un articolo in tasca, 
riconoscono che quello non 
era soltanto un manufatto in 
vetro ma anche un pezzo d’ar-
te unico. 

Non esistono due cavallini 
cobalto uguali se provengono 
da Murano, come non esistono 

due bolle di ossigeno identi-
che nel respiro di una persona. 
Anche io, qui nella mia casa, 
ho un animaletto comprato 
nel Mondo del Vetro. Lo os-
servo in tutti i suoi difetti che 
lo rendono solo mio e spero 
che il grande talento di questa 
piccola isola non si estingua. 
Negli armadi delle botteghe e 
nei magazzini delle fornaci ci 
sono tantissime opere in atte-
sa di essere spedite ovunque. 
Dormono a Murano lampadari 

imballati destinati a ville sici-
liane ma anche a centri com-
merciali di Abu Dhabi perché 
quest’arte è divenuta sinonimo 
globale di italian style. 

E mentre i vetrai spengono 
forni centenari, migliaia di 
voci cercano di accendere del-
la speranza perché la crisi eco-
nomica innescata dal Covid 
non ci porti via un’eccellenza 
tutta nostra. Tra queste voci 
c’è anche la mia”.

Alessia Tagliaferri
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